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Risoluzione della 
Direzione del PCI 


Pieno appoggio 
delle forze 
democratiche 
ai metallurgici 

L A DIREZIONE DEL P C.T. rinnova il suo solidale 
saluto ai lavoratori metallurgici, tuttora impegnati 
in un’asprissima lotta contro le forze del grande 
padronato. La lotta dei metallurgici rappresenta 
un primo importante sbocco generale della riscossa 
operaia degli ultimi anni: i sindacati hanno lanciato 
l’attacco in un punto decisivo della vita industriale 
e dello schieramento padronale, per avviare una 
svolta sostanziale nel sistema di contrattazione e 
nei rapporti tra padronato c classe operaia. Si tratta 
di ottenere che il sindacato entri nell’azienda, e 
abbia il diritto di dire c far pesare la sua parola su 
tutti gli aspetti del rapporto di lavoro; si tratta di 
porre fine a un regime in cui il padrone può a 
proprio arbitrio regolare in larga parte le condizioni 
di lavoro e di salario dei lavoratori; si tratta di 
spuntare le armi della disci'iminazione e del pater¬ 
nalismo e di affermare un nuovo potere di contrat¬ 
tazione del sindacato nell’azienda, a garanzia delle 
ste.sse conquiste economiche che vengono via via 
realizzate dai lavoratori. Per questi obiettivi e per 
un sostanziale miglioramento delle loro condizioni 
di esistenza si battono i metallurgici, dando prova 
di un elevatissimo grado di coscienza di classe e di 
un’eroica capacità di sacrificio: ed è di fronte alla 
portata di questi obicttivi che il grande padronato, 
e le sue forze più agguerrite e retrive, arroccate 
nella Confindustria, resistono su una linea di provo¬ 
catoria intransigenza, salvo ad essere costrette dal 
vigore combattivo della lotta dei lavoratori e dai 
successi da questi già ottenuti con gli accordi alla 
Fiat e alla Olivetti — che hanno condotto a una 
rottura del fronte padronale e sancito un primo 
riconoscimento dei diritti del sindacato nell’azienda 
— a tentare ogni sorta di manovre di diversione e 
divisione. La Confindustria cerca in effetti di porre 
un argine alla riscossa operaia, di far retrocedere i 
sindacati dalle posizioni di fatto già conquistate 
in molte fabbriche, di fare arretrare più in generale 
tutta la situazione politica. 

l_jA LOTTA in corso, che si caratterizza come 
lotta per il rinnovo del contratto nazionale di cate¬ 
goria, ha dunque al tempo stesso un significato 
politico obiettivo, che spetta ai partiti democratici 
di sapere intendere, nel pieno rispetto dell’autono¬ 
mia dei sindacati e della loro responsabilità nella 
direzione della vertenza. Assieme a tutti gli altri 
episodi recenti di mobilitazione unitaria delle masse 
lavoratrici e di accanita resistenza padronale, la 
lotta dei metallurgici insegna infatti che dalla vo¬ 
lontà dei gruppi monopolistici di conservare sostan¬ 
zialmente intatto il loro potere derivano gravi 
pericoli di involuzione della situazione politica, e 
insegna però anche e soprattutto che esistono le 
forze per far evolvere la situazione verso una pro¬ 
spettiva di reale rinnovamento democratico. La 
Direzione del partito fa in questo senso appello a 
tutte le organizzazioni comuniste, perchè superino 
ogni ritardo nell’acquisire piena consapevolezza del 
grande valore della lotta dei metallurgici, che di¬ 
scende in primo luogo dagli obiettivi che i sindacati 
si sono dati e dai problemi di sviluppo democratico 
generale che di conseguenza essa investe. Più in 
generale, è compito dei comunisti moltiplicare i loro 
sforzi per far fallire le pressioni e i ricatti che le 
forze di destra e il gruppo dirigente democristiano 
fanno pesare sulla situazione politica, e conso¬ 
lidare l’unità dello schieramento operaio e di sinistra 
attorno a obiettivi di profondo rinnovamento delle 
strutture economiche e sociali e di reale allarga¬ 
mento della democrazia. 

CADESTI OBIETTIVI possono essere raggiunti, e 

la situazione politica può essere spinta avanti, per¬ 
chè lo slancio offensivo e unitario delle masse, e 
segnatamente della grande categoria dei metallur¬ 
gici, sposta a sinistra i rapporti di forza politici e 
sociali. Ancor più li ; uò spostare a sinistra una 
vittoria dei metallurgici, che sancisca l’ingresso del 
sindacato nella fabbrica e riconosca i suoi poteri 
di contrattazione. Le forze politiche democratiche 
non possono essere perciò indifferenti all esito di 
questa lotta ed in particolare al successo di questa 
rivendicazione, che darebbe una spinta decisiva a 
un effettivo sviluppo democratico. A quei partiti e 
gruppi politici che lo vogliano, non mancano i modi 
per manifestare e far pesare, nel Parlamento e nel 
paese, nell'azione di governo e nel dibattito politico, 
sulla stampa e nelle asisemblce elettive, la loro soli¬ 
darietà con le rivendicazioni e la lotta dei metal¬ 
lurgici. Il governo di centro-sinistra non si è finora 
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Nuova esplodoiie 
atmosferico U.S.A. 


Dura polemica contro (Senni al CC socialista 


i antifoscisti 


La sinistra re spinge il t<mm 

cedimento 


Gromiko: un 

I 

incontro «utile» 
con Kennedy 



\V.\SHIXGTON. 18 
Gli Siati Uniti hanno proce¬ 
duto ogpi .a vin nuovo esperi¬ 
mento nucleare .nimosferico 
nel cielo dell'isola ili Johnston. 
neirOce.'.no Pacidco 

Secondo l' annuncio della 
commi.'Sione americana per 
l energia atomica, la poten?n 
deirordigno c.cploso rientrava 
. nella scala inleriore dei me¬ 
gaton ». La potenza di un me¬ 


gaton equivale a quella di un 
milione di tonnellate di tritolo. 

Uà bomba è stata sganciata 
da un aereo intorno alle 6 
antimeridiane (ora delle Ha¬ 
waii». corrispondenti alle 16 
Italiane. 

L'esperimento odierno è il 
trentesimo annunciato dalla 
AEC in riferimento alla sene 
in corso nel Pacifico. 


Temi: « Berlino e 
altro » — Nessuna 
dichiarazione sul 
possibile viaggio di 
Krusciov a N. York 


WASHINGTON. 18. 

Il presidente Kennedy c 
il ministro degli esteri sovie¬ 
tico, Andrei Gromiko, .si so¬ 
no incontrati stasera alla Ca¬ 
sa Bianca in un’atmosfera 
dominata da voci insistenti 
a proposito di un’imminente 
intensifìca/ione dei contatti 
ad alto livello sul problem.i 
tedesco. Oltre che dall'amba¬ 
sciatore Dobr.vnin. Gromiko 
era accompagnato anello dal 
vice ministro degli esteii 
Seniionov. Kennedy è stato 
assistito dinante la conversa¬ 
zione. da Husk. dall'e.x am¬ 
basciatore u Mosca e consi¬ 
glici e del presidente iier i 
problemi sovietici Llewellyn 
'Flionipson c dal capo della 
seziono affari tedeschi del 
dipartimento di stato. Mai- 
tin llillcnbrand. 

Il collotiuic» e duiato esat¬ 
tamente 140 minuti. Ai 
giornalisti Gromiko ha di- 
chiaiato di aver avuto con 
il presidente americano un 
incontro «utile» e di avei 
trattato dj Berlino e di altri 
problemi importanti. ,Si e 
pero rilìutato di fornii e pre¬ 
cisazioni circa nn po.‘«.sibile 
viaggio di Krusciov in USA, 
anche se e certo che il pro¬ 
getto e stato alla base delle 
discussioni. Nc.ssima dichi.i- 
razione e stata fatta dalla 
Casa Bianca al termine del 
colloquio. Dopo rincontro il 
ministro tlcgli c.stcri sovieti¬ 
co appariva stanco ma di ec¬ 
cellente umore. Interiogalo 
dai giornalisti sulla possìbi¬ 
le firma ih un trattato di 
jiacc separato tra UKSS e 
HDT Gromiko ha divinaiato; 
I su (jucsto importante argo¬ 
mento il mio governo ha 
espi esso piu volte la sua po- 
si/ione e in paiticolaie al- 

rONU ». 

.Stamane il « .New Voik 
Times » dava per certo un 
viaggio di Krusciov negli 
Stati Uniti in un periodo com- 
pre.so tra il 22 iiovernbie e 
Natale per partecipare al di¬ 
battito in seno aU’ONU, c 
che il presidente americano, 
j informato di tale progetto 
[tramite Tambasciatorc Kob- 
ilcr, avrà con lui «uno o più 
[colloqui privati» 

Nessuna di tali indiscrezio¬ 
ni ha trovato conferma uf¬ 
ficiale: il portavoce della Ca¬ 
sa Bianca si c limitato od 
afTerniarc che si tratta di 
< illazioni » 

Tra gli odierni comment, 
dello stampa statiinitcn.se. ha 
attratto particolarmente l’at- 
lenzione un articolo di Wal¬ 
ter Lippmann nel quale in 
sostanza si afferma in ter¬ 
mini assai netti che la « fer¬ 
mezza » predicata a Washing¬ 
ton c a Bonn non può i:i 
alcun modo n.solvcrc i pro¬ 
blemi CUI l’occidentf o di 
fronte c che una trat«ati\a 
è inevitabile Un ritiro degli 
occidentali da Berlino ovest, 
afferma Lippmann, non può 
essere oggetto di tale tiatta- 
tiva. mentre può esserlo « un 
certo grado di riconoscimen¬ 
to e il genere di relazioni che 
-i possono avere con la Ger¬ 
mania orientale ». Lippmann 
polemizza quindi con la to.-i 
tedesco-occidentale seconde 
CUI questo riconoscimento 
sarebbe una «concessione» 
americana, tale da compro¬ 
mettere l'idea ufficiale di 
una riunificazione tedesca 

In realtà, scrive Uautorc- 
vole editorialista, questa idea 
e incompatibile sia con l.a 
politica sovietica, sia con 
quella di coloro che, ufficial¬ 
mente, l’appoggiano: De 

GauIIe, la Gran Bretagna. . 
paesi europei minori e Io 
stes.so Adenaucr. L’unica 
pro.spettiva di riunificazionc. 
sia pure lontana c quella che 
si fonda su un avvicinamen¬ 
to dei due Stati tedeschi esi¬ 
stenti. 




Ranger V 


Verso la 
Luna ? 
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C l’TTA’ l)FL VATICA- 
NO — Durante una confe¬ 
renza stampa tenuta ieri, 
il direttore dell’» Osserva¬ 
tore romano », Raimondo 
.Manzini, ha mnfermato il 
discorso del Papa sui con¬ 
fini polacchi. La prossima 
c congregazione generale » 
del Concilio si svolgerà do¬ 
mani. La proposta del car- 


alla DC 

Gli interventi di Libertini, Lussu, Luz- 
zatto, Valori - La sinistra non si ri¬ 
tiene vincolata dalla linea di maggio¬ 
ranza - Un giudizio di Togliatti - Sara- 
gat chiede più otiontismo 


ha sempre 
ragione 


iii'wi': ' 

CAPE C.ANAVERAL — La .vmda lunare « Ranger V » 
è stata lanciata da Cape Canaveral in direzione della 
l.una. La capsula dovrebbe arrivare sulla superfìcie lu¬ 
nare domenica prossima. Tuttavia la riuscita dell’espe- 
rimento è incerta e.ssendosi verificato un errore iniziale 
nella rotta. Nella tclcfoU»; la partenza del « Ranger V ». 

(.t pagina .» il ^vrriziat 


Alla conferenza 
stampa del Concìlio 

Confermato il 
discorso ai polacchi 


dinaie Ottavlani, sull'ele¬ 
zione a maggioranza rela¬ 
tiva dei membri delle com¬ 
missioni ronciiiari, verrà 
probabilmente respinta: 
questo, infatti, pare sia 
rorientamento di Giovan¬ 
ni XXIIL 

(A pogina 3. il servizio) 


Il Comltatu centrale del 
PSI ha ascoltato oggi i primi 
interventi sulla relaziono di 
Nonni. Un duro attacco alla 
impostazione della linea pro¬ 
spettata da Ncnni, ò stato por¬ 
tato da Lucio Libertini, diret¬ 
tore di Mondo Nuovo. < Ci si 
propone una contrattazione 
con tutta la DC, dorotei com¬ 
presi — egli ha detto — og¬ 
getto della contrattazione sono 
da parte della DC certo cor¬ 
rezioni del capitalismo, da 
parto nostra l'isolamento dei 
comunisti e la rottura vorlica- 
lo del movimento operaio. Ma 
questa è preci.samente l’essen¬ 
za della .socialdemocrazia: ci si 
chiede quindi di accettare il 
dislocamento del PSI neU’arca 
socialdemocratica ». 

Libertini ha sottolineato cho 
razione della DC tende a dare 
soluzioni conservatrici al pro¬ 
gramma; non si apre cioè la 
strada a una prospettiva so¬ 
cialista ma si erlBO una serie 
di compromessi che dovrebbe¬ 
ro modernizzare il capitali¬ 
smo. « Il prezzo di questo cor¬ 
rezioni al capitalismo — ha 
proseguito l’oratore — 6 sem¬ 
pre più elevato. Si liquidano 
in partenza i centri di potere 
popolare nelle future regioni 
e intanto vengono in discus¬ 
sione le stesse maggioranze di 
sinistra nel comuni. E alla fine 
l’ultimo prezzo riguarderà l 
simiacati, la CGIL ». 

Libertini ha poi respinto 
l’accusa di immobilismo e 
massimalismo rivolta alla si¬ 
nistra ricordando che « la sini¬ 
stra ha affrontato più degli 
autonomisti il problema del 
rinnovamento. dcH’autogovcr- 
no operaio, della democrazia 
socialista. Ci siamo solo rifiu¬ 
tati di usare questi temi per 
una polemica anticomunista 
che ci ottenga un certificato 
di buona condotta dalla DC ». 
Dopo aver ricordato che la 
sinistra non nega la necessit.^ 
di un dialogo c dì un rappor¬ 
to con il mondo cattolico, ma 
si rifiuta di accettare che osso 

* sia po.sto in termini di subor¬ 
dinazione c sia pagalo con la 
rottura del movimento ope¬ 
raio », I.ihertini ha affermato 
che il grandioso .sviluppo del¬ 
le lotte ha aperto in seno al 
mondo cattolico c alla DC ima 
« salutare crisi di chiarifica¬ 
zione *. Per quc.sto « nostro 
dovere sarebbe quello di pro- 
.scguire la lotta. Invece di vo¬ 
lare in soccorso di Moro in 
imbarazzo per la crisi del suo 
partito ». 

Libertini ha quindi definito 

* inaccettabile » la scelta po¬ 
sta dalla maggioranza fra l’ac¬ 
cettazione delia ' socialdemo- 
cralizzazionc » del partito e 
battaglia al Congresso prima 
delle elezioni. -Noi rifiutia¬ 
mo questa scelta — ha affer¬ 
mato Libertini — e invitiamo 
la maggioranza a una posizio¬ 
ne di maggiore responsabilità. 
Dichiari pure la corrente di 
maggioranza il suo orienta¬ 
mento per il futuro, ma che 
questa non sìa una decisione 
vincolante per tutto il partito: 
la decisione sia rinviata al 
Congres.so. dopo le elezioni, 
[Fuori di Questa via non c’è che 
[una gravissima crisi del PSI. 
ila cui responsabilità ricadrà 

tutta sulle .spalle dei dirigen¬ 
ti "autonomisti" ». 

Tra gli altri intervenuti. 
Luzzatto ha affermato che 

* sulla sostanza politica delta 
relazione non ci può essere 
né accordo né acquiescenza », 
poiché la relazione «è un fat¬ 
to molto grave » con il quale 
si accetta il rovesciamento 
della politica di centro-sinis»ra 
nel senso voluto dalla DC. 
Luzzatto ha definito « scan¬ 
daloso » il giudizio largamente 
positivo di Ncnni suH’espe- 
rien 7 .a di governo degli ultimi 
mesi e « inammissibile > la rot¬ 
tura con i comunisti. 

Emilio Lussu, ha sottolinea¬ 
to che Nenni è caduto In pie¬ 
no nella manovra demoerlstia- 


■ ~ ’ Giuliano Pojetto do- 

È stato nuncio le violenze 

« contro i giovani • 

r ranco J Jep^tQti - Lettera 

a chiodoro unitaria dei movi- 

l'aggressione 9“”"“' 

MADRID. 18 Nel corso di una movimen- 
n'I 'Nei giorni che hanno prece- tata seduta, ieri, alla Canie- 
pcr irò inotiM. 1) duto i gravi incidenti di Ronin, ra é stato posto ancora una 


na accettando la impostazione 
di Moro per cui, mcMitrc alla 
DC è necessaria l’unità al PSI 
è necessaria In rottura. Egli ha 
affermalo elio, al contrarlo, 
bisognava richiamare la DC 
airattuaz.lone del programma, 
che il l’SI si era impegnato 
unitariamente ad appoggiare. 

Intervenendo nella discus¬ 
sione, Valori ha annunciato 
che il partito reagirà in modo 
negativo alle decisioni cho la 
maggioranza vuole imporre. 


MADRID. 18 


L'ìferare iti moritn nell enti dì mvore uet iiatrtoit spugnoli. ;-- -- ~ 

giitr.iri III intriio agii enu ni j. monarchico ABC erano state commesse nier- 

.sviluppci nel senso prospetta- ,|[ Madrid ha dedicato un edl- coledl sera a Roma contro I 

to dal 1 SI; 2) perche si av- tonale alla questione, per chic- giovani manifestanti per la 

verte che 1 impegno a fare dere duri inter\'enti polizieschi, libertà del popolo spagnolo 


zionl socialisle e prcannuncla “‘onl irl'ùe:*sl è «moti li^o Pajetta ^d^TWlalfsta 

un rove.sciarncnlo delle allean- a un violento .attaeco contro Ferri. 

zc; 3) perche la prospettiva di la Spagna, IL suo governo, le Inaccettabile la strenua di- 
un’alleanzn organica viene .sue leggi e le sue rappresen- fegg dell’operato delle forze 
avanzata da Ncnni .senza che t.nnze diplomatiche- Dopo deH’ordine da parto del ml- 
siano date al PSI garanzie di avo!re“drtla dell’Interno; così si 

un nuovo corso m politica in- %p.,gna. avvenimenti sono espressi gli interrogan- 

torna ed estera, dominato dal- ..tipici di un paese politica- ti comunisti e socialisti che 
rnnticomunismo c dall’atlnn- mente immaturo *, il giornale hanno sottolineato ,come il 
tismo. cosi concludeva - non riuscla- problema del compóriamen> 

A proposito della .situa- mo a capire corno mai il go- ,q polizia resti (e i fat- 

zlone interna del PSI Vaio- imervinto nis- » mercoledì sera lo pro- 

rl ha affermato che la sim- 'ùando e voluto vano) uno dei temi di cen¬ 

sirà non si propone di rovc- ' ^ lintcrveiUo. brutale e tre della vita politica Ita- 

fy. C preordinato, venuto t’altra liana. • 

*■'* *• sera contro l giovani demo- ij ministro TAVIANI ha 

fSnnun in ultimn narina) romani e contro » par- fornito dei fatti veriflcatisl 

(òtguc m ultima pagina) mnicntari antifascisti davanti alle sedi dlplomatl- 

___ __ _ _ spagnole, e del quali an- 

I no stati testimoni npmerosi 
^ * deputali, una versione fon- 

I I ùata esclusivamente sul rap- 

I LJiVf JlmJIJI ^ ■ porto di polizia; a detta del 

I ministro non vi fu aggressio¬ 
ne poliziesca (abbondante- 

* il mente provata dalla docu- 

I J.Z. I mentazione'fotograflca e daU 

I * le ferite riportate daU’ono- 

I II capitolo sofisticazioni una sua vicìiiesta sulla | revole Tonetti), ma soltanto 

) si è arricchito in fiucsti esportazione di vino sofisti- • un normale « scioglimento 

yiorni di nuovi elementi. Il calo, il periodico Incontri, ■ delPasisembramento > forma- 

I . Simposio sugli additivi c edito dalla Fertilmacchine, | to dal manifestanti ! quali 

* l'alimentazione » svolto a chiama in cauta la Feder- . « Innalzavano cartelli e Iin- 

I Honia ha dato un nuovo col- consorzi, dopo aver indivi- | elevano fl.schi ed Invettive ». 

po ai « piaceri della tavola » dilato nella zona franca di 1 ® operazioni si sono avuti 

I già compromessi dalle prc- Trieste la • centrale del vi- | proseguito II ministro 

redenti rivelazioni sulle no falso • (affatto privo di * diversi contusi e feriti tra 


Il capitolo sofisticazioni 
si è arricchito in questi 
giorni di nuovi elementi. Il 
* Simposio sugli additivi c 
l'alimentazione » svolto a 
Uoma ha dato un nuovo col¬ 
po ai • piaceri della tavola » 
già compromessi dalle pre¬ 


cedenti rivelazioni sulle no falso • (affatto privo di ’ diversi contusi e feriti tra 
frolli e — non meno — dal uva). * Tra le industrie | I dimostranti e fra gli agenti 

continuo aumento dei prez. enologiche del porto di I ® I dlrì^nll del servizio di 

zi dei generi alimentari. Gli Trieste — scrive il giorno- ■ ordine. Che sia stato ferito 

additivi — la maggioranza Ir — figura anche la Me* | * onorevole deputato è 

dri quali cancerogeni — diterranea S.p.A. notoria- , colarmente increscioso; deb- 

sono presenti ovunque. Co. mente collegato alla Feder- | J’® ^raitro che 

sicché far cucina significa consorzi •: nuesta società " *otli i dirigenti impegnati 


I continuo aumento dei prez. 

zi dei generi alimentari. Gli 
I additivi — la maggioranza 

* dei quali cancerogeni — 
I sono presenti ovunque. Co. 
I sicché far cucina significa 
I oggi addentrarsi irrime- 
I diabilmrntc nel dedalo del. 

le frodi. 

I II • simposio » ha inoltre 

* fatto venire alla luce le 
I pressioni dei gruppi^ indù- 
I striali volte a « intnimizza- 

re » le allarmanti rivela- 
I rioni degli scienziati c ad 

* impedire che una legge 
I sancisca non tanto guali od. 
I ditiui non sono permessi 
I (come fa la legge attuate), 
I ma di quali é consentilo 

l'uso. Fs’ CO.SÌ cincrm con 
I più chiarezza l’insufficienza 
5 delle misure disposte dal 
I governo, improntate tutte a 
criteri di « maggiore seve- 
I rità » r di un rafforzamento 

* — inadcpiioto — degli or- 
I goni sanitari. 

I Si é constatato che l 
I gruppi industriali del setto. 
I re alimentare sono preoccu. 

pati — più che dalle misure 
I fin qui adottate — dalle in- 

* riirnrinni rìie vrnnnnn finali 


autorità ài Bonn aescntti — 

dal settimanale Der Spie- | comunque riconosciuto 

gel », e relativi appunto al- | , , 

fa sofisticazione del vino. I ^ questo punto sf 8 <>no le¬ 
verò o infondate che sia- , 'rlf 

no fall rivelazioni (e tiitio- | 
eia una immediata inchie- , ^,i.? 

*fa « tni^e tó opera del- I Giuliano Pajetta hanno 
le autorità itatianc ì tachia- _ 


m ipi non sonò *««w"ci tacma- protestato contro la eriden- 

fcomc fa l°gae aSc) | falsificazione della verità. 

l u-so. E’ cosi emersa con ^ oppnrf»nfl, e noi | lamentari presenti agli inci- 

più chiarezza l’insufficienza * denti di piazza Fontanella 

delle misure disposte dal tata m queste colonne. Per- • Borghese si erano infatti 

governo, improntate tutte a ** amplice fatto \ quanflcath H c<OTpa^o PEU 

criteri di • maggiore sete- f ® ?.* , ha gridato al mi- 

rifa » e di un rafforzamento ^®«® di mferesse pubbli- I nistro: «Tra un deputato e 
— inadeauatn — deali or- — costituisce un dM- * Un questurino, credete aem- 
gani saniK ® dramma tra produzione al- | pre al questurino! » 

Si é constatato che I l'origine e consumo, un dm- • e passati quindi alle re- 

gritppi indu-itriali del setto. framma dietro cui opieco- i pliche degli interroganti. Ae¬ 
re alimcnforc sono preoccw. ao, ben protetti, i grandi • 

poti — più che dalle misure gruppi industriali prtoati, , è dichiarato I on. FERRL so- 

fin qui adottate — dalle in- e senza rompere il quale \ cialista, che ha 

(ficazioni che vengono dagli forà impossibile giungere proteste del suo ^ppo per 
uomini di .scienza e che po. ad un effettivo eonf rollo | 

stnìano provvedimenti ben sulle sofisitetmoni e sut ■ dal « si 

più profondi di quelli pre- prezzi. | 

disposti. Questi industriali E’ vero che Von. Moro ■ If 

hanno paura di dover seri- ha definito la Federeonsor- ■ 

rcrc sili prodotti conservati zi e la poliOea delTon. Bo- | J"J®- Ji^^***® bilancio 

in scatola — a chiare ìet- nomi • incarnazioni della , . . j;„vì. 

(ere - gli elementi che li DC neUe campagne*. Ma fi 

costituiscono. Evidentemen. ciò non infirma affatto lijan/» PAJP’A'a”*» I^iomaH 

I provano la violenza con 
chieste al «.umposio. - sorn sia ^nal^fc com- 1,3 agenti in borghese 

di oarantire che si tratta di pjuta un’ inchiesta porla- I gnnati di manganello e cara- 

pr^olfi per « uso umano ». num^e, come da rempo |binlerl si avventano su fio- 

Ma la cranio fornisce chiedono le stnmre e VAI- |vani e ragazze inermi In 

anche altri elementi che leanza dei contadini. .queste azione si è partieolar- 

mentano segnalazione. In Ol I 

(Sogna in uUsmm pssgmm^ 


* dicazioni che vengono dagli 

( uomini di .scienza e che po- 
sudano provvedimenti ben 

I più profondi di quelli pre¬ 
disposti. Questi industriali 

■ hanno paura di dover scri¬ 
vere .sui prodotti conservati 
in scatola — a chiare ìet- 

I tere — gli elementi che li 
costituiscono. Evidentemen. 
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Avvelenati ma a galla Moro 0 Fanf aiiì Le cooperative 


E poi dicono di stare in 
guardia con i formaggi 
perche — 7ion si sa mai — 
potrebbero esser fatti con 
tutto tranne che con il lat^ 
tei No. Diciamolo chiaro 
e tondo: con i formaggi, 
o almeno, con qualcuno 
di essi, «OH solo si vive, 
ma addirittura^ci si salini 
da morte certa. E’ quan¬ 
to, con i^p;di$cor$etto che 
non fa una grinza, tenta di 
dimostrarci vnO'noto in-, 
dustria del settate, Can¬ 
tando le doti di Gatto i>e- 
rencllo (o giù di lì), sorta 
di giocattolo - salvagente 
che, all’occasione, si è ap¬ 
punto rivelato utilissimo 
per salvare da morte certa 
una bambina che rischia- • 
va di essere travolta, co- ’i 
me tutti'•-l suoi,dalle< 
acque durante il recente 
uragano spagnolo. 

* Mamme! — può cosi 
esclamare sulle colonne 
di un quotidiano mila¬ 
nese il sopracitato Gat¬ 
to — per In vostra tran- 
({iiillità ^ acquistate ^ con 
fiducia l prodotti^ 
XY >. D’accordo, il discor- } 
so Tion’ fila- tropjio ‘ e' la ‘ 
conclusione è forse un 
tantinello affrettata ma, 
rojibctiifiTnotip, ha la sua 
suggestione. Se non altro 
perchè, ove ai Gatti si ag¬ 
giungessero Grilli. Coni¬ 
gli, Talpe, Cinghiali ed al¬ 
tri esemplari dclìai fauna 
mitteleuropea,-un; tal jdi- \ 
scorso potrebbe sùggerlré 


Enti Locali 


il conio di una nuova, per¬ 
tinente conclusione apolo¬ 
getica: per ogni bambina 
salvata, una folla di gente 
ammazzata fdoi cibi sofi¬ 
sticati). 

» * * 

Sempre a proposito di 
cibi, la sofisticazione vie- 
> ne introdotta ormai in tut¬ 
ti I campi c naturalmente. 
Concilio ^ Ifnperonte, in 
quello linguistico. '%] 

L'ultimo esemplo viene 
naturalmente da Homa 
dove, in una trattoria soli¬ 
tamente frequentata da 
MiOiisIfliiori della Curia, 
hanno introdotto il memi 
in latino. I frequentatori 
sono dunque avvertiti che 
I « si splendide cenare vnl- 
Jtis haec iiicundlssima ci¬ 
baria vobis prneborc pos- 
siimus >, e giù la lista del 
giorno, zeppa di delizie 
che avrebbero fatto la for¬ 
tuna di Trimalcione. 

Q»nlc/ic esempio non 
guasta: i capellini in bro¬ 
do diventano, con un bi¬ 
sticcio certo poco agevole 
a rappresentare la mode¬ 
stia del piatto, pastonim 
capilli in sorbitioiie na- 
tantos; i poìipetli olla In- 
Hanclla rrnqojio rhiatriaii 
Parvi polypi iucundissimo 
sucn sulìmersi; gli spa¬ 
ghetti all’amatriciaua Vcr- 
, miculntae pastao amatri- 
1 cianoriim conditao voi 
• enrbonariorum usii; i fun¬ 
ghi trifolati lioleti iietro- 


selino codi. E I cannello¬ 
ni? Magni tiiboli « S. 
Ignatio > dicti, natural¬ 
mente! 

L’elenco potrebbe con¬ 
tinuare a lungo. 

* * * 

Ma ormai anche questa 
faccenda del latino sta an¬ 
dando per lo lunghe. Usci¬ 
to (o quasi) dalla porta, 
stantio tentando di farlo 
rientrare dalla finestra. 

Ma il tentativo, per fortu¬ 
na, è stato sinora sventa¬ 
to. Ed Indovinate da chi? 
Dai vescovi del Concilio! 

Vi è volo che s'era deciso 
di parlare in latino — lin¬ 
gua ecumenica, cioè uni¬ 
versale — durante il Con¬ 
cilio. EbbenCj si è .scoperto 
che soltanto una piccola 
percentuale di prelati ca¬ 
pisce e parla il latino. 
Tutti gli’altri, il primo • 
giorno, non hanno capito 
un’acca. Con il risultalo 
che, proprio la Chiesa, si 
è. poi affrettata a far tra¬ 
durre ogni cosa c, da qual¬ 
che giorno, anche In Vati¬ 
cano il ialino è ridotto al 
rango di lingua morta. 
Chissà, poverino, cosa ne 
pensa l’on. Badivi Confa- 
lonieri (liberale), noto so¬ 
stenitore della tesi che chi 
non parla il lalitio non è 
più un uomo ma un essere 
animato (bontà sua) simi¬ 
le alla bestia. 


intervengono chiedono una 
sui senatori d.c. nuova politica 


frasca polara 


In Italia non esistono 


i ‘j 




pm i Cornai «ricchi» 

L'indebitomeiito è arrivato a 1513 miliardi - Inurbamento 
e industrializzazione pongono nuovi e urgenti problemi 


I Comuni , * ricchi » non 
‘sistono più. ‘ Por un verso 
» per l’altro tutti i Comuni 
taliani versano in gravissi- 
ne dilflcoltà finanziarie. Lo 
tesso dato globale deU’in- 
lebitamento dei Comuni 
1513 miliardi nel 1000, con- 
ro 680 miliardi nel 1050) 
lon esprime tutto il signi- 
icato del pauroso collos.<;o 
he ha investito In finanza 
ocale se non ò commisura- 
o ai bisogni delle popolazio- 
li ed alle esigenze dello svil¬ 
uppo economico e se non si 
iene conto dello sviluppar- 
i di contraddizioni e feno- 
leni nuovi che, intrcccian- 
osi alle vecchie slrozzalu- 
e, contribuiscono a stringe- 
e ulteriormente il nodo dol- 
[1 finahza comunale. 

Intanto, permane la dram- 
latìca situazione dei Comu- 
i rurali del sud ad econo-^ 
lia depressa. In molti di 
uestì Comuni la quota fis- 
a per gli impianti sociali, 
he in un Comune moderno 
ovrebbe rappresentare il 70 
er cento della spesa, è al 
lassimo del 12 per cento: 
ige insomma la * routine » 
ella ordinaria amministra- 
ione, che chiude gli occhi di 
ronte ai bisogni della popo- 
azione. E vi è, poi, la sl- 
uazionc, certo più fortuna- 
a, dei grossi Comuni del 
entro-nord, impropriamen- 
e considerati ricchi, dove le 
sigenze dello sviluppo eco- 
lomico, il fenomeno dei- 
inurbamento, l’incremento 
ella popolazione e dell’in- 
lustrializzazionc, stimolano 
a dilatazione della spesa a 
ivelli che il Comune, nel- 
’assenza di strumenti legi- 
lativi adeguati, copre con 
nutuì. con un costo finale 
•he risulta spesso il triplo 
Iella spesa originaria riscon- 
rata. Paradossalmente, la 
leprcssiono finanziaria di 
luesti Comuni sembra 
crminata dal costante svi- 
uppo economico. Prendia- 
no, per esempio Milano, 
/incremento migratorio du- 
ante il 1961 è stato di oltre 
0 mila unità. Vi sono 175 
nila famiglie che non po.s- 
ono procurarsi un alloecio 
lignitoso pagando gli affitti 
ittuali d’aumento delle pi- 
doni è stato del 50-60 per 
ento). Per il quadriennio 
062-65 Milano avrebbe bi- 
ogno di 165 mila vani. La 
linainìca delle entrate non 
però tale da tener dietro 
1 quella delle spese connes- 
e allo sviluppo economl- 
o (urbanizzazioni primarie, 
cuole. ospedali). La nostra 
egislazione. inoltre, prevc- 
le ancora una distinzione fra 
pese ordinarie e spese slra- 
irdinarie: costruire strade, 
ognature, scuole, acquedot- 
i in città che sono aiimen- 
ate di 50. 100. 200. 300 mila 
ibitanti o edificare cimiteri, 
cuole. macelli pubblici, 
nercati in Comuni che ne 
ono complelarncnte privi è. 
)€r la no.slra legislazione, un 
atto straordinario e perciò 
tale da doversi finanziarci 
on dei debiti. 

Alle cre.scenti spese per 
'urbanizzazione non fanno 
riacootro adeguati strumen¬ 


ti legislativi por reperirò lo 
entrate colpendo dii lucra 
gli incrementi di valore con¬ 
nessi allo sviluppo edilizio. 
Anzi, in questo senso si può 
parlare di involuzione legi¬ 
slativa: il progetto di logge 
sulle arce fabbricabili ap¬ 
provato alla Camera e gia¬ 
cente al Sonato rappresen¬ 
ta, infatti, il punto finale di 
un processo involutivo. 

11 disegno di logge sul ri- 
pianamentn dei bilanci co¬ 
munali deficitari è congegna¬ 
to in maniera tale da ren¬ 
dere statica un’entrata (la 
partecipazione all’IGE) fino 
a ieri dinamica; quello sulla 
riforma delle imposte di 
consumo (pur presentando 
aspetti positivi per quanto ri¬ 
guarda la procedura di ri¬ 
scossione) si muove sulla li¬ 
nea doirnllargamento della 
imposizione indiretta, linea 
respinta dai Comuni. 

L’unico spiraglio di luce 
c la nuova legge urbanistica 
elaborata da una commissio¬ 
ne nominata dal ministro dei 
Lavori Pubblici (progetto 
Sullo) in connessione con la 
attuazione deirordinamento 
regionale (leggi cornice). 

Certo, il problema di una 
riforma della finanza comu¬ 
nale non può essere affron¬ 
tato so non in connessione 
con una generale riforma 
tributaria. A tale scopo è 
stata recentemente nomina¬ 
ta una commissione di stu¬ 
dio. 


g. b. 


I settimanali 
esclusi 
a «Tribuna 
politica» 


Tribuna polUica riprenderà 
lo sue trnsniis.sioni dopo le ole. 
zioni aniniinistrativc di nuveiii. 
bre. 1,0 li;i deciso ia commis¬ 
sione parlamentitre di vigilanza 
nella sua ultima riunione; so* 
no anche in corno modifiche 
air attualo regolamentazione 
della nibrica. lo «inali saranno 
sottoposte al giudizio dell.-i 
commis.sione. I.a e«»mmissiane. 
accogliendo la proposta fioi 
comitato esecutivo, ha poi de* 
ciso che Trihimu politica sarti 
limitata ni soli «luotidiani. fat- 
t.i eccezione per il periodico 
I.it tribuna, che è organo di un 
partito, il PLI, che non poseie- 
de quotidiani. 

Le radiotelctrasmi.ssioni rola. 
live agli scioperi di portat.i na¬ 
zionale — ha deciso la com¬ 
missione — -s.iranno esclusiva¬ 
mente a car.ittere informativo: 
le stazioni locali della nidio 
daranno notizi.-! degli scioperi 
d! portata locale: lo evcntunll 
decisioni di una dello parti in¬ 
teressato devono essere accom¬ 
pagnate da dichiarazioni anche 
deiraltr.a parte La commisein- 
ne ha deciso, inoltre, di tenere 
delle tmsmissionl relative alla 
materia delle (rodi alimentari 

Per le teletrasmissioni dello 
sedute del Parlamento, le de¬ 
cisioni su tali trasmissioni sa¬ 
ranno pre.se dalla nre.sidcnza 
del Senato o della Camera 


Ospedali 


Il spiano bianco 
al Consiglio 
dei Ministri 


1] Consiglio dei ministri, nel¬ 
la riunione di stamane, esami¬ 
nerà. tra l'altro, il provvedi¬ 
mento relativo alla riorganiz¬ 
zazione del settore ospedaliero 

L'esigenza di un - piano espc- 
dallero - era stata da anni po¬ 
sta all'attenzione dei governo 
c del Paese da vane inizia-,ivo 
prese dalle organizzazioni me¬ 
diche. dalla CGIL, dai .sindacati 
del lavoratori di categoria. chc| 
sono scesi più volte in scio¬ 
pero. lina proposta di legge, 
contenente * norme ger.cr.Hlt 
per l'ordinamento sanit.irlo. 
tecnico ed amministrativo degli 
ospedali pubblici e del peno- 
nale .sanitario • è stata presen¬ 
tata d.al l'CI il 21 luglio scorso, 
primo firmatario 11 compagno 
on Longo 

Si calcola, infatti, che negli 
ospedali Italiani occorrano cir¬ 
ca 13.5 mila nuovi po.sti-Ictto 
perche l'attrezzatura sia ade¬ 
guata .alle necessità minime 
dc] Paese Dal]'ind.agine con¬ 
dotta in questi ultimi mesi, c 
sulla b.asc dei dati resi noti 
nelle riunioni promosse dal go¬ 


verno a livello tecnico e mi¬ 
nisteriale. fc emerso che in Pie¬ 
monte occorrono 8 .TiUa nuovi 
posti-letto, in Lombardia 5 mi¬ 
la, nel Veneto 4 mila, nell'Emi¬ 
lia-Romagna C mila, in Cam¬ 
pania 22 mila. In Pugll.-i 23 mila, 
in Calabria 17 mila, in Sicilia 
27 mila 

La situazione è dunque dram¬ 
matica. Il governo deciderebbe 
oggi, in sede di Consiglio dei 
ministri, ristituzionc di 120 
mila posti-letto con un fln.'.n- 
ziamento iniziale di 200 mili.ar. 
di di lire su un costo comples¬ 
sivo di circa 600 miliardi 

Ieri, a Montecitorio, si è 
svolta l'ultima riunione del mi¬ 
nistri interessati; Trabucchi. 
Tavianl. Jervolino. Sull.a 11 
provvedimento per gli ospod.all 
vorrà articolato in un p.aro 
pluriennale, forse dcccnn.'ùc 
L’obicttivo proposto ? irebbe di 
raggiungere 6 posti-lotto ogni 
1 000 abitanti In tutte le regioni 
d'Italia Le statistiche dicono 
che attualmente nel nostro Pae¬ 
se 1 posfi-lcRo sono in ragione 
di 2 ogni 1.000 abitanti. 


La FIDAE denuncia 
Il sabotaggio nelle 
aziende elettriche 


Le inquietudini e lo re.si- 
slenze alla D.C. per il prov¬ 
vedimento di istituzione del¬ 
l’Ente nazionale per l’ener¬ 
gia elettrica, sono emerse, 
ieri, nel corso della'riunionV 
del GrupiJo .senatoriale. La 
stessa presenza alla riunione 
del presidente del Consiglio 
on. Kanfanl, del ministro del¬ 
l’Industria e Comniercio ono 
revolc Colombo e del segreta 
rio della D.C. Moro fanno 
avvertire le prcoccupazion. 
dei dirigenti democristiani 

Ai sennUiri d.c. lui svolti- 
una relazione il jìiesidentL 
Cava: sono quindi intervenu¬ 
ti il .sen. Spagnolli, che ha 
informalo sul lavoro svolto 
dal gruppo di studio co.sti- 
tuilo per Tesame i)reliinina- 
ro del provvedimento istitu¬ 
tivo dcll’ENEL, il sen. Ami- 
goni, relatore della Commi.s- 
sione Speciale, i senatori Tar- 
tufoli, Vecellio, Uolollieri, 
Cc.sclii, Crespollani. 

Il dil)attito ila fatto emer¬ 
gere, sia pure in modo non 
del tutto esplicito, il tenta¬ 
tivo di dl.s.sociare il gruppo 
senatoriale d.c. dalle posi¬ 
zioni assunte in precedenza 
alia Camera dai deputati de. 
In una certa misura, il tenta¬ 
tivo pare riuscito, anche so 
l’on. Moro, intervenendo pri¬ 
ma del voto, ha cercato di 
far assorbire la richiesta «au¬ 
tonomia» di giudizio dei se¬ 
natori nel < quadro politico >' 
del centro-sinistra. 

L’o.d.g. finale apjjrovato 
alla unanimità dal gruppo, 
demanda, infatti, al direttivo 
« di seguire i lavori della 
Comnii.ssionc speciale o della 
Assemblea, al fine di favorire 
il più accurato studio c la 
più rapida approvazione del 
d.d.l.; richiama ratlenzione 
del governo sulla esigenza: 
1 ) elio la scelta delle persone 
da proporre alla direzione e 
airamministraziono deU’En- 
te rispondano ai criteri di 
ricono.sciuta competenza; 2) 
che si tenga in ogni caso pre¬ 
sente la nece.ssilà di proimio- 
vore la fiducia dei risparmia¬ 
tori e di tutelare il risparmio 
come slruniento fondamen¬ 
tale per lo .sviluppo econo¬ 
mico della Nazione ». 

Prima della votazione, lo 
on. Moro si è preoccupato da 
un luto di ricono.scere ni 
Gruppo senatoriale il diritto 
« di un più accurato studio 
della legge sul piano tecni¬ 
co » c quindi < di deferire al 
suo Direttivo resanie allenti) 
della legge»; ma — ha te¬ 
nuto a sottolineare l’onore¬ 
vole Moro — ciò dovrà 
avvenire avendo presente 

< ropporlunilà di una solle¬ 
cita approvazione del d.d.l.. 
In quale non scaturisce solo 
dalla sua evidente impor¬ 
tanza nella situazione poli¬ 
tica gonernle, ma anche dal¬ 
la sua incidenza su di un set¬ 
tore molto Importante della 
vita economica nazionale c 
in relazione ni quale è op¬ 
portuna una rapida definizio¬ 
ne della disciplina giuridica, 
prevista appunto dal d.d.l. ». 

L’on. Fanfani, interrogato 
dai giornalisti, ha dichiarato 
di « aver aderito cordialmen¬ 
te allo posizioni deH’onorevo- 
le Moro ». Una dichiarazione, 
come si vede, abbastanza 
cauta. In cflctti, la riunione 
del Gruppo scn.ntoriale d.c. 
viene a confermare la volon¬ 
tà di manovra della destra 
interna cd esterna alla DC 
per ritardare Tapprovazionc 
del provvedimento istitutivo 
deH'ENEL 

Di questa grave situazione, 
già avvertita nel Paese, si è 
fatta Interprete ieri la Se¬ 
greteria nazionale della Fe¬ 
derazione italiana dipendenti 
aziende elettriche (FID.AE- 
CGIL). che ha denunciato 

< la lenta procedura dei la¬ 
vori della Commissione spe¬ 
ciale del Senato ». cd invita 
il governo e i gruppi sena¬ 
toriali favorevoli alla nazio¬ 
nalizzazione « ad affrontare 
con estrema sollecitudine il 
provvedimento per bloccare 
il sabotaggio e l'ostruzioni¬ 
smo messo in atto, nel Par¬ 
lamento e nelle aziende, da¬ 
gli esponenti dei monopoli 
elettrici ». 

Intanto. la Segreteria del¬ 
la FID.AE (CGIL) ha messo 
in guardia contro i concreti 
pericoli di una grave crisi 
nella gestione del scr\Mzio 
elettrico. Infatti — sottolinea 
il Sindacato unitario — i la¬ 
vori sono ridotti ni minimi 
termini e sospesi; le scorte 
di materiale nei magazzini 
si esauriscono; le lince e le 
cabine di distribuzione sono 
insufTicicnti a sopportare il 
carico; Si accumulano le ri¬ 
chieste inevase di allaccia¬ 
menti di nuovi utenti. 

La FIDAE ha rivolto per¬ 
tanto un appello a tulli i la- 
v’oratori elettrici cd ni sin¬ 
dacati provinciali perché de¬ 
nuncino pubblicamente tutti 
i tentativi di sabotaggio 


passeggeri dell^( Africa » 

Domani 
a terra 
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VENEZIA — Mancano ormai poco più di 24 ore al ter¬ 
mine deH’isoIamento imposto dalle autorità .sanitarie, 
alla motonave « Africa » a bordo della quale si trovano 
più di 400 persone. E’ stata la morte di una ragazza, 
come è noto, a provocare li provvedimento. Il decesso, 
infatti, è .stato cau.sato dal vaiolo. La vita a bordo della 
nave trascorre, intanto, tranquilla: i passeggeri e gli 
uomini dclt’equipaggio passano il tempo ballando, ascol¬ 
tando musica e leggendo. I passeggeri della motonave 
scesi a Brindisi sono stati quasi tutti rintracciati e posti 
sotto controllo. Per gli altri, le ricerche continuano. 
Nella foto; i parenti salutano dalia banchina gli « isola¬ 
ti p suH’c Africa» (Telefoto) 


Camera 


Il P.C.I. 

per la legge 
urbanistica 


Il compagno Cianca, intervenen¬ 
do sul bilancio dei LLPP., indica 
le linee di un'efficace azione 
antimonopolistica nell'edilizia 


Nella mattinata c, poi. nel¬ 
la seduta |)omcridinna di ieri, 
è proseguito alla Camera il 
dibattito sul bilancio del Mi¬ 
nistero dei Lavori Pubblici. 

Il compagno CIANCA ha 
esaminato, in parlicolarc, la 
situazione nel settore della 
edilìzia, dove — ha affermato 

— si é lasciato in questi anni 
adito alla più sfrenata S}>o- 
ciilazione dei gruppi mono- 
l>olistici. Ancora oggi, egli 
lia proseguito, si assiste ad 
una azione, sul terreno pra¬ 
tico, non rispondente cd an¬ 
zi contmstante con le enun¬ 
ciazioni od 1 propositi che il 
ministro va manifestando a 
più riprese. Tra questi, l'ora¬ 
tore comuni.sta ha ricordato 
rim|>egno di convocare jier 
il febbraio prossimo una 
« conferenza nazionale della 
edilizia ». e. in materia di ur¬ 
banistica. l’annuncio della 
prossima discussione del re¬ 
lativo disegno di legge: « A 
questo disegno di legge — ha 
concluso il compagno Cianca 

— noi assicuriamo l’appoggio 
del grupfxì comunista e il 
nostro impegno di migliorar¬ 
lo c perfezionarlo, auguran¬ 


doci che esso valga n stron¬ 
care per sempre le sjy^'cula-, 
zioni jrerpetrate dai monojmli 
nelle nostre ciffd. con grave 
danno per gli intcrc.ssi àellai 
collettività * 

Anche il democristiano RI¬ 
PAMONTI ha ampiamente 
trattato della nuova leggo 
urbanistic.a, affermando tra 
l'altro che alla sua applic.v 
zionc dovrà accomp.agnarsi 
una strumentazione che ri¬ 
spetti le autonomie e .solleciti 
la presenza degli enti I(>cali: 
« A quest’ultimo riguardo — 
egli ha afTermato — un molo 
fondamentale sarà chiamato 
a svolgere l'Ente Regione: i 
programmi di sviluppo regio¬ 
nale decano rappresentare la 
articolazione territoriale del¬ 
la pofifien di piano ». 


Ringraziamento 

NeH'impossiblldà di farlo di¬ 
rettamente. la famiglia Taran¬ 
tini ringrazia vivamente quan¬ 
ti hanno voluto partecipare al 
profondo dolore per la scom¬ 
parsa di Domenico Tarantini, 


Gli interventi di Si- 
monucci e Grame- 
gna sul bilancio 
della agricoltura 


Il Sonato ha proseguito 
ieri mattina la di.scussione 
sul bilancio del Ministero 
dell’Agricoltura per re.serci- 
zio 1902-’03; nel pomeriggio 
ha invece ripre.so il dibatti¬ 
lo sul disegno (li legge elle 
istitiii.sce la itegione Friuli- 
Venez.in Giulia. 

1 compagni senatori Sl- 
MONUCCI e GRAMEGNA, 
intervenendo nella seduta 
antimeridiana. Iianno posto 
all’attenzione del .Senato al 
cune questioni rilevanti del¬ 
la politica agraria. 

< Il governo di centro-si¬ 
nistra — Ila affermato il 
compagno SIMON UCCI, t lat¬ 
tando della cooperazionc 
agricola — sollevò granili 
.speranze in seno al movi¬ 
mento cooperativo. Ma, dopo 
sette mesi di azione gover¬ 
nativa, tali speranze sono an¬ 
dato in larga misura delu¬ 
so». Egli Ila rilevato che pur 
avendo il Ministero delia 
Agricoltura accolto talune 
istanze della Lega nazionale 
delle Cooperative, tale azio¬ 
ne si sostanzia più di omag¬ 
gi verbali che di fatti con¬ 
creti. Un memoriale indiriz¬ 
zato dallo cooperative agri¬ 
cole al Ministero circa gli 
ostacoli che si frappongono 
alla applicazione del Piano 
Verde (stalle sociali, mutui 
per la formazione della pic¬ 
cola proprietà, grano da .se¬ 
me. ecc.) è rimasto senza ri¬ 
sposta. Né si può favorire 
certo lo sviluppo della coopo- 
raziono quando si continua a 
dare rcsclusiva deU’ammasso 
del grano alla Feclcrconsorzi, 
o quando le si atfida, come ha 
fatto l’ENI, l’o.sclusiva della 
vendita dei fertilizzanti >. 

Sinionucci ha concluso in¬ 
vitando il governo ad inizia¬ 
re una politica nuova nei 
confronti del ‘movimento 
cooperativo. ' ■• •• 

il compagno sen. GRAME¬ 
GNA. sottolineando le spe¬ 
requazioni esistenti nel cam¬ 
po della previdenza e assi¬ 
stenza del lavoratori agrico¬ 
li. ha fatto presente che men¬ 
tre i braccianti attualmente 
godono di pensioni minime, 
rispettivamente di 12 e 15 
mila lire mensili a seconda 
che abbiano compiuto il 60. 
e il 65. anno di età, I colti¬ 
vatori diretti percepiscono 
pensioni di appena 5.000 li¬ 
re mensili. La .sle.ssa spere¬ 
quazione esiste, in una certa 
misura, anche nel campo 
dell’assistenza. 

Dopo aver rilevalo l’insuf¬ 
ficienza del disegno di leg¬ 
ge govcrnativ’o, elle in alcu¬ 
ni punti peggiora la istuazio- 
ne attuale, il compagno sen. 
Gramegna ha chiesto 
ficazione di tutte le pensioni 
in agricoltura, con la corre¬ 
sponsione di almeno un mi¬ 
nimo di 15.000 lire mensili. 
Occorre inoltre fissare Tetà 
pensionabile per lutti i la¬ 
voratori del settore a 60 (uo¬ 
mini) e 55 anni (donne). Per 
far fronte al maggiore one¬ 
re si dovrebbe, tra l’altro, 
istituire un’addizionale pro- 
gre.ssiva suirimposizionc dei 
terreni e un’imposta specia¬ 
le progrc.ssiva sulle industrie 
trasforniatrici dei prodotti 
agricoli, da cui dovrebbero 
(‘.sserc però esentate le coo¬ 
perative. 

Nella discu-ssionc, che pro¬ 
seguirà nelle prossime sedu¬ 
te, sono inoltre intervenuti 
i senatori MILIT.LO (PSD 
DES.ANA. VACCARO, RO- 
MANO. CARELLI della DC. 

Nella seduta del pomerig¬ 
gio, dedicata come detto al 
disegno di leggo per la Re¬ 
gione Friuli-Venezia Giulia, 
hanno parlato il sen. PAGNI 
(DC) e il ministro per la ri¬ 
forma burocratica sen ME¬ 
DICI. 

MEDICI ha risposto ai se¬ 
natori intervenuti nella di¬ 
scussione generale afferman¬ 
do. rivolto alle destre, che 
«non c‘è contraddizione tra 
le più larghe aulonnmic lo¬ 
cali e la necessità di avere 
uno stato forte e unitario ». 
Secondo il ministro anche le 
regioni presenterebbero i lo¬ 
ro pericoli, specie se non de¬ 
legassero alla Provincia e 
al Comune le loro (unzioni 
amministrative’ « Nondime¬ 
no — ha proseguito — la re¬ 
gione é un momento fonda¬ 
mentale nella costruzione 
dello Stato democratico: per¬ 
ciò ad essa bisogna dedica¬ 
re tutte le energie per fame 
uno strumento di vita demi*- 
cratica e di orogre.sso econo¬ 
mico c civile» 11 ministro 
ha concluso, rispondendo nn- 
cora allo insistenti e speci- 
flclic domande rivoltegli d.ai 
senatori del MSI e del PI.l. 
affermando che « la istitu¬ 
zione della Regione Friuli- 
Venezia Giulia é un atto di 
nolitiea interna e. come ta¬ 
le. non può in alcun modo 
incidere sui trottati od ac¬ 
cordi intemazionali ». 


Parma: nelle scuole la battaglia del '22 

' L.i storia della vittoriosa battaglia di Parma del l'.UJ delle 
batricate erette dal popolo deU'Òlfretorrente per frenare la 
furia devastatrice delle* migliaia di uomini eapeggiati da 
Ralbo, entrerà nello scuole della città e sarà spiegata inse¬ 
gnala e studiata nel corso di storia. La decusione è stata presa 
da] Provveditorato agli Studi e comunicata per lettera ai eap. 
di istituti, ai direttori didattici o agli ispettori scolastici 

Insediato Presidente Consiglio di Stato 

Si è svolta ieri a Palazzo Spada, alla presenza del presi¬ 
dente della Repubblica, la cerimonia di insediamento del pre- 
.sidento del Consiglio di Stato, prof. Carlo Bozzi Al banco 
della pri'sidonza sedeva, fra gli altri, il presidente del Con¬ 
siglio, Fanfani, che in seguito prendeva la parola In sala 
erano presenti tutti i magistrati facenti parte del Consiglio 
e un folto pubblico di invitati. Il prof. Bozzi ha tratteggiato 
una rapida sintesi dogli eventi storici e costituzionali dai «iunll 
nac{ 4 ue lo Stato unitario, passando poi a esaminare gli ordi¬ 
namenti nei (jiiah l’t'vcnto politico si consolido in realtà 
giuridica 

Nuove corse « Alifalia » 

l,'Alitali,') ha istituito una t»*rza cor.s.i .-.‘ 111111 : 111 .ih* jier 
Londra e New York ed ha aumentato .1 tre corse .settimanali 
la linea da Roma a Tripoli. Per il I novembre l.-i compagnia 
h;i inoltro deciso di iniziare un nuovo servizio trisettimanale 
Frnncoforte - Milano - Roma. 

Insediato il Consiglio superiore della P. I. 

11 ministro jicr la P.I. on Qui. ha insediato icii m.-ittina. 
il Consiglio superiore della P I per il (|uadricnmo 
11 nuovo Consiglio risulta cosi composto; istruzione universi- 
t.'in,'.: Alfon.so Tesauro, Auletta. Grosso. Pagliaro. Gallavottl, 
Bosco. Morghen. Biotti. Boss;i. Giiisc'iipc Tos;uiro. Catt;ibenl, 
Bostagni, Eugenio Togliatti. Bonino, Pasciumi. Peno. Boz.z.a. 
B.’illio-Morpurgo. Bertolino. Stridente, Sartons, Baldacci. lan- 
n.'iecone. Covello, Deuik, Molinari. C.-ilvamco. Andrinli Bat¬ 
taglia. Ciaranti. Dogliotti. Francesdiini. Sintoro-Passcieli.. 
Saraceno. Someda; per ristruzione secondari.!’ Tullio Pazza- 
nese. Bonacina. Capiiccio. Chiarpotto. Bienzi Lotti. De SU», 
fimo, Genzano. Rho. Vona. Maslrostef.ano. Fr.’inccschini, I.ind- 
ner, .Melchiorre, Giordani, lliboldi. per riatruzione clemenMre. 
Gus.soni. Pctrncchi. M.'inciiso, Borghi Xainlielloiu. Piti.no M: n- 
dorli. Albini. Macellari. Santoro. Cauzillo. Cassano Stagnoli. 
Gu,"irn:icci, Campagnoli. E’ seguita la designaz.ione delle ca¬ 
riche interne Vice presidente e presidente dell:» I sezione 
(i.struzione universitari.a) è risultato eletto il prof Francesco 
Santoro Passarelli: II sezione (istruzione secondaria) il pro- 
fi'ssor Felice Battaglia: III sezione (istruzione (*lemcntare) il 
l>rof. Ezio Franceschini 

Montecitorio: abrogazione art. 4 

E’ stata distrì'ouita a Montecitorio la proposi.! di legge 
con la quale l'art 4 della leggo 21 dicembre l'KiO sui fitti 
viene sostituito dal seguente: - Nei casi previsti nO] numeri 
secondo e terzo dell'art. 10 della legge 2:1 maggio lOGO. il 
locatore ò tenuto ad ollrire al conduttore la .scelta tra il 
trasferimento in altro alloggio idoneo, il cui canone loeatizio 
comporti una maggiorazione non superiore ni 20 per cento 
del canone del procedente immobile, o la corresponsione al 
conduttore di un indennizzo pari a 24 mensilità* per l'ultimo 
canone di locazione, detratto in ogni caso le mensilità rela¬ 
tive aH’oventuale periodo di occupazione deirimmobilc suc¬ 
cessivo alla convalida dello sfratto 


Roma: congresso ciechi 


Sono proseguiti ieri I lavori del X Congresso indotto dalla 
Unione nazionale ciechi. 1 delegati, riuniti in tre diverse 
commissioni, una per ognuno dei temi congressuali, limino 
dlscus.so quali devono essere i criteri da adottare per faci- 
litiare l'educazione e la rieducazione dei ciechi, quali i criteri 
per aumentare la possibilità di collocamento, e. niline «|uale 
linea l'Unione debba seguire per ottenere che nel regola¬ 
mento di c.secuzlone relativo alla pensione non reversibile, 
recentemente concessa, non vengano inserito dispo.si7,ioni le 
quali potrebbero ridurre, o addirittur.'i aiimillare, gli clfetti 
del provvedimento 

Artigiani: assistenza sanitaria 

La commissione Lavoro e Previdenza Sociale della Camera 
ha approvato il testo unificato delle proposte di legge Maz¬ 
zoni ed nitri e Titomanlio ed altri per l'as.si.stenza sanitaria 
agli artigiani titolari di pensione. 

La legge prevede anche per gli artigiani pensionali fas- 
ai.stonza di malattia prevista per gli artigiani m base all:i 
legge 2!) dicembre 1956. n LS.i.'t. e cioè prestazione o'ipedn- 
liera c specialistica. 

La maggioranza ha respinto alcuni emendamenti miglio¬ 
rativi presentati dagli onn Mazzoni. Bettoli cd altri, riguar¬ 
danti l'estensione ai pensionati artigiani delFassistenza ma¬ 
lattia di cui hanno diritto i pensionati dcU’INPS. l'integra- 
z'onc al contributo dello Stato (insutficiente a coprire il 
costo dell'assistenza) da parte della Cassa nazionale o non 
dell'artigianato in attività, l’entrata in vigore della legge 
alla pubblicazione sulla Gazzetta Ullìcialc. 

La legge, cosi come é st.ata approvata — dopo anni di 
attesa e di ripetuti impegni — entrerà in vigore il primo 
gennaio del 1963 

A Roma ministro esteri cecoslovacco 

Il ministro degli Esteri cecoslovacco V'aclav David è giunto 
Ieri a Rom.a in volo da New York, accompagnalo dalla 
moglie signor.) Rana Dnvidova o dal segretario II ministro 
David è stato ricevuto dall’ambasciatore cecoslovacco :n 
Italia, Jan Busniak. e dagli ambasciatori dell’UKS.S. (iella 
Bulgaria, della Polonia c dcll'Ungheri.'i. dnlTinc.ar.c.-ito di 
affari dclFambasciata cubana e dal conte Adorni Dr.iccc.*:!. 
del cerimoniale degli esteri. Il ministro David, che h.a guidato 
l i delegazione cecoslovacca aH’Assemblca generalo dell'ONU. 
si tratterrà alcuni giorni a Roma in visita privata Avvicinato 
rial giornalisti a Fiumicino, il ministro David ha detto di 
essere a Roma per la prima volta rispondendo .nd un invito 
fattogli dnll’ambascintore cecoslovacco- - Pati i buoui rnpnorti 
e.<iistcnti tra la Cecosloracchia c l’Italia — ha detto - spero 
di poter avere colloqui con c.sponciiti italiun; n. iri'ciiro di 
rafforzare c empHare le «o.>trr relazioni - N<'1 pomeriggio il 

ministro Vacl.’iv è stato ricevuto alla Farnesina d;d ministro 
degli Esteri italiano sen Attilio Piccioni 


Messina: 
23 anni 

di carcere 
agli edili 


MESSINA. 13 

Contro ventisette operai 
odili e :1 scgr«tano dell.i CdL 
d! Messin.n, .Alfredo B’.signa- 
ni. è st.ata emtss.a quc.st.a sc- 
r.i una gr.avc .sentenza di con- 
dinna per i leati d; resiston- 
z.i aggravata e radunata .«e- 
dizio-JT Le peno sono com- 
p!e.s->ì\.anionic ventitré anni e 
iCi n’o.s., quelle stes-e cioè ri- 
olr.c.Mt, d^l PM 

I fatti risalgono al 2 ago- 
.■ito .«cor-o. (pi.'indo circ.a mille 
oper.ii in .sciopero d.> a'ciin 
g'.orn;. per rivendicazioni sa- 
larinli. si recarono presso la 
Prefotliira per protest-ire. In 
seguito all’intervento della 
polizìa scoppiarono disordini 
e -SI ebbero numerosi feriti 
c contusi s.a d.i p.-irto dell.» 
polizia ohe d.-i p.mc de. d.- 
mostranti. In conseguenz.a di 
ciò furono fermati 27 openi 
c il segreLirio della CdL 

A tutti sono state inflitte 
pone v.arie’ a! Bisi.gn.anl due 
me.«i e ventimila !if<» di am- 
mend.-j per - marifestaziono 
non autorizzata -. La m.itiò - 
ma pena è stat.-i inflitta al- 
l'opt'raio Giuseppe Munnan: 
un anno, 11 mesi c 10 giorni 
«L reclusione 


Auto: 

da novembre 
targhe 

in plastica 


Le targhe automobilistiche 
m plastica saranno .applicate 
sU tutti I nuovi autove.col: in 
circoLazone d.al 1‘ novembre 
prossimo Anche le targhe in 
plastica avranno .1 fondo nero 
con scritta b.ann saranno 
I .applic.ite sugli aiitovcicol, v.a 
v,,'i ohe, nelle s.ngole provin¬ 
ce. s. esaunr.'imio K- scorte 
delle attu.-il. t.iTghe :n metallo 

La dee « line d .-.(lottare la 
plast:i\'i r.e, s.s’.vma d: t.ifga- 
tur.-i è ut.:•,.-» pre.-.-,-, d.aH'Isp'":- 
torrtto delia .Mo'or.zzaz one C.- 
vile dei min.stero d*. Trasporti 
sulla base — si aflorma — de. 
risiilt.'.t] di csperiment, tecn.c. 
e se.ent.tic. S.irebbe stato ac¬ 
certato. .nf.-.tt., che l.a pLast.ca 
è più resistente all’az.r*ne cor- 
rcsiv,-» dell’acqua e del «ole 
cìie r.i’in .. n ri’er.-ile .-ittiiaì- 
iic: ’e usato 

I » mago ore res stenz.-i della 
piasi ca ass curerebbe una mi¬ 
ai ore mrir.ii’enz.one della tnr- 
ca e la po.-sib.l.ii. quind. per 
gl. .agoni; del traflìco. d. mdi- 
vutn.'ire p.ii facilmente la pro¬ 
vino a d. npp.artcncnza e la 
numeraz.one (lei ve.colo 

I nuovi tipi di targa saranno 
applicati £ui veicoli apparte¬ 
nenti alle città più grandi. 
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Domani la terza «congregazione generale» 


Verrò bocciata la 
proposta di Ottaviani 
sulla maggioranza? 

Questo pare sia l'orientamento del Papa - Significativa risposta a una do< 
manda sul discorso pontificio ai vescovi polacchi durante la conferenza 
stampa di ieri - Si organizza l'episcopato africano 


4500 chilometri in automobile 
attraverso l’Ucraina sovietica 


CITTA’ 

DHL VATICANO, 18. 

Ci>nferenza stanipa s u 1 
Concilio. L’Ila aperta inon.si- 
jiiior Fausto \'allainc, che 
ileU’uHicio stampa e il callo, 
con un ringraziamento di 
incostanza al centinaio eli 
giornalisti riuniti nella vasta 
s^ila di via della Concilia¬ 
zione: fra l’alt ro, egli ha 
esortato i presenti a non 
fornire «ima accentuazione 
troppo politica di ipieU’ele- 
mentc umano che sono le 
votazioni >. 

Frano presenti i responsa-! 
bili delle varie sezioni lin¬ 
guistiche. Ed era presente 
anche il dottor Kaimondo 
Manzini, direttore dcH'Oi- 
acrvatorc romuiio. A lui, del 
vesto, è toccato di risponde¬ 
re alla domanda più inte¬ 
ressante e più « delicata >: 
ipiella sulla dibattuta ipie- 
stione del discorso pontificio 
ai prelati polacchi. Lo ha fat¬ 
to con evidente imbarazzo, 
trincerandosi dietro il segre¬ 
to che copriva tpieirallocu- 
zione: e indirettamente ne 
ha confermato il contenuto. 

Andiamo con ordine. L’ha 
formulata, ipiella domanda, 
un giornalista di San Paolo 
del Brasile: < Perché — ha 
jnaticamente licito —, l’Os- 
si'rvatorc romano non h;i 
pubblicato il discorso papa¬ 
ie sui confini polacchi, che 
invece è stato integralmente 
rì|)ortato da altri giornali 
(leggi l'Unità - n.d.r.)?^. 

Manzini si è alzato in piedi 
i* ha risposto in ipicsto mo¬ 
llo: « Il giornale da me <li- 
letto pubblica soltanto gli 
atti utlicinli del Consilio; gli 
atti segreti devono per noi 
restare segreti. E l’incontro 
del Papa con i vescovi po¬ 
lacchi rientrava nella sfera 
segreta... ». 

.Suirargomenlo. non c'e 
stata nessun'altra domanda. 
Era inevitabile, perché per¬ 
sino nella risposta vaticana 
alla protesta dell'ambasciata 
di (.ìennaiiia presso la Santa 
Sede, si lasciava chiaramen¬ 
te capire che il pensiero ili 
Giovanni XXIU sui confini 
l)olacchi era ipiello espresso 
n e 1 r allocuzione: riconosci¬ 
mento dell’Oder - Neis.-'e e 
conseguente disapinovazione 
del revanscismo del governo 
ili Bonn. Dunque, anche i 
rappresentanti dei giornali 
clericali c di destra, che nei 
giorni scorsi avevano persi¬ 
no osato definir f.also il di¬ 
scorso papale, hanno ritenu¬ 
to opportuno di non appro¬ 
fondire ulteriormente l’argo- 
mento. Tanto più che — e 
questo ci risulta da un’auto¬ 
revolissima fonte — un invi¬ 
to ammonitorio alla pruden¬ 
za ha raggiunto il Qnntìiìia- 
1 IO. ilopo un tentativo di po¬ 
lemica costruito sulla rabi>i:i 
e sulla fantasia. 

Naturalmente, la domanda 
d e 1 giornalista brasiliano 
aveva ben altri scopi che non 
il denunciare la disinforma¬ 
zione del foglio vaticano: era 
un’esplicita richiesta di una 
maggior ricchezza di notizie 
non .soltanto sulle udienze 
jMmtificie alle varie confe¬ 
renze episcopali, ma soprat¬ 
tutto sui retroscena di que¬ 
ste prime e travagliate riu¬ 
nioni ilei < Vaticano II >. 
Questa porta, pero, è ben 
sl)arrata c cu.stodita: l'avcva 
riaffermato poco prima lo 
stesso monsignor Yallainc 
quando, rispondendo alla do¬ 
manda di un altro collega 
.culla povertà dei comunica¬ 
ti ufTìcinli. aveva ribadito 
che la redazione di tali do¬ 
cumenti è compito esclusivo 
lidia segreteria ilei Conci¬ 
lio e che, di conseguenza, 
non c’è da sperare in un mi¬ 
glioramento. 

Tutte le altre domande so¬ 
no state prive di interesso, 
ad eccezione di quella avan¬ 
zata da un corrispondente 
inglese. Il collega voleva co- 
ni'Scere con quale" magga*- 
ranza sarebbero stati eletti i 
membri delle ilieci commis¬ 
sioni conciliari. 11 capo del- 
Fuflìcio stampa ha replicato 
che per ora resta valido 
il regolamento (maggioran¬ 
za dei due terzi). 

La manovra del cardinale 
Ottaviani, segretario del San- 
rUtlìziu. sta dunque per nau¬ 
fragare.’ Bare proprio di .si 
Solo il Papa avrebbe il po¬ 
tere di mutare il regolamen¬ 
to e di rentier vallila la mau- i 
gioranza relativa proposta 
dal porporato E il Papa — 
secondo autorevoli indiscre¬ 
zioni — e ben lontano dal 
prendere una decisione del 
genere, sia perche essa as¬ 
sumerebbe il significato di 


pieterenza per il blocco Epi¬ 
scopale italo-americano con¬ 
tro quello ileU’Europa cen¬ 
trale, sia perché nel Conci¬ 
lio non e’é fretta e — come 
Giovanni XXlll ha ribadito 
ieri in un’udienza pubbli¬ 
ca — i chi va piano va sano 
e \ a lontano ». l'n compro¬ 
messo non è tultai ia escluso, 
ma soltanto se risulterà im¬ 
possibile per qualsiasi bst;i 
ottenere la grande maggio¬ 
ranza prescritta; ossia, co¬ 
me ci ha chiarito un ulto pre¬ 
lato, «se la meccanica delle 
Ivotazioni si rivelerà ecces- 
Isivamente farraginosa, il re¬ 
golamento subirà delle va¬ 
rianti, anche se non sarà 
cortamente rovesciato >. 


Intanto, in vista dei risul¬ 
tati lidia prima votazione 
(saranno resi noti ilomani) 
e della * congregazione ge¬ 
nerale * dì sabato, jnoseguo- 
no i contatti fra gli episco¬ 
pali nazionali. I prcsiilenti 
delle x: conferenze » africa¬ 
ne hanno deciso di costitui¬ 
re un segretariato panafri¬ 
cano. < che avrà il compito 
di coordinare le iniziative 
dei varii gruppi nazionali, 
nel quailro ilello svolgimen¬ 
to del Concilio ». Ne sono 
stati nominati responsabili 
l’arcivescovo di Yaunilé (Ca¬ 
merini). monsignor Giovan¬ 
ni Battista Zoa. e il vesco¬ 
vo ili Mwanza (Tnngani- 
ca). monsignor Giuseppe 






l,0.\DK.-\ — 1,0 .M'ieiiziato inglese liiigh Frederick 
U'ilkins, premio Nobel per la medicina, fotografato nel 
suo laboratorio (Telefoto Ansa - FUnità) 


Blomyous. .Anche l’.Africa, 
dunque, ha deciso ili ilire la 
sua parola al * Vaticano II ». 

.Sempre nella giornata di 
oggi, in una sala del palaz¬ 
zo apostolico, si è riunito il 
consiglio di presidenza del 
Concilio: sono stati iliscussi 
X problemi inerenti allo svol¬ 
gimento dei lavori nei pros¬ 
simi giorni ■>". Lo stesso con¬ 
siglio è stato ricei’ulo da 
Giovanni XXIIl. Il l’apa 
avrebbe rivolto ai cardinali 
che lo compongono un < (la- 
terno e significativo» invito: 
* La Chiesa sta attraversan¬ 
do un momento delicato: 
dohbiamo adeguarla all’nt- 
tuale momento storico. Non 
stringiamo perciò i tempi: 
non c’è fretta.. ». 

Ultima notizia, di grande 
portata e significalo. Il pon- 
tellcc ha chiamato a far par¬ 
te del segretariato < per le 
questioni straordinarie», il 
cardinale Wyszynski. prima¬ 
te di Polonia. 

f. m. 


Comitato 
ristretto 
per il progetto 
Trabucchi 


La Coiniiiieslfiiie Fiiiaiizi' e Te¬ 
golo della Camera ha dec-iso di 
aoiuiiiare uii comitato ristretto 
:h parlamentari per Tesame ed 
d coordinamento dei mmiero.si 
emendamenti presentati al pro¬ 
getto di legge del ministro Tra. 
imeelu sili ripianameiito dei 
liilanci comunali e piiivinciali 
Tale progetto previ'de l istitn- 
z.ione di un fondo nazionale ti- 
nanz.iato con una parte della 
(piota ICIK .spett.inte ai comiiin 
Il progetto ha solh'v.ito h* cri¬ 
tiche sia dell’ANCI che del- 
riH’I ed i commissari coniii- 
ni.sti SI sono fatti i>ortavoce 
delle esigenze degli eliti loc.ih 
pri'sent.'iiido mmiero.si emenda¬ 
menti 

La t^tesc i C'ommÌM::one Inter¬ 
ni della Camera, cui d pro¬ 
getto er;i stato sotlopo.do |)<'r 
un parere. avev;i consigl.ato 
profonde modillche. La deci¬ 
sione di nomin.ire mi romdato 
ristretto che coordini gli emen¬ 
damenti f:i .sper.are che il pio- 
getto possa essere mnddìe ito 
nel senso voluto dagli Loti 
Locali 


A due inglesi e un americano 


Assegnato il Nobel 
per In medicina 


Nostro servizio 

STOCCOLM.A. L't 

A due inglesi c a un :.meri- 

c. 'iMO è Stato assegnato oggi d 
Premio Nobel jv-r la nied fina. 

r;conoscimon:o del v.dore 
delie ricerche l»oIog;che da 
loro condotte, s; tratta d; «tu* 

d, d: granrie ;mportanz.'i per 
la conoscenz.i di-, fenomeni di 
eredit.-ine;.-*. e diii qu.il. si l)o- 
tr.i forse tr.irre lina «p.eg.a- 
g.one anche per le deform.az.o- 
n; congenite d<-. co.sddetti 
'ThaI.dom.de bab.es -, 

I premiati — lì dottor Fran- 
C..S Cr. CK. del Cavendish LabiJ- 
ratory d; Cambridge, d dottor 
M.iUru-e W.lkins, v.ce-d.retto¬ 
re dell.» .Sezione d. ncercJie 
b.of « che del Consiglio d. 11.- 
cerche Mediche presso .1 
K.ng s College d. I.ondr.t. e il 
dot'or J.am- « Watson che è n- 
segn.an'e d. b.TiIogia a Harv.ard 
e lavorò a C'inibr.dge m In¬ 
ghilterra nel l'.'ól e là.S2 — 
non er.ano nemmeno nella rosa 
de: più prob.'ibd. candidati 

Den.sa d: e.spre.ssion. t«-cn'.che 
è la comunic.'iZione deiristitu- 
to Karol.nska con la t|u,al«‘. 
ogg: alle tri. è stata nnnunzi.a- 
t.i la ■as.segnaz.one de; Nobel 
per la medicina La comunic'i- 
z one afferma in sostanza che 
Cr.ck Watson c Wiikins h-.n- 
no accertato la struttura tr - 
dimensionale deil'ac.do deos- 
sinncleico Questo acido è una 
macromolecola composta eh 
zucchero .b.is, organiche e ac.- 
do fosforico, polimenxzati in 
lunga catena E" ovvio che la 
conoscenza della struttura mo- 


;< i-ol.irc tr d.mi-nsicniale degli 
acidi nucleici è di vitale im¬ 
portanza p<T ta compren-sione 
del codice teologico e delle sue 
fiinziorii. Le scoperte dei tre 
sc..'nz.ati hanno vaste conse¬ 
guenze n”l campo biologico 
come in quello medico, e in 
tutto il niiindo si è all'opera 
{>-r cercar d. dec.fr.are d cocl-- 
ce lj!i>h>g.Co 

Il professor l'if Von Kiib'r. 
prcs.dente d, i comitato di a.s- 
segnaz.oiie. ha Os>ervati> che le 
scoperte dei tr*' «cienz.i.ti so¬ 
no d; graride .mportanza per 
l'intero studio ileirorod.tanc- 
:ìi 0 .11 p.articolare delia tra¬ 
smissione delle malattie ere¬ 
ditane Può itnche esseri-, se¬ 
condo Von Eiiier. che d lavoro 
,i. Cr.ck. Wat.son e Wilk ns for- 
n.sca una spiegazione delie de- 
fiirm.tfi degl: .-.rt. r,scontrate 
nei - hambini del Thal-domi- 
de-, quetl: c.oe Ja cu. .'anoma¬ 
lia congenita è atlr.hii ta alla 
.assunzione da parte della ma¬ 
dre. ihirante la gestazione, di 
tranquillante a base d: quel 
preparato 

I tre v.ncitor; d.videranno 
.1 premio eh 257 219 corone 
svedesi loltre trenta milioni 
tl; 2.re) che è la rendita del 
c.ipitaie la^cirito da Alfred No- 
liei. inventore della dinamite 
Crick, Wilk.ns e Watson non 
[sono nuovi .u premi; vinsero 
g .1 un premio Lasker nel I960, 
per aver formulato lipotes; 
che gli innumerevoli ordina¬ 
menti dei gruppi chimici del¬ 
la molecola dell’acido deossi¬ 
ribonucleico quasi certamente 
corrispondessero a codici di 


ereditarielii ••sclu-.\i ad ogni 
epecie di e«a:fri v.venti e ogn. 
individuo (il ciascuna specu- 
F'n Wilkin.s .a fornire i dati 
che Watson e Crick util.zz.iro¬ 
no per la elaborazione (ielTipo- 
tcsi. L'importanza (irgli studi 
dei tre si può meglui rendere 
.d profano facendo vm esem- 
p.o: quando si tocca mi ogget¬ 
to rovente le cellule nervose 
delTep.dennio raccolgono (■ 
trasmettono al cervello l'Infor- 
trasmettono al cer-.a-lio l'infor- 
macionc delia i.it., temper.itii- 
ra deiroggrtto. A eiia volta li 
cervello Ttn/ormazionc 

.a; miifico!; e ai nervi, di¬ 
cendo loro d; andareenc. di 
allontanarsi dall'oggetto dan¬ 
noso. In cpiesto processo Ta- 
cido la CU; .struttura e stata 
identific.'ita d li tre tdnJ.ocs. 
fini acido che esaminato ir.;- 
croscopicamente ha l'aspetto 
di lina f.ia di s.ilarnini) «volge 
molo di grandi- iniportanz.a 
Quello per la medicina è it 
primo Nobel che sia stato as¬ 
segnato f|uest’anno. Il conferi¬ 
mento di quello por la lette, 
rat lira avv* rr.'i il 25 ottobre; 
le (l.ite degl; altri (per la fi¬ 
sica, per la chimica e por la 
p.'ice) non sono ft-ite ancora 
annunciate. I premi saranno 
cons-gnati ;i: ViCitori, come e 
tradizione, il 10 d.cemore dal 
iRe (h S\ezia. in una .solenne 
cer.nionia. L'nica t'ccezione il 
premio per la pace, che viene 
attribuito non da un organi¬ 
smo svedese ma dallo Sfor¬ 
imi (Parlamento) norvegese. 

k. u. 
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dì fronte 
alla svolta 


(’oiiladfiii ucraini rlseiiutuiio salari in natura 


Metano nella foresta di Gogol ** I salari industriali e l'evoluzione tecnica - Il soveos: 
fabbrica agricola - I redditi elevati dei colcosiani e la lentezza della loro evoluzione 


1)1 HITORNO A MOSCA 
Ottubiv 

.-Iffurno a Pt>ltatui, ctuìrv 
(i(/riculo (ìclVl'craina. Go- 
qui (■’ (li C(iS(i: i vifUnHìi si 
rliiantano Mirtioroiì, Soro- 
cinzi, Dikanka Virn voglia 
(li .M-cii(/(*n‘ (latin mncchina 
V (Il (m.ssnrc u nmi porfii 
/)(•/• (•liii‘tt('rc .«■«■ alma lì. per 
(•(i.si), Iran Niktloraric o un 
(taatsiasi nitro ju-rsomif/ftio 
{/oqolmini. Attornia Mirfjo 
nul (•■«* nini fpiiiide lorc.sfn 
tàU'nziosa, fort-c In solo .s'u- 
IH'rstiUr ilrll’antiro parsa(i- 
(jio chi’ arava ciunniogso la 
jantasia tiri qioenne (ìnjjol 
Qui hanno sco/wria il pr 
trolio (' il -tnrlnno a nri 
culco.s (irrìpniio le hunibole 
(li iias (I buon preccn. 

Il ràlcos t! il nn-lano mi 
richiamano allr mpioni del 
mio riapf/io r mi tolpono il 
piarrrr ili una .'uramjmpua- 
la Irtirrana Pazienza. F.’ 
alata la stessa co.sn a Za- 
pornpie, salFisoln ih Tarass 
linlha. nella Tarassa ilei 
piovani scrittori sorietiei, 
nella Jasnata Poliana iti 
TnlstC'i, mila Crimea di 
Cekor e Corki, nell'Oiles- 
sa ih Itahel. ili III e l^etrof, 
nella Kiev ili Nekrasoe: il 
templi non ju'rmelle ilira- 
finzioni che mi porlerehlx’- 
ro troppo lontano ilall’at- 
Inalità. F.eeomi in nn eol- 
eos (Iella repione ih Pol- 
farn. averlo risitato 

posso tirare le .somme di 
lina liinpa sene ili inronin, 
ih altri' n. ire a eoleos e 
soveos iieraini. 

Mi sembra eriileiite ehe 
oppi, tra i tanti prohlenii 
ehe la soeivia sovietiea si 
pone, ei sia hi iicee.s.sitn di 
riveilere (pielle strutture 
enleosiiiiie ehe. rispetto ni 
soveos. riiftpresentiiiio nn 
freno al In » ituhistriiilizza- 
zioiie > ilell'iiprieoitnra. 

A'on (• in tlisrnssione. si 
halli heiie. il principio (Iel¬ 
la projirietà eolcosiaiiu. ehe 
e intanpihile, ma lineilo 
del suo sviliipiio verso un 
mappior livello di socializ¬ 
zazione per eliminiire lo 
sfh'zzetlamriito delle enl- 
tiire. ipiello ehe ih iirti- 
f/raiio rrinatie nei processi 
lavorativi e che si riper- 
eii'ite sulla p-oiliitliviti't del 
lavoro 

F'icciamo nn confronto: 
Il Mino - < Pirimoha > (che 
ni i/erurno ruol dire < Vit- 
tonii > ) a veiiticinrpie chi- 
hnneiri da ZajHìropie, 7:ilHI 
rltari di sviierfìeie rnltivn- 
Irle, e il l oh -i: < Ixalinin >, 
:U>iin ettari, ofi/reno fuori 
ih Pnltiira. siiha strada per 
Karkitv 

Socializzazione 
del lavoro 

l.t ahhianio visitati tutti 
e (Ine in iiini/o e in tarpo. 
Il primo, COTI un altissimo 
prado di s<„-ndizzazione del 
lavoro, dedieu ipiasi tutti! 
la sua Fitperfivìe a coltiva¬ 
re forappi ih ulta ipiahtà 
niilntn a (pranturro e har- 
hahirtola / per l'nllevnmrn- 
to di -l'fOn rapi di bestiame 
(la roriia. GMiU stimi e quasi 
trentamila volatili Questo 
unno supererà Inrpnmente 
(ih elevali indici del piano 
che (ih assepnnriino IPP 
quintali di rame e 650 
(pMiifuli di latte ofjni c«’nfo 
ettari 

.Well'aniluto del soveos i 
salari sono, prosso modo, n 
livello mdiistrinlr. funzio¬ 
nano 4 pinrdtni d'infamin. 
una srnoln di otto rlns,si, un 
osfiednlr con 15 letti, un ci¬ 
nema sei ptorni la settima¬ 
na, tre club, una coopera¬ 
tiva di eonsiiino, due men¬ 
se e due cucine che alle¬ 
viano le preoccupazioni do¬ 
mestiche a centinaia di 
donne. 

Delle 540 famiphe, tutte 
hanno un libretto di rispar¬ 


mio. sette /ninno l'niitomo- 
hile e 55 l'hmino preiiotntii. 
(Pmi.si fnlfc le donne Ini’o- 
rnno sieehè nella mtippio- 
ranzii delle famiplie entra¬ 
no due salari senza contare 
i premi di produzione. 

Chi ha l'nntomohile? Un 
meeeiinieo tnittoristii ehe 
pereei>isee 150 rubli ni me¬ 
se. più pii otliinlii rubli del¬ 
la nioplie. assistente socia¬ 
le. C’iileninndo nn jnislo al 
piorno con.snmnfo alla Iriit- 
forili del siieeo.s, /» jumi- 
filia spende in medili ottiiii- 
ta rubli al mese per ritto, 
iillofUlio, qiiolc del pinrdino 
d'inlitnzin per il fiiiho, luce, 
pus in bombole. Appiiinpiii- 
ino le spese siilliinrie di re- 
stiario e otteiiiamo iipinil- 
menfe nn notevole Inlaneio 
in attiro (65-70 milii lire 
ni mese) ehe Ini permesso 
l'iicqiiistn del In -t Moskviv ». 

Il soveos 
(( Pirimoha » 

Xiitnnilmente il sovei<s 
€ Ptrimoliii » è eeeellenle, 
il famoso fttrmer nmericn- 
no Ctiirst è venuto ii visitar¬ 
lo. diicinnenti liffieiiili ilei 
F('US siill'iiprieolliini lo 
hanno eiliito ad esempio. 
Mn, prodiiltivilà a juirte. 
rori|iiiù;rngione .soi-eo.siumi 
è pressiipjìoeo iinitlopa diqy- 
perliitto perche il soveos e 
una aziendit stiitidc, ima 
X fahhrira > jier produrre 
pruno, eiirne e liitir. 

Veninnio iidesso al colcos 

Kalinin ».* con soli 5.000 
ettari in più rispetto al sor- 
eov < l*iriinohn e, il colcos 
hnlinin imjnrpit il Incoro 
di 1500 famiplie. cioè una 
inano d'ojiera più ehe do/h- 
pia, per ottenere ima resa 
per ettaro in enrue e latte 
inferiore a quella del sor- 
(-OV della rei/ioiie di Z.iqio- 
ropie. 

I/nllevnmento compren¬ 
de l'JIIO capi di hestinme 
da eornn. 2000 vitelli. 5000 
suini c 70 miln voliilili. Il 
livello della mereanizzazio- 
ne e leppermenle più bus¬ 
so (’ .si Inmentn nmi rerfn 
defirienza di mano d'opera 
maschile nn po’ jierr/iè i 
piovimi ecreano .s/.vfemncio- 
ni mipliari in città ma so¬ 
prattutto jierrbè la piierra, 
soltanto qui, tra ipieste 
1500 fnniiplie, s'è jiortntn 
via fUfO nomini che non 
sono form/fi finn più. 

Il bihnu io del colcos é 
cnrnplctnlo da un riero vl- 
leraniejito di iiniiniili da 
jielhevin (zihelhrii, risoni e 
voljìi iirpentnte} e dal rnr- 
rolto ririivnto sii 54 eitnri 
di frutteto. Le entrate han¬ 
no jh-rmesso nlhi rolletlivi- 
tii rolrosiima di iqirirc ima 
bibliotern in opniino dei 
rinipir rillappi, sei piiirdini 
d’infanzia, due ospedali jter 
55 letti, ima scuola ele¬ 
mentare, ima serale, due 
medie e sei coojiernfire di 
ronsiiinn. Siamo di fronte, 
anche ipii, nd nn eerezio- 
ìiide sforzo jwr moderniz¬ 
zare la vita roleosiann. 

Cosa mimrii dimipie ii 
ipiesto colcos per e.^sere 
imo strumento più moder¬ 
no. pili economico e più 
produttivo? I proldrmi so¬ 
no molti r di ìHitnra diver¬ 
sa. Vediamo da ricino 
quelli che più rolpiscono 
perchè più appariscenti. 

Proprio iwrchè fondato 
sul principio cooiterotiro, il 
colcos ri.specchia mollo 
sjìcsso. anche do fio le tra¬ 
sformazioni di qn-csti anni 
e il recente sforzo edilizio, 
la struttura del vecchio vil- 
lappio c lo spezzettamento 
delle arce seminate. I vil- 
Iftppi, « prande distanza 
l’imo daWaltro, non p*'r- 
mettono la vita più mo¬ 
derna del soveos. Come 
jrrima ennsepuenza nepat't- 
va, favorita anche dalla 


pieco/ii proprietà persomde 
di Ofpii eoleosiitiio (orto, 
rneen, pnllineL .si Ini nini 
.spirenfn conseriuizinne del¬ 
la //(Pini tradizionide del 
confmlino ehe invece nel 
soveos è soslitnihi da quel¬ 
la dell'operaio npricoìo. 

I snliir'i poi, nnilprado le 
direffire del eenfro, spe.sso 
renqono nneom juipati in 
pian parie in niiliirii con 
inni seeondii eoiiscfiiienzii 
nepiitien, non penende ma 
rileviitii In molli colco.s; i 
piovani eerrnno nini siste- 
miizione nella ciffd (lin (d- 
cinn mi'iifre le piornni eo;i- 
pie, più ahilmente, ecreano 
di slriittiire in siliitizioiie 
in un altro modo. Il murilo 
rn II Innonire in pibbrien e 
jhirla (f ctisii nn siilitrin li¬ 
quido, In moplie lavora nel 
eoleos e riceve il piipiimen- 

10 in niitnni oltre ni ricii- 
viito della pro/irlefù perso¬ 
nale. F poiché nel eoleos 
l'iillofipio è pratnito il bi- 
laiieio di queste fiimiplie (’> 
peneralmenle buono. 

Diversa è In condizione 
di ehi vive solamente nel- 
l'nmbilo del colcos tinche 
perchè In jirofirielà eoope- 
rnlirn eoleosiniin non hn mi 
sislenin snlnrinle imi forme. 
L'nssemblen del eoleos stn- 
hilisee i livelli dei salari 
sulla base delle cifre di 
pro.sppffirri delhi remiitii 
dei jirodolli allo stalo. Se 

11 piano viene realizzato il 
salario sarà quello stabi¬ 
lito, se il piano viene snpe- 
riito il siiìiirin sarà supc¬ 
riore III previsto uni .se il 
fiiaiio non viene renitzzdfo 


(indie il sahirio sarà lira- 
fMrziomdmente più basso 
essendo minori pii introiti 
del colcos. 

Sono ipicsii pii aspetti 
più evidenti dell'attiinle di¬ 
sparità tra colcos e soveos 
(.’ che si ripereiiotono ine- 
vitahilmente sulla prodnt- 
firilù del Idporo addizio¬ 
nandosi Il quelle questioni 
tecniche non eomplehimen- 
te risolte 

Rinnovamento 
delle strutture 

La proprietà eolcoslami 
ha hisopno dimqiie di nn 
rinnoviimento delle sue 
slrnttiire e, in pnrticoìiirc, 
di u-na più alla sociidizzn- 
zionc del hiroro, ddlii eli- 
miiKizione delle eiiltiire non 
redditizie, di renli incentivi 
per i rolcasiimi nd ovenpar- 
si della projirielà eolcosìn- 
nn più dii: lii quella perso- 
nnle, di min revisione del 
sistema salariale c detlii 
sop/iresslnne definitiva del 
salario in natiini o meplìo, 
dellii siili limitiizìone ii qiivi 
qinmtlliitivi utili iill'eenno- 
mia familiare. 

L” per qiieslo che si ren¬ 
de ncccssnrio, c Krusciov 
lo hit pili prnprnmmali), un 
conpresso nazinnale dei col- 
rosinni (die si terni dopo 
l’dpproPdzioMc dellii niinrii 
cnstittizìone snvicticn, for¬ 
se tra nn anno o due. 

Cotìfjrcssl colcosiani clic 
ponpano i problemi di fon¬ 
do dì questo tifili di condit- 
rionc dpricold non ce ne 


sono slitti iicll'UlìSS da 
trent'mmi a questa parte. 

Qui (ibbidino cercdto di 
nc(/erc alcuni problemi le- 
patl al livello di vita della 
società rurale e colti nella 
dinamica della npricoìtti- 
rii sovietica oppi nel pieno 
delle sue trnsformnzioni so¬ 
ciali e di struttimi Nidin 
base delle osservazioni fili¬ 
ti' (■ dei risultali concreti 
constatati nel corso del 
viappin mi sembra di poter 
chiudere queste note con la 
convinzione che tra qual¬ 
che (inno l’aprieoltiira so¬ 
vietiea ci potrà dare altre 
presse sorprese sul piano 
della prodiiftiritù del lavo¬ 
ro e della liquidazione del¬ 
le differenze tni In cdiiijm- 
pnit c la città. 

Questi due obiettivi, che 
.sono fissati nel nuovo Pro- 
pramma del PCUS, non 
sono poi cosi ntopìslìcì co¬ 
me ritenpono pii osscrvati>- 
ri ed esperti occidentali. E 
scrivendo questo, penso a 
quei diriftentì dellii repione 
(lì Ziiporopie die hanno 
fàmitiito su quattro file, 
dm: per porte, su tutti 
i ipiatlrncento chilometri 
della statale Mosca-Simfe- 
ropolì che attraversa il ter¬ 
ritorio, decine di mipliafa 
di alberi da frutta. Tra sci 
o sette anni questi alberi. 
Ili niarpini (tetta strada, da- 
rmmn ombra e fratta in 
abbondanza e pratiiitii a 
tutti pii mitomolnlisti di 
fHtssappio. 

Augusto Pancaldi 

(Continua) 


l’avventura _ \ 

deH’uomo 

dalle caverne ^ \ 

al cosmo y 

Enciclopedia 
della storia 
e dei costume 

le Civiltà 


Una scrupolosa e affascinante ri« 
costruzione della vita quotidiana 
e delle conquiste umane dalia 
preistoria a oggi 


in tutte 
le edici 


un’opera enciclopedica di gran¬ 
de prestigio che si acquista in 
edicola a fascicoli settimanali e 
si raccoglie in 7 lussuosi volumi 
più due volumi di supplemento 

140 fascicoli in carta patinata 
3360 pagine, 5600 illustrazioni 
a colori 


Vallardi Edizioni Periodiche 








li'lstituto Pio XII lo avevo accolto in un primo tempo 
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La •sparatoria in, via Vedono 




Studente scacdato da scuola 
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ItiKjehte'Gianni iicU'AriecIu cun il padre. 


littoria 

lei lavoratori 

Sarò eletto 
lo CI. 
olla Leo 


I lavoratori dello stabilinicn- 
farniaceutico Leo hanno 
iuso la loro prima asitazio- 
' sindacale con mi successo; 
dodici novembre elcK^cran- 
I finalmente, dopo (piattor- 
:l Pimi dalla costruzione dei- 
fabbrica. la commissione In. 
rha 

I banchieri Arnicni.se e Au- 
ita, proprieSari deir.azienda. 

erano sempre opposti con 
tinazione al ricono.scimciito 
1 diritto .sancito dalla cocti- 
zione c da'ti! .accordi inter- 
nfcder.ali. I compatti sciope- 
cffettuati daKli operai c la 
ro volontà d: tsottrar.sj a! 
ternalismo padronale h.a tiit- 
via avuto la mealio 
L’elezione deii.i commissione 
terna rappresenta il primo 
ISSO \’er?o un rinnovamento 
‘1 rofiime aziendale alla Lee 
una indi.sncn.snhilc o"emes.=a 
la soluzione dei problemi — 
dia parità siiarade .ai con- 
atli .a tOTiiire. d-'ì riconosci- 
onto delle ou.alifiche al r'- 
letto * delie V^'ort.à sind.acal'J 
• che si trascinano da molt’i 

mi. I 


Protesta 
domani 
alio Poste 


postelcgrafon.ci ettertuoran-j 
domani brevi sospens.on;| 
1 lavoro per roclam.are Imi-j 
di tratt.ati\e cor. i. min.- 
o Corbellmi in merito al.c 
ilazion: delle libertà smda- 
i negli uffici delle PPTT 
lavoratori inoltre invieranno 
min.stero telegr.ammi e pe- 
ioni d: protestf., 

manlfest.az.one è stala 
..sa dal comitato dirett.vo 
sindacato provinciale de: 
Stelegraforuci .aderente all.a 
IL Come si ricorderà alla 
e di settembre tre attivisti 
Ila CGIL furono so.spesi per 
vanta "ioni; soltanto perchè 
evano svolto attività ìindacali 
n’uflic'.o di Roma-Pr.'^ti Da 
ora. malgrado tutte le pro¬ 
to dc'i sindac.-“ti e le r.chie¬ 
di mettere fine ad un re- 
lamento risalente al periodo 
il nero del centrismo scel¬ 
ano. il ministro Corbcll.ni 
’.disintcresdato della que¬ 


lli via Rappìni 


A lezione 
nell'edificio 
pericolante 


.7 '"-rfVT . 















perchè ebreo proprio M'mmo 


« Sono tutti uguali davanti a Dio » - Qualche giorno dopo 
la drastico decisione - Negli istituti italiani non c'è posto 


Per uno studente coreo non 
c*è posto a scuola. Gli istituti 
staiiili sono gremiti, (luelli re¬ 
ligiosi lo respingono. La pre¬ 
sidenza del "Pio XII*' lo ha 
cacciato, dopo averlo regolar¬ 
mente iscritto, perché il ragaz¬ 
zo aveva chiesto di essere esen¬ 
tato dalle lezioni di religione 
e perché non aveva il coiHn- 
calo di battesimo. “ Le nostre 
porte — hanno dichiarato l re¬ 
ligiosi — sono aperte solo per 
i giovani cristiani. Ripudi l.a 
sua religlorio o ci sarà posto 
anche per lui. Allo stato delle 
co.sc* non possiamo accettarlo *•. 

Per essere israeliti, i gonilo- 
ri del ragazzo hanno subito per- 
.secuzioni, perduto due fami¬ 
liari ed hanno una ventina n‘ 
[larenti seampati ai "lagor» 
na/I.sti. Ora. .saranno for.se co. 
.stretti a far stufiiare il figl’o 
Iinvatamcnte. 

Solo i cattolici 

L’epi.sodio seinlrra incredibile, 
ma è accaduto proprio in que¬ 
sti giorni alla Marranella. Lo 
sluch'nto là Gianni Dcll'Aricclu. 
ha 14 .anni e. rimandato a ot- 
tolue in matematica, è .stati 
promosso al secondo aimti <! 
ragioneria nella sos.sione autun. 
naie. Il padre. Salvatore, e ia 
madre. Giulia, sono proprieta¬ 
ri di tm negozio di ferramenta 
in via Casilina 4;i7. L'istituto 
die lo ha cacciato sorge in v.“ 
Casllina 707, nel parco di Vil¬ 
la Collere, ed è runico in tilt'.'» 
il quartiere che abbia cor.si a; 
ragioneria. La scuola privati 
è stata costruita con criteri r.i- 
zionali e moderni, ma offre ìi- 
zloni solo a prezzi eostosis.ii. 
mi e a condizione che gli .sto 
denti siano di stretta osse-- 
vanza cattolica. Accade co.sl che 
la quasi totalità dogli scoi.iri 
dello immenso quartiere. m=- 
gliaia e migliaia di ragazzi, s'a 
costretta a bussare ad filtri ist'- 
tutl. spesso senza fortuna. 

Gli istituti tocniei più vidn' 
alla Marranella sono al Qun- 
draro, in via Cavour e in vi,a 
Palcstro. Ma nemmeno al Cn^'. 
lo Moneta •*, al « Duca dogli 
Abruzzi >• o ni " Leonardo da 
Vinci** hanno aule sufficienti. 
Por arrivarci, poi, ò un'Impre¬ 
sa. spedo nello oro di punta. 
Alla notevole spesa del mezz’ 
di frnsporto, migliaia di ra¬ 
gazzi debbono aggiungere il di. 
.sagio per la lontananza: ore e 
ore sui filobus o sui tram, sbal¬ 
lottati in resse paurose, pigidi 
fino airinvorosimilc. sfibrai'' 
prima dall'attesa, poi daH'aa- 
salto rischioso al mezzi e, in¬ 
fine. d.al viaggio. Solo a questo 
prezzo possono frequentare Io 
lezioni. 

Gianni DcirAriccia è st.ilo 
uno di loro fino allo scorso 
anno. Frequentava il ** Quinl'- 
no Sella» e ogni mattina di*- 
vevn salire su due mezzi puli- 
Irlici. il "celere*• e la "circo¬ 
lare». per raggiungere cor.'o 
Vittorio Emanuele dove J'fsti- 
tiito ha sede. Le preoccupazio¬ 
ni del suoi genitori comincia¬ 
vano con la partenza del r.r_ 
gazzo. Questi por entrare a 
scuola alle otto doveva partL'c 
nluicno un’ora prima. 

Quost’nimo. la madre di Giin. 
ni ha fatto la fila in alcuni *.-ti- 



•mxim 


il feritore ha. confessato: «E' stata una di¬ 
sgrazia » — La vittima migliora 

Cl.unoiosa .sorprc.=.a nelle in- v.mo martellato di domande risposto per le rune La di- 
clagmi .'••ul feiimcuto di via jrer tutta la notte insieme al- scussioiu* ha as.simto toni ac- 
Vedaria. Ar'-angelo Magri, Tuo- raltro ferniato. Vincenzo Ginn- cesi. E' stato in questo mo¬ 
lilo che fuggendo sulrito dopo ta. « Sono stato io a sparare mento che dal bar sono usciti 
la sparatoria aveva attirato su — ha ammesso nel corso del- Antonio Fugazotto e Espedi- 
di sé tutti i sospetti degli in- rennesimo interrogatorio — to Della Vecchia. Il primo ha 
vestigatori, è innocente: si è Arcangelo Magri non c’entra, visto jl cognato, ha visto i due 
presentato alla polizia ieri se- è innocente. Ma non volevo e si è subito intromesso. - La 
ra, quando gli agenti non lo certo colpire Espedito. ucci- dovete smettere di calunniare 
ricercavano più.. E' stato mter- derlo. Avevo estratto dalla ta- mia moglie — ha gridato — 
rogato p subito dppo-rilasciato; sca la pistola solo per mettere non ci provato più... ■* 

La revolveratli è- .stata eSplos.a paura al ^lagrì o al Giunta, L'iuteryento" di Antonio Eli¬ 
da Antonio E’uga/zotto. r.iinieo chi* mi avevano aggredito II gazzotto 'ha eccitato ancor più 

che li ferito, Espedno Della colpo è partito improvvisa- gH animi. Sono volati i primi 
Voccliia. voleva difendere e .--e- mente, proprio quando Espc- insulti, poi alcuni cefloiii. « Ilo 
parare dai duc conoscenti co- dito si è messo tra noi, per avuto paura — ha confessato 

mimi con i quali stava liti- sepaiarci .. Quando l'ho vi.sto jpri mattin;i il Fugazzotto_ 

g‘''ndo crollare in terra, ho buttato via od ho tirato fuori la pistola. 

Antonio lugazzotto è croi- ramia, in un cespuglio, c uii Volevo soltanto minacciare ’l 
l.ito alle prime luci deU’alha: sono gettato m suo soccorso Magri ed il Giunta-. Espedito 
. funz.oiiari di polizia Io ave- Non lio certo pensato a fug- Della Vecch.a ha visto l’arma. 

„ una " beretta - c;ilibro 7.(ì5. in 

--- La ver.sione del Fugazzotto mano all’.'uuico ed ha temuto 

t* .stata accettata dagli invo- il jieggio. Si è lanciato nella 

stigatori. Convinti anch'essi mischia per separare i con- 

|<|Ci||Aì dell-.nvolontanetà del gesto, tendenti: un attimo dopo era 

■•■■**■'11 non hanno denunciato il g:o- accasciato in terra, con il pol- 

vaiie per tentato omicidio Lo mono sinistro pi'rforato dalla 
sconrono hanno invece accusato di le- pallottola. 

tw 5 ,o„i gravi, di minacce di por- Lp condizioni del D lla Vcc- 

1 / • # • I alrusivo di arma da fuoco e ch'.a sono migliorate legger- 

intantlCICla '“'•■.‘ito a Regina eoe- mente nella giornata di ieri. 

Il a disposizione del magi- L’uomo è stato trasportato con 

La niadr» di*' neiui itn rm- . . un’ambulanza alla clinica chi- 

in (1 . ntonato, nn jj feritore, l.a vittima o tutti rurgica del Policlinico- mrl 

venuto cadavere hi mattina del „i: _i,-| nartecìn mti n1li ric:?-. V,i'oiiciinico. qui 

primo ottobre in un deposito ■ " partecipanti alla nss » phanno sottoposto ad un dlf- 

a- si conoscevano bene. Abitano ficilo inter\'ento chinircico 

d, spazza lira .-.1 dodicesimo ehi- haraeche che sor- Se s salverà 

loiiiotro df'ila L.iurentiii.i, e ••ita- in via Vedana. accanto a 


p'- ^feritore, l.a vittima o tutti rurgYcà 
%i liuto cadavere la mattina del pjjri partecipanti alla rissa l'hanno : 

^1' V''si conoscevano bene. Abitano Hcile ir 
di spazz.itiira :d dodicesimo ehi- vicini nelle haraeche che sor- Forse si 
loiiietro de.la L.iurentina. *-• sta- jiquo in via Vedana. accanto a 
ta idontific.'ita dai earalrinion ins^no-i palazzi. Espedito De’la 
del -Nucleo di I iilizia S. tr:itta Vi'celiia e Antonio Fug;izzotto 



IL GIORNO 


li'istitiito «Pio XII r> sulla Casilina. 


Due turisti tedeschi 


di una bella paraguaiana, di ,1 erano incontrati per strada 

l’altra sera: erano le 10 ed i • « 

di -0 anni. La donna ha dichia- hanno deciso di andare a ^ I C® 

rato che il suo liambmo ora iia- pranzare insieme, in una vici- mJ 1 A-A 1 d 

to morto e che lei si era disfat- osteria. Dopo mangiato. " 
ta del cadaverino, gettandolo hanno raggiunto il bar di via 
nella spazzatura. I carabinieri Vedana e sono entrati per 
l’hanno però denunciata a pie- prendere il caffè. n. 

de liliero per infanticidio e sop- Pochi minuti dopo, è scop- 

pressione di cadavere. _ piata la rissa" non l’ha provo- ■“ ““ *“ 

I carabinieri sono riusciti a onta, come sembrava in un pii- nnnwn 
rintracciare la giovane, dopo mo momento. Antonio Fugaz- 

zotto. ma il cognato. L’uomo. 7;t). Óno,nautico: 

.sito dove fu trovato il neonato che si chiama Leonardo Jop- sorge atte r..45 e trainuula .alle 

1 netturbini gcttiuio la spazza- polo, ha incontrato sulla so- Ì7.:io 

tura del quartiere Salario. Lo glia del bar Arcangelo Magri BOLLETTINI 

indagini si .sono orientate cosi o Vincenzo Giunta e li ha .su- — Ui-mogrnrico, Nati; maschi I2fi 

verso quella zona. Attraverso bito apostrofati con fare de- o femmine lOG; morti: maschi 3» 

te.-timonianze cd informazioni ciso. "Mi dovete una spiega- e femmine 47. dei quali l minore 

raccolte con un lavoro voramen- ziono — ha detto loro — per- J, “'ini. M.atrlmonl 287, 

to minuzioso, .sono stati messi che andate in giro spargendo di ièri; V^nima“K^e 

.sulle tracce dell impiegata pa- voci calunniose sul conto di luinsTRP 

raguaiana. La donna prima ha mìa sorella Flora...? Begli ami, , .x,,„.res _ vi-, 

negato, poi. messa difronte ad cj che siete...! •*. del corso*’24 1 din iV ottobre, 

evidenti contraddizioni, ha fini- Il Magri c il Giunta' si sono sono esposi.* te opero recenti del 
to per confessare tutto. • dapprima schermiti, poi hanno pittore espressionista Renato To- 

, . . . : . massi. 

___:_!_ CORSO IDEOLOGICO 


Tutta la notte 
sul mare 
in burrasca 


Ricercato per maltrattamenti 

Nell'Aniene 

per sfuggire 
all'arresto 


— Quest.a sera alle 21, nella se- 
zione Montesaero - piazza Mon¬ 
te Baldo 8 - si terrà la -tredice¬ 
sima lezione dei corso ideolo¬ 
gico. Angelo Pranza parlerà sul 
tem.a: « Il movimento enmunista 
internazionale fino al XX con- 
gres-so del PCUS ». 

DIFFUSORI STAMPA 

— I componenti della segreteria 
del sindacato diffusori stampa ù 
eoinposta dai signori: Otello Fe- 
.stuccia (segretario). Enrico Di 
Maggio (vice segretario). Franco 
Di Carlo (amministratore). 

CULLA 

— La casa del nostro collabora¬ 
tore Virgilio Cherubini è stata 
allietata dalla nascita di un b.am- 
bino: Marco. Al caro Virgilio, a 
sua moglie Anna c al neonato ì 
nostri auguri. 


il partito 


ni ha fatto la fila in alcuni *.-ti- Drammatic;. :u*ventur.a di 
tuti più vicini, ma non è riu- 'Ziovam tur-.sti ttmeschj nel 
scita nd iscrivere il figlio. La mare in burra.-cn di Tory.'oau.- 
donna ha poi saputo che r*0' tras.-orso tutta una 

prio a poche centinaia di me- notte ui liaha dei mar«i.>i. ai 
tri dalla sua abitazione sorge largo, ri.scli.andò ad ozui ou- 
il "Pio XII.. cd ha deciso di di venire inghiottiti dal 

recar.si in segreteria |)cr pre. '**■*’ dopo 

soiitnre la domand.i. 11 giorno ^1 equip.eigio di un p»’- 
dopo ha pagato 10 mila V.r"! ài sehereccio li li. avvistati e tr.i 

tassa di i.scrizionc e vers-ito , 

altre 10 mila lire per I libri. _ ^ 'Ziovaii; sono lihunter 

I documenti erano stati depo- JP*^V’*‘**vV** Elky 

sitati durante la prima vii t.a: Gliuulie NuiAhergcr di 1* '‘tin* 
fra essi la pagoll.a dove (leu- Erat.o giunti o. iJortinnnd n.- 
rava chiaramente che il ragaz- .'cor.s- giorni c avcv.uio .'•i- 
zo er.a stato sempfc o.sentato ■‘'t^’Utato l.i loro tenda n*-’**-* P*' 


La siriana scomparsa 


Per sfug.gire ai poliziotti che 
Si erano recati ad arrestarlo. 

un uomo ha cercato di get- ,, a 

tarsi iinlle Tenne rielPAniene Muir.ii alle ore 18.30 si terrà 
uarsi nelle acque nell Anione. Fr.IrrazIoi.e la riunione del 

Corroruio ciisporrizanientc, dopo segretari, orKanizrativi. amminf- 
ossorsi divincolato dalla stretta stratori di sezione c del secre» 
tiegl; :igenti. è giunto .suH.i riva lari delle cellule aziendali, 0.d..g.: 
ina proprio neH’attimo in cui * Impostazione della campagna di 

stava per cadere in .-,cqua i po- è;^Y"^,To"Moè,fc“.'- " 

liziotti gh sono piombati nuo. — , , 

vamente addosso riuscendo ad ConVOCaZIOIII 

;mmobil!Zi.arlo. Aureli,'., alio 20, attivo con 

Il prota.gonista del movimen- Cianca; ^Marranella. alle 20. aiu¬ 
tato arresto è il quarantasei- ?*,,'“*** * 

tonno Alando Jncobini. .b:- 

tan.e in lungotevere Acqua A- sulle tesi dell.a cellula Cronograf 
cetosa 103, colpito da ordine di ic.ascianit atte 13.30; Esqulfìno. 
carcerazione per una condan- '‘be ifl. .T:semble.a cellul.a tBar- 
m T -...T,,, Ai òi>: .assemblea comunisti comii- 

na a un .anno di rccliKione es- Lov.atelll alle 13 . 

.'‘Cnno riconoscili 1 colpe- discussione sulle tesi 

vele d: violazione agli obbli- 

chi dell’ass.stcnz.a fanuliaic | a.i lons I 


dalle lezioni di reli.gione. Lo uvta in riva .ti inare. .l..lgrn> o 
economo stesso, in mnncnnz.i oondizion: del mare non fo-- 
del preside o del vice presule, -'vro l.litro -;;.*rn.» ule.ili, anzi 
aveva rassicurato la sicncrn proibitive I.i coppi.a b.' 


In Germania 
con gli amici 


Giulia DcIl'Ariccin: “...non ini. 
porta se siete ebrei — aveva 


'c.il.ito e-;u:ilin* :>tc il r.inotto in 
ac<iu,a con 1' iitenz.one ri¬ 


ti lasci il nome » 


Nriristitiitn tecnico « Armellini » posti in piedi — 
Gli alunni « erccdcnti », perciò, sono stati mandati al 
« M.arroni » della borgata Trullo. .>Ia anche qui i loeali 
non bastano, e cosi alriine classi — nn.t intera .sezione 
staceata — sono stale confinale in nn vecchio edìfirio di 
via Rappini (Monteverde Nuovo), dove fino a un anno fa 
era ospitata una scuola elementare. Si tratta di un pa- 
l.izzotto radente, da tempo dirliiarato perirolanle: ì 
solai sono puntellati con grossi pali di legno, le «biffe» 
che erano state sistemate dai vigili del fuoco per veri- 
firarc i « movimenti » doiredifirio si sono spezzale. Per 
questo gli studenti hanno scioperalo, ^la chi si è preso 
la responsabilità di mandarli a studiare in questo inde¬ 
scrivibile rudere che manca, per dì più, di ogni attrezza¬ 
tura necessaria per prep.irarc del giovani elettrotecnici? 

.•Mia Rorgheslana, intanto, i bambini delle elemen¬ 
tari ieri mattina hanno fatto sciopero. Non vogliono più 
andare a scuola in una \ccrhia stalla, priva di servizi c 
di fognature. Nella foto: una immagine della protesta. 


sottolino.ato - davanti a Dui vicinanze 

tutti sono eguali...*.. ‘ quechui del¬ 

le onde li.i .ip-.nto il c.anotto 

« sempre più ;.l largo. 

•oQItlC •• ,j, ni.tj,, i ,-iue tiir.sti grid.in- 

do disperatamente aiuto M." 
Gianni DeU’Ariccia ha c', iie.isuno poteva udirli Soltanto 
minciato a frequentare le le- =eri mattm.i. orm.ii sfili.t., son.i 
zioni ma il giorno 3 otloore riincUi a secnal.arc la loro pre- 
iion si è presentato .a jcuola senza .•.irecpilp.igsio del moto- 
dovendo partecipare alla vele- pesehor?wio - MirabeU.i • eh** 
lirazione di una fe.sta ebraica, li ha tr.itti in “^alvo trasiort,*,n- 
II 9 ha chiesto di poter cs.s'^re doli a Fium.v,*io. 
esentalo dalla lezione di reli¬ 
gione che si svolge ogn- n'.«t- ____ 

tin.a dalle 8,1(1 alle 8.30. GL 
insegnanti o il preside hanno 

convocato il ragazzo e lo han- COm 

no invitato a farsi accomp.i- 9t;iVl 

gnarc dai genitori per il gifr- - 

no succe3.«!ivo. | QTYIVO 

I/indomani alle 8 quan.io La j 

madre è arrivata in segreten.i #*lisnlì Arlilì 

ha saputo che Io studente no.n VÌ60II 60111 

pi^eva ^ più e.ssero accettato , fii.i.eA-CGII- 

"Non e battezzato - .e ha j 

dotto II sacerdote - nc r^s- e.m.era del Lavoro 

siamo esonerarlo dalla re igto- por esamin ire l'and.imento dcl. 
ne La donna ha prcg.ito ■. - tr.isr.i; \,* -.n vors.i fra le 


Questa sera 
l'attivo 
degli edili 

L’att.vvi d.*;:i FII.LE.\-CGII- 
si riunirà alle ore 18. 

press.i l i C.iir.era del I-avoro 
per C-samin ire rand.imento del¬ 
le tr.itt.a'-w in vors.i fra lo 
org.m.zraz.on; s.ndac.il; degli 


insegn.ante: - Fatcgi. as.'.il*'<:e ,ìi-j*.,n.z7a7.on; .s.nd.ac.il; degli Zarouhi Minasian si tro- 
miShé wss?Trequ?n\a7'^'ma *' ‘"‘Prenditori.^ ^ va a Dusseldorf, in Gcrnia- 

.si è senma rispondere òhe cs dolKèra ^vàiogòna! siriana, scom- 
■sendo il ragazzo ebreo doveva delia - Giovannetti *•. ^it- con il figliolctto dt 

rinunciare alle lezioni orcsso .app.iitatr.vè della S R.E. I*"** anni subito dopo Io 

il "Pio XII», ^ hanno iniz..ito ieri lo sciopero sbarco a Napoli, prove- 

D.i quel giorno Gianni pel- a tempo ;nd,.;omiinato per il niente dairOricnte, non è 
1 Aricci.i è riniasiO fuori de.la r.spetto «delie qualifiche e la stata no rapita, nò sì è siii- 

f orrcsponsiono delFindcnnità di j, marito aveva 

ancora nemmeno restituito ai trasferì.:. « • 

genitori lo 20 miì.a lir-'* "cr- All’ALOS..\ d: Fiumicino, in. f*’^*"**.. 

i.ate .air.atto dell'i.scrìzione Inu- t.anto, dopo lo sciopero dei notizia e ^giunta ieri 

tilmente la madre si ò pTCscn- giorni .icors;. è ripresa nor- alTambasclata siriana a Ro¬ 
tata in vari istituti per otte- malmente r.attività Tra le ri- m.i; la denuncia della 


temuto. 

1-a notizia è giunta ieri 
airambasciata siriana a Ro- 
m.i; la denuncia della 


nere un posto per 11 fi.gl‘.o:| chiesto accett.ite dai proprie- scomparsa aveva attraver- 
- Lasci il nome e l’indirizzo tari — conlr.in.amonte .i quan- j confini c la donna si 

7 Ti-** ^ finalmente dec'isa ad av- 

si vedrà. Ripassi ». Sono p.ts- — non vi e quella del pa-g.i- 

satl una dozzina di gionv o morto del 50'. del e.alario dei 'crtirc I esasperato con- 
il ragazzo ò sempre a cas.a giorni di sciopero. sorte. 


Sapendosi ricercato, lo Jacobim! 
nascosto in una capan- 
‘ na in riva aU'Anicnc. LI vivo- 

va d.a alcuni mesi, quando la 
poEz.a h.a .‘^copeno il nascon- 
dig’.io. Il m.aresciallo Bucca e, 
ra'gfiitt* Pellegrini, che erano' 
incaricati deH’arreito. sa-j 
povano eh avere a che fare con! 
un uomo molto deciso. Lo Ja-j 
Ak coblni. nel p.assato. fece p.ir- ! 

lare molto di sé per alcuni cp:-| 
sodi di Violenza nei confronti* 
della sua famiglia, tanto da cs. | 
sere soprannomin.ato dai poli | 
ziotti -il mo.stro » di Prima 
j|fc Porta. E. infatti, non appena 

. h.a veduto gli agenti davanti 

baracca. Fiiomo ha cercato 
^ • "~i subito di fuggire, ma è stato i 

7^^*’ J fermato. E* riuscito, comunque: 

. 8 liberarsi dalla stretta dopo 

• jS una furi'isa lotta con i pol’ziot- 

'. -, ^B4 ti e a raggiungere il fiume. Ma 
k * ■* . • * JptU prim.', che fi tuff.a-se i due 

■ agenti !o hanno afferrato, que-ì 

B |y sta volta più s.aldamcnte. I 

iif*^ L'n altro movimentato arre- 

i sto è stato elTettuato sempre 

nell.a giornata di lan. S.alvatorc; 
ZatouUi, per telefono, ha Cor..a ,1. 39 anni, er.a ricercato', 
precisato di essere in com- dovendo scontare la sua ciu- 
pagnìa di alcuni amici si- quantesima condanna per con- 
rìani c dì es.scrc andaLa in trabb.ando. Era l’alba quando i 
Germania soltanto dopo poliziotti h.anno bussato aita abi- 

aver avvertito per lettera 

-» T». j * 1 I n.arroti 3a. Mentre i familiari 

il manto. Purtroppo la mis- intrattenevano gli agenti sulla ì 

siva^ non c mai giunta a porta il Cona si è nascost.ij 
destinazione e questo con- noU’armadio ma ha dmienti-t 
trattempo ha scatenato al- calo d; nascondere i suo* vt*- ■ 
la ricerca della donna le siiti. E’ stato f.aciie quindi peri 
polizie di mezza Europa. gl: -agenti scoprire il suo n.a-ì 
Ieri stesso Noubar Der scondiglio. Più difficile è stato! 

noRas.si.an, marito della 1 

A»»,-.. I,., In. h hanno dovuto forzare gli! 

donn.a, ha raRRiunto la mo- sportelli del mobile. L’uomo h 
glie ed li figliolctto con un stato poi portato via a forz.a 
volo in partenza da Fiumi- essendo stato colto da una cri- 
elno. si nervosa. 
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Il lancio è avvenuto ieri a Cape Canaveral 


Audace colpo ai danni di una banca 


Il Ranger viaggia verso la Luna 

Ancora incerta 


Stati Uniti 


Missile pazzo 
puntava 
sulla Florida 


Nostro servizio 

WASHLNGTOX, 18. 

Il 17 ottobie Sara iicor- 
dato come ima jiiornata c- 
slremamcnte infausta dai 
iim/ioiiaii del Dipartimento 
tlella difesa ameiicana die, 
nel giro di jioclie oie. sono 
stati informati di tie diver¬ 
si picocciipanti incidenti ciie 
hanno interessato i settori 
della missilistica e delle at- 
tie7zatiiie militali. 

A Cape Canaveral si è do¬ 
vuto disti uggere. poco dopo 
il lancio, un razzo « IMimi- 
teman > che invece di inol- 
tiaisi veiso l’Atlantico ha 
limitato veiso l^i Florida fa¬ 
cendo vivere momenti dram¬ 
matici ai dirigenti della 
Xasa. 

A Bocchiis, neirutah, .*>i è 
verificata una violenta esplo¬ 
sione in una fabbrica di com¬ 
bustibile solido, usato dai 
f Minuteman » e dai < Pola- 
ns >: tre operai sono rimasti 
uccisi ed una decina d'altri 
feriti. 

A Memphis, infine, una 
fabbrica di bombole a mano 
e andata completamente di¬ 
strutta in una serie di defla¬ 
grazioni. Per un caso for¬ 
tunato non ci sono state vit¬ 
time umane: solo tie pei se¬ 
ne sono state ricoverate al- 
Pospedale. 

11 razz.o Minuteman era 
stato lanciato da un < silo » 
sotterraneo, perche effet¬ 
tuasse un volo di circa otto-i 


mil.i chilometii attiaveiso 
l’Atlantico. Si trattava di 
una normale e.sei citazione 
che SI e trasformata in uno 
dei più spettacolari incidenti 
avvenuti a Cape Canav’eial. 
Dagli schei mi televisivi gli 
scienziati hanno constatato 
con compì cnsibile appi eli¬ 
sione che il la/zo, lungo ven¬ 
ti metri, aveva deviato dal 
percoiso pievisto: operando 
una conversione ad angolo 
ottuso stava puntando verso 
lo Stato della Florida. Con 
la massima urgenza i tecni¬ 
ci hanno premuto i bottoni 
per distruggere da terra il 
€ Minuteman >, hanno preso 
cioè Tunica decisione possi¬ 
bile per evitare un disastro. 

Il razzo si e disintegrato 
in migliaia di frammenti 
fiammeggianti che sono pre¬ 
cipitati entro l’area di sicu¬ 
rezza. Molti dei rottami so¬ 
no ricaduti sulla stessa base 
missilistica. La zona è stata 
illuminata a giorno por 
qualche niiniito, nella base 
si sono verificati alcuni prin¬ 
cipi d’incendio che sono sta¬ 
ti. però, prontamente domati. 
Praticamente, l’incidente non 
ha provocato feriti: infatti 
Tunica pei.*,ona che ha do¬ 
vuto ricorrere allo cure dei 
sandali e stato un fotogra¬ 
fo che si ò procurato qual¬ 
che contusione cadendo. 

.Alcuni dei frammenti pre¬ 
cipitali su Capo Canaveral 
hanno danneggiato un razzo 
cJiippiter» che era desti- 


nota giuridica 


La legge e il 
<( vizio di mente » 

Lu criuiJclic gialli'ìjric 
hanno riferiio il caso di un 
nolo scrillore clic — procci- 
salo anni fa per nlira 4 gia a 
pubblico impiegato c pr«>- 
sciollo — è sialo « ferma¬ 
lo » col ri«cbio di cj-crc in¬ 
ternalo in lina rasa di cnr.i. 

Sembra che il pr.i-ciogli- 
nieiilo dello scrillore alle¬ 
nisse in base alla disposi¬ 
zione conicnnia nelTari. 88 
del codice penale, il quale 
Stabilisce clic a non è impn- 
labilc dii, nel momento in 
cui ba commesso d faltn. era. 
per infermità, in tale sijio di 
mente da escludere la capa¬ 
cità di intenilere o di lo- 
lerc n 

Si traila del cosiddello « li- 
cio intale di mente »> *la cui 
si può cssi-rc alTclli -ia in 
modo pcrmancnie -ia in mo¬ 
do iranMlorio, che e«<'l.nlc la 
punibilità del reo in entram¬ 
bi i ra«i, c cioè lauto «e il 
f.illo «ia coinme«-o ila un 
imliiidiio collo ila acce—o di 
follia improiii'o e pa-'CC- 
aero. quanto «e «ia «tato com- 
mc««o da un tinliiidiio col¬ 
pito da malatlia •iieiilile per- 
inancnle. 

1.0 Slam non piini-ce i 
rolpeioli che abbiano aeilo 
in quelle condi/i-oii p.irli- 
ridari poiclic iin'.ilira ili-po- 
«l/ioiic di leeee riebiedr |n-f 
la pnniliilità ilei rolnc\ole 
che qiie*io asi*'-a con co- 
«cien/a (rendendo-i conio ili 
ciò ebe fa) e con aolon'.i 
(con la aolonià cioè dimta 
a con«e 2 iiire Teaenia: mone 
nrlTomieidio. fcrim''ii'o nel¬ 
le lesioni, «oiirarione della 
eo«.a alimi nel furio, azere— 
sione al pre*lizi.» del pub¬ 
blico impiezalo nelTolira?- 
zio. c cn»ì sia' 

La prima pane delTarl *2 
del codice |>cnale, infilti. «la- 
bili-ce eh-'- -les-iin.a può 
e»«ere punito per iin'izione 
od omi««ione preaeduia dal¬ 
la lecze come reaio. «e non 
ITia eommessa con rntci»n/a 
e volonià ». 

Il siiidiee aareblte aceer- 
tato durame la Inchic'la che 

10 «criilori*. ael eommetiere 

11 fallo di cui era impiilato. 
aireblie azim -n uno «laio 
di infermità tale da e«clii- 
dere la eapaeiià di intendere 
o quella di aolerr. ma tran- 
sìtorio 

f.’an 222 ilei codice pe- 
naie, pi'rì». «labili«ee ebe. 
quando il pro«eiozli-n.-nlo è 
dichiaralo per a ilio mule di 
menie » è «empre ordinalo il 
rico\ero delTimp nato in un 
njanieomio zindi/iario per no 
tempo non infi riure a line 
anni», «alio che |>, r slenni 
reali pnnìli meno eraae- 
menic. 


Il ((fermo» dello «crittorc, 
linnque, è stalo cfTcUn.ilo in 
\ ìrtìi proprio di questa di¬ 
sposizione, la quale fu parlo 
delle cosiddette « niisurc am- 
mÌnÌ«irali\o di «icarezza u 
rielaborale c, manco a dir- 
lol, C'.i«|icr.ile dal Icgisla- 
liire fascista. 

Ls«e -i applic.ino a perso¬ 
ne iinpuiabiiì o non impn- 
labili, punibili o non puni¬ 
bili, c «i basano «n di un 
criterio di « pericolosità »o- 
lialen stabilito dalla legge 
in modo del intuì generico o 
su di un criterio di o pcri- 
colo'ilà «ociale » addirittura 
'( presunta ». 

I/arl. 20.1. infalli. delinca 
il conrelio di |»cricolosilà so- 
ciale, così: n ...è «ociiHienlc 
perii olo«a. la per-ona incile 
•e non imputabile o non pu¬ 
nibile, la quale ba comnic5«o 
taluno dei falli indicali nel- 
Tarlirolo precedente, quando 
r probabile rbc rommeiia 
nuo\i fatti prcs eduli dalla 
come reali ». Mentre 
rari. 201. a «iia \olta, -.tabi- 
li«rr rlio ^ nei c^prc^*»** 

mente determinili. la qualità 
di persona «ocialmenie pe- 
ricoIo«a c pn*«'inia dalla 
lezze ». 

Que«le misure ainmini«ira- 
iì\e di «ienrez/a. '-b,- — ri- 
jieiiaino — «i basano su cri¬ 
teri pcriroIo*amenie zeneriei 
r -uno nppli-abili unto a 
pcr-one dirliiarafe colpe»oli 
(pianili a per-oiie pros-iolie 
e nelTeseeii/lone delle quali 
il potere eseciiiixo mterxie- 
iie direll.imenle ••iirtxe.-so il 
ministro «Iella zi'i«IÌ*ia o la 
aniorità di pubblica «ìriirez- 
ra. furono qiialifìrale a «»o 
tempo come nm «orla di pii- 
pill I del n reiime » e «ono 
risendicale iiiliora da una 
parie della doiirìm iffiria- 
li- roine nn prozre««o della 
«rien/3 «lei » zii.re penale »! 

e IVo-eiolio ma internilo » 
fu. dunque, la di\I*a del 
» rczime • in naieria. che 
dimostrò quanto essn iene«*e 
3 \ile doilrina e «rien/a en¬ 
file in qne*lo rampo: perve- 
nixa. infitti ad inlemarr ed 
a trattare come pazzi peri- 
rnlosì anche coloro .-ler i 
quali lo «rieuziato aieva dia- 
"uosiirato la lemp.iraneilà 
drllo «iato di follia 

l.e mi«:ire di «iriirez/a, per 
il tempo «n mi fnrono — co- 
me «i è «letto elalmpate ed 
esasperale — ri«ponde\ no al 
«riterio-foida dello Stato di 
polizia, poiché consentivano 
a questo di colpire chiunque 
zìi fo««r piaciuto di colpire, 
ma è cii«lcnte, che per «pic- 
-li molili *tc««i e«se ro*li- 
iui*eono offzi una escreseen- 
za perniciosa che a io«lro 
zindizio occorre rc-idere di 
nello. 


Giuseppe Berlingieri 


nato ad mi lancio di adde¬ 
stramento che avrebbe do¬ 
vuto essere effettuato tra 
qualche settimana da una 
squadra di tecnici e di mi¬ 
litari italiani. Un portavoce 
della XASA ha confcrniato 
che lo «duppiter* e stato 
danneggiato, ma — ha jne- 
cisato — non in modo tale 
da fissero stato nies.so fuori 
uso. 

Tre morti ed una decina 
di fciiti. quattro dei quali 
gravi, sono invece il bilan¬ 
cio dell’esplosione verifica¬ 
tasi nella fabbrica di caibu- 
rante solido di Bocchus Lo 
scoppio e avvenuto in un de¬ 
posito dove era ininiagaz- 
zinato un prodotto per la 
fabbricazione del carburan¬ 
te per missili. 

E’ la secoiul.T volta in po¬ 
chi mesi che la fabbrica e 
teatro di un incidente: li 23 
agosto scorso, infatti, vi si 
verific(') un’altra deflagrazio¬ 
ne che causò la morte di al¬ 
tre tic persone. 

Ne allora, ne oggi sono 
stato rivelate le cause del- 
Tincidente. Ai giornalisti non 
e stato iierniesso di avvici¬ 
narsi alla fabbrica e le noti¬ 
zie che si sono avute sulla 
disgrazia sono stato fornite 
direttamente da uno dei di¬ 
ligenti dello stabilinienlo. 

.A Memphis, è andata qim- 
si completamento disti ulta 
una fabbrica produttrice di 
bombe a mano di esci cita¬ 
zione. Lo stabile è stato dafv 
prima scosso da una serie 
di piccole esplosioni, quindi 
una violenta deflagrazione 
lo ha abbattuto in gran par¬ 
te ed infine altre esplosioni 
minori lo hanno demolito del 
tutto. I vigili del fuoco che 
sono accorsi sul posto non 
hanno potuto praticamente 
fate niente per ridurre le 
proporzioni del disastio: lo 
bombe a mano stivate nel 
magazzino, stavano esplo¬ 
dendo a grappoli e sarebbe 
stata una follia avvicinarsi 

Sembra che respon.sabilo 
della catena di esplosioni sin 
stata un’operaia che avenilo 
notato una bomba a mano 
fumare, invece di depoila in 
un contenitore colmo di li¬ 
quido anti incendio ha cer¬ 
cato di lanciarla lontano. La 
bomba ò finita proprio vici¬ 
na ad una cassa di esplosivi 
e quando è scoppiata ha pro¬ 
vocato il disastro. 


la riuscita 



Un iiiudcllu del « H.iiiger .à », il u ictilo sp.i/i.ile l.iiiei.itu 
xerso l.i Liiii.i 


ONU 


Alvin B. Webb 


Pugovono 
in tre con 
monete folse 


PERLGI.\ 13 

Tre napoletani .«sorpre-i .i spie 
dare monete false da .iOd lire 
sono suiti arrestati a Perii:;i.i. a. 
termine di un.i rapidi indagine 
condotta dalla Squadra .Mobile 
o dalla Guardia di Finanza 
Gli arrestati sono’ Filomena 
M.zìiaccio, di 42 anni, sua lì- 
zl.a Luisa Rosetta di 18 anni, e 
Luizi D'Orlando. di 42 anni Le 
nda^.ni proseguono per indivi, 
duarc i fabbr.canti delle monet". 
che =ono fi|s:fica*e in modo mol. 
o sro^solano Tra l’altro, non 
portino sul bordo li scr.’ta 
- Repubblica Italiana - 
Gli agenti di P.S. che hanno 
proceduto aU’arres’o dei tre 
spacciatori sono siati me.s.5i .sulle 
loro tracce dal propr.etano d 
un bar del centro di Penigli 
nel cui locle Filomem XIi- 
gì ‘Ci-.o e 11 figlia avevano p.i- 
gato con alcune mone’e fil'c 


Ucdsa ia moglie 
dì un diplomatico 
cecoslovacco 
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l'\ 1 M; L'.W WEH.M, IH 
(ili -SI.Mi l MMi li.unii» uggì 
l.uKi.Mn un leu ubi sp.i/uùe 
dii tipo ILuntei S xei'>u la 
Luna II \ eu’ulu sp.iziale In 
( ni pLui.i estiMiia e ut ciu- 
luu od uin ituv ui i.mgiuuge- 
' (■ 1.1 1 un I cut IO 1 1 o gl,Il 111 
I •'•'U lui .1 boi do una lU.u I tu- 
lui ila iqiii'si I lu‘ iliuiebhc 
pi iiuottoigli di I ipii'iu'i'ie 
li>ti» ili'l - Mi'lhti' dcll.i Tei 1.1 
Inolile il H nieei ilo\ u'blu' 

- aiui.ne --ulla '.upintieie In- 

I He iniiHiMo^i ^lininenti che 
ii>\ 1 elìbi 111 iu\ I II I i Ti” Ia 
I idiu'eeii.ih I mi I mnimu .i- 

iiini ( Il 1.1 b ( oiuli/ioin. il 
lt.M u no e b pu'-'-i'oTut.i di x it.» 

— l^Ii'lMl stili 1 I IIIUI 
IJne'-tn .i i tei iiiei di 

I .ipe l'.nuu ei .il e in p.n ' i 
(di.ne 1 1 espoiis.ibili di'l pio 

i,( Ito « R.iiigei - lunnio di- 

’iiiisti.M,, (indille pm pb'ssi 

1.1 iiii.i 1 .) laiseit.i d(‘l l.nii IO 
(Il ; « Haiiem f) > .Seailn.i i lu‘ 

II s( >mi/uMi non si.niu i lu 
siiti n inetteu' >u Inn/iune 

1.1 II Mule subii I (he .iliineu- 
l.iiio II’ battei u' delbi sondn 
liiiUii e o I Ile neppin e bi 1 1.1 
lettuiia si.i Int.iluieiite gni- 
si.i Dm.mie mui lonleien/.i 
si.inip.t il iliiellnie del pie 
eeltd. Itiiilie lui duln.n.iti 
(he bisiigiun.i .Mtondeie ,m 

I (Il .1 ipuili Ile (Il .1 pi mui (Il 
i\eie (bill stttiu lenti snl 
I mupoi t.uiu ntii did \ eii ulo 
sji.i M.ib’ In ogni i isti, se lo' 
se MCI I ss.n lo iiM leggine bi 
sii.i tianMluii.i. le opei.i/ium 
oi'M polianno essine inli.i 
pi l's,. pi im.i delle 10 di do 
numi m.titm.i 

l| I.meio (' a\ V eiinto aZ 2 e 
! 1.50 loi ili. (Oli ispoiideiiti 
die 17 50 it.di.nie II gig m- 
lesi 11 \tl I - \geiia I he pm - 
la nel inno tminmale il ILin- 
gei .5 si e st.Ki.ito legobn- 
mente il,libi piatt.ifoima di 
(■ ipe C.iiuu in .lì sp.neiido 
ben ineslo d.ilbi \ ist.i dei 
Mei pili Sette nnnnti dopo tl 

I. nu IO, ),i N.\s.\ h.i .minili 

1 Ulto I he T.Xtbis 1 m liin/io- 

II. do Iegol.nmeiMe e elio .'in- 

I he 1 ’ \gen.i H si r .leteso .il 
momuMo piest.iInlMo, pu¬ 
nendo d K.mgei 5 m im’uibi- 
t.i siili.M.i .1 I il 1,1 11)0 I Inlo- 
met! I (Il ipiot I Dopo .u ei 
'iiiiei.itd ptn (Ine ninniti e 
me//i>. T \geii.i H lui d.ito 
mi/io .1 im.i I m s.i .i mia \ e- 
Io( ’t.i di ( ,i( .1 .'io lini I i !n- 
Imnet I (Il .11 I pel l.i din .Ma 

II ( i,( I 25 mmiMi Sm i l* > > I ~ 
\ munte T \geii.i li, ( h,» m 

pici mnm, ubi si 1 1 o\ .i\ i so 
I) I I Xtl.mtKii UH'’iiliniuile 
b I .u i es,, .liti I molili j pm 
' indo II sii.i xeloiM.i .i *10 
m1 1.1 ( InImm 1 11 ilTm .i e 

spmgendii lusi i| H.mgei .5 
»• il siili I II i( o sull I ti.iu't- 
’m I I \ in s(, Il F.mui 

Din.inie il \ ulo del R.i i- 
• I 5 sono p'c\ is*e le -c- 
' iK ut ope' 1/ uni 

I ) Il i/ioU( di < luld- 
'•oiif l’i (’ liilm in.i m\ lei.i 
im mipiils,, I iilio. 10 (Il dopo 
d 1 mi lo. pi I n i elidei i* un 
i> il o|o mutoie m -l.dl do ‘ud¬ 
ii sondi e metti''! 1.1 m lotta 

II ( ollisio le \ ei so 1 I Lima 
2 1 S.ib Mo iii.Mt m.u il 

R m.n-i 5 ( Olii in c .i .i i ipi i n- 
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pie/io-o cn eo sun.he’iv d 
pillo colmi di stcìl.iie Si so- 
no (pi lld I Itoli Mi iii'll 1 nel)- 
lu 1. (i 1 d(n (> ei mo siine iti 
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1 1 ogni I ci II 1 

( bud i\ o i p 1- o d iitinio 
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peic nn timn irm obbl.gjto 
ijn.indo ho cominci Mo .1 ren¬ 
dermi conto di'l pencolo, mi 
sono trovato davanti a un mu¬ 
lo Ho it'nt Mo di f.irc marc'i 
ndietro (* ho l impon ito \io- 
lt'nb'm“nte nei xettuii che. 
(•\ idi'nt('ment('. mi t illonav.i 
( 1 1 un pezzo Sono scoso per 
li luienin conto dell 1 situaz o- 
111' n.ilT.iuto >0110 sbucati 
qu litro uomin'; solo (|uando 
I ili» iviiti addo'so im sono 
.iccoito che 1 loro volti erano 
veliti di gli line di nylon, 
iiierentissime Mi li inno so¬ 
pì HI Min un eulpo alla nuc.i 
e sono s\ eiuitO 
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Verdirame tranquillo 
dinanzi ni giudici 

Sul medico pende il sospetto di over ucciso il suocero • 
lo governante - Ho risposto con colmo olle contestozioni 
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Conflitto a fuoco 

L'n pastore. G.o-'tin! C..K- 
s’ di 32 anni, e r.m .'to vcc.^o 
icn nel cor«o di un conflM'o 
a fuoco fra ab.g»'’'t'ri o cari- 
b n.en. avvenuto relle < ampi- 
gne di Orune <Xuoro* P. C >1- 
v.si e deceduto .n ’egj.tfi ..d 
uni fenl .1 olii tcs* i 

Vecchia arsa viva 

l'n'anziana pens.on,Mi, .N'iai 
Vccch’o di t>4 ann.. e morti 
:en sera. ar«i vav.: rtlla m - 
sera ca«upf»I » eh» ab.tiv.i .n 
p 3ZZ.1 Botta a Pav.i Per cui 
se ancora non . rc'^r."'*»*. hi 
preso fuoco il gncigl o «ul 
quale li V^ecchio dorn-'.va .M- 
cuni passanti hinno visto li 
fiimmc, ed hanno iwortito : 
v'Rili (Jel fuoco M 1 qiLindo 
questi sono giunti nella casa, 
hanno trovato la poveretti, .'v- 
volta dalle fiamme, g-i c.'.d:- 
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pre-salario 

il riconoscimento dello studente come lavoratore 
spezza la struttura burocratica dell'Università 


;Fra' le rivendicazioni 
ivanzate durante lo scio- 
)ero universitario svoltosi 
lairi al 10 ottobre (au- 
nento dei contributi ordi- 
lari e delle cattedre, full 
ime, professori a{;Kro‘'ati) 
igura anche il pie-salario 
igli studenti. Va intanto 
ireclsato (o torneremo più 
ivanti suH’argomento) che 
'unità delle tre categorie 
n sciopero, impegnare a 
ostenere la lotta su tutte 
e richieste, è la più chiara 
ostimonianza della consa- 
levolezza che il pre-aala- 
■lo non è un semplice mi- 
[lioramenlo del ' sistema 
’.ssistenziale, ma una pro- 
onda riforma di struttu- 
a che dovrà avere riflessi 
u tutte le formo della vita 
miversitaria. In questi 
ìorni, a seguito di quello 
ciopero, ultimo atto dì 
ma lotta unitaria che gli 
tudenti, con la solidarie- 
à delle foi'ze democrati- 
be, hanno condotto por 
inni, si è giunti ad una 
iccettazione di massima da 
larte del ministro della 
'ubblica Istruzione tlcl 
irogetto elaborato dallo 
Tganizzazioni studente- 
che. Ha così un primo 
lotev'ole succe.sso. die apre 
impie possibilità di rnn- 
’imcrtto per il futuro, la 
lattaglia condotta per anni 
•ontro la politica scola- 
tica del governo in quo¬ 
to settore, e che ha par¬ 
ato alla sconfitta e del 
irimitivo piano clericale 
icr le borse di studio del- 
’on. Fanfani e del succcs- 
ivo Piano Decennale dol- 
a scuol'i. 

Rimangono tuttavia da 
uperaro ancora notevoli 
esistenze del governo. Il 
unto fondamentale del 
rogotto presentato dallo 
ssociazioni studentesche, 
onslste ■ neira.ssegnazione 
el pre-salario sulla base 
ì un diritto, assegnazione 
he deve quindi essere au- 
omatica; le uniche di.scri- 
linanti accettate in quo¬ 
ta prima fase per ragioni 
ì bilancio.^ confermano 11 
rincipio. in quanto sono 
temporan.'’e (pre-salario 
ssegnato quesl’anno solo 
Ile matricolo), o di red- 
ìto. AI contrario il mini- 
tro della P.'I.. dolio aver 
ollevato una eccezione 
ostituzionale in quanto 
art. 34 prevede che « bor- 
o di studio, assegno alle 
amiglie ed altre provvi- 
onze devono essere nt*ri¬ 
nite per concorso > (ec- 
ezione facilmente supe- 
nbile attraverso un con¬ 
orso per titoli), sostiene 
1 nece.ssità del numero 
hiuso. cioè della limita- 
ione n priori del numero 
egli assegni attribuiti co¬ 
le pre-salario. F.’ chiaro 
he questo limite inficic- 
ebbe il principio ispira- 
ore del provvedimento: è 
oce.s?ario dunque rom- 
erlo per ottenere una vit- 
oria completa. 

Al di là di queste con- 
iderazioni. è invece ne- 
essario dare una vaiata- 
ione politica della situa- 
ìone nuova che sì crea 
nn questa riforma, rifila 
ossibilità di sviluppo de- 
locratico della scuola ita- 
iana, del discor.^o gene- 
ale nel quale .si inserisce 
1 provn’edi mento perché 
lon ne vada dispersa la 
orte carica innovatrice, 
ntanto appare chiaro ’.’ap- 
orto che. con il pre-sala- 
io si dà al .superamento 
Ielle strutture classiste 
lolla università c lolla 
cuoia italiana, sia attra- 
•orso la possibilità pii» 
oncrcta che si offre a co¬ 
oro che hanno conseguito 
1 diploma dì scuola media 
uperioro di proseguire idi 
ludi fin partìcol-ire il di¬ 
corso vale per i dipl.am.ati 
egli istituti tecnici), sia 
ttraver.so la riduzione dei 
asi numerosissimi dì :n- 
crruzione o di prosecu- 
ione indefinita fuori cor- 
o degli studi universitari, 
revocati quasi csrhisiv.i- 
ente da motivi economi- 
i. I/aspe!lo fond.imcn'ale 
ella questione consìste 
orò nella definizione del 
uadro generale in cui il 
re-salario deve insenrsi: 

dico deve perché ciuc- 
ta è ancora una h,att">elia 
mia d.a fare, che anz.: r-n- 
rp ncll.a f.aso (1-''cisi'.',a O'T*- 
>rin -ftCi;.;o' (la ciò apn.a- 
‘irà cti'aro ') 'discorso 'tel- 
e forzo DoPtict’c c .■'ultii- 
a!i sulla riforma generale 
'ella scuola 

lì prc-.s.ilario dato igli 
-lùdenti in (pianto si rico¬ 
nosce la luto condizione 


sociale di giovani lavora¬ 
tori intollcttunli, non ò una 
vuota formula, ma un di¬ 
scorso polìtico estrema- 
mente concreto. Con esso 
si riconosco prima di lut¬ 
to il carattere vroduttivn 
e la importanza sociale 
che rivesto il lavoro degli 
studenti nella iinivcrsltà; 
inoltro si individua e si 
combatto la tendenza ad 
una progressiva crescente 
integrazione (che nella si¬ 
tuazione concreta italia¬ 
na diventa subordinazio¬ 
ne) doirunìvorsità e del¬ 
la scuola n lutti i livelli, 
nelle .sue funzioni di li- 
ccrca o di proparnzianc 
professionale e tecnica, ni 
gruppi Industriali. In tal 
senso il pre-salario non ri¬ 
guarda soltanto gli stu¬ 
denti universitari, ma in 
prospettiva anche quelli 
delle scuole medie c in 
particolare delle .scuole 
professionali e tecniche; 
né riguarda solo gli .stu¬ 
denti ma si rivolge imme¬ 
diatamente nll’nltenz.iono e 
alla lotta dei lavoratori e 


scuola e città 

Autonomia 
locale 
sproposito 


Con l’arlicolo n. 7 dello 
c stralcio triennale» l’ifer 
burocratico per l’approva- 
zioue dei progetti di edili¬ 
zia scolastica è stato note¬ 
volmente snellito: in alcu¬ 
ne province si comincia già 
ad avvertirne gli effetti. 

La i)o.s5ibintà, richiesta 
sino alla stanchezza in lut¬ 
ti i Congre.ssi, di avere 
rapprovazionc di un pro¬ 
getto di scuola entro due 
mesi dalla deliVicra in Con¬ 
siglio comunale, dipende 
ancora dalla capacità di 
adeguamento alle nuove 
norme degli organi com¬ 
petenti, ma può comunque 
in breve tempo diventare 
concreta realtà. 

In que.slo quadro non .si 
capisco come abbia potuto 
rimanere nella legge una 
norma che, apparentemen¬ 
te paladina delle autono¬ 
mie locali, in effetti non 
ila niente a che fare con la 
sostanza democratica di 
queste. Mi riferisco a quel¬ 
l’articolo che stabilisce lo 
procedura per la conces¬ 
sione del contributi stata¬ 
li: avendo finalmente san¬ 
zionato che questi saranno 
conce.ssi in base a una grn- 
diintorìn nazionale di ne¬ 
cessità scolastica, la legge 
richiedo che ogni anno 
entro il 15 marzo gli Enti 
locali intcro.ssati inviino 
.aH’Aiitorità centrale, tra¬ 
mite i Provveditorati agli 
studi, l’olcnco delle richie¬ 
ste secondo un criterio fis¬ 
salo da un regolamento 
che dovrebbe essere at¬ 
tualmente in elaborazione. 

/ Comuni 


poveri 


E cosa succede nei Co¬ 
muni che non hanno pre¬ 
sentato domanda per il 
contributo? Molto spc.sso 
sono i Comuni più poveri, 
più tii.sogno.si: pcicbé qua¬ 
si sempre Tapparente incu¬ 
ria ò (rutto di ignoran/a, 
di arietratczza, di mi.scri.i: 
non sono stati in grado di 
elaborare una domanda di 
contributo (che tirbiede 
un progetto, un preventi¬ 
vo. delle 1 dazioni ). 

Qiie.sto apparento rispet¬ 
to delle prerogative di 
autodecisione deirEnte lo¬ 
cale assume un carattere 
demagogico di fronte alla 
conoscenza reale della sj- 
tnazione: ima volta che 
si.a .stabilita Io graduato¬ 
ria di necessita .scolastic.a, 
provincia pci provincia, 
regione per regione, non 
si comprende come non 
sia tanto più semplice che 
i contributi vengano con- 
cc.ssi automaticamente agli 
Enti locali, c soltanto 


dopo quindi questi debba¬ 
no inoltrare il progetto 
particolareggiato deiropc- 
ra da eseguire. Si evi¬ 
terebbe, tra Taltro, uno 
spreco di forze e di dena¬ 
ro a quei Comuni destinali 
a non usufruire del con¬ 
tributo statale c si avreb¬ 
bero dei progetti di scuole 
elaborati neirauno stesso 
in cui devono essere rea¬ 
lizzati e non con 4 o 5 anni 
di anticipo, in una situa¬ 
zione completamente di¬ 
ve l’sn di esigenze e di 
mercato! 

Esecuzione 
» coatta » 

E’ nolo come questa pro- 
' cedura nello elargizioni dei 
contributi per redilizin 
scolastica abbia fatto sì 
che sino ade.sso non ne 
abhi.ano usufruito proprio 
i Comuni più poveri: ed è 
per questa ragione che si 
ò voluto introdurre nella 
legge stralcio un articolo 
che prevede rc.scciizione 
« coatta » della richiesta di 
contributo nei casi di mag¬ 
giore necessità. Non .si ca¬ 
pisce percliè si sia arri¬ 
vati ad una soluzione così 
.irtificio.sn e comunque len¬ 
ta: evidentemente le solu¬ 
zioni troppo .semplici e ve¬ 
loci non vanno d’accordo 
con la burocrazia statale! 

L'autonomia degli Enti 
locali, della quale tanto ci 
si preoccupa a parole, è 
una questione profonda¬ 
mente di sostanza e non 
di forma: ci sono migliori 
occasioni per ricordarsene. 

lina ili queste è proprio, 
visto che siamo in argo¬ 
mento. la formulazione 
dell.i graduatoria di ne¬ 
cessità scolastica: su che 

b.asi viene costituita, a giu¬ 
dizio di chi e come? E’ qui 
che gli Enti loc.ali hanno 
<1:ritto che i baro r.appre- 
sentanti partecipino alla 
decisione, per loro co.si so¬ 
stanziale: è qui che si può 
veder quanto le i.stanze 
dcmocraticlio rappresen- 
t.itivc vengano rispettate 
dair.aiitorità centrale. 

Per ora si sa solo che do¬ 
ve essere emanato un Re¬ 
golamento: dovrebbe usci¬ 
re entro gennaio a rigore 
di logge, ma non se ne sa 
.ancora niente e come al 
solito la questione resta 
nel ebiti.so degli uffici cen¬ 
trali: non sarebbe il caso 
(li riconlarsi in tempo utile 
che è un argomento essen¬ 
ziale nella vita dei Comu¬ 
ni italiani che sono quindi 
i maggiori interos.sati alla 
.sua elaborazione? 

N. Sansoni Tutino 
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Diario di un maestro 


delle loro organizzazioni 
sindacali e politiche. 

Ma il fatto più impor¬ 
tante che apre il terreno 
più impegnativo, più am¬ 
pio e più ficcisivo di lotta, 
6 la rottura che con il 
pre-salario si opera della 
vecchia, ma tuttora vigen¬ 
te In Italia, concezione 
dolio studente oggetto o 
non protagonista dell’atti¬ 
vità e dello scelte doirunl- 
vorsità o della scuola tut¬ 
ta. Questa nuova condizio¬ 
no dovrà c.ssere fatta po¬ 
sare da! movimento slu- 
dentcseo a tutti i livelli: 
nella struttura e nella fun¬ 
zione democratica delle 
organizzazioni rapprosen- 
tative che esso si è creato 
e dove ora trasformare; 
nella Integrale riforma de¬ 
gli organi di governo del- 
rimiversità che tenga con¬ 
to o delle annali e.sigenze 
della ricerca o 'Icirinso- 
gnamento. e della nuova 
coscienza delle forze de- 
inneratieho negli Atenei, 

Claudio Petruccioli 


Le prime giornate 
cquarto:^ misto 


Insegnanti 




Struttura organizzativa - Il capoclasse - Allenamento allo studio 


agitazione 




/ primi fliorni di scuola, 
non solo sono i più difficili 
c i più duri per l’inscpnaii- 
te, ma sopratttilto sono de¬ 
terminanti per l’alnvuo e 
per la classe, io sono però 
aqcvnlato dal fatto che pia 
conosco pii alunni per aver 
trascorso un luupn attuo 
assieme. E’ una (piarta mi¬ 
sta. Nella strapraude niap- 
piorauzu (su ÌK iscritti ite 
sotto jtreseuti Iti) sono fipli 
di operai che launrauo nel¬ 
le cartiere disseminate luu- 
po il fiume Attiene, nella 
Pirelli, fipli di hraccìnuti, 
di nrtiplaui che Invoruito a 
Roma e di qualche eont- 
merciante e contadino, de- 
ueralmente i bamhinl delia 
campapna sono piuttosto 
tacitanti e riservati. Que¬ 
sti di Villa Adriana (Ti¬ 
voli), cfrlnmcntc per il 
fallo che sotto circondati 
da fabbriche e che coiiii- 
nuamentc transitano turi¬ 
sti per rccnr.si alla nilin, 
sono estremamente ciarlie¬ 
ri e vivaci. (Ina parta di 
essi parla il dialetto tibnr- 
tino e mi dà del « ttt ». al¬ 
tri ntf danno del « lei r. e 
si rsprinioito in buon ita¬ 
liano. Iai ntia principale 
preoccupazione è dntninc 
quella di ititnnare l’indiriz¬ 
zo pcdapopico che ttnpiio 
dare, al quadro delVam- 
biente in cui si vìve, cioè 
sfruttando al massimo opiii 
sita prernpativn. 

Sarebbe più facile im¬ 
pormi, è ovvio, sedendomi 
nella cattedra c mitpari 
creare nn clima di paura e 
falso rispetto. Basterebbe 
che gridassi due volte a 
prati voce e minacciassi, 
perchè il silenzio sarebbe, 
almeno per nn po’, assolu¬ 
to. Ma che direbbero gli 
alnniil? che cosa pense¬ 
rebbero? Forse qaatebe 
genitore .sarebbe soddisfat¬ 
to di questo « metodo 
che ■metodo non è. pìnc- 
chà con questo termine ri 
vuole intendere uno stru¬ 
mento che non è qualcosa 
a se statile, via strettamen¬ 
te Icqafo ni coiiteinid che 
ogni inscgniimento unti 
può che contenere. 

Se .si vuole educare, e 
in questo caso fare scuola, 
bisogna prima di ogni al¬ 
tra cosa pensare nll’nrga- 
vizzazlonc. E’ quc.sta la 
base di ogni attiintà sco¬ 
lastica Credere dì potere 
portare avanti una scola¬ 
resca per un anno, senza 
un preciso piano di lavo¬ 
ro a di una specifica azio¬ 
ne, significa non itoler fa¬ 
re scuola, o perlomeno vi¬ 
vere alla giornata seguen¬ 
do i testi scola.sticl rapina 
por pagina. Una classe clic 
sin dai primi piorni non 
si è data una struttura or¬ 
ganizzativa, con le sue |eq- 
gi e i suoi principi da ri¬ 
spettare c da seguire, inni 
è nini classe, ma un qual¬ 
siasi aqnlonterato di bam¬ 
bini ette pioriin per p’or- 
tìo diventano rtiapnri piò 
istruiti, se rem pnesUt pa¬ 
rola si intende l’npprendi- 
77iearo strumentale del len- 
gerc e dello scrivere, tua 
alla fine sempre più .--ìli, 
più slegati e sopratìitltn 
più egoisti; senza che na¬ 
sca in essi qualcosa di co¬ 
mune con i grandi princiiti 
c ideali che sotto al centro 
di una moderna e rìcmocrn- 
tica società, l'iirtroppo di 
queste classi-caos re ne so¬ 
tto molle. Si in il defeco, 
si .studia la pne.sia. si si oì- 
Pc il classico lenta e il .so¬ 
lito problema, si disegna 
senza passioni' cl ctif.i.sia- 
S7770. ina ver rolc.-e del 
maestro e soprnllntlo sen¬ 
za alcuna prospefliro tin¬ 
nì odiata e ftiturn. ’l m- 
aazzo si stanca, si ìnn-.iio. 
.si distrae e il ntaeslro co¬ 
mincia a perdere la vazi.-n- 
za e qin77di (rincia .ii«*li:i 
sulla base della naturale 
reazione del bambino. J.a 
mia classe non ha niente a 
che cedere con qnesln 
bnifhi copia di scuola, (jin 
prima dt riprendere .’«» le¬ 
zioni n7T7-o riflettuto a 
lungo snirespcricnza del¬ 
l'anno passato. I prnnp: 
dovevano sorgere stilla ba¬ 
se di una ntia sol Ieri taz’one 
nttrnrrrsn discus.siont ct'c 
dnrerano portare oll.a con¬ 
vinzione dei ragazzi, op¬ 
pure porre subito la loro 
costituzione? Gli atinmi 
hanno deciso da loro, ap¬ 
pena in classe, dicendo: 

« Signor maestro, facciamo 
i gruppi come Vanno crnr -. 
so) ». Questa t'olontà colli¬ 
mava con la mia convinzio- 


iic: riprendere la discus¬ 
sione sarebbe stalo .luper- 
flno e inutile. Era ormai 
in essi acquisita la connìn- 
ziotie che senza il (irn,ppo 
la classe non avrebbe po¬ 
tuto fiiiizionare. Come di¬ 
videre i gruppi. Ecco subi¬ 
to l’altro problema sorto 
come conscpuciizd della 
precedente decisione. l'ole- 
vo metter in fila i ragaz¬ 
zi e dire: tu passa tini, in 
vai lì. tu là e tatto fal¬ 
lo. Ma i ragazzi avreo- 
bern decotto (picsta impo¬ 
sizione? Prima pailìdi li 
ho lasciati liberi di divi¬ 
dersi da loro. Avvenne 
quel che doveva avvenire. 

I piu bravi si cnitìo messi 
da parte. Non è stato dif¬ 
ficile far capire che tn quei 
modo si sarebbe creato un 
terribile squilibrio, per cui 
.sarebbe stato impossibile 
battersi, l gruppi non 
avrebbero avuto la loro 
funzione di stimolo c col¬ 
laborazione, e gli uni c 
gli altri si snrcithcro alla 
fine stancati. !l concetto di 
tolta come mezzo di svi¬ 
luppo c dì coiupiistii sn- 
rebbo stato annullalo Et 
sarebbe creata una ecces¬ 
siva polarizzazione, dal che 
Ile sarebbe derivala la 
frattura con l’immeiliato 
affiorare dei buoni e dei 
cattivi, dei diligenti e ne¬ 
gligenti. degli intelligenti 
a negati. La cosa a mi un 
insegnante deve assoluta¬ 
mente tendere, a mio giu¬ 
dizio, è l’unità della classe, 
evitando sempre con tutti 
i mezzi che venga infran¬ 
ta. € Tutto da capo ». di¬ 
ce uno. 

Elezioni 
in classe 

Intervengo dicendo: 
c per adesso dividetevi 
come l’a7i77o scorso c poi 
vedremo; per i tre nuovi 
arrivati che non conoscia¬ 
mo fate la conta:». Sì 'i- 
fireiidotio i vecchi po.-^tì c 
subito sì passa all’clrzioiie 
del capoclasse c dei rispet¬ 
tivi capigruppo. L’anno . 
scorso, alia fine dcli’anno 
venivano eletti e così si fa 
anche adesso. 

Si potrebbe obiettare che 
la cosa acquista un caratte¬ 
re pappagallesco in quan¬ 
to si cerca di portare in 
classe alcuni aspetti della 
vita pubblica che sono 
troppo seri per essere ca¬ 
piti dai piccoli. Ma (ini non 
si (ratto di coler creare 
quel clima, bensì di ihi.-e 
al piccolo la possibilità di 
esprimere apertamente un 
giudizio e di fare una srel- 
(fi. Per rcspcricnza che ho, 
dìfficilittenle. nel suo iii- 
.sienie, la scelta del ragaz¬ 
zo è diversa ila quella del- 
l'iiìsegiiaiite. Non mi è rnai 
capitato che sin stato eletto 
il niello brani c meno ca¬ 
pace. 

.Scrivo tatti i nomi sulla 
lavagna c più chiamo uno 
ad uno direiulo; « Traccia 
una linea verticale a fian¬ 
co del iionte che credi più 
capace di fare il cnpoclas- 
.se. Due hanno U maggior 
numero di voti a pari pun¬ 
ti. Facciamo-- xlunque lo 
spareggio. Me ne sto da 
parte giacche se -liressi 
scegliere mi trorerc' im¬ 
barazzato. ila In r.iegho 
Maria Tcre-^a. Da »,ne.«'to 
inoinento molte maiisbnii 
vengono affidate a le: fcon¬ 
trollo delia pulizia perso¬ 
nale e dcll'auìa; ordine del 
materiale didattico che 
Viene distribuito per le va¬ 
rie attirilà ecc.). 

I turni 
settimanali 

Io dingo proietta;;do7,’i 
un po’ piu all’estern I. Sì 
eleggono tinche i cap’gi up- 
po con b> stes.so sistema, 
mentre per pii i 77 c« 7 richt 
che devono r77jno7-ar.NÌ ogni 
settimana, se la sbrigano i 
diversi gruppi ormai for¬ 
mati. lo dico solo quali 
.sono i Incori clic ri S07:o dn 
fare per ogni gruppo Si 
riuniscono, fanno la conta 
e dopo un po' vengono da 
me il capocìossc e i capi¬ 
gruppo per informarmi c 
subito SI scrìve siTt fogli 
che vanno appesi alla pa¬ 
rete. Primo gruppo: e.in:- 
binre l’acqua ni girini •' ai 
pesci; lunedi-’ Aldo ere. Se¬ 
condo gruppo: innaffiare i 
fiori; lunedi: Maurizio ecc. 


Terzo gruppo: bollettino 
meteorologico; lunedì: Pie¬ 
tro ecc. 

Il nome del gruppo ver¬ 
rà dato in un secondo tem¬ 
po. La scelta non può es¬ 
sere fatta a freddo, altri¬ 
menti non significa nulla 
di più di: primo, secondo, 
terzo, che tra l’altro sono 
molto pratici e meno im¬ 
pegnativi. 

Reazioni 
e contrasti 

Non si deve pensare che 
tutta questa attività si 
svolge in un clima pacifico 
n sereno. Guai se cosi fos¬ 
se. Sorgono per ogni cosa 
contrasti, antagonismi, che 
si manifestano con rea¬ 
zioni più o meno chias¬ 
sose e spesso violente; con 
prese di posizione decise 
e caparbio che solo il mìo 
intervento riesce n risolve¬ 
re. Superata cosi questa fa¬ 
se strcltnmenlc organizza¬ 
tiva, alineiìo cosi appare, 
mentre è l’elemento base 
per lo sviluppo di tutta 
una ben precisa imposta¬ 
zione educativa, si dà ini¬ 
zio a quella parte program¬ 
matica che verte soprattut¬ 
to sulla ripresa che deve 
riportarci a quello studia¬ 
to tre mesi fa e quindi len¬ 
tamente ricominciare l’(d~ 
ìcnamento allo studio. Scri¬ 
vo sulla lavagna. Piano set¬ 
timanale: tre gare di let¬ 
tura; due gare di calcolo 
orale sulle quattro opera¬ 
zioni; comporre e risolve¬ 
re un problema; una sche¬ 
da sulle vacanze trascorse; 
una lettera agli amici di 
Certaldo; un disegno c, pia¬ 
cere sulle cose osservate o 
fatta durante le enea.ire; 
preparare la schede per¬ 
sonali e i tre carlelloni 
dei gruppi; una corsa a 
staffetta c una breve 
partila di palla a volo. 
Qualcuno dice: < Basta è 
troppo»; altri propongono 
uii ulteriore allargamento 


del piano, ma la maggio¬ 
ranza è soddisfalla per cui 
chiudiamo. Quindi tutti 
scrivono sul cpiadernì per 
ricordare l’impegno preso, 
c subito si incaricano i più 
volonterosi c 1 più capcci 
a faro il cartellone che i ir¬ 
ne appeso sulla parete che 
sta loro di fronte. Nei gior¬ 
ni che sepnonn nltcrniamo 
allo studio propriamente 
detto (la scheda, la lettu¬ 
ra. i problemi) il lavoro 
organizzativo. 

Il secondo giorno si pre¬ 
parano infatti tutte le sche¬ 
de personali, ove ognuno 
scriverà i noti riportati in 
tutte le attività; il terzo si 
preparano i va.setti per la 
scmiiui dei fiori; il ipiarto 
i ciirtcUnni dei gruppi ove 
verrà scritto il punteggio 
riportato in ogni gara dai 
rispettivi gruppi: il quinto 
i cartelloni per la collezio¬ 
ne degli Ì77.sc((i c delle 
foglie. 

Per tutta la settimana 
il mio compito principale 
è dunque, non solo quello 
di fare ri.spettare Oli im¬ 
pegni presi, giacché qual¬ 
cuno cerca di evadere con 
proposte diversive, ma di 
coordinare in modo che 
ognuno possa lavorare sen- 
zn essere disturbato dj chi 
ha terminato prima. Infat¬ 
ti. man mano che uno fi¬ 
nisce viene da me e assie¬ 
me decidiamo la sua occu¬ 
pazione che può essere di 
aiuto ad un altro, oppure 
il completamento di qual¬ 
cosa lasciata in sospeso. 
Ogni cosa infatti è stata 
Ordinata sin dall'inìzio: la 
mancanza di tale prepara¬ 
zione porterebbe alla con¬ 
fusione c quindi alla per¬ 
dita di tempo. 

Alla fine della seltima- 
iia si fa il bilancio dopo 
un accurato controllo, e so¬ 
no gli alunni che soddisfat¬ 
ti dicono: < Il piano setti¬ 
manale è stato portato a 
termine, prepariamo quel¬ 
lo mensile ». 

Albino Bernardini 


A tre mesi dall'accordo ancora 
non sono stati risolti i fonda- 
mentali problemi della categoria 


Quando ai primi di marzo 
di iiuesfanno Ton. Fanfani si 
lircàcntò al Parlamento ad 
esporre il suo programma di 
governo un certo interesse 
sollevò la sua risoluz.ione ad 
affrontare il problema degli 
insegnanti, promettendo tra 
le altre cose gli stati giuri¬ 
dici degli insegnanti, che in¬ 
vece. è ormai quasi scontato, 
saranno domandati ad una 
nuov.n legislatura. Nonostan¬ 
te tutti gli Impegni, t proble¬ 
mi rimangono tutti aperti: 
anche quelli del trattamento 
economico. 

Le denunce fatte sul fe¬ 
nomeno della fuga dalla 
scuola dei docenti più pre¬ 
parati. dei concorsi nelle 
scuole medie andati deserti, 
delle migliaia di studenti 
che insegnano al posto del 
professori. deiralTannosa ri¬ 
cerca da parte degli Inse¬ 
gnanti di una qualsiasi secon¬ 
da occupazione capace di in¬ 
tegrare il bilancio familiare, 
avevano scosso, durante i 
mesi doirultima lunga agi¬ 
tazione. gran parte della 
stampa c doiropinione pub¬ 
blica che si mostrò larga¬ 
mente e pienamente solidale. 
La grave vertenza, che ave¬ 
va assunto aspetti persino 
drammatici, a causa della 
tattica dilatoria dei governo, 
si era chiusa col proclamato 
accordo del giugno scorso fra 
governo e sindacati. Le fa¬ 
miglie. spaventate dalla mi¬ 
naccia di un’astensione dagli 
sennini e dagli esami, tira¬ 
rono un sospiro dì sollievo. 
Ma che diranno oggi nell’ap- 
prondere dal giornali che 1 
sindacati della scuola minac¬ 
ciano ancora una volta lo 
sciopero? Sì tratta forse del¬ 
la richiesta di nuovi au¬ 
menti? 

I recenti comunicati dcl- 
rintesa intersindacale della 
scuola e quello del Sinnsccl- 
Cisl chiariscono l termini 
della nuova vertenza. Il fat¬ 
to è che. a tre me.sl dall’ac¬ 
cordo raggiunto, non è an¬ 
cora stato varato il provve¬ 
dimento legislativo relativo 


risposte ai lettori 


Il rischio 
del supplente 

Cnrn Unità. 

sono un'in.sogn.ante elementare 
fuori ruolo. Dur.ante r.anno 
scolastico 1901-02 ho inse¬ 
gnato. in qualità di sup¬ 
plente e per oltre sette 
nie.«i. in un.i seconda cl.as- 
se elementare. 

Come cert.amonte s.ipr.ai Io 
lezioni sono termin.ato il gior¬ 
no 1!» giugno. Io. poiché ave¬ 
vo una classe d’es.ame, ho im- 
p.artito lezioni tino al giorno 
22 compreso Per gli esami 
12.2 e 25 gnigno) è rientrata 
l’:7isegn.inte titolare. In un 
primo momento le autorità 
scola.sticho mi h.anno comu¬ 
nicato di aver diritto .allo 
stipendio anche per i mesi 
estivi, poi iinaltra comunica¬ 
zione smcntiv.a la precedente. 
In ciTetti io sono stata pag.ata 
.solamente sino al 13 giugno. 

Conosco un insegnante che 
ha supplito in nn.a - prima - 
sino al 1,5 giugno compreso 
ed h.a percepito tutto lo sti¬ 
pendio di giugno e quello di 
luglio 

Come vedi, pur avendo fatto 
un.a settiman.a di lavoro mono 
di me h.a dei sensibiii 'an- 
i.iggi ri.speito alla sottascritta. 
Come -i spiega? 

Le autorità sco’.astiche giu- 
.'tifìcano i.a cosa col motivo 
che co’.'.ega aveva una classo 
-non» d’esame 

La risposta ,a me non sembra 
logica, perciò desidero cono¬ 
scere il tuo parere. 

Secondo me. se cosi fosse, 
sarebbe stato compilato un 
regolamento basato sul caso 
c non sull.! logica c sulla g.u- 
stizia. 

Da quanto ho sentito in 
giro, sulì'argomento. diversi 
colle.ghi non hanno le idee 
chiare, perciò una risposta 
sul giornale potrebbe giovare 
a molti. 

Nella eventualità di .aver ra¬ 
gione. cosa dovrei fare? 

Grazie e saluti 
lOZZI GIULL-\ n. FLESCA 
Rione Schiacone 31 
(R. Colobno) 

Purtroppo non c’é nulla da 
fare: l'insegnante supplente. 
che noii riceve l’incarico dal 
Provveditorato, ma sostlfnt- 


scc il titolare assente, ha di¬ 
ritto alla retribuzione fino 
albi fine deiranno scolastico 
(3U settembre) purché, aven¬ 
do iniziato ad insegnare pri¬ 
ma del J febbraio, partecipi 
alle operazioni di scrutinio e 
di esame: se il maestro tito¬ 
la re ritorna in servizio pri¬ 
ma dell'inìzio della sessione 
estiva, la retribuzione spet¬ 
ta per il solo servizio pre¬ 
stato. 

L’insegnante supplente tn 
una prima invece, che ho pnr- 
tecipato, in giugno, alle ope- 
Tiirioni di scrutinio tno non 
alla sessione di esami perché 
la sua classe non li doveva 
so.stenere, ha diritto alla re¬ 
tribuzione dei mesi estivi ed 
anche a quella di settembre 
purché abbia partecipato agli 
esami di riparazione e non sia 
rientrato per quella data il 
titolare. 

Questo è il ri.schio del stip- 
plrnte, un rischio che si ac- 
compaana spesso a notevoli 
disparità come nel presente 
caso. E’ quindi necessaria 
una rerisione della discipli¬ 
na giuridica in materia, che 
risate al decreto legislativo 
3-9-UU7 II. 1002, cioè a IS an¬ 
ni fa. 

Le scuole 
speciali 

Lo scuole elementari spe- 

c. di (per bamb.ni subnor- 
m.ili. m.norat. fis.ci. pollo¬ 
ni olitici. pred’wpost; alla 
t.bc.) èono In Italia po¬ 
chissime. del tutto instifflcicn- 
t: alle necessità, se si cons.- 
dcra che c.rca il 25'i degli 
alunni avrebbe bisogno di 
un insegnamento speciale ;n- 

d. vidii.a'..zzato. 

Il difetto non é sol:,,nto 
quantitativo: anche la qu.ali- 
t.à deirinsegnamcnto impar¬ 
tito non è all’altezza di cosi 
delicato compito. 

E’ in primo luogo inade- 
gn.ita (non certo per loro 
colpa) la prep.ir.azione dei 
docenti. Por insegnare in tali 
scuole è necessario un di¬ 
ploma di specializzazione del 
Ministero della P. I.; tali cor¬ 
si. Troppo limitati nel tempo 
e nelle materie di studio c 
svolti quasi se.mprc aU’inse- 


gna del «-tirar via», non for¬ 
niscono all’ insegnante gli 
strumenti per svolgere ade¬ 
guatamente il proprio com¬ 
pito. 

Inoltre non esiste nelle 
scuole speciali quella varie¬ 
tà di sussidi didattici e di 
ambienti per le attività inte¬ 
grative (laboratori, bibliote¬ 
che, sale, giardini) necessari 
per un insegnamento concre¬ 
tizzato che permetta im mi¬ 
glior adattamento alla vita 
sociale. Cosicché anche l’in¬ 
segnante animato da entusia¬ 
smo e buona volontà non 
può far .altro che "arrangiar¬ 
si" come può. sncs.so anche 
affrontando personalmente (o 
con non lieve sacrificio, con¬ 
siderandone l'insufficiente, 
avvilente trattamento econo¬ 
mico) spese indispensabili per 
l’attività scolastica 

Perchè r Unità non affron¬ 
ta questo problema di così 
enorme importanza umana e 
sociale? 

M. R. - Roma 

Il problema delle scuole 
speciali é fra i più trascura¬ 
ti nel campo delVisiruzwne 
pubblica, c pure l’a affron¬ 
talo da uno stato che vuole 
essere democratico, per cui 
non può certo essere abban¬ 
donato all’iniziativa privata. 
Nella scuola elementare sta¬ 
tale th Roma per subnorma- 
1; (che interessa solo un set¬ 
tore delle scuole speciali), 
di fronte clic 4.000 e più do¬ 
mande sono disponibili po¬ 
che centinaia di posti. 

In Parlamento piacciono 
alcuni disegni di legge: ma 
questi da un Iato appaiono 
in.suffìaenti per quanto ri¬ 
guarda cosi rmiziativa dello 
Stato, come il miglioramento 
economico degli insegnanti 
specializzati, c dall'altro at¬ 
tendono da tempo di essere 
discussi Cd emendati. 

Quanto alla richiesta (- 
spressa alla fine della lettera, 
inrifiamo chi è interessato 
particolarmente al problema, 
come -M. R. di Roma, a in¬ 
viare un servizio documenta¬ 
to al nostro giornale. La pa- 
g.na della scuola non P«ò 
che essere aperta per questo 
delicato problema dell'istru¬ 
zione pubblico. 


ailincleiinifà di studio per 11 
.secondo semestre deiranno 
in corso e non é ancora stato 
presentato il disegno di Ifg- 
ge riguardante la soliizion* 
definitiva del problema con 
decorrenza dal 1. gennaio 
1992. Di (pii la proclamazio¬ 
ne dolio - stato di agitazio¬ 
ne » delle categorie e il pre¬ 
annuncio di ” una decisa 
azione sindacale entro U me¬ 
se di novembre ». 

Per chiarire meglio la que¬ 
stione, sarà bene riassumere 
un po' la storia. Come si ri¬ 
corderà. l’ngitnzione scoppiò 
nell’autunno 1991 in seguito 
al rifiuto governativo di 
estendere al maestri e ai pro¬ 
fessori queU'assegno Integra¬ 
tivo temporaneo — nella 
stessa misura (70 lire per 
punto dei nuovi coefficienti) 
c con la stessa decorrenza 
(1. gennaio 10B2) — che era 
-Stato già concesso agli altri 
impiegati dello Stato Dopo 
una lotta dura (ben dieci 
giornate di sciopero com¬ 
plessive!) ed una serie este¬ 
nuante dì trattative, si giun¬ 
se ad un accordo in seguito 
al noto Intervento degli Uf¬ 
fici scuola della DC e del 
PSL che fu da noi criticato 
por il modo com'era avve¬ 
nuto ed era stato accettato 
dai sei sindacati dell'Intesa. 
Fu una conclusione infelice 
c insieme una prova di de¬ 
bolezza e di smarrimento dei 
dirigenti sindacai», in con¬ 
trasto con la forza e la de¬ 
cisione dimostrate dalla ba¬ 
se nelFazione. I punti del¬ 
l’accordo non furono giudi¬ 
cati per nulla soddisfacenti 
dagli insegnanti, e perchè 
troppo lontani dalle posizio¬ 
ni iniziali 0 perché per molti 
n.spetti o.sciiri e contraddit¬ 
tori, Lo stesso assegno inte¬ 
grativo si era trasformato, 
caminin facendo, in inden¬ 
nità rii studio, per volontà 
del Governo, che col cam¬ 
biamento della denominazio¬ 
ne aveva potuto operare un 
bel taglio all'assegno già con¬ 
cesso agli statali. Ancora una 
volta, cioè, era stato dato 
un colpo alla scuola, con una 
nuova sperequazione che al¬ 
terava a danno della catego¬ 
ria direttiva e docente l rap¬ 
porti retributivi esistenti, in 
violazione dello spirito e 
della lettera dell’art. 7 della 
legge delega e degli ordini 
del giorno ad e-ssa congiunti, 
n suo tempo approv’ati una¬ 
nimemente dal Parlamento. 

Un’altra delti.sione venne 
al momento della riscossione 
deH’uTin tantum por il pri¬ 
mo semestre 1962, poiché la 
cifra fu ancora inferiore a 
quella comunicata agli inso¬ 
gnanti dai sindacati e dalla 
stampa. Per questo periodo 
raiimento risultò addirittu¬ 
ra una beffa (meno di un 
terzo dell’impostazione ini¬ 
ziale. cioè della cifra data 
agli altri statali), senza con¬ 
tare che il governo decise 
arbitrariamente di trattene¬ 
re pure le giornate di scio¬ 
pero. comprcn.sive non solo 
della voce stipendio ma di 
tutto le competenze acces¬ 
so ri e. 

Di fronte alla situazione 
che oggi é tornata ad essere 
esplosiva — per i motivi det¬ 
ti noi citati comunicati sin¬ 
dacali di que.=ti giorni — il 
governo si trincera dietro 
quell.! specie di giustifica¬ 
zione - tecnica -. secondo la 
quale, non essendo ancora 
.«itat.t approvata la famosa 
imposta cerlol.'ire. manche¬ 
rebbero i .soliti fondi. 

Il problema non é tecnico, 
ma politico' .agli impc.gni ai- 
sunti. che na.*cono d.alle e.si- 
genze obiettive dì sviluppo 
della società italiana — cui 
devo corr.spondere un’ade¬ 
guata trasf.armazionc dell.a 
scuola — non seguono i fatti 
concreti capaci d; opcr.are. 
nel quadro dell.a politica ge¬ 
nerale, una svolta precisa a 
favore della scuola statale e, 
di conseguenza, del suo per- 
so.aale. I.a s.ntes:, anche que¬ 
sto governo non sembra es¬ 
ser-' molto dissimile da: pre¬ 
cedenti. Una buona scuoia 
presuppone de; buoni inse¬ 
gnanti e questi non si tro¬ 
vano oggi, so non si assicu¬ 
rano dei buoni stipendi. Un 
insog.n.antc. all'inizio della 
carriere., e non dopo che è 
carico d’anni c di f.am.glia. 
dovrebbe gu.adagnare alme¬ 
no 100 odo lire al mese. Al- 
tr.menti. se giovane di v.a- 
lore, cerca altre strade, e le 
trova oggi, specialmente riel- 
rimpiego privato Quella del 
tr.attamento economico è 
quindi una condizione preli¬ 
minare ad ogni riforma dell.a 
scuola, delle sue strutture, 
dei .mol ordinamenti, dei 
suoi contenuti ideali. 


Renato Borelli 
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Aperta la stagione concertistica romana 


Con Franca Tamantini 


Giovane a ottant'anni Un recital 
Stravittski ieri sul podio Brecht 


L'anziano compositore rappresenta ancora oggi una forza rinno¬ 
vatrice - Pagine musicali antiche e recentissime - Trionfale successo 



Quaiulo Stravinski ò ap¬ 
parso alla ribalta e poi è 
«saltato» sul podio (gli ot- 
tant’anni lo ijortano ad af- 
trontare di slancio certi osta¬ 
coli). si e scatenata in teatro 
una grossa oiulata di applau- 
*:!. Una lunga, commossa, non 
t!attenuta manifestazione di 
affetto, crescente dal profon- 
ilo e lontana dalla pettegola 
mondanità di avvenimenti 
ilei geneie. Vibrava nel tea- 
tia> Un particolare timbro di 
calore e di umana simpatia. 

(.iua.si a festeggiare più die 
rinaugurazione — peraltro 
felicissima d’una stagione di 
i-oncerti — il grande ritorno 
di Stravinski al centro degli 
avvenimenti musicali e cul¬ 
turali. il grauvie ritorno del¬ 
la musica alla sua insop¬ 
primibile funzione di stru¬ 
mento di civiltà, .-\ltissiino 
merito di Stravinski, il cjua- 
le a ottant’anni iniò staio 
ancora fra noi come una fer¬ 
mentante forza rinnovatri¬ 
ce deirespericnza musicale, 
t-iiic-to gli è capitalo non per 
una rivincita nella < gara » 
con Schoenberg, ma proprio 
per una vittoria lungamente 
meritata, per la sua onesta 
carriera di musicista. Vien 
fuori così un nuovo impegno 
stravinskiano che non potrà 
non riflettersi anche nella 
coscienza di chi forse troppo 
in fletta aveva concluso il 
capitolo di Stravinski. Al y,-, tipico atteggiarne 
contrario, egli e musicista da ' i 

poter ancora mandare tutto CertO. AcCantO al Ce 

all'aria con intelligenza, con 
garbo, con ironia persino, e 

senza nemmeno far più la dolcito in curve filiformi e 
voce grossa. Gli basta un l^'^igate. ma non mai dimen- 
piccolo cenno del capo, un '’V*'. ihgnita e ilei pre¬ 

borbottio. il muovere ner\o- ■'tigii' tl un musicista che, du- 
so d'un dito: il vivente sini- potutto. ha inventato tanti 
bolo d’un uomo che rappre- music;i moderna 




I..I sera del 3 iioveinbro pros. c.iiizone. .indie questa musicata 
sano una interi tr.i^mi.csione da Wcill, è La beiieeoleiiia del 
della TV tt.alian.i sarà dedica- mondo, seguita a .sua volta dalla 
!,i ad alcune opero di UertOlt Canzone di Gni.sclit, tratta da II 
Brecht. eerchio di pesso lu’l Cuncuso. 

Si tratta di canzoni o poesie .-Xncom dug canzoni oor la imi- 
in-serite in un recital della du- sica di "’eill: Ij ciuUo tcdc.sco ed 
rata di circa trenta minuti che 1/ brcoiorlo tedesco c tre tc.stl 
Franco Parenti ha messo a pun- scritti invece per la musica di 
to e che Romolo Siena ha rea- Paul Dessau: Gnc dono venne ai- 
lizzato negli studi milanesi del- !ii moplle del .^oldafd. fi canto 
l,i TV. iella Pace e Ai jwstcri. .Ascolto- 

Protagonista del recital i'> la remo indile anche la uos.-ente e 
giovane attrice e c.uit.uuo Fran- tracie.» cant ila di Madre bonifi¬ 
ca T.anìnntiiil. Jio. uno dei cavalli di battaglia 

.N'on è la prima volta che la della grande Lotte Lenya. quel- 
Tani.intlnl si clmeni.i con i te- la che ha inizio con le strofe: 
jti di Brecht. Già d.i quando la- O comandanii, basta 1 t.imbiirl^ 
vor.iv.i al fianco d; Parenti al itegli reipiio. alle f:mterie'Al.i. 
Te.Uro .stabile di Torino un re- .ire Cor.iggio à ipil con le .scar- 
cit.al del genere, con lei prota- pecche dentro meglio ci si cani. 


gollista, fu presentato riscuo¬ 
tendo un gran successo di pub¬ 
blico. La Tamantini, che di re- 


mina... -. 

Ogni brano à commentato 
con proiezioni tratte da mate- 


ceiìto ha ricevuto H premio lOl n.de d'archivio e che si rife- 
per !a su.i interj»ret.»zione :u riscoiu» ai più tr.igàd .inni del- 
.-tnlonello capo hripantc di Viti. Li ditt.itnr.ì ii.izi.-l.i e.i alla lot- 
.'onzo Padula e Ghigo De Chi:»- t.» cht' contro di e.-.';.i condu.-.- 
r.i. rifacendosi appunto a questa -ero i demoeratiei di tutto 11 
tehee esperienz.i proi>ose lem- mondo Fruie.i T.unantini ha 
|)0 fa all.» HAI li re.dizz.izione tenuto a .-ottoline.iivi il fu-.*- 
televislva del lasero ei-;o i>ru'ntamento idie .iiruite- 

I.'iden fu nccet'iti di il prò- to recit.d è .u.uo vi,»to d.» P.»- 
gramma ù già attualmente re- reni : quello cioè ,1.11.» iiec.'s- 
g’.strato in ampe.x M.i l'mte- ;,.-<olut.i. da parte d: tutti. 



n“.s.se .suscitato <i.» (piesta anto- 
U»g!.i lirechtiana .incor pruni il. 
ijifi.irire sul video è •'t.Uo tale 
•ili' la casa dise.i.;!-illi-.i Ricor- 
li ha pregato 1.» T.im.iiituu di 
'.egjstrare |>or suo conto l'mter.i 


Un tipico atteggiamento di Stravinski durante le prove del con¬ 
certo. Accanto al celebre compositore è i) basso Rossi Lemeni 


Presentato dallo Stabile 


trj>‘ini 5 siont*, in l'o.iìi'idon/.ì 

il';.',"!! ' C'C da augurarsi cl.e prinu o 

I testi preseci:; si pro.senta- anolto .sin ù 1*-'- 

no di indubbio intere.sse. Ak'ti- 

ni d: es.s; .anzi rappresentano le ‘A'W'. ' * 

(Uinte più .alfe de.l » produ/io- '*'**‘'- *•' tult ahio che 

ne lirica del grande scrittore ‘’-c"' 

iioiln i\ Intanto la la- 

II recit:.l prende F.ivvio con ‘ 'erinine 

una c:inzone: la .Vi/rdtiiii/,! JoJin- “"bdo-tia b:eclit-.ui.i, .-i pie- 
nj/che stala mua c.ita fl:i Kiiit >•' t-iue.-ti giorni a ii.irtire 

Weill. Seguirà un.i poesi.i. Del ‘'egli sUull te- 

porero lì.lì., c l'introduzione levi.sivi di vl.i Clauiho pren- 

dell'Opcra da tre .caldi, il dr.am. nlla leahzzazione di 

ma breelitinno eiie nel Ifi.'itì fu atto unico di .Aiiton o Fo- 
rappresentato in una memoran- H ritratto nni.cche- 

rt.» edizione da Giorgio Strehiei ... 


.i; l'.itter.-u i-ontio qii.dsKisi pe¬ 
ncolo di guerr.i 

l'n.i volt.i t.mto. (iiiindi. non 
['o-.-Kimo Uiin l'oniiuacerci con 
1.1 no.-tr.i televis:i>ne che, in 
questo e.i.M>. li.i re.ilizzato un.; 


co.iic:den/.| ottima in'zi.it.v.» 


Piccolo di Mi! ino. l’n'nltra 


1..I regia del lavoro è .stata 
.iffidata ;i Marco \'i.sconti e 
del cast f:inno p.irte ancht' Kle- 
n,i Zareschi. Tini l,.itt.in/.i ed 
.A.iolfo (-Ieri 


Michele Lalli 


«cmta la mu.sicn, sgorghi c.s- 
sa con la po.s.sonte energia 
'.i'ima forza della natura o 


e non inveccbiaiulo cuu ess.i 
non rita fatta invecchiare. 
Peccato cito non tutto il 


fluisca come iiu sorriso in eoncerto sia stato diretto da 
un cielo rasserenato, ed è Stravinski, il quale ha cedu- 

il caso di questo concerto lo Kobert Grafi rcsecuzio- BG flj 

svoltosi per cosi dire all’in- ue dello à/iriiafitrc e del Piti- aSoi 

segna della favola. La favola cìnella. Eb B Wf^BWBl 

elio non rinnega nò tradisce Stravinski ò un direttore 

la vita. Una favola esempla- formidabile. La sua gran- 

re che non racconta < c’ora dezza sta anche in tiuel suo j • i 

ima volta » Stravinski. ma gesto dolce e aggressivo in- Dalla nostra redazione 
f’ò sempre Stravinski. Bi.sn- sicme. irresistibile. -rrn.ivri n. ' 

pierebbe essere sordi por Eccellente la prestaziotio s,.o -..,i/« u, •. .um .• ddl 
non avvertire, pur nello dcH’Orchestra sinfonica sici- f,à„; ‘ nim'm.i u.i ..T/V f.',uri ini | 
-' Scherzo ». 1 unitaria genia- liana. appena appena re Ju- //mij ,/()...■ (,)'/ii dm. id .-fc.s.so re-1 


«Sicario senza paga:^ 

Cinema 

di lonesco a Torino dalle 5 alle 7 

Appl.iuditu .1 C.iunc- (' ;i 
Vcm'/.,.i. tdogi.tto l.’irg.iiuvutc 

n^lla nncirn rprlazinne Itolo oi iiiinale > Tiumr .-^.iii.s gjzc Ittifliro. fr.i i‘a.-..sa.ssi»m e lìèrcn- d.ill.i crUic.i. g.migo tmi uo.-'i. 

Ualla noslra redazione ^ piano •'....'..o..- .i«ro ‘'"f 

TOill.NO, III i nolri.ii .r,„-o,.,|.„ir. il;i,'i'i l«l" l'OV .">11- L,. , .tm 

: . /md ac accalora, pianpe. .«applica. i«. ' ‘V 


Dalla nostra redazione 

TORl.XO, IH 


P.l'/Ml 

li;.!. / 
a'iuir 
atìi-lii 
che I 


V qaa.si di /aedo richunne accalora, pt.iaye. .«applica, jii. V.^V-V*’, V'’V,' 

• per il i /i.sro pubblico: io.d vei.cec atjtnehe rannep,ilare ee.ssi • iT*' 

ciitr/i perfettamente nelle <^“1 eoniniere i anni delitti Ut bi.\,. giro d. di.c oic 


..V ..V » ..iiuuii, uupt-'iiii unjje-iiii if-Jii- /ito, i(i .sftLs.so ré'-r*. . .. - i?i nn-vo uiro d* (Ilio oi«‘ un.» l.i 

Htà mveiUiva. rilhimmnt.n dalle faticìie della nuova lU.sta che ,cri v-r,. h„ ‘hretto y’; fa o lotta rinirù eon in ' ‘'"'-d.» c.m.m .togr.ifica du,.. 

sapienza comnnsitiva del musica. Pubblico da grandi ut commedia d: loue.eo allo Sta. 7",,bcllaccolfcl/^ "a l'u’ mcuo». dcll.i g..o.,uc 

grande musicista. occasioni, successo trionfale. loruicsc. ani areva compili, j r/'i,iir«--/'fi’i,m Sc loueceo n >1“ parie deWassn.c.sino e eoa aa f- h o. i-.uit.tiin' iffcrm.it i i d 

__ * _ __ ' . ... ..* Iftillir'iti cu ti»!*.. zlilli» f.)_ 


grande musicista. , 

Il concerto inaugurale del¬ 
la stagione deirAccademia 
filarmonica romana predi- 
.sposto da Stravinski era in- , 
fatti articolato su « trascri¬ 
zioni » di musiche proprie rd 
altrui t’ii concerto sotto cot¬ 
to malizioso e nolemico fino 
a! punto da registrare una ri¬ 
nuncia aH’nltima acqiiisizi.» 
ne di Stravinski: resperieii/n 
dodecafonica. abbandonata 
nella più recente compo.«i- 
zione dcirillustre maestro. 
Diciamo delle Otto minìatnrc 
stnnncntali, ancor fre.sche di 
inchiostro, che costituiscono 
relegante e prezio.sa versio¬ 
ne strumentale degli otto 
pezzi pianistici « Per le cin¬ 
que dita»: un ritorno e un 
richiamo, diremmo, a una 
riconqui.stata semplicità del¬ 
la musica. 

E' seguita pf>i in edizione 
originale l’esecuzione del 
l’ulcinclln. per tre voci c 
piccola orchestra (bravissimi 
.Nicola Hos.-si Lemeni. Ccci- 
li.i Fu.'Co c Fernando .I.aco- 
[uicci). Tn.i c tr.i.'-crizione » 
da Pergole.-i. un capol.avo:o 
di arguzia mu.sicale che av- 
vici:ia al t.iglicnte sberleffo 
di Pctru.scka la guapperia 
iicll.a ma>chci.< iiapoletan.i. 
Sentite la deliziosa « suite >{ 
I.’oi.ccau blcu da Ciaikovski:j 
non un « ritorno a », nm un i 
« incontro con », svolto ad 
alto livello e sempre con 
.iiicllo stupore e con quella 
innoccnz.i clic stringono in¬ 
sieme m.ìlizia c tenerezza, 
la ferrea spigolo.cità dei rit¬ 
mi o iin c.Ksto abbandono al 
c.into. Sentite la trascrizio¬ 
ne d’im antico « Lied * d; 
Rectiioven. La pule*', scritto 
per il Fnus! d: Goetì’.e (.litia 
pungente ;nt''rpre;azione li. 
Rii.-sì Lemeni): un fcl.cissi- 
mo e.-icmpio di come la mali- 
z..» moza.'t.aiia .--la pa.-sat.i .i 
Ikethoven e poi. senza jier- 
.Icre nulla, a quella di Stra- 
vinski. Sentite le line Iinchc 
(il W rlaine scritte nel 1010. 
--tniment.itc nel 1953 c che 
.•ne.-tamenie non rinnegano 
l'incontro con Debussy. 

.Sentito, infine, le Danze 
concertanti <1942), clcgantis- 
-imc c incisivo, nelle quali 
non >i ripete ma Si rinnova, 
pur nell’.'issottigliarsi d e i 
-.u.mi. U miracolo della Sa- 
ani della primavera. Com- 
p.is.zioni tutte nelle qu.ili 
j.m diversa risonanza vibra 
«emprc il suono dcU’origi- 
n.ario metallo stravinskian.», 
ora fuso in blocchi più mas¬ 
sicci e incandescenti, ora ad- 


ni. successo trionfale. 

Erasmo Valente 


bile torinese, pia areva compili. n:- /oa.V.'o V; -la parte dell assnssino e con 

to. net 00 . lina uv.irueo con la „ ,aai.a di prosH) pan'o tnlerroinitirn s 

saa compaiima pre.ee, nando .cui- u.l - untore l ae.cenza prati,ita del male 

le iw.'i re .a > ne i p, ra. i cu ■ ,ifjieinlc - è ancora pre.\io pei L'effìcacì.^sima repia iti Ji 


Registi 
sovietici 
a Roma 


ufficiale - è ancora pre,\to per L'efflcacl'^sima repia di Jos^ '_ 
dirlo: il .Sdito pualiiatiro da Quapllo e la partecipazione di ' ^ ‘ 
Iscritrore jht - eiilec - u ipieUo ottimi attori (piali Giulio Itocettì 
di ceritiore - popolare ~ i/uilro t fìéreniier). Antonio (.'antnif 
j<ort*'. <• aoii (I(ferri) detto che|(l'urcliitetto). e iimoutosì «{fri. , 
1 .'t/'s-,- <■<>'<• prouiiufi.ue di'hanno re.rririito solo tino a un U''. 

froar,. ad iiu cerio piibblirn licerlo punto la .cerata: ocsia fino j '' 
l’M aau certa (nniiinntura .-.tori a (piando il tr.cto di lone.seo lo ‘ 


.'U jio.s'iirio and,e valere rniitua- roa.'eafiiu coii le sur trnrate 

do tali tertuiiu e cotidizioTii. «fiirifo.''»-. In -mi rirncitù di eoa. , , , , , 

('erto lonrcco col Sicur o «ori trappunto Felice perciò il se- l -voio. nelle etile muliebri 

/..i p.ig.» e con l altra sua alialo- coaoo atro. i. tnn rtcìn rii rno- nell'.unire in-, e 

aa coiaraedi.x Hiiio.-eronte. dece ' i"iento e di idee, inenire ,l pri. / > v • Vi. i I,. 

r.\<rrsi coccienteiaentr preparato ^ soprattutto il terzo, col ., *• 

ad affrontare tal,- .callo: (piaci loro Tnorali.cmo spr.cso stneclie- 
t/'tar.-.-e di non ec.-er,- capilo du i ole, la loro pretenziositi’i pseii- 

«M, .1,. a?»_ J7 . t 


ri ria t.'i*'o. e.uit.tiite .iff/'riii .t i i d 
sul- 'luiiir.tt.i. «(i.i.mte tl.tlle f.il- 
;e//e veiiilst.i I Iniona .'..ililte; 
j .1 la rpi.ile t‘l«>o. Iii’lavia, teine 
dì — anzi e qii.i^i eeit.i — di e.-;- 
'celli all''''-' d » un terri)>;le 

tnort)i> .Neir.il'.e'i.i del r('«pO'i- 
ilitri dottor:. •'Ite ilovla e-- 

-.eri/* noto aiifionto ,n -^ei it i. 
fi/li) t'ieo eei.M super-.: .Zio-;.unente 
•o lo nteriiie.ire li >oi:e. i lee- 

iriite '■'“'''•""e lU'-'.igi. tent.i 

di tinneg.ire l’interno atl.'inno 


iorercfiie non ^i/ffir;ent ■’nicnt» do filocofìca. hanno alfpianto 
'■maliziate ha r.dritlo di tnollo stuiicato .S'nir.-s.ro cordiule 
la .dia alliicirita, ha .cmuccalo la 
-’/u ,«r)ffi'iìirc;o. /• unricliè par- wlOfgiC 

Lire jicr \ottinl,-ci, come era .-no 
'irpiito co-tume. parla adC'.co 

■' nliaiameute, dueudo bear al - 

h. iie e male al male In altri 
’erruiiu. .-e nrir/Kl er/i an mora- ^ 

’ida arcuilo, ora lo <’ alla luce ^OtlVCOtti 
■h i so'e. con in primo jn'uno la 

I /' portante di qne.-Io nuoro fiat ftl 

;forie'io Tidimencionato -ad MCI 

l'.'...•/7a popnl, - ha m Tinnir «.ui: 

Ij.je (rd anche ne; Rir.oceron /*Ìn0ittfi 

i'.-> un nome ben prec,co. .m vlIfCflIl] 

l'hiiirad Herenarr. nccia un per- 
I • (.■,ii:'iii.ii c, nz,: ri-.ro;:, n nnib;- 1 i, c.>:.\»-..ii 
'. I un . .‘.orla d. - f ,.ud ,h — • u-./.ori.i’»* ** 

I era i>: ice,! , o-or.-n .al-, che 
1-.I. 0 , 1 , 11 ',ere riM’.r.i re.,- 
■ I r,: : er iiccnr'.jrrcj eh,’ n,-l moii- '* .-.ao : < . 1 
j.;,, .-.-i.’ofio d«.'ii."/ai. f’i nziona rii co:i\• izi,. <i» 1 

|! o’'’'<>:'i. pol,z.o:!i ii;a.'ic.. : <>■ j ,.,h .-II. • .io| 
iird't.t'o ri oll'i ( (inif/'if .tù 
jnt'r.'e rari!',, mi primo (i’'n lo' 

, > ,-ii;.l ree c ; (i,'d'e rnm.- .s, ca-\ 

.)>.'! mori,:i, dc.'.'ii 1 ir,.i in 
di 

ocihi bellicsima come nn 
van-.d-.co terre.ctre. amile se lo 
;rchi1e::n che l'ha ro-fraifu non 
Lurcbhc altro, in drfinitira. che f 
l'/n di.ccrpolo tardim dt I.r f per 
jGorharer. di n'pn’n fredilo -i.., B.d.* 

-i/cr/». rrn.to. ih.- non /a nulla 
‘-per mantenere Vinc.ir.i.-.to Ifé ■ 
i'. r nel iO ’ncnnto' anzi | 

.'-ir-eri'i i;rirui- Cl i/adio ( u'O- k 

|;i'ii 'i'it.ndu l e.caltaz.or.e Urica A 
’d /'• renqrr •• c.l.'acn,- t ,j; rno, “• l'-o.., 

’.’.’o'.i nella i'd<< a ilei tpardi- 
’o i:n’;e,;dti che c-, 

•'o'iino meri, un i-jnoto crimi- 
’.a..- che II,feda la alta 

!:,'r.r,jer . '',n niatizzato f 

b./ei r;e»r,- a ra[)arifa'«» dcd’m- 
ll’Jrrerizn ,!r I l'a rrhi’rlTo (che ,■ 

•r,’ Peltro, anrne commLcscirioi 
/ron'e a tanto male yja il 
c,i.cn drll'architrttn non e rh* ^B 
i/rio fra i lant. aneiu qj nria ru- ^B 
l'er.j di imUrJerenZii e di omertà 
l'he le,-;.: tra «e j membri di una ^B 

Uori'eM inrem Fìérenper dorrò I V G I < 

bcrrcrti ron-'O ipircta indirle. 

-rnz.:. dar .cfoiio 0 tutta la sua I I*rrnot..z 
indijnazione di uorno «cmpJirr | Vi.i IV 7 
e incorrotto per indurre yù ai- I Toh 

Ti c cr.ttur.zrr Pose,issino od o I 
Ip/rifìfare Pamhicnte E' però. 

Ili ^'lo. nn (ontinuo rompersi le 
corna, neij./no. coche (piando FRA TUTTI 
cal. sarà rii,.ceno a raccogliere TORI DI PI- 
'c prore contro il colpecolr. 
corrà essergli di aiuto, cosi il ypj 

povero ma coraggioso Bércngei ciATA* l'> 
si.ru costretto a condurre da t,i;ssO IN à 
'olo le ricerche. E infatti la I/ENCICUOl 
commedia finisce con uri con- 8PET 

Ifronto diretto, rigidamente ma- 



La delegazione deli'URSS al Convegno italo- 
sovietico su! tema « Cinema e società »>, che 
si apre domani a Roma, e giunta ieri sera 
all'aeroporto di Fiumicino. Nella foto i re¬ 
gisti Mikhail Romm (a destra) e Grigori 
Ciukrai (a sinistra, semi nascosto) mentre 
lasciano la pista di volo 


Giorgio De Maria 


dei giornalisti 
cinematografici 


Kti.itto eg(>,>nu> del .-'Ui» amm- 
'«• utile!.il< ; l'.t.^-;en/.,i .ittiirno .» 
>-.• <1. un.i f.mi.gli.i. m.il.unenti' 
'U.-t.tu 1 I d ili I -Il I giivern.inte 
e eon-.ul.er I. I.i pri)pr::i f.ui- 
il inu'iitiili- '-•ol.tud.n,' d; tu i. 

ì.i' 1 

I.i- .leeend'T.i nell’.inuiiu, in- 
lini-, un 1 lue.' (I '-per inz.i In 
Tie-itrin. . 1 . i>.-iid.ni |)ubb!.ei. 
-•iiT, un --ilda’n .n proe.ntn iL. 
••ti.-iiie. hruei.it 1 I.i r.ip.d.i 1.- 
ei'ii/a. neli’infi'rnn (li-ll.i gu.'i - 
ri il’.Aki-r.a I.’iinnii» leentn- 
p lUn.i (.'Ii'ii d.i! nieci e,». ,m-i 
e.un.' b-i .n'eiuiip ivlner.i lu . mi 

siltll -i). .ili I .1/ .1 iM" il I - 

-ui! l’n de!!'r--.iine el n.en nnti 
(ir; pu eun'nr'Ulti ni.i 1 i-e. i 
I Cll'O l.i pori l) l.'.i (1- l-n'I- 


li 1 - 

• d«’l h.u I 

1 '- c ntr. ili.'iTi »• ni'tiiiito- prnp: 
<S.N’G<’> ..vr.i .u.»g(» a 
: < ; l’.il .z/ftto d'-i Cine- c nni- 
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per !•> Spctt.ncolo 
i'-. B.il.' Iti I{(iN.si d. 

I C. O R 

MOISSEIEV 

i<i l*..;..«r-ort <KURi 

MANCANO 


GIORNI 

I*rrnot..z : ITALTURI.ST 
Vi.-» IV Novembre. 112 
Tohf. fi83 233 


FRA TUTTI GUI SPETTA¬ 
TORI DI PLATEA CHE IN¬ 
TERVERRANNO AUI.A SE¬ 
RA T.V DI G.\UA DEI. 23 OT¬ 
TOBRE VERR-A' SORTEG¬ 
GIATA UNA EDIZIONE 
LUSSO IN n VOLUMI DEL- 
I.' ENCICLOPEDIA DELLO 
SPETTACOLO 


,,jii ^ I d/)ine— I r.i. ri.il funi n /ii un .’'i*n..nM' i ,, 
l 'i.i -e/ nte 

, F! '«'in.i. -.en/I /iulib.n .nee.ti- 
-\n!:ii enn uni «'!•■- 
g U 17 I rhf -lennfin 1. '.il*, o’.'a. 

’!• I -iiin 

l'meubii MiggetVvo diàli 
ptreigr)ii;s:;, .rj ur>’..nco-;e .1 p u 
gi tJ'T.ile. »|ii •'.(• e qviell i i !;< 

ictt.-icoio 1 

. I -e*» ire. Ili'i' pn -en/.l d''ii I 

|{(iN.si d. I nell I siH'.e'.i moderili. 

I i'iutr.ec nu’re in nu/.iniuni n''» 

J '. I v;e«‘nd I d: ep.=o.d ora pt'r- 

^EICl# J ’ fen*; -21. aceenn; alI’O.-VS. , 

L un"unii d. un.i “-p.ir.itor a ka¬ 
rt <KURi d'e-c'i u ti'rror.st.C'i », or.i af- 

t:,”n «tnmient.-il' G, e.inzoae 
, . l:‘*'ii>':i che Cii'-o d-'ve .nt*'-- 

»ANO ptet.ire». or i \olg irmi nte ■■»!- 

ed .itiehe e’ii-; v ' rdl.- 
ii< .'ui i ) 2l. tigli 

oen: nio.d.». come -egn e it) ,1 - 
-• r.. \.d.d’ ■;.ii > .n r.appor'.x 

..il.i 'leti.l.i -ien-/.)).! ’.i del p-t- 
-on.ige.i) I.i eii. m i'uraz..)'ie 
nior.i'.'- fiti •tee per coneen'rir- 
^B ne.'.'ii.: mn - /-.ipltoio -. eie' 
de; re.-'.» forni.'ilmc.n:,' i] ji ii 
^B e.inip.uto’ io ;i,'enpt.ini*‘nto *ri 

Q I I.i \ .oìenz I dell.i m'il,’itt..i e li 

K N I \ .olf-n/I dell.t guerra mn dz i 

^ il r.icconto a un sign.fie.ito p.ii 

ì’ALTURI.ST I :e.=o e pungente d; quello d'un.» 
embre. 112 I sempl.ee. morbida p,issegg..i: i 
r>a3 233 I "^uirorlo dell'abisso. Sebbene. 

I poi. le arnhigtie imm.'igim eoti- 
elus.vr inducano lo spcttitore 
meno esigentt* a un.a con-» - 
iLI SPETTA- derazione quasi lietamente ot- 
’EA CHE IN- timistic.'». Ben altr.a, c ben più 
U ALi.,A SE- penetr.Tnte, l'asprezz.-i di un i 
k DEL 23 OT- opera italiana su an.alogo ar- 
%' SORTEG- gomenlo: 7 piorni contati di 
EDIZIONE Elio Pel ri. 

OLtJSll DEL- Connne Marchand è bell i. 
OIA DELLO ma .anche br.ava 
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controcanale 


La leonessa Franca 

Mviì'ì feroce delia lìrinia, la puntata d; ien s-tu 
dì Ciuvuui.s.sima: spif/hala. virare, aiiiiiiatu <e,n- 
pro dalVestro e ile.lh, inobUis.siiua nHiseìirra d’ Da~ 
rio Fo 4* dalla lìetulaiite litifiio.iiU'i di Franca liamc. 
hi trasnììssioiìc è .stata nieno drn<<i di frecetnte 
rivolte ai pcr.siitiiK/fli della cronaca dei nostri feuini. 

Fo ìi.i preferito preiiderr in rjiro, innanzi'u'to, 
se stesso, raecofiliendo apertanienir Ir aride rrit;- 
Oiif (li <Iiu'l!i cìif lo avrvano arciisato di /artitti'’(ire 
iiiroinprrnsihili battute: r il rep’.s'u Molinari lo ha 
(’oadhi rato famulo scorrere .-al r’deo le d’dit<e ihe 
destiiuile a - tradurre -- i diiilooh' 

I n po' di respiro, dtiiiipie per e'd,>ro eh,- e,nitino 
il eontieo. a patto che non .si elei'; ,;;u; lino a di¬ 
ventare satira, a patto che serra s >ìtan>o a dare 
fu testa ai poveraeei. I n po' ih lesutri». ma non 
tniifo. F non solo perchè Fo può' mu-he eoneederst 
(piuìche paiisit dt hoiiurietà, ma non ui-e.-tta certo 
di diventare un qualunipiista. Ma soorattut'o oer- 
ehè, anche ieri sera, la carta Iniou.i e'eia ed <! .'fu 
tirata fuori a emielusione della part-ta: lo sK -Nh 
di'lht rn.si'Ilnuf»’. {’uu .srvim uniura. »!. mi muor’uii,» 
rhe couttnaaineiil,’ .•.fiorarti il suo rorc’-eh} drim- 
inalieo, reeitatu da Franca liame eoa fel’ce p’'-',(zii 
Fra la scena madre f ha retto bene: la ohU'-a 'fu 
tìlosoiia della rasscfinazione. del s mut ut-' lai" --'.to 
perchè c’ sono tanti che vivono pepalo di •ne - c 
stata svuotata della sua falsa saiiaezza e m<>-'.'-a’a 
nella sua rerit lare di morali’ buona soltaa'o oer 
1 } ojìpn-ssi. F il sapore surrealistico d' certe 'mita- 
fi' c di tulta la sii nazione serrini bene a so*toi<uen- 
re l’assurdità di una simile « reonUt dì l'f.'u ». 

l.a Faine ha anche eantatiy con ansio l..i imu'o- 

110 di'll.i ouli'U.it.i. divertente tl.utli di eostiim-- so 
m> por.spudpj/tu mollo comune Ini h* uosF’’*.' raoaz- 
ze. feri .sera, pi'nillro, è .sfutu un po' la houi'h'.'.’/ifu 

111 Franca, che ha fallo nella trasmissione la varte 
del /('PUÒ (it mealio, ilella leonessa). 

Indiilddanienti'. da Chi l’h.i vistu-’ a (XhP. In 
Rame ha tnaltiralo le sue po.s.sil,i'<ta ed è entrata 
jtiù (I fondo nel personiippìo: dorrebbe solo, a nostro 
liarrre. evitare di innamorarsi troppo ili certe bot¬ 
tate felici r. soprattutto, contenere ime ira In sua 
natnnile esuberanza. .Xella scena del pnaihito. ad 
esem'p'o. avrebbe j rosu > dì jafi se .si los-.e ni,-no 
reopertami lite aldmmlomita at toni ji.irud'sfù'f. In 
londi, la chiave dello sketch era lìri'pno nei nata- 
rale eontnislo tra una donuu normalmente sprorre- 
dnln e iitiu .spuri ii.spru routt* fi piniihito. 

Anche ieri sera, la prescntaz’on,- seenopr il'iea 
delle canzoni ei è parsa di buon livello: a volte 
(come por 11 tango ilolla gelosì.Tl o.s.su ha fatto ad¬ 
dirittura da contrappunto ninoristìeo al eontennto 
melodrammatico dei versi inventiifi dui tìiiroli-'rl. 
F, infine, lasciateci dire eh,' non rinseiamo a re-ìri- 
mere nn moto di soddisfazione, ipiandii. nel s tina¬ 
ie - i enntanti, così ahituali alle bìs'aeehe parole 
detle eanzoii' loro attillate di solito, rieeri'^no in¬ 
vece da Fo hi possibilità di ììroniineiare strofette 
.'-alinehe di siipii/ieato non equivoco. 


vedremo 


II 

Teleforum »» 

Il g'.ornal .«t.i Fz'.sto Cor- 
1 Iti» tiara oup'.to d. -Tele- 

fu: uni ■ 

1 1 rubrtea clcin 

•TV d 

o'i r.M'gazzi Qgg. alle 

17 30 

I; d.battito verterà. 

(imvta 

H.'tti.m.in.i, fiul tema: 

«..1 

bene 0 ”0 interrom- 

n"ri' : 

prupri d'.u.li p^’r dc- 

.1 c.i r,-. 

,. 1 un.i lJro%-e e.ipe- 

l cil.' l 

di lavori) - Mo.lcr'i- 

: 1 ! c ". 

•u:i)c d con.-ui-cfo 

G.'ii.u 

N ...sc'.in’ncni 

(( 

Personalità »» 

Kccu 

li iu.o4r.antma dell.a 

r’ibr.c 

i i-er le iiannc - Per- 

.-un il.' 

.1 ■■ di »»4'4Ì I^op») la 

.'.'l'C.MU 

’ i ru»!u4iune eli Mi. 

1 i Cu:: 

i' n.. vl.»r.anno con¬ 

' 4i'. .1 

ile i..g»/.'o dai 15 ai 

13 ann Succcsuv-uncnte. 

Ii).:in » 

1),. Fi'o motUrer» .al- 


.■'.in l'U'or. d. l'UZ'to ivegui. 

' 1 d li!'' r 14 izz.' li; un o.'-f i- 
netrello d Rumi N'eil'i l’i- 
'i:ielii pir’.t'i.’i i'-'. le Le 

lii'fiii,' , 1 .’ me,e (.)s{',.to di 
il'iiis" ì li) 1 r ir.i 1.1 

e itZ M'.'-' G.:i I C; 4 :i.i 

Penultimo 

giaguaro 

Ni';-'!, 1 ) 1 I I e'i'.i.t :n i tr i- 
.-MI r«.e!i.' .1,. . 1.' m eo del 

i; 1411 \re -. .11 end 1 dein.i- 

II - I. \ i.'.e;i lie r\’, C-.no 
Itr uè ei ; 1 1 >\ er.ì ne; g 1 - 

biiit".:,! de'.,» I .--.i'm'.l's; I „t'r 

eur-ii'-i d. tin * 'rrd» ie iv.iu- 
lUiiento m'r\e-,» In eoppia 
i’e:i i'.su pe jir'’part'r.i 

'1 i is.'-.ir,' ' •■'evchern'; e di 
1 . 1 . eei.i and uè , ipi licite 
pie\' c.en,' per 1 futuro 
li Ifle't' 1’»-u -ir.i .SllCCiV- 
r V i:n»'n*,' a; »'t e' : o 1; una 
. Icet.'h »i d t.'eio V.'i.’I,' del 
ti-iimoiiio, cii:»' i-unente al¬ 
ludente alla lìiit' de.!:! tra¬ 
fili i.-'.JÌon e 

Aldo Silvani 

:\ldo Silvani «.u'.'i d pro- 
t.i'.’.iuf.x^ta <iel rticconto di 
Buiiaventur.i Tecch; I! verse 
tb’llv donne, a.i.itt 1:0 ner la 
r\' d,i .^nton;,) .N’e.l mi d; 
cui coimnci'r.inno ne: pros- 
rt tnl giorni !»' prove neg!; 
etii.li televis.vi (li .Mil.-mo 
Il lavoro fa pirto dell.» cter.e 
del Seciinde Progr.imm.a de- 
.1 c.it.i li ■ R.icconti deU’Ita- 
1.1 ip 044Ì " 


Rati!/ 


programmi 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio ore: 7. K, 
13. t5 17. 'in. 'JH: Ore <>3;7 
Corso di 1111411» ingle-e. H’Jl» 
Ommtnis G parte»; lùHi»' 
l,.i Radio per le Scuole. U 
Omnil>us (second» p»rti'»: I’-’’ 
C:inzoni tn vetrina; l'i.l-»’ 
Arlecchino: Fi.."».'»; tlhl vuol 
esser ficto...: 13.30-11: Il ven. 
l.igllo: l'l-l‘I..‘ìé; Tr.-ismlssio- 
ni regionali: ló.tó; Le novi!.'» 
d.ì vedere; 15.30- Cariu'l tnu- 
s.cnle; I.'>.'1.5 Aria d: ca.s.» 
rio.stra: I»> Programma per 1 
ra 4 »/.z.i; IH 30 Piccolo con- 
fi'rto per r.igazzi; 17.'J.a' Sto¬ 
ria dell;» nni.-tea. IH Vatici¬ 
no .secondo. IH ’O Concerto 
(il mns:e.i Ie44er.». P'.IO 1-» 
voce dei l.ivorator.; 1!».30 
.Motivi in uto.-tra. 'in.'ìò' I-» 
sp .* tedesc,», Ron»an/o d: 
Hr.rii (Jiinpel; ‘-M; Concerto 
s nton.i-o ,iir"tt(i d • P iavo 
Herglnn 4 . con la p.irtecipi- 
z.one del p.jriL-t.i \ -u» 
CUljurn 


SECONDO 

G,or:i.ile rattio '>ie H .’.U. 
‘•rio n» 3 o. n..’:o. i.’lìio. hìi> 
i.’>:to. iti.30. 17.30. 1:130. i>t:to. 
'40 30. '21.30. '22.30. Ore 7 1.» 
Mii-ica e divi 4 azioni turi- 
-licJìe. 8’ Musiclte rie» m.dti- 
no: lì 3.7' C.mta Fio S.amion’s. 
K 70 R tm, (1 044!. “ Fd z. o- 
ne origin.ih'; 0.17 Edizioni 
(il lu.s.so; n.3.7; T.'ippelo vo- 
l.inte. 10.37- Canroni. (-anzo. 
111 . Il' .Musica pt-r voi ci.*' 
l.ivorate. l’2.'20-l.t: Tr.ismis- 
s.oni regionali: 13; La Si 4 no- 
r< delle 13 pr>'senta; Il Nun- 
7 t> Filo4.an»o presenta 
-Canzonis.sima-; IG.-I.S: Voci 
ill.i r.bilt.i, U.4> _ Per gli 
amtel del disco. 17' Inter- 
pre'i famo'i: Arth'ir Rod- 
zinski; 17.37- Pomerid.ain. 
lt;,37; L.a ra.s.segna de. disco. 
lt>.7o: L.a d.-scotec.a d-._Mar..a 
I.e'izia G.izzon : 17.37- Non 

tutto m.a d, tut'o. 17,4.7 L.a 
br»'\e st.agone Rìi.oco*u- 
media di Vana 'Xrnoiild 
18.17 I co-op d. D.ck 

Byrnan e 1 R/‘bc!s IH 37 
I vo-tri prefer ti: !:> 70- Te¬ 
ma in microsolco; 2i»..t7 (, i. 
la delia canzone. 21.37- Al- 
.•e-ia' f’n, n ./.line che ri »- 

s, -(': '2’2 ('.anta .1 Quartetto 
itadar. 22.10 L'an4olo de. 

t. izz 

TERZO 

Ore 18.30 L’in.t.c.itore 
econom.co; IH.40: P.inoram.a 
delle idee. 13; William Byrd. 
10.17: L.a R.assegn.a, Cultura 
nj« 5 .a; 10..30: Concerto dt ogni 
sera: Francesco Bonporti 

M.ax Bruch. Darius Milhaud: 
20.30; Rivista delle riviste; 
20.40: Vincenzo Tonim.a.= iti.. 
Alfredo CaicUa: 21: Il Gior¬ 
nale del Terzo: 21.20: Il ca¬ 
valiere di OIrnedo di Lope 
De Vegj. 


primo canale 

8,30 Telescuola 


17,30 La TV dei ragazzi 

.!> Telvfdium; b) Il p#. 

I iroio e 11 miu mestiere. 

18,30 Telegiornale 

ili'l pumi'rlggiu 

18,45 Passeoqiale 

it.ill.mi- (.» L'iii.i (Il K Ca¬ 
pi iiiu 1 » (7 scvori) 

19,00 Personalità 

Rissi'cn.i per la donn.a 

19,45 Scienza 

i( i:iie cos'6 1.1 rlnmica ». 

20,05 Diario del Concilio 

.•\ cur.i ili Luca Dt 
.sclileti.i 

20,20 Telegiornale spori 

70 70 Tninnìnrnain 

iti li . '■er-t 

1 Ululivi llUlU 

21,05 Delitto perielio 

ili- .liti ili Freùrrik 
Km'll Con V.ileiitma 

luituii.itu e Nandù C.. 11 - 
/.'I" Ri'gl.i di K Ifelluil 
l leptl.. .1 ) 


23,35 Telegiornale ’■" * ' 

secondo canale 


21,05 Anni d'Europa 
22,00 II paroliere 
22,50 Telegiornale 


llit.'-r ltl',T <tl » 


-ci'n"-cnil'> l’r*'- 
'< i t.i Lcliu Lutt.iui. 



Questa sera, sul secondo canale, alle 
ore 21,05, per la serie « Anni d'Europa » 
va in onda il documentario « Hitler 
Uberall » 


-lì 














Ai6.8 / spettacoli 



lettere all’Unità 


Gli alloggi nell'URSS 
costano non più 
dell'8 per cento 
del salario 

Signor direttore, 

mi scuserà se veiipo ad espri¬ 
merle alcuni pensieri che sono 
venuti a frullarmi per il capo in 
(piesti ultimi tempi. 

Ho avuto occasione di Icpperc 
snIt’Unità (anzi l’ho comprata ai)- 
posta fiuando sulla prima pagina è 
stato trattato il problema dei fit¬ 
ti), delta esecrabile speculazione 
che si fa ormai da anni a danno 
di centinaia di migliaia di italiani 
a reddito fisso. 

Sono stato finora ben lontano 
dalie idee cfic il sito giornale 
esprime, ma il problema suddetto 
mi ha avvicinato molto (non dico 
alle sue idee generali) ma almeno 
a (incile che ha espresso e mi 
auguro che esprtmerà in futuro, 
sui problema dei fitti. 

Vede, io guadagno 75.000 lire 
mensili c lut moglie e due bam¬ 
bini; di (piesto mio guadagno 
mensile sono costretto a darne 
una larga fetta (30.000 lire) 
al proprietario dcirnppartanienfo 
che /io in affito e che non è lus- 
suo.so, caso mai decoroso e dotato 
dei servizi igienici indispensabili. 

Quasi il 40 per cento, dico il 
(\uaranta. del mio stipendio è di¬ 
vorato dalla speculazione immo¬ 
biliare. Può capire la min mera¬ 
viglia — che non ho alcuna in¬ 
tenzione di nascondere — quando, 
alcuni giorni fa, parlando con un 
collega comunista sul problema 
della casa, egli mi ha detto che 
nelt'lIliSS l’affitto di un appar¬ 
tamento non costa più dcll’S per 
cento del .salario o dello stipen¬ 
dio che un lavoratore percepisce. 

Questa informazione mi lascia 
incredulo c sbalordito; ora le 
chiedo, signor direttore, se tale 
percentuale — al di là della pro¬ 
paganda di parte — corrisponde 
(dia verità. Abbia la min stima. 

P. 11. 

( Huina) 

Quel iioslio compagno non le lia 
fatto una sparai i propagandistica. 
Kffettivamento I lavoratori sovietici 
liagano aftltli che oscillano tra il 5 
0 ra por cento del salano 


Le aumentano l'affitto 
per la seconda volta 
in un anno 

Caro direttore, 

ti scrivo a nome mio e di al¬ 
cune inquiline che abitano nella 
mia stessa casa. 

Oggi, andando a pagare l’affitto 
al padrone di casa, ho avuto nun 
altra sorpresa: mi hanno di nuo¬ 
vo aiinientuto l’affitto, per la se¬ 
conda volta in qucst’aiiiio. In più 
abbiamo avuto l’aumento della ra¬ 
ta di riscaldamento. 

Ora vorrei chiedere: dove an¬ 
diamo a finire di questo passo? 
Io prendo la pensione di invali¬ 
dità, mio marito l’anno venturo 
va in pensione. Come si può fare? 

Il governo se ne infischia, non 
vuole fare niente. E il popolo è 
stufo di questa borsa nera degli 
cf fitti. 

tf:resa bracco 

(Torino) 

Non si serve 
la causa della pace 
facendo 

l'anticomunismo 

Signor direttore, 

gran parte dell’opìiiioiie pub¬ 
blica italiana deve ancora cniii- 
preiidcrc che non si serve la cau¬ 
sa della pace facendo dell’anti¬ 
comunismo. Al contrario la pace 
sarà tanto meglio difesa e tanto 
più sicura (pianto minore sarà 
Vanticnmunismo. 

Non si serve la causa della pace 
minacciando un popolo c/ie ha de¬ 
ciso di morire libero piuttosto clic 
vivere da schiavo. 

Gli imperialisti esasperano l’aii- 
ticomunismo nei confronti del 
problema tedesco, e hanno fatto 
(li Berlino Ovest la vrrrio- 
gna del loro < mondo libero ». E’ 
QUi che si intreccia la grande lot¬ 
ta per la pace, contro la minaccia 
di una nuova guerra imperialista, 
per la fine degli esperimenti nu¬ 
cleari, per il disarmo generale 
controllato, per la firma del trat¬ 
tato dì pace tedesco, per ìa liber¬ 
ai del popolo ciibann e del mondo 
intero. 

Noi uomini di tutte le fedi po¬ 
litiche, religiose dobbiamo unirci. 
Se capiremo qual è la forza uma¬ 
na c muterìrde di cut dìspnnìamn. 
allora .sì clic pnlremo fermare le 


mani dei signori della guerra, e 
filialmente ci sarebbe più giorno 
nella notte. 

MARIO BONCINELLI 
(Firenze) 

Negli ingranaggi 
della burocrazia 
il regolamento 
per i convitti nazionali 

Egregio direttore, 
siamo UH gruppo di dipendenti 
del Convitto Nazionale di Bene- 
vento c ci permettiamo importu¬ 
narla per farle presente una si¬ 
tuazione che è bene che sia por¬ 
tata a conoscenza dell’opinione 
pubblica it(di(iiia. 

Nei convitti nazionali statali il 
personale ausiliario, per una vec- 
c/iia disposizione, veniva assunto 
in base a contratto di impiego 
privato, e con trattamento eco¬ 
nomico che. in tutti i casi, può 
definirsi solffinto umiliante e non 
fu (litro che annullare ìa perso¬ 
nalità dell'individuo. 

La legge '28 luglio 1961, ri. 831, 
ha in parte voluto eliminare (ine- 
sii iiicoiiveiìieuti, dispoiieiulo l'iii- 
(luadrnmeiitn del personale in 
servizio (per .sole 700 unità) nel¬ 
la carriera dei hidi'llì degli Isti¬ 
tuti Statali. 

Ora la maggior parte di noi ha 
iin’aiiziaiiità di servizio che va 
dagli otto ai dicci unni c Lei può 
immaginare con (piale ginia ha 
guardato alla legge 831/1961. 

Purtroppo, come tutte le cose 
che si fanno in questa nostra Ita¬ 
lia, in burocrazia ci ha messo il 
suo zampino: fatta in Icggr è ne¬ 
cessario fare il regolamento ed è 
(pii che cominciano le dolenti 
unte: da un anno una bozza di 
rrgoinmento viene spedita avariti 
e indietro tra il Ministero della 
Pubblica Istruzione c (picllo del 
Tesoro, per i diversi pareri, fir¬ 
me e controfirme. E co.st. mentre 
il tempo trascorre, nessuno pensa 
(ti <r poveri (tttsiliari > dei Corrvifti 
Noi c i tio.sfri figli dobbiamo 
(ìitindi contiruiarc a nutrirci di 
speranze e di attesa 

E' possìbile che le cose debbo¬ 
no andare setrrprc allo stesso 
modo? Non sì virò dare una mag¬ 
giore spìrrtn alla lentissìrria rrtac- 
china brtrocraticn? 

Un gruppo di dipendenti 
del Convitto Nazionale 
(Benevento) 


Un anticomunista, 
toccato di persona, 
vuol nazionalizzare 
anche... le botteghe 

Caro direttore, 

dopo diversi mesi d'assenza per 
improvvisa irudattia di fegato, è 
rienfriifo in ufficio un mio collega 
sposato con figli che, allarmata 
dulie rlartìornse sofisticazioni ali- 
nientari deniinciate dai giornali, 
attribuisce ad esse la sua malat¬ 
tia c chiede con forza clic, in Ita¬ 
lia, lo Stato nazionalizzi ed eser¬ 
cisca per proprio conto tutti i ne¬ 
gozi di alimentari, come già sta 
facendo con il monopolio sale-ta¬ 
bacchi c chinino. 

Conoscendolo per anticoinuni- 
.^Ui. gli dissi che poco conterebbe 
che si nazionalizzassero i rivendi¬ 
tori se .si lasci(is..e indisturbata 
l’industria alimeiitare, grande o 
ìiiccoUi che fosse. Con min gran¬ 
ile meraviglia mi rispose che, vi¬ 
sto che ìa moderna chimica for¬ 
nisce ai disonesti i mezzi per so¬ 
fisticare (pialsia.si cosa, anche le 
uova, visto clic per cento sofisti- 
calori scoperti ne risorgono altri 
iii'lle allettati dal rapido arricchi- 
menlo, id.sfo clic Io Sialo non 7 ) 0 - 
tià mai far fronte ai sempre nuo¬ 
vi e perfezionati mezzi di sofisti- 
eazioiie.è con.sif/liahi/e fare vesti¬ 
re dal solo Sfato tutta l'industriu 
e le rivendite iihmeiitari. 

Ma (lìiesto — pii di.s-.sj — è .':o- 
ciaìismn, anzi è più ancora, forse, 
di (piello che propogoiio i coiirii- 
ìiisti come scopo finale! 

E' un fatto certamente che nel¬ 
l’Unione Sovietica, dot'c tutta l'in¬ 
dustria è da teinoo nelle mani del¬ 
la collettività, (love non esistono 
più capitalisti sfruttatori, dove 
non è più possibile il ricrearsi del 
capitale c Viiomo vale solo in me¬ 
rito alla sua onestà e capacità, 
dove tutti vivono con dianità e 
riservano il « padrone » solo ai ca¬ 
ni. non c’c più nessuno che abbia 
interesse a sofisticare gli (dimcnti. 

Invece nel mondo ancora capi¬ 
talistico. la pubblicità, il denaro e 
l'interesse agonistico sono le uni¬ 
che leve 

Pertanto i c(if)italisti cninaiidn- 
iin. forgiano l’opinione pubblica e. 
mentre si dedicano alla c dolce rf- 
ta ». arrclcnano 

G. AGNESE 
.Alba (Cuneo) 


CONCERTI 

A MAGNA Cuti) llnivcrs 
nani alle 17.:i0 (ahi». 11 . 1) 
certo del « Trio ili Dolza- 
», In programma: E.sfcii/io- 
integralc ilei « Xrll di Mo- 

I TCATRt 

^STlCO OPERAIA 

SPIRITO « lei U.1!l 3IU) 
nenicu alle Ili: « Tt>n*'>a di 
[ciix > tre atti in 15 quadri 
Elia DI Tesbi Prezzi fninl- 


COMETA 


til3 7U3) 


! .E muse (tei HB334B) 
21.:M) Franca Dominici - 
io Siletti con I Aloisi, F 
l’Ilio, M. Guarilalias.si, W. 
tstosi. F. IlCB.scl, in; « I.a 
«iva nera », giallo ilei terrore 
E. Pezzanl Hcgia d| F Do¬ 
lici. 

[servi (Tel 674.711) 

ÌDSu 

lEO (1 6ii4 4H5) 
i 21 C.la Peppino Do Filip- 
con la novità: « I miglluri 
cosi » ili P. De Filll»l)o. 

> ROMANO 

- le Bere alle Zi e 22.30 
Incoio di ■ SiK'nl m turi » 

ONI 

t 21.30 C.ia del Teatri» della 
resa su testi di Luciiio, J:<- 
one. Leoijardi. Becketl. He- 
dl Carlo Quartucei. con H 
lano, I. Bemardinls A D'Of. 

ionette di MARIA AG- 
TTELLA 

oso 

LIMETRO (Tei 451 24Hi 
S 21.30 C.ia dei Piccolo Te.a- 
d'Arte di Homa in: « 1/nl- 
II i;inrii(i e la notte » di D.i- 
Niccodcnii. 

UtLLO SPORT 
nincnlc spettacolo « Balletto 
i.co Mtiissi’iev » Pn'notazinni 
tourist. via IV Novembre. 

AZZO SISTINA 1 4U7 1)91 

p 21,15 precise C.I .-1 Dap- 
ìo. con Marisa M v r I I n 1 
lo Carlini e J Mille in: 
ahiiiinia • rivista di Buggero 
rcari Regia di D-mlolt* 
mza 


PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA (Tei 070 343) 
Com|)let«imcnte liimov.ito. Im- 
miiieiite iiii7i<i .seconda stagione 
di luosa 
QUIRINO 

Domani alle 21.l."» Ediiarilo De 
Fili|)|io e la sua C la « Il Teatro 
di Eiluardo » iireBenteramio la 
novitfi assoluta di Eduardo: « Il 
llglio di Pidciiictla ». Regia ilei- 
r.nutori’. 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 21 « iirim.i » ilella iiovitil: 
« Hanno ni-riso li iiiillardiirlo » 
di Aebilte Salita eon AI Maria¬ 
ni, AI Quatti ini, G. Piattine, G 
Bertacctii. 

ROSSINI 

AlercoledI aile 21.if» C.la Clieeco 
Durante. Anita Durante e Leila 
Ducei eon G. Amendola, L 
l’raiido. Al Pare. L Sanmartiii, 
AI. Altirec’lli, G. Simoiietti, In: 
« Klviilitzlnm* Il IleiigtidI » di C 
Caglieri Regia di C. Durante 
SATIRI (Tei 005.325) 

Alle 2L30 Rocco D'Assuiila e 
Solvojg si presentano iti « Ros¬ 
so e nero ». ire atti di Roda e 
Turi Vaslle Novità assoluta 
TEATRO LABORATORIO tVla 
Homa Libera. 23 - S Cosi- 
mato) 

Alle 21 t( iirima »: • Amli'lo » di 
Shakespeare eon Carmelo Bene. 
S C.'irletti. C. e G Sonni, F. 
Seerrlnt». G. Ricci. N Nevastri, 
I’. Battarr.i. Regia di Carmeit» 
Bene 

valle 

Alle 21.30 il Cenilo Te.itr.ile Ita. 
liallo |>reseiita: « Processo per 
magia » ili Aptilejo ili M.itatir.i, 
con Renzo Giov.im|)ietri> 

ATTRAZIONI 

INTE.RNAT lUNAL 
luna PARK 

Altiazioiii ■ Ristoranlp • Bai . 
P.arrhi’ggto 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di MiKi.too- I ni 

Londra e Grevin di Parigi. In¬ 
gressi. c,inllmi.*l» d.Tlli 'ire |(i 
alle ?? 

VARIETÀ 

ALHAM8RA ilei 183 192) 

Il leone, c»>n W. llolden e rivi¬ 
sta Annv Li|)i>i’. eon \V Boldeii 

S ♦ 





t« le tonache e le barbe di questi due «eteri eappiiceinl 
liesi si nascondono Tognazzi e Vianelln. E' uno dei tanti 
estinienti usali dai popolarissimi romiri nel film a ro- 
lori - 1 TROMBONI DI FR.4’ DIAVOLO ■ 


AMBRA JOVINELLI <713 31)6) 
Il leone, etili W, Huidcn c rivi¬ 
sta Alcbè N.uii'i < S 4 
DELLE TERRAZZE (530.5271 
I.a raga//a della .salina, con AI 
Mastrtiianiii t: rivista A Aureli 

tilt 4 

LA PENICE (Via Salami (.'ii 
Uno due e Ire, con J. Cagliti e 
rivista Pistoni Ri/zt. C 4 
VOLTURNO l'ivi 471.537) 
t.n meticcia di fiiticti, etm 1 . 
Bridges e livisia Le.mdri A 4 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tei 352.153) 

I. e dolci notti (i>rimn) (uliimti 
spctt. 22.50) 

AlViEHiCA ilei 586 168) 
Mnmiim Itonia, con A Alagnani 
(ap 15. ult. 22.50) 

«VAI 14) un 440 
APPIO (Tel /7U 638) ' 

II (lenito non |iaga. etili Anidc 
Girardot (alle 15.30-l».5U-22,30l 
tilt 4-f^ 

ARCHIMEDE (lei do olio 
Siteet Ilird (it Yotlllt (alle l(ì,43. 
19.13-22) 

ARiSTON (Tel 353.23U) 

Il riposo del guerriero, con B 
Bardili (ap. 15.30. ult. 22.50) 

im 4^ 

ARLECCHINO (lei 3.’)8 6.54) 

I I inoliaci, con P. De Fili|i|>i> 

C 4 

AVENTINU Ilei 5/2 137» 

I •! monaci, con l‘. De Fili|>|)t» 

(ap. 15,45. (di. 22.10) C 4 

BALOUINA (lei 347.5921 

II galilnelto del dottor Caligari, 
con G. Jobns (VAI 16) C 4 

BARBERINI (Tei 471./07) 
Sodoma a Cloniorra. con Sie- 
wari Cranger (alle 15,40-19.35- 
22.45) SM 4 

BRANCACCIO iTcl /.La 255) 
SII\estro pirata lesto U.\ 44 

CAPRANILA (lei 67 2 465» 

I r tenia/loii» iiiiollill.inr t'iii» 
A. Dclon (VM 14» SA 44 

CAPRANICHETTA 1672 46.5» 

I I inoiiari. rt»n P. De Fdi|>i>o 

C ♦ 

COLA DI RIENZO i3.5ti.i64> 

II delitto non paga, con A Gl- 
rardot (ap. 16. ult. 22.50) 

DII 4^4 

CORSO (Tel 671.691) 
lai l»anda Casarnll, eon R Sai- 
valori (alle 16.30 - ia.20 - 20.30 - 
22.40) DII 44 

EUROPA (Tel 865 7361 
Jiiles r Jlm. eon J .Moreau (al¬ 
le 16-18 15-20.25-22.50) 

» ♦♦ 

FIAMMA ITCI 471.1(10) 
t/ainttaramere. con K. NovaK 
(allo 15.40-18-20.20-22.50) 

SA 44 

FIAMMETTA (Tel 47U464) 
Lxpcrimeni In Trrrnr (al)»- 
16,45-19J0-22) 

GALLERIA (Tei 673 267) 
lai eongiura dei dieci (|>rim.i) 
GARDEN ilei 582 848» 

Silvestro pirata lesto I).\ 44 

MAESTOSO «lei /86U86) 
.Mamma Doma, con A Magnani 
(ult 22.50) (V'M 14) UK 444 
MAJESTIC (Tel 674.908» 
eleo dalle 3 alle 7. con C M.ir- 
chand (ap 15.3»\ ult 22.50) 

iin 44 

MAZZINI (Tel 351 942» 
Appuntamento per nccldcrr, 
con G R.alli (VM 16 ) G 4 
METRO DRIVE-IN ib9(ll.51) 
Smog, con R S.ilv.nori (allo 20- 
22.4.5) tiR 44 

METROPOLITAN (689 40U) 
lai dolce ala della ciovinr 7 z.-« 
ipnm.i) (.die l,5.45-l,<t.20-20..35- 
23) 

MIGNUN (Tei 849.4J3I 
Silvestro conim mtli (.ille lo- 
17,35-l>l,15-20..V5-22.50) n.\ 44 

MODERNISSIMO (Uatlena 
San Marcello • Tel 640 445) 
S.d.i A: Solo sotto le «ielle, eon 
K. Dougl.-is DR 444 

Sal.i B' Tato e Poppino divisi 

a nrrlino C 4 

MODERNO (Tel 460.286i 
Tempesta su Washington, con 

II. Fonda UR 44 

MODERNO saletta 

I I monaci, con P De FiIM'IH» 

t’ 4 

MONDIAL (Tel 834.876) 
Silvestro pirata lesto U.\ 44 
NEW YORK (lei /8U.271) 
lai congiura dei dirci (pnm.i) 
NUOVO GUlOEN <1 /55U()Z» 

I tromboni d| Fra’ Diavolo. rt>n 
U. Tognazzl C 4 


schermi 
e ribalte 


PARIS ('lei 754.368) 

Le (Iole) midi DO 4 

PLA2A (Tel 8HI 193) 

La eiirciigiia, con U 'l’n//i (.tlle 
I5.3()-|7.4.5-2()-22..'>m 

(VM II) S.\ 44 

QUATTRO FONlANt 
Sediino parallelo 'l'Ierr.i lirav.i 
(|»rini.i) (.»(» 13, (di 22.:)(>) 
Quirinale' (Tei 462.653) 

l/uiiiiio di Alralra/. con duri 
LancaBter (allo i6.30-19,3l)-22.:i0) 

UR 44 

QUIRINETTA « lei 67U 012) 
Quelle (lue, con .A Ii«'pliiirii (.d. 
le 16-111-20,15-22.15) L 1100 

(ViM II') Ult 444 
RADIO CITY ilei 610 012) 

I I niliiliiiiii di Fra' Ui.ivolo. eon 

U. Togli.17/1 r 4 

reale (lei 0H0’234| 

La cougiiir.i dei ilieci (pnm.i) 
RIT2 (Tel 837 481 1 
Toio p Poppino divisi a Berillio 

(' 4 

RIVOLI (Tei 460.883) 

(liielle due, con A Ilepburn 
«alle 11.-18-20.10-22.4:») 

(VM 13) UIl 444 
ROXY (Tel 870.504) 

Le lent.izinnl «tuoddlane, con 
A Dclon (alle 16.30-20-22,30) 

(V.M 14» SA 44 

royal 

II riposo «lei giicrrleio r»»n U 
Bardoi (ap )5;i0 nl( 22.50) 

Ult 44 

SALONE margherita 
• Cim-m.à »■ l.e avveiitii- 

rr di Don (’liisriode (pnm.i) 

SMERALDO (lei Lilo8l» 
T«ilo e Peppinn divisi a Iterliiio 

f 4 

SPLENDORE (Tei iiiZ (U.7> 
Trtnprsi.v su W .isbinglon. c».-i 
li Fond.i UR 4 4 

OGGI il 

CINEMA D'ESSAI 

presenta ai 

SALONE MARGHERITA 

in «.Tnleprim.'i «ssoliil.i- 


mKHfiUMENTS ACCOiTO 
OALAtJtasueoeoJULAavTKAl 
jumaCÀNAOifiomiNDnaoi 
77U inmifD/eacAPouvoRi f 
MKueTwiNfàusmiuNm 



(/\GFACOLOR) 
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SUPERCINEMA (Tel. 485.4981 
Upera/loiie terrore, con G. Ford 
(alle 1.3.15-17,30-20-22.50) L. 900 
(VM il) G 44 
TREVI «Tel. 689.6191 
Fedra, con M Mereoiin (all»* 
I3.I5-17.4.V.20.I0-22.50) UR 44 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

I t nioniici, con P. De Flllpp-> 
(.die 16-18.3.5-20 30-22.30) C 4 

Seconde visioni 

AFRICA «lei 810.817) 

La rill.i della paura. c«in Dick 
l’ovvcli .\ 4 

AIRONE (Tel 727.193) 

II grande inroiitn», con A Tlud. 

(cr DK 4 

ALASKA 

lllil/krieg (gu( rr.t lailip»») 

DO 44 

ALCE «Tel 6',rJ.648) 

Le piace liraliiiis?, con A Pcr- 
kllls S 44 

AlCYONE (Tei 810 930) 

( liti scapolo in paraillsu, c<»t, B. 
llope C 4 

alfieri «'lei 290.*25t) 

Ferm.'d.t d'aiiit.biis, e«»ii M.inl.vn 
Monre»’ S 44 

ambasciatori «Tei 481 570» 

Poiilc «li o.niando, c«»n Alce 
Cuinm-Bs .\ 44 

ARALDO (Tel. 250.156) 

Paris llliirs, ,-on I’. New ni.in 

S 4 

ARIEL (Tel. 53U.521) 

I giovani Iroiit. con M Br.indo 

DR 44 

ASTOR (Tel G’i2.0409) 

F.l ('ili, c«»ii S Loreii .\ 44 

ASTORI A (Tei 870.’245> 

II galiiiietlo del dottor raligarl. 
oni (». Jobns (VM 16) G 4 

ASTRA (Tel 848 326) 

Vanipal.a d'aniorr. di I Borg- 
m.in 

atlante (Tel ’ 4’26.334) 

Alle frontiere del Far West, con 
J DaviB A 4 

ATLANTIC (Tel 700 656» 
Airinferno r ritorno, con A 
Mun»l»v .\ ^ 

AUGUSTUS (Tel 655.453) 
l.l rid. c«»n S Loren 44 

AUREO «Tei 88U606) 

I I Cld. Con S Lorpn •' 44 

AUSONIA (lei S2b 160» 

(lurllo che sp.m per primo, con 
J i' Bclmor.d.» «VM 16» DK 4 
AVANA ( lei ala 097) 

Adiilirrin difflrlle. r«»n B 1L'»|>»' 

4^4 

BELSITO Ilei 340 837) 
Ilocrarrin '70. eon S L«'ren 

(VM 161 S\ 444 
BOITO (Te) tUl ()I9«» 
t.aura nuda, r<sn (7 Moli 

(VM 16} DR 444 
BOLOGNA de: 426 lUO» 

I giorni contati. c»»n S Randonc 

(VM 16) DR 444 
BRASIL (Tei 652 350) 
la» grande sfida. c*>i\ V Mavt» 

A 4 

BRISTOL (Tel 225.4241 
l.e hriiiip sparano, c,>n L La- 
mo(ir«u\ S\ 4 

BROAOWAV (Tel 215.740) 

K) Cld. e.in L»»r»'n .\ 44 

CALIFORNIA (Tei -2l5.'2b6) 

II terrore d| Shangal. c«>n E 

O'Bricn ' G 4 

CINESTAR (Tel 789.’24'2) 

Il gahinriti» del dottor raligarl. 
«on G J«»Iin'on (VM 16) G 4 

CLOOIO (lei 355 607» 

I sogni mui>iono all'alba, con L 

.Massari UR 4 

COLORAOO (Tel. 617.4207) 

II Kenliickiano. con B. Lanca- 

>tcr .\ 4 

CRISTALLO (Tel. 481.330) 

Il segreto di Montrciisto. ron R 
C.'ilboilil DR 4 


DEL VASCELLO ( lei 588 454) 
Pastasclulti» nel deserto, con G 
R.illi UK 4 

diamante (Tel 29.T 2.51»> 

Il generate ({(laiilriO, ciui .lolin 
W.i.v lu’ \ 4 

DIANA (Tei 78U I4b> 

I gi(»rnl eontatl. con S R.iiulonc 

(VM 1*>) un 444 
DUE ALLORI (Tei ib0 366> 
lai iniiiiara ili Miin/a, con Gin- 
vann.i R.illi (VM 18) G 4 
EDEN (Tei. 380.0188) 

Mondo cane (VM 16) DO 444 
ESPERIA 

(liiello elle s|i:ira per primi», con 
J I* Bcimondo (VM lt>) UH 4 
ESPERO (Tel. 893.906) 
.\ssassliilo sul treno, con M Ru- 
tbenford G 4 

FOGLIANO (Tel. 819.541) 

II generale (tiiaiitril). ron Jolin 

\\'.iv no \ 4 

GIULIO CESARE (3.53.360) 
r.l riti, con S. Loren \ 44 

HARLEM (Tei. 691.0844) 

Riposo 

HOLLYWOOD (Tel. '290 851) 

Il grande gaiirlin, con R C.i- 
llioun .\ 4 


^ Le sigle che «ppalono me- 

• 0(SDto «1 titoli del nitn 

• corrispendeno «11* se- 
^ gtirnle clossineazioae per 

generi: 

• A •• Awenluroeo 

• C -■ Comico 

• DA = DiwgQo animato 
9 no — Documentario 

• DB Drammatico 

• O » Giallo 

• M = Musicale 

• 9 X Sentimentale 

• SA * Satirico 

^ SM Storico-mitologico 

^ Il nostre gl udiate ani nim 
V eleaie espresse nel mode 

• segueate: 


• ♦4^44 

444 

• 44 


eccezionale 

ottimo 

buono 

discreto 

mediocre 


• VM lg Ytetato al mt- 
_ non di 16 anni 


IMPERO (Tei 29a 720) 
.Ml'omhra del paiibnli», c,'n J 
Cagney (ì 44 

iNDUNO (Tei 38'2 49.5) 

Oggi a Iterllnn, ccn H Gru n 

UR 4 

ITALIA iTei 846 0.30) 

FI rid. cor, S Lorcii \ 44 

JONIO (Tei 880 209» 
l.a ragazza in bikini r<»sa. c.m» 
J. Dni \ 4 

MASSIMO (Tei 731.277) 

F.’ l’ora del Twist M 4 

NUOVO (Tei 088.116) 
Boccacrio '79. i'>»n S Li>rt n 

(VM 16) S\ 4^4 

NUOVO OLIMPIA 
* Cin* ma yclc/ionc s- Il settimo 
sigillo, di I Borgm.in UR 444 

OLIMPICO 

I giorni contali, con S R.indo- 
iu< (VM 16) UR 444 

parigli (TeL 874.901) 
randido 5\ 44 

PORTUENSE (Tel 552 345) 
Reniti» Miivvolinl anatomia rii 
un dittatore DO ^ 


PRENESTE (Tei. 290.177) 
Cbius'i» PCI rest.»uru 
PRINCIPE (Tei. 352.337) 
Mondi» sc.vy di tioUc (VM 13) 

UO 4 

REX (Tel 884 165) 

L'ocrltlo ilei tllavoli» 

Rialto (Tei. 670 763) 

l.e vacan/e del signor Ilidiil, 
con .1 r.iti S.\ 4444 

SAVOIA (Tel 861.159) 

I giorni l'uni.ili, con .S. Rnn- 

donc (VM 1(>) UK 444 

SPLENDID (Tei 6-22 3204) 
fu gciier.ilc e me/zo, eon D 
K.tyc r 4 4 

STADIUM 

.\cc.(lille in .Mone, con J. M.in- 
slleld S.\ 4 

TIRRENO (Tel 593 091) 
llllt/kricg (giu’rr.t I.im|;o) 

D» 44 

TRIESTE (Te) 8)0 003) 
.Mlicrto il coininlstatore, con A 
Sordi C 44 

TUSCOLO (Tel 777 8.34) 

II gladiatore iiiv incil.ile, con R 

li.n risoli S.M 4 

ULISSE l'iei 433 74t> 

Sakiss vciidclla iiiilinii,i, con S. 
Br.idv A 4 

VENTUNO aprile. » 1164 577) 
Itiircarcio '70, con S Loren 

(VM P.) SA 444 
VERSANO (Tei 84) 185) 

Non mangiate le margherite, 
«•Oli D NiVi’n S.V 44 

VITTORIA (Tel 576 316) 

Setti- donne il.ill'liifcniir, con P, 
0\vii.« UK 4 


Terze visioni 


ADRIACINE (lei 330.212) 
(■»»ine ir («'glie ,il vento, con L 

B.ie.dl DIt 4 

ANIENE (Tel 890 817) 
ll•«IIala .selvaggi.i. con B St.m- 
w.vcli A 44 

APOLLO (Tel. 713.300) 

Il rumandanlr de) Flviig Monn, 
con H liiid-«on .\ 4 

AQUILA (Tel 754.951) 
l.e (atirlie di Krrulr. con Sdv.i 
Kuscm.i S5I 4 

ARENULA (Te) 653.(60» 
lt.imli(lo:. con R Mitclnim 

A 4 

ARIZONA 

Rlpo^•t» 

AURELIO (Via BcnttvogllO) 
Fra' Uiaviilo, con St.inlio c Ol¬ 
ii*» c 444 

AURORA (Tel 393 l)<j9i 
l.'<anrlto di fuoco, con D Jan- 
^««•n (V.M P») UR 4 

AVORIO «Tel LI.) 416» 
fila «ioniniica d'estate, con R 
Vi.TncIIo iVM 16) (' 4 

BOSTON (Tei 4JU268) 

<VTa Appia Nuov.n 1037) 

‘ Pepe, con C.intinfl.i- f 4 

CAPANNELLE 
Tarzan c fin.nio scimmia, ci'ii 
D Miller A 4 

CASSIO 
Rip.'so 

CASTELLO «Tel 561 767) 
Umlire, cor. B C.trmttlurs 

DR 44 

centrale ivi.a (Jpisa 6 ) 

I Crimrn. «on .\ Sordi f 44 
colosseo «lei 726 2551 I 
C«»lpo sensazionale, con M Zcl-j 
tsrling G 4 

CORALLO (Tei 2111 . 21 ) 

1,0 scudo dei Falwoflli, co:i T 
Curlis \ ^ 

DEI PICCOLI 

(VtUa Borghese) 

Canoni animali 

DELLE MIMOSE (Vta Cas¬ 
sia Tomba di Nerone» 
l.e pillole di Krcole. * 0:1 N'iin» 
M.infruli C 4 

delle rondini 

Kipo'o 

DORI A (lei ia:« 059) 

F.mozloni r risate C 444 

EDELWEISS (lei 330 107» 
Pandora, ci»n .Y G.mlnir S 4 

Eldorado 

I.a guida indiana, con C W.il- 
k.r V 4 

farnese (Tei .•»64:>95) 
'lassacro alle colline nere, ». n 
W.ilk» r \ ^ 

faro I I «•» '»l)9 82J» 

Le pillitir di I.rcolr, lo.i \ii'.» 
M.infr, «Il C 4 

IRIS (lei 865 536) 

\anlna Vanini. «on s 

UR 4 

lEOCINE I 

.\ssassinin sul treno, co;, M Ru-| 

tlunford G 4 











Ab^iì 


Nel terremotato qiiadm de lì. (ilOKNO PII" UNGO, lo 
.spettutoloso film dir narr>l f. /niiiiek ha tratto dal libro 
di L'onirlius K>uii dedicato alla riev orazione imparziale del 
fatidico 6 giugno 1911 (data dello sbarro in Normandia), 
l'inedita r lidia Irina Demidi (qui con l'attore francese 5Iaii- 
rire Poi») porla il dono gratissimo della sua dolce femmi- 
nilit,». Chiamata .» far parte dcll-eceezionale rompagine di 
oltre 41 interpreti di fama mondiale radunali per il film. 
Irina impersona la leggendaria eroina della resistenza fran¬ 
cese. Janitic Gilles. « Il giorno più lungo ». die la 20lli Cen- 
tiiry - Fov presenterà in Italia dalia fine d'oltohre. deve a 
lei aleiini dei .suoi momenti più appassionanti 


MANZONI (Via Urbana) 
Chimo per rc'Ptauro 
MARCONI (Tel. 240.796) 

Ripi'?t> 

NASCE’ 

Il c.ivaliere «tetta valle s«»lilaria.j 
con ■\ L.uld .\ 44 

NiAGARa ,iel 617 3247» 

Il niostrm.s,, «Ir. rrimen. con 

.Mtro'l.iv.i (VM 16» G 4 

NOVOCiNE (Tei 0^6 2.(5) 
Jov-aiika r le .altre, toii S Man- 
g.»lii> UR 44 

ODEON (Piazza K.^eflra 6 ) 
Marte Uio «Iella guerra, ron M 
.S, r..to (VM 13) SM 4 

ORIENTE 

(J.Ttii «• soin in allegrn 

U \ 

OTTAVIANO Tel (.sKOÓ'Ji 
l’ast.'tsciiin.v nel «leserlo. i on G 
K.iili UR ^ 

Palazzo tiei 491 . 431 » 

Ri}»<.'o 

PERLA 

\ aeanze «J inv erno. I .-n \ .''.-nli 

f 4 

Planetario i», t.ui.af» 

l.'apparl-inienln «letto srapoln. 


con T WtUl C 

Platino .lei 215.214) 

J<>srlil«» S 4 

PRIMA porta ci et 69 .( 1 .( 6 » 
la nostra vita commria di not¬ 
te. cn I. C..ron s e- 

PUCCiNt ( le. 490 243) 

Ripi ■‘•.» 

REGILLA 

Il mistero dello sct.rpione verde 
lon .\ lt,i\,':i \ ^ 

ROMA 

Semtnote. loiv R Hiul-o;i \ 

RUBINO «Tei 590 8'27» 

Il passaggio del Reno, «(i .\:j,iri 
C'..\ .itti* 


NUOVO CINODROMO 
A PONH MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 16,30 riunione 
di corse di levrieri. 


SALA UMBERTO 1674 7.53) 

I «.«lice segreto, con H Hartln 

O ♦♦ 

SILVER CINE (Tiburtino HI» 

Rips»*»*» 

SULTANO (P za Clemente XI» 
S<iuilti .vi tr.amonio. con Il.»\ 
.Mill.iml .\ 4 . 

TRianUN (Tel 780.302) 

II mostruoso dr. Crimea, c.»'» 

Miro-I.,\.i (V.M 16) C 4 

Sale parrocchmli 

BELLARMINO (Tei 849.527) 
I.'amante del torero, con R»»b» rt 
.Sl.ick UR 4 

COLUMBUS (Tei 510 460 
I.'uomo nella rete, cin H M» ■=- 
sm. r DR 4 

delle GRAZIE 
Tradicanli di Singapore 4 

GUADALUPE <,Mc.n:e .Mario» 

Il eorsaro de) West .\ ^ 

ORIONE iTcì 77t» DtiO) 

\pache Terniors, con R C.»- 

iboun \ ^ 

OSTIENSE tCirco.'icallazione 
Osuense 127) 

Ij ribelle del West, ron Ka:'.- 
*lo'p!i Scott ^ 

PIO X (Via Elruscht 23) 

Scuola di sp(e, » .«n V Me K» 11 
ni UR 44 

Riposo (Tci 54;t:;22» 

’ Tom e lerrv sul sentiero dt 

I giierr.» U\ 44 

• SALA S. SPIRITO 

/•;'» it «Il II II .itr ili 

SANT'IPPOLITO 
.\«ldio sogni di gloria. c.»n IreiU' 
C ili» r S ^ 

(INF.MX C Ilf. l'RXTirXNO 
OGGI I.X IIIUIZIONI. .XGIS- 
I N XI.: .Xdriaclne. .Xnirnr. Xnel. 
Urancacrto. Ilrislol. Centrale. 
, rrisiallo. Ionio. I a Fenice, I,r<»- 
j eine. Nlagara. Nuovo Olimpia. 
Ostiense, Olimpie». Oriente. 
Ottone. Planetario, platino, pia- 
za. Prima Porta. Purrini. Regina. 
Rnm.i. Rubino. Sala l'mherio. sa¬ 
lone Margherilr. Sultano, Titsco- 
lo. l lissr. XXI .Xprile. - TF..XTR1: 
Urite Muse. Goldoni, Milllmftro. 
Ridotto I.Uvro, Satiri, VaIÌ*- 
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Con il Muro di Sormano 


Forse in primavera a San Siro il campionato mondiale dei welter 


Positivo bilancio azzurro 


«Lombardia»: Il match Loi-Griffith 


è il giro 
della verità 


nuova farsa in 3 atti ? 

Oggi l'incontro-rivincitn tra Carati e Fortilli, per il titolo italiano dei pesi medi 


Bongìoni 

/ 

e Maino 
sugli scudi 


MILANO. 18. 

Il Giro cicli.stico di Lombar¬ 
dia che prenderà il «v'a « sa¬ 
bato mattina a Milano per con- 
l'Uidersi nel pomeriueio a Como 
SI presenta con molte incogni¬ 
te. ma con le prospettive di 
una gara molto vivace. Proprio 
nella gara di chiusura delle 
cla.ssiche italiane su strada non 
pochi favor' vengono accorda¬ 
ti agli italiani. Questo convinci¬ 
mento deriva da una coneide- 
rai-ione che ha alla sua base 
motivi di carattere economico 
nettamento prevalenti su quelli 
che potrebbero apparire fonda¬ 
ti su un parametro agonlst-co 

Alcuni gruppi sportivi han¬ 
no infatti annunciato ufficial¬ 
mente la smobilitazione al ter¬ 
mine delj'annata che in Italia 
.■^1 concluderà virtualmente con 
il "Trofeo Baracchi •>. V’è, qu'n- 
di. il fondato convincimento 
che i corridori più provveduti 
e al quali ò stato già comuni¬ 
cato l’e.sonero. si cimenteranno 
ni massimo del loro rendimento 
puntando alla vittor'a o (juanto 
meno alla conquista delle pro- 
missimo posizioni E' certo in¬ 
fatti che l'esito della corsa avrà 
una notevole importanza agli 
ctfetti di un eventuale conve¬ 
niente inga.ggio presco altre 
squadre nella prossima stagione. 

Sotto il profilo tccn'eo le 
considerazioni sono però diver- 
se. in quanto l’affermazione non 
è condizionata soltanto alTim- 
pogno profuso nella competi¬ 
zione. ma. e principalmente 
alla struttura del percoreo che 
jucsenta severe varianti altime- 
tricho Dopo appena 58 km. 
dalla partenza su un tracciato 
prcssoclu» pianegg'ante la cor- 
"a affronta ìnfatti'la prima duni 
asperità impegnando i concor¬ 
renti nella scalata di un disli- 
vello di circa 800 metri dai 202 
metri di altitudine di Argogno 
a' 792 di S. Fedele D'Intelv;. 
in soli nove chilometri. Per 7G 
km. la corsa ridiscende quindi 
a BelLano. sulle sponde del La¬ 
rio, per poi risalire, nello spa¬ 
zio di circa 25 km. ai 723 me¬ 
tri dì altitudine del Colle d* 
B.asilio. Quindi altri 22 km. di 
discesa, .fino olle, sponde del 
I-ago di Onno. mentre si profila 
già la nuova impennata per il 
Superghisallo a quota 975. 

Arrivo a Como: dopo che la 
corsa ù ridiscesa a 497 metr' 
.si presenta la « cupola - del 
Giro di Lombardia con il «ter¬ 
ribile" Muro di Sormano a 1124 
di altUudiuc e dopo che i cor¬ 
ridori hanno già nei garretti 
224 km. di gara. Non rimangono 
ormai che 19 km. per il tra¬ 
guardo finale di Como. Il «Mu¬ 
ro di Sormano - potrebbe quin¬ 
di assumere il ruolo di giudice 
della corsa, con notevole van¬ 
taggio per il concorrente che 
riuscisse a passare per primo 
.■^uiia .sua vetta staccando i più 
.'mmediatl inseguitori. 

Fra gli italiani figurano in 
primo piano corridori come 
Baldini. Pambianco, Benedetti 
Taccone. Baffi. Favero. Bruni. 
Sabbadin. Massignan. AesirelU, 
Carlos'. B.aiJetti. Conterno, Mo- 
scr. Trapé e altri. 

Lo schieramento straniero al¬ 
linea da parte sua molti grossi 
nomi: Anquetil. Stablinski. 

Gmkzyck. De Roo, Elliot. Vaa 
Est. Armand Dosmet. Bahamon- 
tes. D.-iems. Hoevenaers. Gabica. 
Vcicz. Suarez c altri 


La Balas 
a Roma 




f . 


JOLANDA BALAS, la primatista mondiale di salto In 
alto fcnuninllc, giiitigen'i oggi pomeriggio u Iloiiia, per viti 
aerea, per recarsi a Siena dove prenderà parto al meeting 
Ititcrnazlonale dì atletica. Saranno ron lei nitri atleti romeni 
tra en! Il fondista Vamos. Ieri, inionto, sono giunti gli atleti 
polacchi che si trasferiranno a Siena questa sora, assieme 
alla Balas e agli atleti ungheresi c cecoslovacchi clic giun¬ 
geranno oggi nella eoplUile. 


Eniilc Grifìth. il bel riipdczo Xeriulu. stjrcbbrro Ir 

delle /.sole Verpiru, .ii t' oppi»- srd: idciih per 1.- punu’ due 
dicpto ni'l rnip rienticse t/tdlo sUdc mentre per lo òcontro 
- Suuìtlinllc • il (Itolo i liinde- naie deciderd / r.inf: Nimitro 
stino del medt-jiitìtors. In nuo- r)tc drvr avere lo sninpnto nc- 
Vii ciitcporui di pf.'-o iMfeiitiitii oli ii//ori di Kmile Ctrifjttfi 
dalle World Bo.nop .-Lssoeiiitioii For.se la • Voce • pre/erird, al 
elle lui raccolto la ereditò della .Madi.stm -S'pmire Garden ili 
de/iintii Xatioiial /ìo.rnip .-Is'iu- Xcir Yurte, una sua arena del- 
eiattOM, la piò potente eonfra- la California, 
tertiita piniilistica depli .Stufi 11 pnoil.ito pro/essM)f|^^fleo è 
Cinti e dintorni Stillerà, inoe- imo .iprtlafolo, non oia imo 
cc. nel Pula~^etto dello Sport iport, iiunult oyni intrtpo, più 
di iMflano la SIS presenterà la o meno cinaro, si .•cpiepu con 
rii'ineita. fra Hemo Carmi ram- im lanimo di rucioemio. E il 
pione e Bruno Eortilli. as-pi- caro lìeu'Cii Frapetta el pnada- 
rante, valida per il pninato na- oiu'rò la .tolitn pereentimle'.* 
zionale dei pesi medi l’er 'e, Natiiralinenle .ce nella oieen- 
prima volta saranno o.rservan ila finteremo il profumo del 
i nnori limiti di pe.io poliif s paro del faceto i ollocatore di 
dalla iio.stra - feilerlut.Ye •; m Broailieap, Neio Viirl: C'tii, al- 
altrc parole Carati e Eorlilli .'(ini hi.sopnerò sihilancarr, co- 
potrarino repi-itrare un ma,■;^l- me .■«■empre. entriimhi pii oe- 
mo di t.p. 7S contro t t.p 72.5^-l chi Drivcij Fraartta .vianilua 
tradicumali Forse non 7 iim- mi^ti/ieazione, intrallacco, po¬ 
tile illustrare la fintila .s'tna- colo e prandi o/p'se ai reijola- 
rione m fatto dì cateporie e menti. Itasta ripensale iii .'•()(> 

pe.si per qininta rianarda il pn- dollari dir •/erinarono-. do- 

piloto profes.iionisiico Le offii jio 'I 7. roniid, <1 porroricano 
categorie nfficnili, ossrrriite m Si.cto Kid Rodrìinec dir stara 
tutto il mondo, .sono. iiio.-iM' bocciando Giulio Itiniildi. inol- 
libbre H'.’ f/.p .70. SOL'): g.illo fr*- ai bapnt fnre/ii per LC 
libbre IIS' (kp. S'.t.SL’d); p.iiin.i .Morpan .‘cenro par/arj. della 
libbre 120 (kp. 57. l.7't): log.geri: bilaneia allegro di Fonia ver 

libbre 155 (kp. 01.235); iveito.".-;' \’i.-;m:in impeyii ;’o eontro lo 

libbre 147 (kp 00.07S): nicd;' ite.sso .Morgan. AIii in fatto di 

libbre 100 (kp. 72.574): med o- bilanee, .Milano i'atte Koma .^e 

massimi: libbre 175 (kp 70.37S): m (len conto dello strano pe.so 
uunssimi: oltre le 175 libbre di Lai con Carlos Orti: (la 
Prima la XliA, m scpituo la ' bella •) come m occasione 
attuale WBA. haiiuo appiimto della rivinctta reeente con Ed- 
aitre tre difi.'iioni o eiot'; leg- die Perkins, eppure Duilio, vi¬ 
ttori-jiiniors (libbre 130 pari a .ilo.-oimente /non da» con/ini 
kg 5S.0H7); welter-juii'onv (lib- delle NO libbre, rimase cam¬ 
bre NO- kp 03.503): medi-ju- pioue/ Un autentico mistero: 
niore.i /libbre 154 . kp OO.S53). ma Eragetlo em là elgtlc. pron- 

Oggi eome oggi i campioni to, servicicvole, 

mondiali per le undici catrao- ^ iene da ritenere elio Dui- 
rie di peso ralidr negli - .Sfa- Lo ^'^i. prima di trovarsi nel- 
trs ili Cfili'^i/'i, in'i f't'Mfro cord/» (’Oii tni'/r (tri//it/i. do- 
America, in Australia, udir Fi- sostrnere la 'ua P'’U- 

Iippinc in Giappone, nel .Sud Lddie l i-rkin.i II com- 

Africa 'ed in altri posti, risai- battimento potrebbe svolgersi 
tatto e.sattamente: tii(^e:i:.Vaso- I ala'^o dello Sport di i li¬ 

bito «Flgliting- llarada (Glap- ^“iio verso li IS dicembre. I er- 
ponej; gallo: Eder Jofre (Dra- .'(agione pia 

sile): piuma: Davep Afoore fredda, Diilio deve restrniper- 
(VSA): Icgcori-junior.s- Cabrile si nei limiti severi di kg. 63.503 
^ Flash- Fiordo (Filippine): ''(l ‘ri piti trovar,, una forma 

leggeri Carlos Orti- (USA): Tm'lo'ed "inteL • '*» Orlffllli ha nceettuto ili lneonlr.iie il campione europeo del 

iveUor-jumors: Eddie ^orktns roiEo epro > |ii.glierese IMpp II 9 novembre u Vienna. Nella telcfolo una fuso del coiiiUattltuetUo 

/uIaÌ’- roSmS' "Eetirbrono due pro^^^^^ pmt- ‘•«" • nil (u sinistra) e VVItlGllT nella rlnnlone dell'altra sera a Vienna. 

medi; Gene Fullmer (USA per tosto difficili, atmeno al vo¬ 
la WBA) e Paulie Pender (USA V'’" osservatore staremo a ve- —------- 

per la XYSAC): medioiua.«simi: dere .s'e si tratta davvero, coiiu' 

Ì/(iroId Joiitisott (USA): massi- il •clou» i!t uio Contii, ^ 

mi: Sonnu Liston (USA). Per di «»'» UHCStmnf di dieta c di GuamOCCI terZinO O D© SiSti IlìtemO 

i merli-junior! la WBA ha scoi- b“ 0 |ui volontà oppure serper _^ 

lo, per il 20 ottobre in Pori- Lot SÌ addice, ormai. In 

land, l’oriundo irlandese Den- pcn tncUcr.< (kp. 

ni/ iMoper e Vorinndo italiano (>[>.6iS). Sella medesima condì- m 

Jocp Giambra: arbitrerà .Sona,/ ''o>“’ '■t SO'") trovati, noi lui^- ■ 

Li.ston scito altri campioni do Vitto- ■ V_____■ _ _ 





E’ difficile dire coni,, il clas¬ 
sico Jocp Giambra. un maturo 


rio Venturi a Saverlo Turici- 
Z lo. da Jimmp Me Lurniii o 
_ Bornep llo.ss. puiiidi non si vr- 


totocalcio 


Atolanta-Bologna 

2 

Colonia-Venezia 

1 

Oenoa-Turinii 

I X 

J iiv rtitus-Saropdorlà 

1 

Loncrossi-Palerrao 

1 

>litan-lnter 

I X 3 

Modena-Mantnva 

I X 

Napoli-Fiorentina 

X 2 

Spal-Rnma 

1 X 2 

Messina-Lecco 

1 

l’dincvc-Borl 

X 

Riminl-Cesena 

1 X 

Trani-Lecce 

1 


Domani il <( meeting » 


A Siena 

atleti 
di 8 Paesi 


nnll 'l^4 Ifhhle i f**’ PCrchà l’allicro di Steve 

T iiinfr/i Klati.s non ascolta il consiglio 

modo il imcilore del rnatih - j j buon senio. Purtroppo m 

'bmfmò"Trr ili I ? leZcio Italia siamo fatti co.il: ,e.,tardi. 

(e r-riffltr B prcei|ii(o.si. superficiali, avven- 
tempo. con Fmilc Gr ffith il > ,,„st,cciont e sempre 

campione clandestino di Vien- stravapan- 

n^' ;i ed assurdi Prendiamo la 

- Frderboxei„ contra.sto con 
Lo show tn WBA ha partorito dieci ca¬ 

tegorie di pe.io che dovrebbero 
-i: Vìontiti entrare m rutorc nel 1963 l 

Ut T ICIIIIU limiti della PPI sono: mosca: 

, . , ... , kg 51: g.dio- kg. .54; piuma- 

La commerciale partita ih f.^ kg. 60; welter- 

Vtcnnn fra EmilcJlrifftth, pre_ k()_ g.'t..'»; weltcrs kg. t,7: 

senlPtosi a kp. 6i,6 ed il ben wolter-iiesanti kg. 71; merli: kg. 
noto — in Italia Tcmiy ’^nr- jr,. nicdiomas.-iini: kg. SI: mn.i- 
mcr - Vi rtpht /kg. 69,5) non à .s| cbili. Con/ronton- 

stata combattuta a fondo alnie- i p,.c{ interiincionali 

no da parte del piu fftrte, dal Ul/bre, ri .m rende conto dei- 
campione del leclfcr.i Proba- [•jn/rltce parto italiano 
bdmenfc. il manager Od Clon- 

cp ha tenuto a reno il suo , 

paro .langae perche rosi ave- ^ 

rano den.io Gilbert ^d ,„o,le.imm co.sa dovranno 

il suo amicone Georpe fare, per esempio. Uennenuti e| 

Gain/ord. manager di IJaroUl 

ito intendono I 


Basket 


IJobnson, Rag -Sugar- Robin- 


Br.irio l'i.iinfin se intendoiuii 
patinare ron <! campione dei! 


Alla 

" Stella ■> 
il derby 


-. . ---— yy tempo di bilanci per i! 

ciclismo: e per i dilettanti tl 
bilancio della stagione, che sta 
per concludersi, jmò conside- 
riirsi sotto molti aspetti posi- 
i !;rii 

F' stata 1(1 stagione m cui 
.'irmimente (dopo sei delusioni) 
ibbiiirno riconpiiistata la pre- 
itigiosa maglia iridata su stru. 

I la. olire al titolo di campioni 
I del mondo sui cento chilometri 
iniepiiimento a spiiadre. Inol¬ 
tre tanti altri sintonii fanno 
ipernre che da questi rapassi 
ri -SI pah ntteiKlere molto e 
(die sa di loro s; può contare 
iv’r Msalire domani gli scalini 
Iella graduatoria ’nternariona, 
le l’no dei niotifi di maggioro 
^odd’.-if licione è senz'altro la 
fontinairò con la (piale hanno 
urea iato f:er tutta la sloglo- 
g.’i atleti d-d'.j pattuglia 
! .'Z'i r r.l 

.-SI eomiiu id loa raderma- 
cioue di ’iomini di secondo pia¬ 
no; la prima classica nasiouale 
/i! Gr,:„ l^reinio dei!,! Libera- 
ctor.e) .si coiieiii.Sf in/a:ti coti 
la r Itona del genero.so ma mo¬ 
desto l'ouiolo .\iicbe !,] Coppa 
Ita!ili ^( coM.-.'a se con aria .sor- 
preoi. il rt’alizzo ri,; furono Tu- 
retto. /)(■ Eionciscli; e {.uisetta 
( l.ombariha B) l battati furo¬ 
no I lavoriti della - Ciclistica 
Padovani • iZnndeaù. Beitin e 
Testa) 

Il Trofeo Eoin.i d: contro co¬ 
minciò a /lortare alla ribalta i 
ragazzi sai quali Rimedio ave¬ 
va pantato il dito e che lo 
stesso CT indicò alla Commis¬ 
sione Tecnica per il Tour de 
TAvenir. Giorsa battè in co¬ 
lata .Maino. Eerretti ed altri. 
A proposito di .Maino; i[ ra. 
gasso mise in mostra le sue 
qualità nel corso del giro del 
Lazio (In corsa a tappe cinta 
da Zaiiin, lo vide trionfare 
nell'ultima tappa per distacco). 

A Napoli .Maino, bditcnrlo in 
colata il compagno di fuga 
Poggiali, si aggiiitlicò la prima 
proci! (li iMiniiionato italiano; 
la domenica .successiva la se¬ 
conda prova vide vincitore lo 
anziano Castelletti, che battè 
" - in voluta uelVorilinc Ferrari, 

nriffitli Ila Iiceettuti) ili Ineontniie il campione europeo del Alngnaini. Poggiali cd altri 
iveinbre u Vienna. Nclhi telcfolo una fuso del coiiibuttlnu'tito riprt’sfnfò nache gli otti- 

VVItlGIIT nell» rlnnlone dell'altra «era a Vienna. "il Maino, Partcsotti c Bon- 

giotil nel molo di protagonisti. 

_cerine il Tour de llAve- 

— . ■ iiir. dove Maino rivelò le sue 

eccellenti doti di passista sea- 

Guarnacci terzino e De Sisti interno I congiii.sfando il secondo posto 

____ nella classifica finale. Zanln In 

Francia forse fu assieme a Ste- 
laiionì il meno redditizio. Ma 
_ Ferretti che dominò l’isoard, 

H Pogqali che vinse la tappa di 

.0 1.1 - C 11 • B rUL CIIC t*. Pg Tt CSOt II C 

. KAI^nillAI^K lì All 

■■AAAA di 

™ ■ ■ p OspL-daletti, liimedio pro- 

cò contro i più forti dilettanti 
italiani, francesi e uruguayani 
la tattico che avrebbe poi irn- 
posta a Salò nella corsa del- 
riride. Disponendo di un otti- 
“‘O Poggiali, che lavorò come 

BV 

WM A A ■ ^^B A in pieno suo piano. Fece 

bA bA a bA a a bA a bA “““ Bonglonl. 

una volta .^^aino c una colta 
Poggiali, dimo.strando cosi che 
aveva tre uomini sui quali 

Sfumata la partita con il Santos come (' noto ?i concluse con 

i! trionfo di Zaudeqù. Tagliani. 

Questioni di prezzo per Charles e con it trionfo di Bongìoni 

a Salò. 

Le grandi, tradizionali, fn- 

Gioii,. ,ivi v,im„ prev.rt,) Cor- prò ].i prob.ibilit.i <h .ivere Ni- ternazionali cors,- toscana post- 
n.g’i.i li, r nimeinto ;» Berg- colò o D, tli.icomo». mondiali, oortnrono n!!.i ribal- 

111 ..ik per 'il tra.sfert.-i di Ft r- Sui froiito dell.i Lino ;iiveee i corridori di ca.sa: partico- 
i.iri .Ol le 11.01 precludere l e- d., segnalare eh,, siuio stato in- larmentc Xcncioli c .Afupnaini 


Sfumata la partita con il Santos 
Questioni di prezzo per Charles 


V. - 11:11 il,' .iie.utz.o di un altro torrolto 11* tratt.i*.ve eon l.i H.i- 
’r.onero K’Ii.trie.,-,’», 1 .., con- ma per Factiiiisto sii Guil..oio 
ferma si è avuta ieri sera quati- c Raimondi csbcndo btat , g.ud;- 
d.) .- .-si Va d-.ramata la lista del eat.i tstcossiva la eifr.i di 50 no- 


'' 7 °** r* 'Shoo . ,fjf.,ij.jmjjors Per fare il pe.so 

di Emile Grifflih uvei a solo .,,,,, 1 ,^. nm lìnrrnnnn tt/lron- 


iissleme al solito spettacoloso 
Poggiali Santa Croce sn !’.4r- 
nn fu nn'ccrezione perchè fin. 
jc Bonglonl /grazie anche ad 
nn nuo’-n sacrifìcio di Pog- 


U r.miie s^rq/un orn i a suo p^,, ,pieranno affron- -1"-*"'" "■'Ua KU. 

■alorc di presentaciomu ne! jare avversari sui 75 chili! Mol- 

rtng-side - dello Stadthallc . ..-mpre il peso in 's strila A/nirra Ha Haltii 


rlu‘ i).ir*:r.iriru> honi chu'sta dallii siicu'tà «tirr'fK'fo ot f op» 

.irli! Kinr- I"'' Lerr.ir.i. la 1 .sta loros.sa. La preparazion,' deii.i 

laranriirii u'-'"' uon comprendo Berg- squ.nlr.i intantu s; ò e.>iK’hi.-..i Rarenn.z. con la terza #d 


ieri 1.1 strila Az/iirra Ha haitiiio m .1 k ma Ciidic.ni. CiinuU.. Fon- .i-ri o Lorenzo non li., d.ivuto prova di campionato 


Domani, il -R.astrcllo» di 
Siena riaprirà i battenti per 
ospitare la terza edizione del 
-• Meeting dcirAmicLzia -, la 
riunione atletica di chiu.sura 
della stagione che sta assumen¬ 
do ogni anno una vesto più jm. 
portante sia per la qualit.’i che 
per La quantità di .itlet: par¬ 
tecipanti 

Quest’anno si era .sperato di 
avere un atleta di eccezionale 
valore quale Valeri BrumeL ma 
altri impegni hanno reso im- 
possibile la sua permanenza in 
Italia per oltre una settimana 
tcome è noto, V.aleri è st.ato 


Ieri sera a Padova 


Benvenuti batte 
Leullier ai punti 


PADOV.\. 13 

AILi vigilia delfincontfo piu 
jnipori.anio della sua carriera, e 
ri. è il Combattimento che lo ve- 
<iri di fronte alio spezzino Bru¬ 
ii.. Vis,'n:in il 7 novembre a Ro¬ 
ma, l’olimpionico Nino Benve¬ 
nuti h.a sostenuto questa sera a 
P.sdova un ileludente collaudo 
«•ontro li modesto francese Leul- 
lier II pugile tnestino é nuscito 
., pri vafere ai punti e sulla le- 
giltimitìl d.'l sucees.so nulla si 
può dire Quello ehe invece la¬ 
scia a'.quanlo perplessi e la man- 
e..nia di decisi, nc da perte di 
Benvenuti il q-iiK. contro un av¬ 
versano tec.oc-tmente sprovve¬ 
duto, r.ir.m'...rit'. e riuscito a far 
v.ilor.' !.. ‘UT .ThiliiA srhermistic.'i 
l.Tsciando me li comliattimenio 
degeretasf.o in una lotta a base 
di ali.icci.-.menti e scorrettezze 
varie Vero è eh.' i| transalpino, 
àbile piu nei colpi di testa che 
nel pugni, ha messo piu volte in 
p«riC 9 Ìo l'incolumità delle suprac. 


ciglia rtell'it.ili.Tno comunque, 
con maggiore decisione c preci¬ 
sione nelle sue azioni. Benve-j 
liuti avrebbe potuto nsotvere an-j 
zitempo la Ioti,, tanta era la dif¬ 
ferenza di clas.se tra i due rivali 
Il programma delia serata é 
stato Completato da .'.Uri tre in¬ 
contri tr.i professionisti II welter 
Romano di Trieste, grazie alla 
sua maggior aggrr-ssività ha bat¬ 
tuto .ai punti il cagliarit.ano Ja- 
comini 1 

Assai vivace, anche se tecnica-j 
mente mediocre, rincontro fra il 
leggeri Garagnani di Bologna r 
M.TcelIin di Padova, vinto ai pun¬ 
ti fra gli applausi del pubblico 
dal primo ) 

Nel terzo Incontro l’olimpionico 
Br.>ndi di Aiezzo. finora Imbat¬ 
tuto, ha regolato Spila di Roma 
.sebbene ferito alla fronte, grazie 
.illa su.T migliore tecnica II ni- 
man 1 si e anche fatto .ammonire 
dall’arbitro per combattimento -a 
testa bassa 


invit.tfo in Italia ?abó*.o scorso 
per ricevere il Premio Colom¬ 
bo) Tuttavi.a, .alia manifesta¬ 
zione senese saranno presenti 
atleti di otto p.ae.si. tra i più 
noti in campo inlernizion.ile. a 
cominciare da Jonn.ia B.aias. 
I.'i romena prim.'«tisLi Hiondi.'Je 
del s.alto in alto 

Parteciperanno atl»;ti de: se¬ 
guenti paesi: Polonia. Svizzera. 
Jugoslavia. Romania. C.'cosio- 
vacchia. Cngheria. Gerinaiii.a 
Occidcnt.'ile e. n.itur.almcnte. 
d’Italia 

Saranno 31. in totale. cU atle¬ 
ti stranieri o tra e.ssi nul;airo 
i nomi dei i>.ìlarehi Zmir.y. 
Croniik. Czernik. Boguszewicz 
e deila Dim.ska * Krezinska: 
quelli de: romeni Vamo.s cd 
Astafei, delle Bola.s c Dimitr.'- 
.scii; quelli dei quattrocentisti 
tedeschi Haas p Kindermann. 

Ln Cccof.ow'iceli.a pr.-s.uitc- 
rà. tra -gii ..Itri. 5fv.->l}ia e Mr- 
tou‘ek. 1.4 Jugoslavia Cei-van. 
Span c la St imejcci.'; ITnglie- 
ria M.acsrtr, F.'.zckas, Kiilc.'.ar 
c Varjii. A sua volta Fltalia 
pre-enterà molti tra ! s’io* rr - 
gl or; at.oti rr.a.ncher inno pur¬ 
troppo Morale ed 0;tolin.a che 
guj:iger<inno a Roma dal t-ì-.ap- 
pone soio noli, notte dtl «.'iba- 
Ui E manchcrr, .1 noo-c imp.»»- 
r.e Italiano dei 400 !i--. C irn.'.c- 
chìa. leggermo.'.te indi.spo'.to 
rutt.'ivia anche 1 c.imp-t ;t,-.]:a. 
jo sarà ricco d: he; nom:. di 
atleti cioè degni d: figurare ai 
confronto con i fortissimi stra¬ 
nieri R.idman. per .-.‘empio, che 
s; è «posato in que-ti g orni 
(auguri!) farà del tutto per es¬ 
sere presente a Siem 

Il programma or..r.o stato 
cosi stabilito: 

Domani, ore 14- r.trovo giu¬ 
rie c concorrent.; 14.30; rnar- 
telJo: 14.45: aito; 15: 80 _o«t 
icmm ; 15 20 3000 «iepi: 15 45' 
600 allievi; 15.45 di.«co; liì' 100. 
salto triplo: 16.20- 400; 16 30' 80 
allievi; 18.45' 1500; 17- 110 est 

Domenica, ore H- r.trovo giu¬ 
rie e concorrenti: 14.L5: asta: 
14.30: giavellotto: 14 45: 250 al¬ 
lievi; 15: .alto femminile: 1.5 10: 
800: 15.30: 200; L» 45: peso; 

15.50: lungo: 16: giavellotto 
femm: 16 15: 5000: 16,45: 400 
osL: 17: staffetta 4x100. 


ii.i. Ci!p iiii*« . ftii.irnaci-.. Lo- i ,tÌL’are t 


italiano, resti Pogqtali ,1: trl- 


hnorr batic I,. litrila 7J-ro .-.i.-i qiii-.-.!,) M-ii.er.iiiii i 

fJ7-Z8»; .1 Varrvr: |>rral|il Halle li min» .svilito ieri 

.\lR.7r 79-.'* (lo-l»i. l'iip.iiio g.iiopju) ,1. .allt-ri.ime.'i• 

Ij c|a«vinra: Kiiorr. IriiIs c To c iliil>o del v.gil; del fliocii 
gliiimriilliHl iiiinll *; l'rralpl r .die C.’ ip.iniii-il,- p irt-gg..ilKlo 
Strila Azzurra t>. 7: .Mcr. Ilici- eon la ‘(jti idr.i ri-erve (2-2» 
la. I.lvurn.ì r f. I.rvl«v(m.a p. 6; Non .-mcor.i eiiclil.-o perì» che 
Partenopr r Prtr.irra |>. 5: F\ .lil'iilt.nio momento C.irnigli.a 
Ma««lmii r Trrvlvn p I; I.a/lu p. ì. ,i,-,-,,|., ,1, .ic-eoritent.ire Loj ,Co- 

!io "p->'',it)do O-". iii lo ceiitroi 
o-v'.in:. L r.uic .--i-o .,!i'.,i , (ci;, 

igg.ling.-re (-il.- I.oj.icolio s: >' 

I ip;da:i.ent>- e.iim.a’o .-,ir;ininia- 


polpnso alfarp II Milano (Emile p,-,-,. .,ua rivolucinrir *'*7 . K-n.i tie.i.. irij.i.- 

Gri.f/ith contro Duilio Lo-> ed .b.aqiiata p-..pifoto. fuori '”1!*' '' ! 

a Parigi .sempre con GriUith tempo Qu>ll„ dell„ nostra *'’i^n'i«’ .-.'.odo K r. 

opposto «ll'inriffo Hirmoipte , rAlrrboxr - .-rubra proprio 1 ii.t.m.» g.i.oppo , 1 . aderi.imen- 

,4nnrx oppure al tiinMino Orii- c xuoo- c|.i'^inr.i; Knorr. Icni^ r t«> tl c \ d*'! nioct» 

rane Endok sfacciatamente fa- fi,jr.-j .alo . lon sarà far,le Strnniniilial punii *; l'rralpl r .11.- C. .p..rni.-il,. p ir.-gg-.indo 

rorito con il -pareggio - re- -iH.,{;,;r;o in (.•!(> stella Azzurra p. 7: .Meur. lllrl- e.in la ‘(jti idr.i ri-erv.. 

centi.s.siino 01 (Innn; del cullano 1^. I.lvurnu r f. I.cviwim.a p. S; .*011 .'incor.i eiiclii .'0 pero ehi 

Angel - Robinson - Garc’ii II GÌUSGDD6 SlQriOTI Partenopr r Petr.irra p. 5i t.x -di iilt.nio monu-nto C.irniglia 

campione mondiale de: tr.'lter< Wiuaxzjapc: W J Ma^vlm.. e Trev Ivo p. I; ... 7. ,i.-,-.,|.. d. ;.,-,-.,r.t,-:.t..re Loj.co- 

nort disdegna certo 1 dolpri ^p•*'■.lf^do O-". .ii li) a centro 

inilanr.si r parigini come, del ____ .iv.i;i;. e r r.iiic .-(-.i .,. 1 . 1 ., (d.'i 

resto, le sterline di .far): So'o- igg.u'ig.-ri' eii.- L.ij.le.mo s: >• 

mons e (Il llarrij I.errne A j' ip;da:i..-nt.- e.ihii.a’o .-draninia- 

Londra. come a Milano, soanu- ^ v tiz/iud» le \oc. « 1 ! .«oo --fo¬ 
no un campionato mond-aX *■ I 

delle 147 libbre V ^ B J g J P.i.ss mUo .ai.e dtre not.z.e r.- 

Brian Curris il - sciithpr.m -. g'iard i.nt. -i-mpre .1 Uorn.i e e 

il mancino del Galles, si d ee poi (i.. .igg.iingei-,» ehe 3 inc.m- 

pronto per Griff’fh dnvn La rj-j^— — ’ro eoii d Suiti- <* .«fumato .d- 

rinritc meritata, m.irterli lUVe.' nier..> pt i or i' 1 .ticoii’r.i f-ar-O"^ 

nel - Wembley Pool- nel ron-j '- f<r.‘ a magg o tiii.indo 

franto con il suo unico r:nr - La Climax »» SÌ ritira dalle corse l>r...‘.!. .:i To.'Ti.•.-inno in toiir- 

forc Guy Siimlin dell'.AInbarrni j u-'.' -n L irop.i .»oii ,» .--funi l’o 

/l dire il vero, il rosso arden- , 1 mv've 1 ..ff.ire Ch.irles .««-bbi-ne 

‘ V- è ^ ( I..' »C<>v.-;ilrv Cliin.'*v » ( 1 . 1 - ( < 7 ) I ‘U* 1 nea.Jl li.i |.i.il..ti> il ^ . .a ..... 

te Guy Sumhn sembra un r.a- Tetturc in l-cn 22 gran premi, m ri:ir.-;.i dai:.- c.r.c ..ut..- P-" <■'>;>■ 

lido -test - pure per Duiliot m(.».i;i'ti-’i.- .liì.i fti,,- (tcIP.dina j.< r r.<gi..:.i l■cr.^...mleb,• ’r.i.lo.. f>r.<- da l.ondr.i infa... 

Loi. anzi a .rìdano lo ntenanno', c. .1 > i-* j,ni <.'i.,rk. iio.. (Hi rr.-.geieri a‘;.ir.(nit ai titolo 1 d.r.,C>-r.’. .lei Lee i- .affermino 

.«in troppo pericoloso: le caute. mondi.do. ruel , una I.zitii« Coll rni.tore triiniax (- «.tra imjrt-gnato d: non iver r.rcvilto alcuna ,>f- 


I * ■ ;ior,:ne scaJatO'e Zanon. o'- 

CAUlAwlAI t-e a Vendemmiafi (Vaccurro 

fé» 1961) protagonista con Ta- 
iliant di un.i bell.j e sfortuua- 
ta prova nella cronometro 
lllUllllIdll coppe (battuti dai belai per 

soli 2”) 

ili ìlVA qucs’l che rollo s-.ctl j 

III III II maggiori ac ceri.menti si tono 

aggiunte tante altre belle ed 

.L cv.xo. u 


IL CAIRO. IJ 


sport - flash 


Climax » si ritira dalle corse 


1 ip.,1 ■.■..■.I .- , .7 .-OI.III,,,. squadre per ti tiro al :. 

tiz/irui» le \oe. « li .«'lo -'fo- piccione d'.ireilla al c.iniplonatl ri'tpr-.': per non r.7r;a’'C del 

mondiali di tiro, tniallzzando 777 mr.onidco -gran finale- dei 
l'.tss irei'i .ai.e litro not.z.e r.- t>untt su 8H0 Al secondo e terzai soliti tre - mattatori •: Bonoìo- 
giiard int. -i-mpre 1 1 Rorn., e'e pe»to si «on.-> cla«,«.lfi<-.ite I.» Ger- t,;. .'fj.no e Po, 70 .ali fn,: .<*a- 

j-oi d.. ..gg,unger,, elle l'inc.in- ui^si rplT^l.ta‘d l,u.ir^^^^ ''’f'"'-! q'i.’Hf:. una s.’a. 

•ro con :! .Suiti- e «fumato .d- n titolo Individuale femminile OiOnc che ci ha mostrato ra- 
nieii.i pt I ore l’'.neoii*r.i f.ar.u'- dcll.i stessa ‘ix-cl.aht.l e «t.it.) vin- aerzi ifi dote.*: .{■ buone 

fir.i -, m igg o fili.indo ! to dalla lovlciica V.aientt.n.a Gue- qualità di recupero 
l>r.a.‘.!. .:i To.'To'.-anno in tour- [.‘f,*"’* *',77 ^ ragazzi corrono troppo’ 


l>r:..‘.!. lU to.'Tii-r anno :;i t.iiir- .. , ... ■ 

i -e .n K irop.i .-.Oli o .-funi . o it.,rnp con punti 36 e all'inglese Prendicm 
;n\ive 1 .df.iri- Ch.irle« «cbbi-ne Hn-ckon e .ill.a gree.a 'Tz.av.ir.i. renfunenne 
no'.zìi' ^.,tno si-nipr.- p.ù eoli- entrambe con punti 31 Poaq:a‘i S 

• r.i.ld.t’r»r.«-' da I.ondr.i mfatt. ini d'-rri- 


Prendiamo ve' 


esernvio tl 
»uc d'It.ih.a 


I pugili romani trionfano a Londra 


Squalificati 
Galdeano 
e Soler 


lido • ^ puTP per r)f/;?ro| ni(»Li!i'ti-‘iz* .lil.i fi;. 4 * ifi ir.*nii'» jh r i rrtnominnc or.*' d i I-ondr.i inil-.* 

Loi. anzi a .rìdano lo ritengono! C'. .i t r* ••• Jim <.'l..rk. un.. (Hi m.-.geiori a‘;.tr.(nit al titolo 1 d.r.,C(-r.'. del l.ee i« .affermino , , 

.«in troppo pericoloso: le caute. 0100 ( 11 .( 10 , vuei ( una I.ziTiis r..n motore triimax (- «.tra imjrt-gnato d: non iver r.rcvilto a'.i'una (>f- 

le non sono mai troppe doro la '' dic.rr.br.- :icl Gran Premio Sud .’v/ru.(, d.-i-iv.. ptcprio .d 'cria dell 1 Rom.a. mentri" da 

farennda Perkms ..«'«'• di ,-..mt.i..:;e (!,-l monde ^ gi.-jijuro..;, . n- OiiMJàlSISifc*!*! 

Per avere Gnffith a Londra. l» .’t.ano che per correttezz.i iion Qn||g||||Qfl|| 

Jack Soìomons avrebbe già of- Tz-ircn 1^ ^ f ir.mn.i ia jvr.m.a niossn tiiua T 

(erti 50 md.i dollari, circa 50 I Orna Id ginnaSTiCd a rir0nZ0 ,1 ehi* .1 Lct‘'d.« non .ivr.i ricsa- mm ■ 

milioni di lire mentre d dot- ni.n,ito I, di-e.-'.onc J. iioii ce- ■b4||IAAHA 

tor Slrumoìo. a nome della SIS. Firti./.- < 1 * 1.1 una lunga parentesi di inattivu.a in ramiio gin- dere Ch.arles HWIBWBIIW 

.si sarebbe fermato, per tl mo- n.istic". T.^rn-i .dia ribali.a con 1 .alli-sTimi-nio dt-i (».P fedc-r.t.e Q’.K'st,* le dìch: 1 r.az.oni uffi- ' 

so M.fron, r.r„ fi Salfir 

GjI Clanry ronsiri^*ra Dr./ìn *l su*» «ffiriì.** ri*n un r.uiuno <li s*."- ><inbra che * 5 cncrniaHi.c ^ IvVId 

Curris più scorbutico di Loi, v..nifsimi giima-tl (<on circa 2fO ragazze di ^.a socH la» -ervono «olo .a n.ascondero un i 

.te non altro per In side d’ rjue.-T.one di prezzo perché 1 ! PARIGI. 13 

• southpaiP *, ad ogni moi/o la .11 Lerd-, o meglio i suoi inter-1 federazione spagnola ha co- 

primarera e l’estate sono anco. AH aOOSfO InOniltBrra-ltalia di 3t etÌC3 niedi.iri n It.iìi.i .avrebbero rnun/calia alla unione ciclistica 

ra lontani e r’è .tempre tempo ^ ^ chiesto L50 m.iioni mentre i d.- intemazlon.ale di aver sospeso I 

ner dettare una trama nrcetta. . . . . . rict^n*. 2 .4lIor4a--t- pensano che corridori Angelino s«Tlef e Jesus 

per aruare una trama accrua p , „nfr..ni -01 atU tic.a iegg. r.a tra Gran Bletagna ed Italia avrà ‘ ^ ‘ j L ‘ Galdeano fino al 31 dicembre 

bile net due ango.t liiog.i il :i < il .agosto ,a Wnite Ctt.v. s(.eondo quanto ha anniin- spendi’re p.i 

Gli affari sono affari ed i ciato il direttore dell'allcitsmo brit.ànnico, sig Pat .Sago di 100 milioni P("r un -atlet.a già conseguenz.a SoIit non nia- 

doUari fanno gola a tutti’ a anziano e ehe h.a d.chi.ar.ato partecipare .al « Trofeo Ba- 

Griffith come n Duilio Lot Di piiliblic.amente di voler .abb.an- racchf » (in programma giovedì 

ronseguenzo fra il bel ragazzo | nUQÌli romani trionfano a Londra donare i'.itt.vità tra due un- L novembre), nel quale avrebbt» 

delle Isole Vergini ed il nostro •'^«•10111 11 lumai iv.z a cuiiuia ^ ^ ^ 

veterano, potremmo °Fere la nianife'tazlonr internazionale «Il pugilato che vetirv.a ieri i t^ Ìiteì” sostituito nel « Baracchi > dal- 

solita recita in tre atti: 'ina ^ Lomlra di fronte le rappresenlaltvc di Londra e di Roma .itiordo si li diie par.; ..u.tei- pip'itiano Baffi, secondo quanto 

partita di assaggio, la rivinci- d e condii..a con uno strepitoso successo dei pugili italiani che ranno .» far.si reoipnache conce*- panno già annunciato gii organlz. 


1 ventunenne c.:mr:r>ue <! It.i.i.z 
j Pr>ag:a‘i S.' s^ooliate gii or- 
ì.n: <f':rri;-,a ’o t'oi'ere’- tem¬ 


pre n.’i rrim... .Jop,i .karent.: 
addirittura primo. Ciò d.mo¬ 
stra che il ragazzo ha buona 

’enut.ì ver rutta C-tcìOne. 

('he ha caoaci'fò di recuverci 
oltre alla classe .\fa contate 
quante sono le corse alle qua. 
li ha partecipato e confronta, 
tele con quante ne h,-. di- 
•t.oufafe iri questa stessa sta¬ 
gione — per esempio — il r/n. 
cilO~c del Giro d’Italia Vi ac- 
rorgerete che il brero Pop. 
gia/t ha corto quanto uri oro. 
fe.ssinnista Cor-ere tanto a 


l) .’t.anii che per correttezz.i non ,-)ie ha caoaci'fò di recupero 

T__ .. I *■ C ^ ir.miivi ili jvr.m.a mostri fino ™ offre alla classe .\fa contate 

I O'Lio 13 ginnaSIlCa a rir0nZ0 ., eh.* .1 Lei'-J.- non .avr» ricta- mm ■ quante sono le corre alle qua. 

ni.n.it,) il di-e.'..)iit J. non ee- R4l|BAAnA ha partecipato e confronta. 

Firn./*- d* p-i una lunga parentesi di inattivu.'i in ramiio gin- den" Charles BAIlUwlllHr tele con quante ne h,-. di- 

n.istic... t.nr.i .dia ribalia ron l'.alli-sTimi-nio d.-i (i.P fed(.-r..:e Q-.ji-st,* le dìch: iraz oni uffi- ' ^ .toufflfe in quertj sfessa' sta- 

anu-vi rt.c ..vr.a luog*. domenica W La cmpeti/iorii. gt-ayani!,-. , uff.c.iasament.' jà CààlfiàBi «<f”tnio - il t'/n. 

(vri svoteiPK ni.7 nella nuova palestra rei (-ntr-menic rrwtruila. '• A ^nlA* I-1,-,-.^ i.-i 

di,- .iV r.a .1 SU'* h..tt(«imo uffina’.i- con un raduno di S'---- iremhr.a che ziues < schermag..e qj ^BUICl ’ù ^ 

v.mifsiml giiina-il (<on circa 2fO ragazze di -t.a socH la» -(Tvono «olo .1 n.ascondere uti.i eorgerete cne il oravo rog- 

■ (jue.-t.one d» prezzo perché i! PARIGI. 13 diali ha corto quanto un oro. 

Al • i -1 I I- I I l.erds. o meglio i suoi L.a federazione spagnola ha co- 

Ad agosto Inghiftorra-ltalia di atlotica '‘''Snr/’ mun/cat.v aiia umonc ciciisHca ‘ 

^ ^ ehit'sto 1-50 m.inan; mentre i d.- intemazlon.ale di aver sospeso | imoeoriatirf dui» — come di- 

rigent, g.ilIoro.;s: pensano che corridori Angeimo s.->ief e Jesus cono nel toro gergo f corrf.Jori 

Tiionfronl. (Il alle t,cali gg. rat r.a Gran Bletagna editali., .ivrà aj ‘ndere niù Galde.ino fino .al 31 dicembre - far - tcoppigre - E infatti 

liiog.i li :t ( li .» agosto ,a \Snite Cit.v. s(.condo quanto ha annun- ^ ^ \ nro«sim« .-'i ar.,;»» 

dato li direttore d«-ll'aiIcitsmo britannico, sig Pat .s.agt- fli 199 milioni pi^r un a.Iet.a già conseguenz.a Soler non pii- ' Ift O . fuftio che ad un eer- 

anziano e ehe h.i d.chi.ar.ato partccipart' al «Trofeo Ba- 'O o'^ntg apparto pcrament* 

pubblicamente di voler ,abban- racchi» fin programma giovedì malandato e ro; si è ripresi 

I niinìii romAnì trinnfAnn A I nndrA don.are l'.itt.v.tà tra due ;in- ». novembre), nel quale avrebbs» net rtna/e Da ri(5 l’imoerntifffi 

I pugili romani inoniano a Loriura ^ ^ ^ prob.a- dovuto correla- in cppl.. con U di dosare meglio V energie e 

liii.» 1 * r.'i 22 iun 2 imen*o dì un r-onnazlonale Suarez Si.lef sarà di sfoltire »I cal('*n*l. 7 rio degli 

La manifestazione internazionale «Il pugilato che vetlrva ieri , .,” 1 . j,,„ r.-.r( . nc/-! sostituito nel «Baracchi» dal- "urri 

era a Lomlra di fronte le rappresenlaltvc di Londra e di Roma .«vi orno si p due pnr.; ..u.sei- pip'ijiano Baffi, secondo quanto 

1 e concili..a con uno strepitoso successo dei pugili Italiani che ranno .» far.si reciproche conce*- hanno già annunciato gii organlz. FliaAniA RAmlwM^Ì 

li som» .-iffcrmaii in 9 Incontri su 10. sioni fo comunque su.ss-ste som- zatorL Bviiiwwiii 


PARIGI. 13 i ululi na corro quanto un oro- 
La federazione spagnola ha co-j 

lunicaliV alla unione ciclistica | i ^ * f fco.f traguardi 


ta, la -bella-, Milano r Los» si som» .-iffcrmaii in 9 Incontri su 10. 


sioni (o comunque su.ss-ste som- zatort 








impre compatta la lotta contrattuale 


ecco fer 


Grandiosa manifestazione 


per soli 


riet 




pera! e contadini metsllliraìci 


in corteo a Spezia 


Esasperata dalla Confida la lunga vertenza 

Oggi siiopero generale 
nelle campagne ferraresi 

La decisione presa dai sindacati dopo che per colpa degli agrari 
la sospensione della lotta non aveva dato alcun frutto 


nostro corrispondente 

LA SPEZIA, 18. 
è svolta iiuosto pome- 
o una grossa manife- 
oiie di operai nietalhir- 
e contadini, uniti, alla 
^ dovevano partecipare 
e gli edili in sciopero, 
di però airnltinio nio- 
;o, essendosi creato dol- 
nicrete possibilità per 
ilnzione della verten- 
i sono astenuti, 
mponontc nianifosta- 
:• organizzata dalla 
d per i metallurgici o 
1 Fedcrmczzadri e Eo- 
raccianti per i conta- 
ha avuto inizio allo 15 
la sfilata di diverse mi- 
a di manifc-stanti che 
IO attraversato tutta la 
, con un lunghis.sinio 
;o, mostrando alla nn- 
)sa popolazione che .si 
-mata al loro paf^saggio 
telli con lo scritto clic 
levano miglioramenti 
iali, aumento del po- 
contrattuale e la at- 
;one . doll'onte regione, 
r i contadini una radi- 
riforma dell’attuale 
tura economica flclla 
lagna e miglioramenti 
e pensioni, I più « vi- 
> sono appar.si j giova¬ 
le orano in lesta al cor- 
:hi in moto dii a piedi, 
indo rnttenzioiio dei 
inli con j clackson ilei 
mezzi o con j fischici- 
corleo si è diretto in 
:a Brin dove .si è svolto 
jmizio tenuto dai diri- 
sindacali. 

c.sta ennesima manife- 
lue dei nietallurgici a 
i sono uniti i contadini 
svolta in un clima di 
me per gli operai che 
io oggi Innino rag- 
o il 25.0 giorno di lol¬ 
la Spezia con la con- 
nle, rilevante perdita 
ale. 

isioiie fra gli opera» 
icUo stcS.so tempo, cre- 
1 moto di simpatia e 
irietà dei cittadini die 
nanifestato in modo o- 
to con la fonila c cliia- 
jslzione del Coii.sigli.i 
ncialo che. in un o.d.g., 
chicrato accanto ai la- 
ori in lotta e ha con¬ 
ilo la posizione ilella 
ndustria < la cui in- 
igen/a ha finora impe- 
iroficuc trattative per 
iluzione della ver- 


Inoltre, nell’o.d.g. volato 
dal consiglio provinciale, si 
fa invito « agli industriali 
spezzini nlTinchò Intrapren¬ 
dano trallativo per una ra¬ 
pida definizione della con¬ 
troversia sulla ba.se delle 
proposte recentemente for¬ 
mulate dalle organizzazioni 
sindacali con il noto pro¬ 
tocollo di accordo azienda¬ 
le pre-contrattnale > e nel 
contempo esprime l’auspi- 


cio < che anche nel setto¬ 
re delle partecipazioni sta¬ 
tali sia impresso un solle¬ 
cito corso allo trattative 
sindacali da lungo tempo 
aperte, nello spirilo della 
più completa applicazione 
della circolare Bo sul di¬ 
ritti di organizzazione — 
iniziativa del sindacato nel¬ 
la azicnad di Stato >. 

Giuliano Luvisotti 


lUanìfestaiìonì e accordi a Firenze, Me¬ 
stre, Milano — Grave rappresaglia alla 
Remington di Napoli 



LECCO — Cii aspetto parziale della graiiiiinsa iiiinn- 
.sfrazioiic dei inetallurgici e della cittadinanza, in s(»- 
.stegno della lotta contrattuale della più forte categoria 
dell’iiiilii.stria. 


indacalì in breve CGIL: 85,31. 

notori: vittorie in Sicilia bIIb 

lotta dei minatori siciliani ha costretto gli industriali AJK 
altanissctta a cedere nelle miniere Saponaio e Trabo- ni ■■■■ 

I, mentre i gestori della Tumminclli, dojjo sette giorni 
mpazione, si .sono pronunziati favorevolmente sul pre¬ 
di rendimento e sulla riduzione d'orario, mentre la 1* ^ m 

'ione della Ge.s.soIungo è di.sposta a trattare .soltanto ■ VATAItA 

premio. 1 minatori tuttavia non sono usciti dalle zol- %ll V^wllw 

nonostante alla Tumminelli sia stato chiuso il riflusso 
aria nelle gallerie sotterranee. Hanno inoltre iniziato 
lotta gii zolfatari della Ramilia. mentre sono in corso 
izioni alla ìMonteeatini di Sorr.'idifnieo. alla Trabia Tnl- 
a cd alla Bubbonia. 


suntori FS: sciopero sospeso 

In seguito all’impegno del governo tti discuterò oggi i 
lemi degli assuntori ferroviari, lo sciopero indetto per 
è stato sospeso. Il Consiglio dei ministri esaminerà i 
vedimcnti sullo stato giuridico ora carente, mentre un 
> (il cosiddetto « quarto provvedimento . sugli emenda- 
fi allo stato giuridico» verrà prcsfis.simo presentalo in 
amento. 

sisfenti ospedalieri: in lotto 

Mentre lo sciopero dei lavoratori ospedalieri è stato so¬ 
lo ieri, quello degli aiuti ed assistenti è iniziato regolar¬ 
le, por ribadire la richiesta di una legge-stralcio che 
fichi la stabilità di carriera fino a 65 anni, e per la 
rma ospedaliera. L’astensione termina domani mattina. 

Ì il: agitazione sospeso 

/agitazione in atto da due .settimane alla Società itn- 
1 autori ed editori e stata sospesa per due giorni in 
ito alla convocazione delle parti presso il ministero del 
irò. Gli on.li Natoli c Nannuzzi hanno esposto «al caj>o 
ibincUo della presidenza del Consiglio le rivendicazioni 
avoratori SIAE 


ino: trattative sulla parità 


ono iniziate ieri le trattative sulla parità salariale fra 
ssi neU’industria del legno e sulla nuova classificazione 
; qualifiche per settore produttivo, richieste dai sinda- 


ili: sciopero o Motera 


Gli edili di Matcra, come quelli di Salerno e Reggio 
ibria, scendono in sciopero provinciale dopo la rottura 
e trattative nazionali per l’adeguamento del contratto, 
itensionc avrà luogo inai ii. visto il rifiuto dei coslrut- 
ad iniziare trattative integrative, 

«no: cavolìeri del lavoro 

il i'Tv?:ui ìtU- della Repiibblic.i, .VMtui..» Si gn.. <• !:i (•4\f- 
o ieri alla sodufa di apiTlur.. del V Convegno i ./lon. le 
èlio drjli. Fed.'HiZione fiaz.onalv dei iViValier. del iivorti. 
la refier.'i/ioiie dei mnesfr! d>*i i.ivoro d’Il.dia e d iK.-i 
'Oci.iz.on • r.'.ziiinaJo l.Tvor.'dori .'iiiziani dì .azienda. .N'e! corso 
la cer.rno:r.a i! Presidente della Hi pubblica h, procediUo 
I consegua delle insegne c-i\allcri ;clie a 25 nuovi cav. l.erf 


Dal nostro corrispondente 

La li.stn (Iella CGIL ha ri¬ 
conquistato. dopo dieci an- 
ijì, !:• maggioranza a.s.soluta 
nella C.I. della Montecati¬ 
ni di Crotone. Questa noti¬ 
zia si è subito -sp.ir.sa in cit¬ 
tà su.scitnndo soddisfazione 
ed entusiasmo tra i lavo¬ 
ratori. 

La lista della CGIL infatti 
ha riportato r85.3'i dei voti 
validi contro il 50.4'^ dello 
scor.so anno con u;i aumento 
in percentuale del 35'5 j c in 
a.ssoliito di 178 voti. Nello 
precedenti votazioni la li.st.a] 
della CGIL aveva avuto 3891 
voti e 3 seggi mentre oggi 
ha ottenuto 567 voti su 665j 
voti validi e cinque dei sei 
seggi della C.I. Un seggio ò 
andato alla li.stn < Liberi la¬ 
voratori > di ispir.i/ione p.t- 
d renale. 

La direzione della Mon¬ 
tecatini, infatti, essendosi 
accorta che nè la CISL nè la 
l’iL avrebbero presentato 
lina propria lista per dei 
contrasti .sorti tra i due sin¬ 
dacati e la direzione stessa, 
ha cercato di presentare ima 
propria lista .sollecitando an¬ 
che i fa.scisti della CISN.AL 
a fare altrettanto. II risulta¬ 
to per questi due sindacati 
di comodo è stalo quanto 
mai deludente. Infatti i « li¬ 
beri lavoratori * hanno avu¬ 
to solo 70 voti mentre la 
CISN.-XL ne ha ottenuti 28. 

Questa vittoria e (iiiaiito 
mai significativa specie 
quando si pensi che alla 
Montecatini di Crotone da 
ben dieci anni Li CGII. mm 
riusciv.a nd avcie Li mag¬ 
gioranza assolut.a e ipiesto r 
causa dei licatti o dello rap¬ 
presaglie del monopolio. 

9 . a. 


La prima giornata del .se¬ 
sto sciopero di tre giorni dei 
metallurgici ha ampiamente 
dimostrato corno la combat¬ 
tività della categoria riman¬ 
ga altissima, specie dopo 
elle il fronte padronale sta 
franando in varie località, 
nonostante le rappresaglie 
scatenate da parecchi indu¬ 
striali, culminate ieri nel li¬ 
cenziamento di 150 operai 
alla * Remington > di Napoli. 

A Lecco, in occasiono del¬ 
l’astensione nazionale che 
rientra nel iiiaiio di lotta 
a tempo indeterminato deci¬ 
so dai sindacati, riiitcrn cit¬ 
tà è scesa nello strado dal¬ 
le 10 alle 11 in .solidarietà 
coi motalhirgiei. Lo sciope¬ 
ro — proclamato dalla CGIL 
cf dalla CISL — ha paraliz¬ 
zato rindustria cd i traspfir- 
ti, per un totale di 35 mila 
lavoratori, mentre commer¬ 
cianti ed artigiani abbassa¬ 
vano lo saracinesche. Una 
fiumana di gente si è river¬ 
sata al comizio unitario; in 
testa erano le auto (Iella 
FIOM e della FIM. poi mi¬ 
gliaia di operai di Lecco e 
(lolla zona: metallurgici, e- 
dill, ferrovieri, vetrai, tessi¬ 
li. chimici. 

Un’altra vivace niaiiifosta- 
ziono si è avuta a Firenze, 
dove i metallurgici (giunti 
come gli altri alla venticin¬ 
quesima giornata di lotta dal 
13 giugno scorso) hanno ini¬ 
ziato le astensioni di 24 ore 
a giorni alternati già .speri¬ 
mentate in {dire jirovince. 
pur decisione nnitai'ia. Le 
percentuali di astensioni so¬ 
no stale del 05 por conto, 
del 08 per cento nello fab¬ 
briche come la Galileo c In 
Superpila, c del 100 per cen¬ 
to alla Palmieri ed alla Miiz- 
zi. Dopo un’atfollali.ssinia as¬ 
semblea, 1 metallurgici han¬ 
no (lato vita ad un grande 
corteo che ha attraversato 
tutto il centro cittadino, bloc¬ 
cando in certi casi il traf¬ 
fico, fra due ali di folla. H 
corteo era preceduto da e- 
iiormi cartelli e un’auto con 
altoparlanti che. oltre a chie¬ 
dere la solidarietà ni citta¬ 
dini, cliiarivn i motivi del¬ 
la lotta. Il corteo si è sciol¬ 
to alla Camera del lavoro, 
dopo aver sostato davanti 
alla Prefettura 

Un’altra gro.ssa dimostra¬ 
zione operaia si è svolta a 
Mestre, dove 1500 melnllur- 
gici hanno sfilato por lo vie, 
partecipando poi al comizio 
unitario, dove ha jiarlato an¬ 
che un rappresentante dcl- 
rUGI a uomo degli studen¬ 
ti. Intanto due grossi stabi 
limciiti della SAVA, i can¬ 
tieri della Giudccca c varie 
medie e piccolo aziende han¬ 
no sottoscritto raccordo 
precontraltualo < di proto¬ 
collo ». 

A Milano, dove è conti¬ 
nuato lo sciopero di 4 ore 
ili tutte le aziende private 
che non hanno ancora sot¬ 
toscritto il * protocollo » dei 
sindacati, migliaia di operai 
hanno attuato una nuov.a 
forma di popolarizz.azione 
della lotta contrattuale. Se¬ 
condo le indicazioni dei tre 
sindacati, in tutti i rioni, a 
gruppi, i metallurgici han¬ 
no preso contatto con la po¬ 
polazione aiinuiiciati da vi¬ 
stosi cartelli. Ieri .sono st.iti 
diffusi oltre 90 mila volan¬ 
tini. di cui 50 mila prodotti 
dalla FIOM. Accordi sono 
stati firmati alla VBM ed 
alla cu.scinctti CF, Il Con¬ 
siglio comunale ha appro¬ 
vato un ordine del giorno 
di solidarietà che condan¬ 
na le rappresaglie padrona¬ 
li. ultima quella della Ba- 
razzetti di Monza che dopo 
aver multato per 12 oro gli 
scioperanti, ha licenziato un 
attivista sindacale annun¬ 
ciando addirittura la serra¬ 
ta 

A Napoli, come si e det¬ 
to. si è avuta la più gross.i 
r.ipprcsaglia di (luesle ulti¬ 
me settimane; Fassurda rd 
inimotivata decisione di li¬ 
cenziare 150 operai della Re¬ 
mington «per riduzione dij 
pcrtonalo ». mentre r.TZieiulaj 
sta .inmontando Li p.oànzia-j 
ne. il p:ovve(H:ncnt.i saeita 
coire una chiar.i pro\ocaz:o- 
iie :.i 650 Livor.a:!?;'; dipen¬ 
denti. e tende eviJentoinenlc 
a stronc.ire la lotta de: me¬ 
tallurgici in iulta La provin¬ 
cia. con un >nou\Jo che v.a 
respinto con La massima! 
energi.',. 

A Bologn.». ,l,>po Li iiim.ij 
delFaccordo FIOM-UlLM-Ar-i 
t'pianalo piovinciale. quindi¬ 
ci aziende indnslri.nli Imniio 
accettato un p.ntto .malo.qo. 
Molti padroni, per scongiu¬ 
rare gli effetti dell.', lotta 
(ripresa ieri con grande vi¬ 
gore) offronri aumenti fra il 
15 cd il ma resistono 

sulle questioni di fonde, se¬ 


guendo la line 1 confindu¬ 
striale. 

Ad Ancona lo .-.ciopero e 
riu.scito compatti.s.simo; al 
cantiere navale Piaggio si 
sciojjerorà mezza giornata 
per tutta la prossima setti¬ 
mana. A Caltani.ssetia i mc- 
lalmccc.'inici del pctiolchimi- 
co ENI hanno .‘-ciopcrato 
compatti, imendo-.! agli edili 
che effettuavano mraslen.-io- 
no provinciale. .A Roma è 
proseguilo lo sciopeio alla 
FA'I'ME, dove la situazione 
rimane tesa per la pre.senza 
dav'anti alla fabbrica di in¬ 
genti forze di polizia, che 
ieri hanno violeniemente ag¬ 
gredito i 1600 operai. 

Le pcrconluali di .sciope¬ 
ranti nello altre province .so¬ 
no: Alessandria, Aosta, No¬ 
vara, Modena. Gros.seto, Luc¬ 
ca Como e Mantova 

90. Cuneo e Cremona 92; Fa- 
vìa, Trento e Firenze 94; Bel¬ 
luno e Arezzo 97; Ferrara e 
Reggio Emilia 96; Siena 92. 
Manifestazioni si sono inol¬ 
tre avute a Novara, Busto 
Arsizio, La Spezia e Bolo- 
gna. 

La Giunta esecutiva dell.'i 
Confhidustria Ina ieri pre.so 
atto del rifiuto dei sindaerdi 
a trattare sulle inaccettabili 
basi . offerte venerdì dallo 
stato maggioro del padrona¬ 
to. In un comunicato, la Con- 
findustria parla di < inter¬ 
venti in corso in sede gover¬ 
nativa » clic dov'rchbero «ap¬ 
purare se i sindacati manten¬ 
gono il rifiuto. Non esistono 
— che si sappia — interven¬ 
ti governativi di sorta. Esi¬ 
ste soltanto La speranza che 
il governo tolga le castagne 
dal fuoco alla Confindiistrìa. 

La Confindustria ha inol¬ 
tre ripetuto che so entro il 
22 (data di scadenza del con¬ 
tratto) non si arriverà a no¬ 
vità. le singole aziende sa¬ 
ranno « autorizzate » a trat¬ 
tare accordi provvisori di 
acconto nel termini limitatis¬ 
simi dì nn anniento salariate 
e una piccola riduzione d’ora¬ 
rio. La nota cnnfindu.strialc 
afferma inoltre che se non 
,si verificassero svolte nella 
vertenz.T entro 4 mesi, gli ac¬ 
cordi in questione divente- 
reliliero definitivi, e comp(,r- 
terebhcrn » rnhbandono di 
ogni contratta/ione a livop.o 
nazionale». Il tono minac¬ 
cioso non è altro che una 
nuova manifest.azione di ol¬ 
tranzismo impotente. 


Proseque la lotta 
alla Pirelli 

Gli opeiaì dell 1 Pirelli di Ti- 
ivoli liainio effeV.ii.ato ieri la sc- 
tconda (ielle tre giornate setti- 
nianati qi sciopero. I lavoratori 
.si sono poi nini ti In asscniblc.a 
.Sotto la direz;otie del Comitato 
fl’agitaziotie e dei sind.acali.sli 
della categor:a per esaminarci 
eli uh ani sviluppi della .situa-j 
z:one; .alla foie della riunione 
è stato deciso d' pre.sent.nre le 
Seguenti richi«“--te; inizio delle 
tr.ittat.vo pulla rcv.sionc de! 
congegno dei codimi e del nre- 
ni;o dt pro.iuz tiae con l’impe¬ 
gno di f:,r en'rsrc in vigore lo 
«'ventila!.' .accordo .a p.irtire d.al 
20 ajirilc l'.*«>-'t; «-onoe.ssione ìm- 
iiicvli.'it.a di una indennit.à una 
Inrifnni; corrc.-^nOnJionc di un 
pr«*st .:o di dO.OeO Lrc per gl: j 
op«'rrii « 25 000 per le donne 


A Palermo 
nuovi 
scioperi 


L^Alleanza contadini 
a Bertinelli 

Federmutue: Vetrone 
non può presiederla 

L’AIjcanza mizionale dei data la posiziono dell’on. Ve- 
conladiiii, a firoposito della trono, una pras.si scorretta, 
do.signnz.iono dell’on. V’otro- per cui la presidenza del- 
no a prosidcnie della Fede- Fonte pubblico per l’assi- 
raziono Naz.ionale dello Alu- steiiza ai coltivatori dirotti 
Ilio Coltivatori. Im inviato vorrebbe nllidatn ad uno dei 
al ministro del Lavoro una massimi dirigenti della Con¬ 
nota in cui si allerma clic federazione coltivatori di¬ 
tale de.signazioiie a presi- retti ed in particolare ad un 
dento della Fcderniutiio non nomo di fiducia dell’on. Bo- 
dovrebbii essere convalidata nomi, con i conseguenti gra- 
per l’evidente incompatibi- vi inconvenienti, a tutti no- 
lila sussistente fra la carica ti, per la confusione fra i 
ed il mandato parlamentare duo incarichi, 
di cui Fon. Vetrone è inve- L'Alleanza nazionale dei 
stilo. contadini ha chiesto un in- 

L’Alleanza, inoltre, giudi- contro con il ministro per 
ca la designazione politica- avanzare ulteriori precisa- 
niente inopportuna. Essa in- /.ioni sul problema delle Mu- 
fatli. viene a confermare, tue coltivatori. 


Dal nostro inviato 

FERRARA. 18. 

Vaila vicczanottc di oggi 
lo scontro in atto nelle cani- 
pugne ferraresi sale al linis¬ 
simo indice di (lentezza con 

10 sciojicru generale unita¬ 
rio di 24 ore. I-e trattative, 
bruscamente rotte dagli 
agrari all'alba di ieri, non 
sono siate rianuiate malgra¬ 
do i sindacati arassero ac¬ 
cettato di Tiuviarc di 24 ore 
la decisione pià presa di in¬ 
tensificare la lotta, il/a la 
Confida non miol saperne 
di imboccare la strada del 
buon senso e pertanto do¬ 
rrà assumersi tutte le con¬ 
seguenze c tutte le respon¬ 
sabilità che il suo atteggia¬ 
mento gretto c miope com¬ 
porta. 

Insieme ai braccianti, in 
lotta da 75 giorni consecu¬ 
tivi, scenderanno pertanto 
in sciopero i lavoratori di 
tutte le aziende e di tutte 
le categoria agricole, com¬ 
presi cioè i .salariati di stal¬ 
la e di campagna, gli ad¬ 
detti ai mezzi meccanici cd 

11 personale dei frigoriferi 
aziendali. Nessuno certo po¬ 
trà ora gridare allo scan¬ 
dalo. E tanto meno gli agra¬ 


ri. Non sono stati t lavora¬ 
tori il portare la situazione 
ai limiti di rottura, non so¬ 
no sfati i dirigenti sindacali 
ad abbandonare le trattati¬ 
ve, ma la delegazione pa¬ 
dronale. 

Proprio ieri notte uno dei 
maggiorenti padronali aveva 
detto: « Ne riparleremo a 
primavera ». Il che signi¬ 
fica da lina parte lasciare 
clic gli stupendi frutteti fer¬ 
raresi si trasformino in le¬ 
tame, (a meno che non .vi 
pensi di ricorrere ad un crn- 
\mir(iggio talmente massiccio 
da poter sostituire decine di 
migliaia di raccoglitori di 
fratta) e. daWaltra, a enn- 
dnaiiarc alla fame migliaia 
di famiglie di lavoratori. 

Siamo, come si vede, ai 
limiti della follia. Ora c'è 
da chiedersi soltanto sa il 
governo continiicrii a stare 
alla finestra, o, peggio an¬ 
cora, a fiancheggiare gli ol¬ 
tranzisti, attraverso l’impie¬ 
go della polizia c la difesa 
dei crumiri. Al governo non 
mancaiio autorevoli testimo¬ 
ni dell'atteggiamento irre¬ 
sponsabile della Confida. 

L’intera giornata di oggi 
era stata appunto spesa dal 
prefetto e dal direttore re¬ 
gionale dell'Ufficio del la¬ 
voro, in tentativi miranti a 
suturare quello che le trat¬ 
tative avevano finora tessu¬ 
to, ma che gli agrari ave¬ 
vano bruscamente lacerato 
con uno dei loro soliti colpi 
di testa. Il fatto ha suscitato 
oggi una fiera ondata d'indi- 
gnazione. E non solo per lo 
atto in sa, ma per il deter¬ 
minato proposito dì rottura 
che gli agrari avevano ma¬ 
nifestato durante i colloqui, 
vanificando ogni sforzo con¬ 
ciliativo, avanzando propo¬ 
ste inaccettabili ogni qual 
volta un precedente scoglio 
veniva faticosamente sca¬ 
valcato. L’ultima di qncstr 
proposte è stata quella di 
eliminare (nei primi tre dei 
chniiie anni stabiliti per la 
liberalizzazione dcll’obblign 
della compartecipazione) ad¬ 
dirittura il sessanta per cen¬ 
to del totale, con una prò- 


Alcuni dati sui mutamenti 1951-6T 

---mino bruscamente lacerato 

con uno dei loro soliti colpi 
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una ondata 

no cqiudiqio voiio 

^minato proposito dì rottura 

che gli agrari avevano ma- 

I g A ■ M ^ A ni/c.stnio durante i colloqui. 

^B ( anificando ogni sforzo 
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„„ precedente scoglio 
veniva faticosamente scn- 

.n I . I I II t • • I II* > calcato. L’ultima dì qncstr 

Il documento congressuale della Confederazione dell Ar- nropo.ste è stata uncua di 

eliminare (nei primi tre dei 

tigianato rivendica alla piccola azienda un posto auto- 

■ • • • >1 , , della compartecipazione) ad- 

nomo e di primo piano nella programmazione economica (iiriffnra il sessanta per ccn- 

* fo del totale, con una pro- 

orcssione del t'entì per cen- 

La preparazione del VII cìustria meccanica i tot ili iia-|loro (dal 18 al 21 per cento), F' ogni anno, e pertanto ab- 
congrc.sso della Confedera- zionali indicano un aum'*nto mentre si riduce le.gger.men- bnndonandn completamente 
z.ionc dell’zXrtigianalo ha for- di addetti nella impresa fino te il numero di adileiti per onci criterio di gradualità 
Ulto l’occasione per im ap- a 10 dipendenti da 120.347 a impresa: da 3,4 a 3.3. rhc pareva nn clrmenfn or- 

profondimenlo della discus- 137.514. Le unità lavorative Una riprova d-cll.i 'pari- acnuisito da nn vezzo. 

sioiie sul posto che .spetta per impresa passano da 1.9 a j-.-one di attività tradizionali proposito dei salari, i 

all’azienda piccola e picco- 2.5. Le utenze di energia, per ^ favore dì una industria, sindacati hanno rìconferma- 
Ii.s.sìma nel rpiadro della eco- l’intero settore, passano da spesso tuttora ancorata a pie- F) oggi la loro buona bo¬ 
nomia it.'iJiana. L’avvio dei 70.104 a 134.147. Nelle azien- cole dimensioni ma con altre F>»/n e dalla preventiva ri¬ 
lavori per la programmazio- de con oltre 10 dipendenti, caratteristiche, si ha nel set- fbicsta di una fascia di au- 
ne economica, del resto, ri- inglobate in un solo dato toro dell’abbigliamento, oelli dienti varianti dal r^enticin- 
chiede che l’indagine in quo- statistico, .si rileva una ca- g cuoio. Gl? addotti* alle onc al trcntacinqne per ccn- 
sta direzione superi final- duta della media degli ad- aziende con meno di 10*di- F>. sono scesi alla quota del 
niente tutte le remore cor- detti da 85.8 a 69.9 e ci«> — in pendenti scendono — -eomc ^5-25 per cento. La delcga- 

poralive c gli schernii creati mancanza di una indagine incidenza _ dal 72.5 al 52 ~'ove padronale non intende 

arlificiosamento per isolare più precisa — induce .ad as- per cento e le unità locali da Filarne salire di un punto, e 
(e quindi siihordin.irc) qnc- ,=cgnarc ima crc.scente ini- ben 222.124 all’anciira rag- Onesta resistenza è tanto piu 
sto tipo di imprc.sa alle e.si- portanza alle piccole aziende guardevole livello di 180.924. scopertamente inginstìfìcata, 
gonze di imo sviluppo che fra i 10 c i 50 addetti. Se il falegname tradizionale considera che i lavora- 

liccvo la sua impronta ca- Nel settore del ’egno — un ha potuto, con l’acquisto di agricoli bolognesi e ra- 
rattcristica dal capitale mo- tempo e.sclnsivo deH’nrtigia- qualche macchina c alcuni bennati godono già di un sa- 
nopolistico. nato — gli addetti delle dipendenti, resistere all’en- Firio .supcriore del ventitré 

Prim.a di tutto c’è da prcn- aziende artigiane diminuì- irata della produzione dì .se- Fcr cento rispetto a qnelli 
doro atto della tr.isformazio- .scono come incidenza sul to- [-jp — appoggiandosi anche a ff^^nresì. 
ne subita dalle piccole azion- tale: dal 69.3 al 59.4 per con- condizioni partic-alari. come 

de nel decennio «lei < .mira- lo. Le stesse imprese con Jq sviluppo (kRIìzìo per il riaviO LIOICGiTI 

colo». La caralteriz.zano: 1) meno di 10 dipendenti sc(m- sarto c il calzolaio è .stato 

mutamenti :iel numero del- rlono come numero da 110.553 assai più difficile inserirsi «__ 

le aziende — in più e in a 100.679. Il numero dei la- nella nuova situazione. La 

meno a seconda dei settori — voratori ner impr.'va resta piccola c media azi-enda di 

sempre però coerenti a un fermo a 2 unità (31 ner le questi settori è ancora dif- t * M - • 

procc.sso di aggiorn.imento .izìcndc con più di 10 lipen- fn.sa. ma in genere occupa m ^## 1 

tecnico: 2) la tendenza, sia denti), ma aumentano forte- io-30 dipend'Cn'i. realizza • %m 

pure limitata, all’aumento monte le utenze di energia una certa produzione «’.i se- 

ncl numero di addetti jier (da 52 163 a 92 503) e il con- cip in gran p.arte meccaniz- J 

impre.sa e — insienu' — il snmo per addetto (da 634 7.ita e non ha più rapporti O OftOyiliÈ 

rre.scente ronsnmo di ener- Kwh a 991 Kwh). ìndi-e di con singoli consumatori ma ** 

eia per addeUo. impiego (Fi una mrccani^zazione rapida elevo operare sul mercati}. m 

maggiori rapitali nzr addet- della oroduzìone. spesso anche su quello estero. 

to ere. ...: 3) un ratfrirru- Nell’cdilizi-, le aziende ar- ^a Confederazione delFar- UCi UH 

mctitn relativo dd ettore tigiane regisirann a:irne un tigianato ha analizzalo il fe • ^ 

artiguanale rispetto al mm- forte «aumenbi .a.ssohFm teasferimento . f» 

plesso de, se'ton considerati, s.-n.lo d.i 26 ,10 a CO m3. ,\ii- 

Citiam.. le, dati «h settore menta anche 1 in.-,(lenza .sul ^.^e monopolisticite «alle StHiHH 

lei per.odo 19.}1-61 Nell in- tot.ale dei Lavnratari del set- niceolo e medie azi^n l'» Nei 


picroie e medie aziende. Nel 
settore metaimcccanir'''. di- 
' videndo in tre gruppi le c 


Le Confeder.}Z;oni. in una 
lirLono tenuta ieri, hanno 


«Settimana 
nera» 
alla Borsa 
di Borni 


IWLKKMO. l.S — nii«' R-.or- 

n. att' ft! i«>:Ta hr.icei.antil»'*. con 

''caiper . «' ni.inifi’st.a- 

oni .1. -T.d! VI svolqer.anno 
’J ‘ 1 ' •••'..Ore lieti,' c.am- 

ti. icr-- ;; :B,'ntino e pr«'- 

1 '.^'-, '.''a!,' r;. • r-'iiiiini di Sci.-ie- 

o. -. Kih,r... C. ;,.mon.aci, I.noc.a 
Sical.a. :iiir;o. C^.iUabi'llOtta. 

‘\ di;«ir.'.’'c... S'-mbiica. e 

S.'.v.l.a r • 1 R«'l;c«» 

tette « roncln- 
«}i!t' (t i.'. «‘onvegno provin- 
«' 'ile '!• il . ;'ed«'rl>r.'iec «anti 
I ,j .Sei.if t'.i e.«a j'i p.,* e— 
e.;,a7..<-ne d.'i (ì ri,-e:iti di Leg.a 
«■ dille C.ani.''»,' de! i';\<}ro di 
dodici I .nr.iii, coni. Al 

c. -ntr*} dell" .;*• d; 

loti.',: !« r.ci’.e-:} di una pro- 
ben.i tr.Mt.' to .1 j ,'r d rinnovo 
:1« I «'•»:i:r.';Tto pr«,v»r.ci.a,e che 
fu .stipi! ato ne! li, .57, d. un.', .‘^o. 

st. '.'izial'» modilic.a del cor.t^r.nto; 
dell.'t coni rati.azione «iei rappC'r-j 
ti d; Lavoro «■ «?, nuovi indirizzij 

d. politica agri.r.4. 1 


aziende .soctindo ?;i loro nm- concordato una linea unitaria 
M ^ piez/a. si hanno questi •'isul- per F-.ncontro di oggi col go- 

r l’ima jfifftlfffftfff tati: un primo erupno di 220 verno sulla questione degli 3ta- 

■ aziende con 367 945 iddetti F.li. Per mantenere integri gli 

• incamera un valore .aggiunto ■'aumenti concordati in luglio — 

incontro nCfO» di 642,010 milioni 747 543 -“Stante il maggior numero di d,- 

III%VII^IV aatCa We I- . „„„ ì. A-n pendenti — e necessario au- 

„ _ ’ li nient.are di 3 miliardi e mezzo 

^ BÈ _ ■ F' 94 200 addetti mea- j f,o miliardi previsti per i d.- 

liOr I UMaO ^MmggSO nierano allo stesso titolo pendenti delle aziende autono- 

I* 11 161 milioni fm-'’dia 1 mi- me (aumento di 16.500 lire 

a» ^ bone 175 847 lire por addet- mens;i.>. 

OOrrimll Ot BSOStn F-): 140 mil.i azi-^'nde con II rapporto concordato è il 

I* ‘112.359 addetti innni<'*rano seguente: ferrovieri 20,5 miliar- 

_621 329 milioni (76-1.440 lire «Jz- 

l n p.irere abbastanza poM- RONN. M modÌT n.-'r ndd-'fnt iriacàtri 8.15. Il «egrctar.o 

tivo è st.itv} d.'ito d.'ilLi r'II.F- - Stf-.m.in.i ner.a per gii az.o- ^ ‘ ' ' . della Fcderstatali. Ugo Vetere. 

CGIL sui pr.nio ’ncon’ro fra n--*.. - — «‘ c«>sì ohe \iene defi- ‘'C impi^csc (leu ultirno in una dichiar.azione alla stam- 

s;nd.ic.}ti e mini.stro d'-'h.i M:.- n.t.i J.-, s.tn.iz.ono dell} Bors.i Criinpo — 5.8 dipon.lenti in p.} h.i rib.'sd.to la necess.tà che 

r.n.i mt rc.intilo. in in.'rito .'ile de’.’..T Gerni.'‘.n.,-| occ.«ìen;.-i’.e dal- mc'dia ciascuna — occ’ip.ino d.«ll'.nconlro odierno scaturi.sca 

r.vendioaz. 1)111 con;r.ittii h dei l'organo dei circo'.: monopoli- aimsi i due terzi della mano- rimp,‘gno a presentare rapida- 

porluah .t.iiiar.i. s; c; Dcui.^chc 7-ciiìin^. lopcra ma ricavana noco più monte : decreti legge relativ . 

•Non .s; sono m.inif-'st .:e. d.-, -La borsa tede.sc.i e in una ',i:‘ niiùlc del procedenza rinte.«a della 

parte govern.ativ.T. 'ippo^.zioi'.i .st.ato p(K*o mvidisb.le - — fa ‘ . ' .. ^ ‘nei c^uola .'«veva re.so nota un» 

circa ro.sigonz.'i di un.i r«'jo!a- eco il Dir Writ —. -« D.i diversi ,21’^ noti a crm messa a punto circa la pre.sen- 

mcntazione mzìon de dej l.a- me.s- orm.a= le qnot.izioai van- aal 1951 al 61 le grandi t.azione dot decreto concernen- 

voro portuaìo, e circa il t.po no c.il.ando e non sj vede la fine imprese hanno aumentito i te la indennità di studio L’e- 
di tr.atiativa richiesta dii s.n- di que.sto prore.sso-. La «Veue dipendenti da 320 000 .a 367 rog.;Ziono del contributo — v; 

dnc.Hi. Si comincera oggi .'.d Rhein ZeitunQ nota che se in mila 945 mentre nel terzo s* detto — deve essere rappor- 


l'n parere abbastanza poM- BONN. Id 

tivo è st.itv} d.'ito d.'illa r'II.F- - S«.t;.m.in.a nera per gii az.a- 
CGIL sui pr.ni*) ’ncen’ro fra n--*.. - — «‘ c«>sì ohe \iene defi- 


sicniQ (il riorviin.imento de: inn. r.id:cai«’- i rontnhntiv«} — che colpiscp'deflniz.one de! problema on¬ 
di centrali, per il quale .1 mi- Ni'! cor>o de!ì:i ■ottinir.n.',. le -u base .alFac'Ciip.azione e non tro il mese: in ciiso contrario 

nistro Macrell. si è l.iipt- r..'it.} az.oni rono rCe-e m mt J-a ut! alla compasizi ane argin^'a riprenderà L. su;. 1.berta 41 

.". r.e.-amin;, r»' c-d a n.tvi.fic.ir-' àUr. Il erodo jtido par'ico- del capitalo — "ostitiiis.-'e. 

progetto ci. legge approvi.to l.irmente fune perazioni del- nltre’utto. un treii.} allo svi- lori, int.anto. veniva confer- 

S(tt*nt.‘!iì scorr.i j 1 nidii-sir.;} mecc..r..«..a. i,l ». lupp,-) ec«anoiriic«'i *Iel 'za^se alato Iii sciopero dei ferrovieri 

Dee ?i\ai fi.',; dt'iìo svi'.nppoi neirindustria t Icttiotecnic i; 5.2j ' del Compartimento di Bolo- 

nella eor'lr.J’.tii.i.c, l.a riu- 1 r-"''e ilcìl’,;na'j.-;ria cnLini-J - ^ gna a cominc.are dall’ara sete 

mone de! 25. Ìca;4,t)'/*. * Idi domani, labat*. 


:! progetto ci. legge approvi.to( l.irmente fune r«'razioni del- nltre’utto. un Ireii.} allo svi- lori, int.anto. veniva c 
S(tt*nt.‘nì scor?.. j 1 nidii-sir.;} mecc..r..«.'i. i,l '-iliipp,-) ec«')nomic«'i *Iel 'za^se alato Iii sciopero dei fer 

Dee ?i\ ai fi.'.t (it'iìo avi'.nppoi neirindustria t Icttiolecnic i; 5.2j ' del Compartimento di 

nell.} cor'lr.J’.tii.i.c, La riu-1 r-"''conto e ilcìl’,;na'j.-;ria cnLini-j - ^ gna a cominc.are dalFoi 





PAG. 117 echi e notizie 


movimento 

t 
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Le delegazioni straniere 
al congresso della FGCI 


Il Congresso 
provinciale 
della FGCI 
di Catanzaro 


/I Catanzaro ha avuto luo¬ 
go il Congresso proinncuiie 
dalla F C, C 1 l lavori sono 
stati presieduti dui vompa- 
pno oìi Gennaro Miceli e ilai 
provinciali della 
F.GCJ o del partito 

Il conipayno l'rulx’rfo Mar. 
tino nella sua relazione si f" 
soffermato sull'attuale ino- 
rnento politico ed ha fatto una 
analisi critica delle imziatjve 
prese nel passato dalla FGCI 
di Catanzaro, le Quali non si 
sono inquadrate in una linea 
po.'ificd adequata a soddisfare 
le rsidcnrc della (jioi’critù cu- 
tanzarese Quindi s'e resa evi¬ 
dente la necessità di sidliippa- 
re una azione decisa in dire¬ 
zione dei giovani nelle nuove 
fabbriche, specialmente nel 
\'ibonesc. e delle masse stu¬ 
dentesche 

L'attuale situazione delle 
campagne dove à sentita la 
quasi totale mancanza dei 
giovani (ontadini, che sono 
stati costretti ad emigrare Oo- 
pifr a scegliere altre quali¬ 
fiche per poter in certo qual 
modo trovare una migliore 
soluzione ai loro problemi più 
immediati, impone alla FGCI 
di Catanzaro l’adozione di 
Tina conrrefa linea politica 
derivante da un serio ed ap¬ 
profondito studio sulla que¬ 
stione meridionale in oeuerc 
l.'ocrasione f' data dal di- 
bnttito sulle tesi del X Con¬ 
gresso Xiizìonale del PCI che 
i aìnvani comunisti ratanza- 
red devono in modo partico¬ 
lare dirult/are e discutere 
napo var’ ’Titerventi si è 
pnssiiti alla elezione del niio- 
ro Coniitafo Direttivo e del 
nuovo Comitato federale, 
nonché def nuora seoretario 
della Federazione 

Il Comitato ilirettiro é ri¬ 
sultato rosi rnrnposto: 

Srnlfaro. Connn’etti. Dona¬ 
to Trnglia C rene. Tanilla. 
D'.A (instino. Mari'no 
•Al roTfitato federale sono 
sta*' eletti- 

Marti no.Conno! etti. Seal la¬ 
ro Puhbn Adelia D Musica. 
A Musica. T'ivVIa. tuonato, 
D'.Aanstinn. Caserta. Pa riano. 
Pollai -Mbnvc-r- \TnPa f'nla- 
rico ^h’areVn. Cirene. Crin- 
de’nro P-n^'iiri. fsraro’nn f.e- 
vatn Pn-ra 

Sraret - "-’n provinciale é 
stetn rjc'ctta i! compagno 
T’^mbertn Martino 


Hanno per ora risposto r.l- 
l'invito della K.GC.l, assi¬ 
curando la presenza di una 
loro delegazione al XVII 
Congresso, lo seguenti orga- 
n zz tz’.oni giovanili; la Clio- 
ventCt comun.òta Belga, la 
Cìioventù Popohire della Ju¬ 
goslavia. il Movimento dei 
Giovani comunisti di Frane.a, 
rUnioiio della Gioventù I.a- 
x’oratrieo di Homania, l'Pnio- 
iie dei Giovani Somali. l'Unio¬ 
ne della Gioventù Democra¬ 
tica di Cipro. rUniono dei 
Giovani comunisti di Cuba, 
la Gioventù Democratica di 
Svezia. 

Alcune di queste delega¬ 
zioni ci hanno comunicato ì 
nomi dei loro rappresentanti' 
Manuel Fadroso e Eduardo 
Castagneda del Comitato Xa- 
zìonalc della UJ.C: Farah 
Osman Hiraboi. Segrctar.o 
Nazionale della S Y U : Jean- 
nine Zaidner e Raimond 
.Teanne deirutllc.o Nazionale 
del MJCF: Cirtina Costan- 
tin. Segretario del C.C. della 


Obbiettivi degli A. U. 

Prato: la domenica 
700 copie in più 


Nel campo della diffu¬ 
sione dell’* Unità », la Fe¬ 
derazione di Prato si_ è as¬ 
sicurata fin tlal IflGO nn 
(jrimato che difficilmente 
potrà esserle strappato; 
quello degli abbonamenti 
annuali al nostro quotidia¬ 
no. sottoscritti da oltre il 
10 per centi) dei propri 
iscritti e elle fanno si che 
oltre la metà delle copie 
vendute in nn anno nella 
sua giurisdizione siano già 
regolarmente « piazzate» e 
pagate fin dai primi mesi. 

Sarebbe stato facile, in 
questa situazione, per i 
compagni pratesi, riunitisi 
nel convegno federale de¬ 
gli < Amici dell’Unità >. la¬ 
sciarsi prenderò dalla ten¬ 
tazione di mettere al cen¬ 
tro questo aspetto positivo 
del loro lavoro, lasciando 
neirombra gli altri. Inve¬ 
ce. dando prova di un pro¬ 
fondo spirito autocritico, 
essi hanno lasciato neirom¬ 
bra i grandi risultati con¬ 
seguiti nel settore ticgli ab¬ 
bonamenti e hanno con¬ 
centrato. sia nella relazio¬ 
ne introduttiva che nei nu- 


Grande sottoscrizione 
per il Partito 
progrossista di Cipro 


Ha raccolto 
mezzo 
milione 
per «l'Unità» 



l-A sez.uiic di Fu.i.-ac.’x 
(Pisa) ha ottenuto nn bril¬ 
lante successo nella cam¬ 
pagna pei ;1 mese della 
stampa comuni^t.i 'Upo- 
rando del Zb'r rohb'.ctf.vo 
fissato dalla federazione, 
mentre la sottoscrizione e 
ancor.i in cor.-o e altri ri¬ 
sultati positivi saranno 

r. 'igc-.unti entro la fine del 
mese 

In questa iniz.altva si e 
p.iit.c.il.uri'e ite dist ato il 
fori;;, g ;o \ i..i.r.;'.i r'oivan 
n-.*:: 11 <■ li fotii). ' h»‘ ’ii 

re-" .0 h con’ 
p ip.i. e d eit: ' bni. rn. 
.sc«'n.'*o 1 ''-f "!■ \c->z n."' 

s. -J > .-'.•.'■a I ”. l’i»').- e 

V ;-ii i* 1. t • '• > ■ • un 

■) -irti'. '■'.'.1. 

vinoi.T 1 Fi-a 


•le.i.i n-'o- 


Allo fine del mese di lu¬ 
glio il Comitato Centrale 
del Partito progressivo del 
popolo lavoratore di Cipro 
f.AKEL). ha lanciato una 
.sottoscrizione fissandone 
Fohhieftii-o ,/ 25 000 ster¬ 
line. 

L'Akcl con un annuncio 
pubblicato sul giornale 
< Haravgi » c^ùamava tutti 
t suoi membri ad organiz¬ 
zare la campagna di rac¬ 
colta tra !«’ grandi masse 
popolari di Cipro: la .sotto- 
scrizione si .sarebbe din'utn 
concludere per la fine di 
ottobre. 

Il 9 settembre in occa¬ 
sione dell’organizzazione 
di grandi comizi in tutti i 
centri dell'isola, il Comi¬ 
tato Ccmralc dcU'AKEL 
poteva annunciare che lo 
obbiettivo era stalo prati¬ 
camente raggiunto e pro¬ 
poneva di porre alla cam¬ 
pagna di sottoscrizione un 
nuovo traguardo: quello 
delie 35.000 sterline. Alla 
data del 7 ottobre erano 
già state raccolte 31.000 
sterline: è quindi sicuro 
che per la fine di ottobre 
l’ohbiefriF'o sarà non .solo 
rngq'unt'ì. ma anche lar¬ 
gamente superato. 

Il surce.sso della campa- 
ana di sotto.scrizione. tanto 
più significntivo tn quanto 
dopo U't visita del vice-pre- 
sniente degli CSA. John¬ 
son. i eruppi reazionari del 
nurse hanno intensificato 
la loro azione antipopola¬ 
re. è una dimostrazione del 
rirestigìn di riii il Partito 
iironresswo del popolo la- 
rorniore di Cipro gode tra 
le masse popolari. 


meiosi interienti, la loia 
attenzione unicamente sul¬ 
le deficienze esistenti nel 
settore della diffusione di¬ 
retta dell’* Unita ». di « Ri¬ 
nascita » e di < \'ie Nuo¬ 
ve ». 

U conipa.gno Rinfreschi 
Ila sottolineato con forza i 
limiti della iliffiisionc. le 
loro cause, le misure da 
prendere per superarli. Ua 
diffusione del quotidiano e 
dei periodici e assoluta¬ 
mente inadegiiata non solo 
alle necessità del partito 
ma'alleile alle reali possi¬ 
bilità e.sistcnti. Ciò e do¬ 
vuto essenzialmente ad 
- una sottovalutazione, da 
parte di numerose orga¬ 
nizzazioni di base e di non 
pochi quadri dirigenti, del¬ 
la funzione della nostra 
stampa o dell’importanza 
politica ih una su.i sempre 
[)iù larga diffusione: ad 
una tendenza, che è andata 
accentuando.si negli ultimi 
anni, a lasciare tale diffu¬ 
sione alla spiMilaneità. 
giungendo in alcuni casi fi¬ 
no alla teorizzazione del 
superamento della diffu¬ 
sione organizzala; allo scet¬ 
ticismo abbastanza diffuso 
circa la possibilità e l’op- 
portunità ili ricostituire, su 
i>asi rinnovale. l’Assucia- 
zione « Amici delFUnita ». 
Occorre combattere tiue.-^ta 
battaglia politica intesa a 
ridare a tutto il partito la 
coscienza dell'ini portanza 
sotto tanti aspetti decisiva 
della diffusione della no¬ 
stra stampa, ponendo que¬ 
sto problema al centro del 
dibattito coiigios.simle ac¬ 
canto aulì altri temi politici 
fondanicnlab c iniziando 
subito un’azione concreta 
intesa a realizzare gli ob- 
hietiivi di aumento della 
rbffusinne previsti nel (iua- 
rlro dell.T camp.'ign.i ilella 
stamp.i- 1.1 cui validità de¬ 
v'essere riconfermata 

Tutti gli intervenuti nel¬ 
la discus:»u)ne, fra i quali il 
segretario della Federazio¬ 
ne Niccoli, hanno approva¬ 
to tale impostazione, arric- 
rhendoln di argomentazio¬ 
ni politiche e .so.slenendola 
con una larg.-i esemplifica¬ 
zione di inammiss.tnli ce¬ 
dimenti dove 1.1 diffusione 
e .stat.i tr-iscurata c ih ri¬ 
sultati concreti già ottenuti 
dove essa e stala oggetto 
della dov'uta attenzione. 

F/ stato deciso di ricosti¬ 
tuire l’Associazione « Ami¬ 
ci dell’Unità » della qn.ile 
si é eletto il nuovo Comi¬ 
tato Direttivo, e di puntare, 
per il momento, sui seguen¬ 
ti obiettivi: aumentare <li 
200 copie la diffusione del- 
r< Unità » nei giorni feriali 
e d: 700 copie onell.a delle 
domeniche, triplicare il nu¬ 
mero dei lettori attuali ili 
* R;nas ;ta ». aumentare di 
400 copie l.a diffusione di 
« Vie Nuove ». raggiungere 
Fobbicttivo degli abbona¬ 
menti congressuali Degli 
abbonamenti annuali al- 
r* Unità * non «i o parlato 
di proposito, ner le ragioni 
dette sopra M.a dal com¬ 
plesso della discussione e 
dairorientamento che in 
essa è pre\aIso si nu^ trar¬ 
re la conclusione che i com¬ 
pagni oratesi non solo non 
intendono lasci.irsi stran- 
O.are Tinvid-abile prima’o 
che si sono cononistati. ma 
s= norr.anno il compito di 
migliorarlo ulteriormente, 
l.anriando cosi una t.acita 
sfida a tutte le .altre Fede¬ 
razioni. 

9- 9- 


In vista del Congresso del Partito comunista 


Suaessì e difetti 
al Viglio deiropinione 
pubUka ceioslovac€a 


Le » amministrative » 


dell'11 novembre 


Il <^miracoio» 
non ha toccato 
Trieste 


U.J T : Wide Svenson, della 
Direzione della D.U 

La risi>osta iniviataci dalla 
.Teuiie.s.se Comniunistc de 
Hidgique dice fr;i l'alt io: 
•• NelLi vo.stra lotta per iivaii- 
z;ire .sull;i vui it:ilian.i ;il so¬ 
cialismo, per giungere al raf¬ 
forzamento della politica di 
coesistenza pacillea e jH'r il 
rattorzametUo della paco, po¬ 
tete contare .stiir.qipoggio .it- 
tivo della gioventii comunista 
del Belgio. La nostra comune 
iippnrteiienza nll'Europ.i oc- 
c.deiit.'de. ove i capital^M 
conducono una politica con¬ 
certala contro il movimonto 
operaio e i p.acsi .‘.ocialisti, 
cren tra d; noi de. leu;mii 
di amic z-a e di interessi tùie 
SI sviluppiuanno continua¬ 
mente •• 

La Leg.i dei G.ov.in .Au- 
str.iliani •• Kureka ci ^crlve: 
■ L'.mi.c /i.i fra . ginv.iii- del- 
rit.'il.a e doir.AiisttaL.i è 
molto concreta Molti gio¬ 
vani italian .sono viMiuti nel 
Mostro paese e ci aiutano nel¬ 
la no.str.'i lotta in Austr.ilia 


Problemi economici, produttivi, del 
tenore di vito, della democrazia socia¬ 
lista al centro di un documento già 
discusso da tre milioni di cittadini 


Dal nostro corrispondente 

PRAdA. IH. 

Un importante dibattito è 
ili atto in Cecosloracehio: i 
vompafini dicono che si trot¬ 
ta della più larpa e della più 
aperta discussione che si .sia 
avuta ili qiic.sti anni nel 
paese. Il docameiito jireseii- 
tato dal Comitato centrale 
del Partito alla metà di ago¬ 
sto. tu prefutraztone del Con¬ 
gresso clu* avrà luogo ai pri¬ 
mi di dicembre, invitava 
lutti i cittadini i* i lavora¬ 
tori. comunisti c senza par¬ 
tito. a discuterne largamente 
■ il coiifcmito 111 a.s.smnbicc 
pubbliche c .sai giornali. 

Il materiale che veniva 
offerto alla discussione era 
ricco e .scottante. L'esigenzii 
ili jKi.s'.sarc ad atta ja.se iitio- 
fa dello svilniipo economico, 
sociale e politico del paese, 
centra presentata non solo 
come la conseguenza natura¬ 
le del propre.s.so e dello sri- 
Ittppn degli scorsi anni, ma 
anche con forti i’ a folte 
duri accenti critici al modo 
come iieìl'nltimo periodo era 
stata diretta la piariificario- 
ne dello sviluppo economico. 
Oggi, a circa due mesi dalla 
pre.seiifaz/oae del duentnen- 
tn, è pos.sibilc fare un pri¬ 
mo bilancio quantitativo e 
qualitativo dei dibattito. Ad 
es.so — dicono gii uffici sta¬ 
tistici del Partilo hanno 
partecipato tre milioni di 
cittadini, nel corso di deci¬ 
ne (li migliaia di assemblee 
pubbliche. Il 60 per cento 
dei partecipanti alle riunio¬ 
ni sono stati cittadini senza 
partito. 

Sul documento hanno di¬ 
scusso aticbo il Coaiitafo cen¬ 
trale del partita socialista e 
il Consiglio generale dei sin¬ 
dacati Oltre al Rude Prnvo. 
organo del Partito comuni¬ 
sta. hanno dedicato ogni 
giorno intere pagine alla di¬ 
scussione: il Pince (piotidui 
no dei sindacati, il .Svobodne 
Slovo giornale del Partito 
sociolisia, il Lidovn demo- 
kr.a/ie organo dei partito 
catfolieo. Ancora la .stati.sti- 
ca ci dice che nel corso del¬ 
la discussione sono state o- 
vanzate 300.000 proposte e 
rilievi critici. 

Se si prende n ea.so un nu¬ 
mero del Kiido Pi.Tvo dei 
giorni scorsi, la cosa che 
salta agli occhi è la varietà, 
che a volle è capace di far 
perdere la bus.sola al letto¬ 
re straniero, degli argomen¬ 
ti trattali. Il tono appare a 
volte più tecnico che poli¬ 
tico, la critica, sempre aper¬ 
ta e spregiudicata, colpisce 
più spesso aspetti parliv'ila- 
ri che non le questioni ge- 
nenili. Ma, alla fine, il com¬ 
plesso delle argomentazioni 
fiermette di arrivare ad in¬ 
di cidnare alcune questioni 
fondamentali. Si critica, in 
definitiva, la concezione di 
un piano tropjio < fe.so », che 
non tenera sufficientemente 
conto e delle trasformazio¬ 
ni rbe andneano defernii- 
nandosi -((ni terreno in terna- 
zinnale e del grado di svi¬ 
luppo già raggiunto oll'in- 
terno. il quale impone oggi. 
piiiffo.sfo ebe una ulteriore 
estensione delle basi econo¬ 
miche. una piu elevata qua- 
•bf nazione e sjiecializzazio- 
ne della produzione indii- 
sfruile e agricola. 

Che una discussione di', 
que.sto genere abbia dato /a-j 
stidto ad alcuni, come sotto-, 
linea il Rude l’ravo nell'edi¬ 
toriale di domenica a con¬ 
clusione del dibattito che si 
e svolto sulle sue colonne, 
non può certo meravigliare 
Infatti, tra gli altri aspetti 
che riynardano crilichc a di¬ 
fetti che si sono verificati in 
singole fabbriche n colletti- 
fi agricoli, n in altri settori 
della vita nazionale, viene 
vivace mente sottolineato 
.quello specifico della dire¬ 
zione dello sviluppo econo¬ 
mico. dal funzionamento dei 
massimi organismi della pia¬ 
nificazione a quello delle 
amministrazioni locali, del¬ 
le direzioni delle aziende, 
dei comitati distrettuali c 
cosi via. 

Il Rude Pravo di sabato! 
nubblica a questo proposito 
un lungo interessante artico¬ 
lo del compagno Hendrjch 
della Direzione dei partito, 
che si in.'ierisce nel vivo di 
questa parte della discussio¬ 
ne congrc.ssualc. Partendo 
dalla constatazione che l'at~ 
tuale fase di sviluppo econo¬ 
mico. sociale e culturale del¬ 
la società socialista in Ce¬ 
coslovacchia richiede una 
lireztnnr economica noggia- 
Ui saldamente su ba.sl scien- 
fifiche. che colleghino i da¬ 
ti dell’esperienza quotidiana 
con una solida conoscenza 
dei principi teorici, l'artico^ 
lo crìtica le tendenze al vo¬ 
lontarismo, alla spontaneità. 
J al particolarismo provincia¬ 


le. che si sono spesso inttiii- 
testate nella direzione eeo- 
noinica. 

E' banale pens'are — dice 
llendrjch — ebe è su ffìc tv li¬ 
te che la direzione ri.sponda 
Il giusti criteii economici c 
che poi le leggi eeononiietu* 
nsolraiio esse .-.tt-.s-sc tutti i 
iiroblemi dello srilappo. .-lil 
l'senijito, orpanizzare giusta- 
iiicitic un sisfciiiu ili :,tnnol(> 
ccoiiomieo. ilji/ilicurc norme 
correnti nei iitini di lavoro. 
è giusto ed imporfanfe. ma 
poi il proce.sso che ne deri- 
ra non è tneecanico. occor¬ 
re far .seguire l'indirazione 
della norma dal controllo. 

Lo stesso processo di de¬ 
mocratizzazione e di decen¬ 
tralizzazione che SI è svi¬ 
luppato largninente in que¬ 
sti anni è sfato spesso ma¬ 
linteso. Si è pensato a volle 
che lo sbilapiio della demo- 
crazia socialista volesse di¬ 
re accettazione della spon¬ 
taneità e mancanza di disci- 
plina: molli compagni han¬ 
no dimenticato e/ie lo sri- 
In/i/io della democrazia so¬ 
cialista non vuol dire nega¬ 
zione della direzione cen¬ 
trale, ma t»no| dire ebe il 
centralismo democratico re¬ 
sta Il principio fondamentale 
di tutto lo sviluppo della so¬ 
cietà. 

La critica riguarda, a 
quanto risulta anche da al¬ 
tri interventi nella discus¬ 
sione, direzioni di singole 
aziende ed organismi del po¬ 
tere locate che spesso han¬ 
no utilizzato in modo arbi¬ 
trario e dispersivo gli iave- 
stimeiifi statali. Ad esempio. 
nella Moravia del Nord, que¬ 
st'anno sono '•tate iniziate 
138 costruzioni non approva¬ 
te dagli organismi della di¬ 
rezione economica 

La critica pero non si fer¬ 
ma (liti: essa colpisce anche 
gli organismi superiori, a co¬ 
minciare dai Ministeri. I Mi¬ 
nisteri — dice llendrjch — 
hanno ri.<to la loro funzio¬ 
ne soltanto nel fare i piani, 
non nel coordinarli, nel l'or¬ 
ganizzare la necessaria coo¬ 
perazione tra una branca e 
l'altra delVeconomìu. 

Le direzioni locali ed a- 
zicndaìi si sono * arrangia¬ 
te » come hanno potuto e 
roliifo, con le conseguenze 
di particolarismi c di spre¬ 
chi. a volte di veri e jiropri 
abusi che si sono già visti. 

L'articolo si sofferma poi 
su! }}roblema dello .sriliippo 
della democrazia socialista. 
Andare aranti sul terreno 
dello sviluppo della demo¬ 
crazia — afferma llrndrjrh 
— non dece voler dire ca¬ 
dere neU’anarchismo picco¬ 
lo borghese, nè in un alleata 
meato della disciplinn e del- 
la respon.'-abililà personali 
Disciplina e responsabilità 
non .sono in contrasto con 
Ui denincnizia, ma ne sono, 
le jirenics ,• necessarie. Da 
'dira parti’, se l'iniziativa de 
nmeratica delle masse non .si 
accompagna ad una efficace 
direzione centrale, ni è il pe¬ 
ricolo di disperdere sforzi 
cd eneroic in direziono che 
non qiorann allo sviluppo 

('ollcgnto a questo, è d 
problema tlclle nnoc«- asjii- 
rnziont. ni •’ progressive, al 
beiies.sere ed alla proprietà 
iier.sonidc. (Queste aspirazio¬ 
ni tendono naturalmente a 
'■reseere con l'auinento del 
tenore di > Ma e ih’llo sri- 
Inppi» leeiiico e jirodntliro. 
ina. dice li compagno Ilen- 
'Irn'h, se !a proprietà per- 
• Oliale supera il valore che 
il singolo fimdiire col .-ino 
lavoro a rn ntaggio dell'i so- 
'-leta intera, essa può os.sn- 
luere jiericolosi aspetti di 
onrossifismo. di Un arrìrchi- 
meiito tnd’ridnale che avvie¬ 
ne n danno della società 
L'interc'»’ materiale non 
deve essere un * fine > ma 
un merco che porti allo svi¬ 
luppo della produzione. 

L'articolo conclude aìfron- 
tando iin altro intereS'-aiite 
jirohlenin posto nel doni- 
mento del Partito: quello del 
rnntrotto popolare sugli nr- 
oani.smi direttivi della pro¬ 
duzione dello Stato e degli 
Enti Inrnìi. Il significato e In 
importanza delle commissio¬ 
ni di controllo popolari, che 
dorrebbero, secondo la pro- 
tfO.sfa del documento, realiz¬ 
zare il controllo dei cittadi¬ 
ni SII tutti gli organismi sta¬ 
tali. awmini.stratirl ed eco¬ 
nomici, saranno reali se i 
cittadini che vi saranno elet¬ 
ti avranno una vira coscien¬ 
za personale della loro re- 
sponsabilità nei confronti 
dello Stato socialista, se 
r.fc rei t erari no non nn con¬ 
trollo amministrativo ma po¬ 
litico; se. infine, il Partito 
saprà farne il suo * braccio 
destro » nella funzione di 
educazione, di direzione, di 
controllo di (ulta Pattifità 
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YOKOHAMA — Uopo appena venti minuti daila eolli.sione con il mercantile ame¬ 
ricano «Voliintecr State», la a Daiiiiclii Nani», nave da earieo Kiappone.*ìe di b!l8 
tonnellate, sta rapidamente scompareiiilo nelle acque del porto. Dei ventidiie eom- 
ponvntl rcqiilpagglo, ventuno sano stali tratti in .salvo (Telefoto A.P.-P* Unità ») 


Progettato da Cousteau 


Un villaggio 
sottomarino 


l.ONDRA, IH. 

Un villaggio .sottoinai ino, 
abitato d;i ima treiilma di 
tnitiiiiit. e in j»i ogettazione 
f i)otia enti.m* in fnn/i.'ue 
entio I] pi imi) timie.stir del 
piii'.sinm alino L,i fanl.i'-Ii '.a 
iiotizi.i r .--tata d.ita d.d co- 
mnnd.inte .Lieciue-, ('.ui- 

sleau, mio dei piu noli pi,,- 
meti dell’c.splorazioiie .siib.ic- 
(|iien. che ha pallate a Imigo 
del ^^Ie piugette alla sivluta 
Il .'qieitiiia del * Il ceiigiesso 
riionduilc delb- ntlivila ^n- 
tjacqiie », a 1.4)iidru. I pie- 
gre.s.sj della scienza .siipei.mo 
la fantasia di Verne. ha -letto 
il i<-Ii'bi«' e.spmto .Se Pe.'-in'- 
imiente del \illaggi,, snb.e.- 
.piee iiii'-ciia, si jmti.i coinm- 
ciaie n pai lare di un mievo 
tipo «li essere umane' lo 


< borni) lupinlicns », capaci' 
di vivere, lavorare, muoversi 
liberamente a grandi profon¬ 
dità oce.'iiuche. Parlando «lei 
villaggio sottomainuì Cou- 
steaii ila «letto che l'ciicrgi.i 
luj t'sso lU'ee.ssaria sara f«)r- 
Ulta «la una piccola ceiilrab* 
nnrieare. I-a nu'ile.sima eva¬ 
li ale provvedercblie ad otte¬ 
nere dalle acipie marine 
Tana neces.san.i alla ri'.spira¬ 
zione. In que.sto modo ogni 
rapporto o «lipendenza «falla 
Icrraferma vcrielibe pintic.i- 
mcnte a<l esser»- aboliti), il 
quadro pro.spetlato «lai eeJe- 
bie specialista francese gum- 
ge n jJievedere una ver.i e 
propria civiltà .sottomarina, 
con leggi, parlaiiii'iiti. imiu- 
sti ie .setti, il II). Ile 

I.’< bomo aipiaticu.s » «!e- 


vrebbe esseie il risultato di 
esperimonli che vengono at¬ 
tualmente condotti SII v.iri 
animali e «lovrebbe poter le- 
■nstere alle pressi.mi esistCiiti 
.1 100(1 «■ loOO metii «li pro- 
roixiita 1/imica dittì(«.lt;i e 
.•«).stituita «lai fatt«) che i jiel- 
inoiij di'irf h'ini.t aqnaticns » 
.lovrebbt'io essi'ie iiem()i!i di 
un litpiido com])rimii)iIe. 

« Tlltt.lVl.i — lui dulll.ll.l'») 
('oii.st«‘.àu — «jiiesto j)iio ( ^ e- 
t«' f.itto L'uomo iio\ :«'!>he e.s- 
.sere .<ottoj)osto ad una pi.'ia»- 
la operazione, iminedi.ila- 
mente dopo la nascita, m mi 
ospedab- sottomarino I.'i'po- 
1 .l/ione non gb impiniiiebbi* 
ili c.ammin.ii e anche sulla 
terrab'nna e pvifine «il .-.« n- 
i«- sulle mont.igne » t 


AVVISI ECONOMICI! AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Siiidio .Mr\l.«o p«fr I» c«ir* ilrt.e 
«lo’c- «latfunzionl e <irhf>lezj& 
»AMuall «Il orliine r«rvc*.i, psi¬ 
chica. endocrtna lNcur.»atenii», 
dellclcnze ed anomalie aM«*uall). 
Visite pre-malrlmonlaH. Doti. P. 
MOKACO, ROMA - Via VolUirno 
n. 1» Int. 3 iStailone TermmO. 
orarlo: 9-13 1«-18 «v-lua» li •.»- 
baio pomerljfglo « I fativi Fuori 
orarlo, nel aabato pomertuflo • 
nei giorni f<»tlvl al riceve aoto 
per appuntamento. Telef <74784 
A Com Rom» S«)t<J del 77-11.IJ58 


Il t u 

1,1 

1. sJ. 

.AUTDMtl.LGfill) RIVIERA 

Prezzi clornallerl 

rerUii. 

HAT fato .N 

L, 

l 25t i 

BIANCHINA 

« 

1.35<j > 

BIANCHINA 8 posti 

« 

1.451 

FIAT àOO N Giard 

m 

1 set 

BIANCHINA Panor 

* 

1 501' 

BIANCHINA Spyder 

w 

l.7()C 

FIAT 600 

* 

1.700 

FIAT 750 

• 

l R0« 

DAUFHI.NE Ajfa R 

• 

2 2(1 

AUSTIN A/40 

• 

2 2et 

U.N'DINL Alfa K 

• 

2 .VOI 

ANGLIA de LUXE 

* 

2 411 

FIAT nOO Lusso 

* 

2 6(MI 

FIAT llOO Export 

* 
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Va7a ATTUN/.UINF.!!! tIRtI 
0K07 ORO' IS RARATI QVAI. 
SIASI or.OF.TTO acelto t> pe 
aain dal riirnie I, 800 II 
ORAMMO, anin da • DI Tlll. 
I.IO • VIA DF.I SERPENTI 31 
(Aaldbaa M| TeL 4«.r4.02. 


Medico apeclalliita darmatoloir» 

Tm STROM 

Cura acieri.aMnte lambul..tonai* 
senza operazione) delle 

EHORROIMeVEIIE VMICOU 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti. eczemL ulcere varlcoa* 
DISFUNZIONI SKSSUAl,! 
VRNCRBB. PELLE 

VIA (OlA M RIENZO n. 1S2 

Tel. .181 MI . Ore •-»: feailvl S-I3| 
(Aut. M. San. n. 779/323153 
<Ì«1 39 maggio 1939) | 


Uomini « donne 

j 

in }t giorni 
sarete più giuvaiii 


tUminate t cjpeLi grigi cne 
vi invecchiano Usrtte an.-he 
VOI U (.«mosa hrillantin.-» ve- 
zet.ìle IlI-NO-V.A coinpo-ra 
VI formula amencana. cd en- 
tro pochi giorni I viistn ca¬ 
pelli bianchi o grigi ritorne¬ 
ranno al loro pnmo col.^re 
naturale di gioventù sla e.«50 
stato castano, bruno o nero 
tH*N’0-VA SI usa come una 
qualsiasi OnLantina con un 
nsultato car-intiio e meravi- 
zaoso RI-NO-VA n.)n e una 
tintura non ungo non m.ic- 
chia. ellmin.i la forfora R>n- 
torza e rende giovanile la ca- 
nigliattira 

Trovasi nelle profumerie e 
ftrmacie oppure inviare va¬ 
gita postale di L 4.S0 ai 
• Laboratori Va) • - Piacenza. 


Dal nostro inviato 

TRI EST K. 18. 

.‘\ un.'i ventina di giorn: 
il.ille eb'/ioni amministrati- 
\e per il rinnovo del Con 
^lgbo comunale, quasi tutt 
1 tabelloni messi a dispofii- 
/uuie delle «Imlici li.ste tric 
stuie sono .semivuoti. Se i 
«Uivc.sse giudicare poi dal di 
scorsi ialiti in tram o al caf 
fe (e il caso Doplicber eh 
e al centro di tutte le con-, 
veis.iziuni) dovremmo con 
chuiere che il clima eletto 
i;i!e «• piuttosto freddino. ^ 

Invece nun e proprio co 
bt, e non soltanto perchè tut 
ti 1 partiti si sono inipegnn 
ti a l.nulo in c|ne,ste elezion 
m;i peli he i triestini sann 
!)e:ii-.s!m.> ebe qnaleo.sa pu 
iiuit.i!e ««il lou) voto. 

t'u.Ti- .-.tato realizzato i 
itiitti (jiiesti anni di < mira 
col.i eceiiomici) » nella citt 
ili .S;ui (busto.' Masti dire eh 
negli nltimi 10 anni la pepo 
lazu'ue risulta numentata i 
appena H08 unità, di cui s. 
:lameiite 75 nomini, mentr 
in le.ilta in que.'.t.) stesso pi 
tioilo seno venuti a Tricet 
30-10 mila e.siili 

U ancora: relativament 
al retUlito medio, la region 
ginliann e pa.ssata dal quint 
al nono jX'.sto nella gradii 
toria nazionale e il pori 
che lino alla vigilia della pr 
ma guerra mondiale era 
secoiulo per importanza n 
•Metliterraneo. oggi e sces 
all'ottavo posto fra i por 
italiani. Non .soltanto, qnin 
di, l'ala ilei * miracolo > no 
ha slìiuato qiie.sta città tan 
to caia — a parole — ag 
uomini politici che banm^ d 
retto e dirigono il nosti 
Paese, ma difficile è sentei 
/ime. come fa la DC nel coi 
so di qnt'Sta campagna eie 
toralo, clic «Trieste va m« 
glio ». 

Trieste, mvece, e fra ! 
città che più hanno .soffert 
degli scinilibri provocati da 
lo .sviluppo economico i 
(piesti anni e dagli accori 
.--tipniati fra i pao.si del MEI 
.Mentre, infatti, le autorità i 
Molili .si sono tiroocciipate ( 
oft<*neie condizioni di priv' 
legio, nell’ambito del .\Ie 
calo eomtme. per z\mbnr 
<il p«)rti) tedesco che ha b 
12 linee regolari con la C 
Ila), il nostro governo nc 
ha .saputo far nulla per o 
tenere gli .stessi vantaggi pi 
Trieste. 

A Trieste sono tutti d’a 
conio che la città debba to 
naie a«l e.--sere un grani 
porto intemazionale in et 
.si .si'olgoijo frnttno.sanicnte 
traffici coi paesi socialisti 
specialmente con la Gin 
tanto più die il recente ni 
conio con I.i Cecoslovacch 
— rimieo fatto positivo n 
grande arco della decatlen 
ili questa città — ha dimr 
strato come proprio cpies 
.sia In giusta via. Ma per f 
i|iii‘sti» ò iiulispcns.'ibile cl 
e.unlii la no.stra politica est 
! . 1 . 

erbe l.n .sorte dei canile 
-:a legata a uii.i miglioie p« 
iitic.i marinara è un'altra c 
r.i die li «iva tutti concor 
qui a Trieste, ma runic») pa 
tito. che abbia diiticato sev 
rainente il governo e abb 
indicato positive soluzio 
|)er il futilio della città, 
ipiello «■«•mnnist.'i. 

dgg: .s; f.i un .gran pari 
te «iella Regione evi e nati 
ralmente bene che se ne d 
scorra tanfo. I partiti del! 
de.'tra ne parlano ovviarne 
te m.ile. minacciando la fli 
tiel mondo se la Regione ve 
rà co.stituita La DC. inveì 
con una ilismvoltura sco 
volgent»', iivemhca a sè tu 
to li merito (Iella Regione, 
ha persino stampato un el 
gante opuscoletto a colori p 
spie.gare a! volgo ì vantag 
deiri.stuuto regionale, la ci 
t .st.Tbilita politica * sarebl 
•gunanieiile g.'i.'-.intita dal 
* convin.’ioni politiche del 
i)op,'la/:on; ». .Sul biro opi 
,:c«)!o 1 «i c. riportano da 
■;«‘con«lo : «iti.-ih ai « parti 
tr.-idi/ion.ilmente dcmocrat 
c: » .miiranno ou.a.si i due te 
/I dei seggi «lei Con.siglio r 
Clonale ( ^ecoc.d») t.al; calco 
i p.Ttiti non f tr.adizitma: 
inerite «iemocr.itici » risulti 
rcbhcro o.s.serc il PSl, il PC 
.1 MSI e altri non megli 
iilenf-flc.rtr’). « Tradizlona 
mente «IcnxxTatico * sarebb 
invece il Partrto liberale. 

Insomm.i. è per merito S' 
prattutto del nostro partii 
.-e l.a Regione a statuto sp 
naie Friuli-Venezia Giuli 
st.T divcntaniio una realtà 
p«i«r contribuire validament 
al prngrc.sso di questa zon 
e di Trieste, ^ìa la Reglon 
devo virima di tutto esse 
un grande fatto dcmocratic 
nn grande albero le cui p; 
fonde radici traggano Un 
dalle ma.s.se popolari. La 1> 
.nvece. con i suol proposi 
l'iscriminatori. annuncia gi 
«li volerle tagliare queste ra 
dici 

Ibio Paolucci 
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comunicato comune algero>cubano 


Francia 


DALLA PRIMA 


en Bella: sgombrare De Gmlle alla TV: 


PSI 


rassegna 

internazionale 


la base USA o un <sì> in massa 


ompicapo 
europeistico » 

rulli) (|iu-l rlit* la (Ii|iloiiiU' 
italiana è riiisi;ila a l'Oii* 
))|iorre, ilopn varii* siMliina- 
ili riric.ssionu, alla inirsa 
iicn-H'ilcsca, è l’ini/ialiva. 
cui ieri ha ilalo noli/ia la 
rm-sina, per una riunione 
i inìiiislrì iIcrIì K'Ieri ilei 
paesi ilella « pieeiila hai- 
la II. Il raKinnainenlii fallo 
ilirigeiili ilella nosira po> 
ra estera è ahhaslan/a seni* 
(•e: per snior/are rinipres* 
Ite nefiativa proilotta 'lalla 
e'a a line non e’è elle ri- 
rtarc le iliseiissioni *-nlla 
arnxione politica ilell’ l-ai- 
la nell’alveo ilei « ^ei ». Ila* 
inanieiito apprez/ahile .-e al* 
Iterili) ilei n sei » la iliplo- 
zia italiana avesse ila pro¬ 
ne lina eonereia alternali- 
alla linea proposta <lai iltie. 
eioè ilalla l'raneia e .lalla 
rinania ili Hoiiti. Ma rosi 
n è. eonie i fatti rreeiiti 
ano niiipianiente ilimostrato. 
allora ? 

Miliilatn • è il sospetto elle 
lizialiva italiana niin sia 
: lino speeeliiettn per le 
Dilole. Proniiioveiiilo ima 
ninne ilei ministri :le(;li 
eri ilei i< «ri ». 'in elTetli. 
azzo Chini e la l'arnesina 
(Inno n (liniostrare attli al¬ 
ti sorialileinoeraiiei e re- 
ihlienni elie 1' Italia non 
le ili linnn oerhìo l'intesa 
tien-teileseii. Nei fatti, pe¬ 
nna volta elle i ministri 
[li Esteri ilei « sei » «i sa¬ 
no riimiii. le eos 4 > eonti- 
‘ranno eonie iiriina. Per la 
ione assai senipliee eil evi- 
ile elle rmrhé la ' polilìea 
jropei.sliea » ilell’ Italia si 
Itter.'i nel ipiailro ileiralina- 
[■nslriizione, non e’è aleiina 
sihililà ili eoinhatiere effì- 
einenle il pre.lo'iiiniii fraii- 
leileseo. 

fa. rihallono a ipiesto pnn- 
i nostri ilitiloniaiiei, noi 
ariamo per riiifjresso ilel- 
phillerr.i. A tiarle il fatto 
le eotiilizioni elle i » sei ». 
ipre.sa l'Italia, piiinsoiio al- 


l’iiigrcsso ilella (Jran Ifreta- 
«iia nel .MEC non sono "erlo 
tali ila mellere l.oinlra in (tra- 
iln ili eoinhattore l’asse Pa- 
rigi-llonn. la conferenza ilei 
ministri degli Esteri ilei n sei » 
ribellili ili ri.solversi in mi ul¬ 
teriore ii.staeolo alla creazione 

ileirEiiropa n selle. 

Esisteva Infatti un aeeorilo 
in hase al <|iialc le Irallalive 
,politiehe tra i risei» .sjireh- 
hero stale aeciinlonnle ’ii ai- 
lesa della rniirliisione dei ne¬ 
goziali |>er radesimie dell’ln- 
ghilierra. Ciò proprio per fa¬ 
cilitare il eompito di ^l.lemil• 
lai), al quale l’oppiisi/iiine 
rimprovera di voler (lorlare 
r Inghilterra in ima eosirn- 
zione pniilirn elle limilerelihe 
l’niilonoinia e la «l.'-ssa sovra¬ 
nità del paese. Se i ministri 
degli 1’,steri dei « sei » si rin- 
niseono. invece, per mandare 
avanti il proeesso di iiilegra- 
ziiiiie politica, non si fa il 
ginoeo degli iivversari di Mae- 
millan? 

Anche ;i questa ohiezi.»iie i 
nostri diiilomaliei hanno ima 
risposta. I ministri ileuli Este¬ 
ri dei ri Sci » — essi :Iie<>no — 
non si riimiseonr. man¬ 

dare avanti il |iroeess<i di ‘nle- 
grazione (loliliea. E allora per- 
eln* si rinniseoiio ? .Se lo sco¬ 
po è lineilo di eonih.ittere 
l’iiilesa franeo-tedesea è evi¬ 
dente ehi' si pensa a "reare 
regole di eonsnilazinni a 
Il sei »; a ::ellar<' le liasi. dmi- 
ime. della integriizione |)olÌ- 
liea. 

\ ipiesto limito gli II euro¬ 
peisti » di Palazzo Chigi e 
della Earnesina non hanno pììi 
la risposta |irotila. 1' 'o si 
eonmreiide assai liene. Dieo- 
no di non volere l’Eiiropa a 
due ma sono •osiretii a man¬ 
dare avanti l’l-'nropa a sei 
che siroz/.i sul nascere l’Eii- 
ropa a sette... No’i è mi ••om- 
pieapo. l-y 1,1 eonir.iddizione 
inesirieahile in eni si dihal- 
lono lutti quegli » europeisti » 
che non hanno volnlo o non 
hanno sapiiio vedere a lempo 
i pericoli della loro politica 
« eiiropei.sii.sa ». 


a Cuba 


0 me ne andrò 


Celebrata 
la battaglia 
di Borediao 


•Ila nostra redazione stato pei scopi provocatori. 

< A WashiiiRton — proseguo 
MOSCA, 18 il giornale sovietico — que- 
I giornata odierna è stata ste voci servono per cercaro 
) occupata dalle celebra- di gettare il di.scredito sul- 
i per il 1.50.nio anniver- l’UKSS e per usare la smen- 
> della battaglia della tita iitlìciale ileirinesistenie 
cova: il programma pre- proposta, allo scopo di crc.i- 
» ieri lui subito qualcbe re una psicosi dì guerra nel- 
ante a causa della neve la zona dei Caraibi o nella 
u t a fitti.ssima tutta la Europa centrale >. 


I manifestazione del mat- 
sui Campi della batta- 
presso il villaggio di Bo¬ 
no ba avuto luogo sol' 
o verso mezzogiorno con 
lartecipazione del marc¬ 
io Malinovski. ministro 
a difesa, e di migliaia di 
coviti giunti in pullman 
a capitale. 

apo la inaugurazione del 
vo edificio che ospita una 
tra permanente di cimeli 
a battaglia, sulla prospet- 
intitolata .al maresciallo 
usov. ha avuto luogo alle 
lel palazzo dei congressi 
Cremlino la seduta cele- 
iva cui hanno preso luir- 
atti i membri del governo 
el Presidium del Soviet 
emo: Krusciov, Kozlov. 
ov, Schvernik, Malinov- 
Furtseva. i tre cosmonau- 
ìagarin, Nikolaiev e Fo¬ 
ie. 

discorso iitlìciale e stato 
lunciato dallo storico 
istov che ha delineato l’a- 
e aggressiva delle arma- 
i Napoleone e il caratte- 
popolare, di liberazione' 
onale, assunto dalla giier- 
■usso-francese del 1812. 
umorosissimi, nella sala 
congressi, i rappresentan- 
el corpo diplomatico che 
c si attendevano, come 
corsa voce ieri, un di-scor- 
li Krusciov. Ma nessuno 
membri del' governo so 
ICO ha preso la parola 
}ltanto le Isvestia pubbli- 
0 un articolo di Polianov 
ui si rileva che rallerm.i j 
e del iVeir York Times se¬ 
do cui rURSS avrebbe 
}Osto un « baratto > agii 
i Uniti in merito a Cuba 
I Berlino ovest, è stata 
iraU dal dipartimento di 


Augusto Pancaldi 
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La Gran Bretagna 
farà scortare le sue 
navi per Cuba per 
sventare le aggres¬ 
sioni dei mercenari 


L’AVANA, 18 

L’Algeria dà tutto il .suo 
appoggio alla rivoluzione c'.- 
bana. Questa imiiortan'.e af 
fermaziniie e coiitemU i i'+- 
comunicato comune algero- 
cubano pubblicalo air.-\vfiii:i 
al termine della visita ‘c«ri 
Bella a Cuba Inoltre il co¬ 
municato rivendica < l’iniine- 
diala necessità deirevacua- 
zione dello truppe e della eli¬ 
minazione dello basi .stranie¬ 
ro. compresa la base aerona¬ 
vale statunitense di Giuita- 
namo impiantata a Cuba > 
€ in merito alla qiialo — pro¬ 
seguo il documenlo — il go¬ 
verno rivoluzionario c* il po¬ 
polo di Cuba haiuio ripetu¬ 
tamente manifestato rinlcn- 
zione di chiedere il ritorno 
di (iiiesto territorio cubano, 
nel momento opportuno, at¬ 
traverso i mezzi offerti dal 
diritto internazionale >. 

i^oncndo in rilievo che i 
colloqui dei due capi di go¬ 
verno si sono svolti < in una 
atmosfera pìeiiauientc frater¬ 
na *, il comunicato precisa 
che Fidel Castro e Ben Bolla 
€ hanno analizzato la situa¬ 
zione internazionale o 1 pio- 
blemi relativi al rafforza¬ 
mento delle relazioni tra i 
(Ine paesi, giungendo ad ima 
sostanziale identità di vedu¬ 
to >. A (piesto plinto il comu¬ 
nicato afferma che * le (Ine 
parti ritengono che il ricono¬ 
scimento del principio della 
•coesistenza pacifica di tutti 
gli stati. in(Jìpendentcmente 
dalla natura dei loro rispetti¬ 
vi sistemi sociali e nel totale 
rispetto della loro .sovranità, 
costitiii.sce la condizione fon¬ 
damentale per il manteni¬ 
mento della paco e della si¬ 
curezza internazionale». Do¬ 
po aver riaffermalo il loro 
appoggio a tutti i popoli che 
lottano per la loro autodeter¬ 
minazione, indipendenza o 
sovranità, ì due capi dì stato 
«dichiarano di aderire a 
(pialsiasi proposta intesa a 
mettere al bando la costitu¬ 
zione di depositi e gli espe¬ 
rimenti di armi nucleari in 
.Africa ». 

Castro e Ben Bella riten¬ 
gono che sia iieces.sario < pro¬ 
cedere con urgenza alla ri¬ 
cerca di una formula clic 
conduca ad un di.sarmo gene¬ 
rale e conqileto c alla distru¬ 
zione delle armi di stermi¬ 
nio di massa ». Il primo mi¬ 
nistro cubano considera < un 
avvenimento di portata sto¬ 
rica universale rìndipeiulen- 
za dell’Algci'ia c la sua irre¬ 
vocabile dolcrminazione di 
edificare una nuova vita po¬ 
litica, economica, sociale e 
culturale sulla via del socia¬ 
lismo». Da parte -sna, il pri¬ 
mo ministro algerino < ba al¬ 
tamente appiezzalu gli sfor¬ 
zi realizzati e i risultati otte¬ 
nuti dal governo rivoliiziun;!- 
rio e dal popolo di Cuba nel- 
l’edifica/ione di una società 
socialista ». Ben Bella, con- 
ferniando Eappoggio del go¬ 
verno algerino alla rivolu¬ 
zione cubana, afferma iiioltie 
che < (pialsia.si tentativo di 
o>tacolaie il Iibeio e.serci/io 
d('i diritti del popolo cubano 
co.stitiiisce una violazione 
•Ielle lec'zi internazionali » e 
aggiunge che < Cuba ba il 
diritto ed il dovere di difen¬ 
dere la propria indipenden¬ 
za e la propria sovranità 
nazionale ». 

< I-e (Ilio parti — prosegue 
il documento — ritengono 
che rincondì/ionat.-i abolizio¬ 
ne del colonialismo, dclroi>- 
prcssione imiierialistic;i c del 
iieo-colonialisnu) costituisca 
una premessa indispcn.sabilc 
per rdiniina/ione dei perico¬ 
li di im.i guerra termonu¬ 
cleare ». 

11 comunicato riferisce 
inoltre che Ben Bella ila in¬ 
vitato Fidel Castio a recarsi 
MI .'Algeria 11 primo ministro 
cubano ha accettato l’invito. 
!.i d.’ta non e sl.ita preci¬ 
sata. Infine il comunicalo ag¬ 
giunge clic i (lue paesi hanno 
deci.so di st.ahilirc relazioni 
diplomatiche a livello amba- 
sciatoriale. 

Mentre il comunicato al- 
gero-enbano La giustizia di 
tulle le voci diffuse in (pie- 
sti giorni a Washington .se¬ 
condo mi la visita di Ben 
Bella nll’Avan.i .ivrebbe as¬ 
sunto un carattere soltanto 
formale, un portavoce del- 
Fammiragliato britannico ha 
annunciato che la marina in- 
glc.se ba deci.so di proteggere 
le navi mercantili ballenli 
bandiera inglese che traspor¬ 
tano merci a Cuba, qualora 
siano attaccate da mercenari 


Yemen 




Nuovi colpi 
ai monarchici 



IL CAIRO, 18. 

Le forze yemenite hanno 
respìnto un attacco di trup¬ 
pe deU'Arabia Saudita ad 
Al Jawf (una cittadina alla 
frontiera sud-occidentale) uc¬ 
cìdendo 30 attaccanti e fe¬ 
rendone altri 50. Le forze 
saudite sono rientrate nel 
loro territorio abbandonando 
la città di Sada. A Maarib, 
invece, sarebbero stati aper¬ 
ti negoziati tra il governo 
repubblicano e sceicchi delle 


tribù nomadi per la resa 
delle tribù. 

Aerei yemeniti hanno con¬ 
tinuato ad attaccare nidi di 
resistenza lungo il confine 
nord - orientale tra • Arabia 
Saudita e Yemen. Anche Cu¬ 
ba ha riconosciuto il nuovo 
regime repubblicano. 

Nella telefoto: una folla di 
yemeniti applaude Abdullah 
Al Saltai che parla da una 
torre deH’ex palazzo reale 
di Sanaa. 


Venezuela 


Contro le ambiguità del «cartello 
dei no», il P.C.F. chiama al «no 
contro De Gaulle e la reazione» 


Dal nostro inviato P" 

(Il pili bi:^oso cil tmprevedi- 
PARIGI, 18. bile come il generale; ma su 
De Gallile ha parlato oggi una formula duratura di po¬ 
nila televisione: il sito (II- tare, racchiusa, a (piel che si 
scorso, durato meno di dieci dice, in uno .slogan politico 
minuti, (': stato trasmesso tre di (/nesto tipo: « un piano 
,lolle — alle 13, alle 20 ed economico, un governo, una 
alle 23 — il che dimostra legislatura ». Vale a dire un 
chi? quella che viene definita meccanismo sicuro di potere 
la sua arma assoluta, vale a che assicurasse una sola fe¬ 
dire la TV, il generale inten- gislatnra sottomessa ad un 
da usarla senza scrupoli in solo governo che andasse 
questa campagna eh'ttorale. aranti senza ,scossc per un 
Il contenuto dellUiUociizio- periodo di cimine anni, vale 
ne, nel corso della (piale il a dire quello occorrente a 
generale lui definito se sics- realizzare il Piano. Si trai¬ 
si) per (Ine volte « La Gai- lava di avere la stabilità di 
da*, si (• basato su questi De Gallilo ed in più la ilo- 
pnnli: 1) grazie alla ridncia mnerazia: c in più ancora, la 
accordatagli nel 1958. De diiiata, essendo un .sistema 
Gallile lui potalo salvare hi meno precario quello che 
l{epnbblica dal regime ilisn- non poggia snlln vita di un 
stroso dei parliti: l'ha tirata nomo. 

fuori dal crollo economico. Quale era il })iano di que- 
dall'as.surdo conflitto nigen- ste forze? Si è parlato di un 
no c dallo scontro tra inizio- famoso pranzo, temilo ad Al¬ 
ni' ed esercito, che miniicciu- ma, nel gennaio di (ptest’an- 
va il paese: 2) egli non no. e nel corso del quali' .si 
avrebbe po/ulo riportare la sarebbe affrontato un hino- 
Francia, in (pnittro (inni, al- mio valido per sostituire De 
l’atluah' progre.sso. prosperi- Ganllc, composto da Pinag e 
là e grandezza, se non avesse Mollet. Si trattava di inde- 
iivnto dietro di si' nuove holire il generali', sino alla 
istituzioni cui appoggiarsi: climi nazione del .suo partito 
3) dopo questa prova. De (l’IJNIt: che non ha una t'e- 
Ganllc vuole che il presi- ra consistenza ('lettoralel ai- 
dente della Hepnbblica fran- le prossime elezioni, che do- 
cese abbia nn'invcsiitnra di- vevano essere tenute nel gin-! 
retta dal popolo, così da pns- gno del 1903, così da mettere 
.sedere tutta la forza nece.s- De Gaulle. a quell’epoca, di 
.saria per l'sserc il garante fronte a ipicslo dilemma: o 
di'llo Stato rd impedire che riconoscere la necessilà di 
la Francia torni al disastro un certo dibattito all’interno 
precedente. Pi'rtanto. egli e venire a patti, oppure an- 
proponc ai francesi un re- darsene, essendo già pronte, 
ferondnm col quale chiedo il nella nuova Assemblea, le 
loro accordo per eleggere il condizioni per poterlo rove- 
presidentc della Rcpubblira, .sciare. 

d’ora in avanti, n suffragio Ma De Canile ha battuto 
unirer.sale. la sua opposizione in rapidi- 

Fin qui. argomenti no'i tà. All’atto in cui egli si è 
nuovi. Il tema nuovo del di- accorto, u è stato informato, I 
.scor.so è invece venuto fuori che si delincava un < acccr- 
quando De Gnnìle ha proda- cbimnento * attorno a Ini, lui 
malo che egli se tic andrà dato biittugliii per primo, in 
€ .senza pos.sibìlità di ritnr- modo repentino, rìvolgendo- 
iio » non solo se gli ('lettori si direttamente al paese, sce¬ 
gli risponderanno tuo*, ma glicndo il terreno migliore 
anche * se la maggioranza dell’attacco: facendo cioè le¬ 
dei '".sì” .sarà debole, medio- ra sai sentimenti di ostilità 
ere. aleatoria *: in lai raso dei francesi verso i respon- 
(’gli riterrà che il suo < coni- sabiii degli aspetti deteriori 
pilo è finito*. Questo. < La della IV Repubblica. 

Guida > non l’avcva mai nf- Quello che De Gaulle non 
fermato: proclamando il suo prevedeva, pare fosse la rca- 
< prendere o lasciare*. D(' zionc dell'Assemblea, sino al 
Ganllc ha ampliato, in qnc- rovesciamento di Fompidoii. 
sto modo, e di molto. In sii- Ma dopo i/ui'-sfo punto ma.s- 
dn lanciata a quelli che eoli siino. In rivolta dei partiti 
ha definito i < vecchi pari'- borghesi, come nbbiamo po¬ 
ti *: d’altra parte il margine tato constatare, ha avuto 
di rischio che egli corre tu una linea decrescente, ha rul¬ 
lai modo — In maggioranza lentato c sembra ora atte- 
vienc calcolntn sugli iscritli e stata unicamente sui problc- 
non sili rotanti — non è mai mi di procedura cnstitnzin- 
slato grande come oggi, hi naie. 

quanto inni il campo dri La campaiina del « cartello 
€ no * è stalo ro.si vasto e la dei no », si mostra ìmbaraz- 
divisione in due blorcbi eo.^ì zata e giiistificaloria. De 
netta. Ganllc mensa i partiti del 

Tutta la situazione politìcn € no * di voler tornare alla 


in Francia continua a pre¬ 
sentarsi complessa, osrnra r 


IV Repubblica c essi ri.spon- 
(lono ch(' sono per la Costi- 


// PC per m 
fronte amtro 
Betmreurt 


la realtà di fronte a cui ci si inzionv qiinllista del 1958.' 
trova è (jnella di un lonorn- si'uza fornire nlvnn’altra , ro- 
mento della drmorrazia. in- spcttiva alle masse vlcttora- 
ti'sa come parteripazinnr de’- li. De Ganllc minaccia di au¬ 
le lun.s.se alla vita pnlitini c diirscne se non ha una mna- 
qiiiudi nlhi difeso ih’Ile i.sfi- moniiira di si. Tutte le for- 
tnzioni. ze jiolitirbe. tranne i comn- 

.‘\bbiamo rirostrnito. altra- nisii ed il PSV. gli rispondo- 
rerso colloqui e informozio- no che egli deve restare e 
ni, come si sarebbero svolti f.ir Ironie alle rvspnnsabil:- 
in Francia, gli eventi dnlhi tà. Gnu Molìet. che pure rnp- 
fìne della guerra in .-Mgcria presenta l'^ ala sinistra * del¬ 
fino al 20 settembre, ifiiniido lo schieramento e la più bat- 
De Gallile ha rotto l'cquili- taglierà, scrive testualmente, 
brio € instabile * su cui pog- oggi .su Popiil.iiro: < ... Mi ri- 
giava il suo jiotcrr ed ha tinto aurora ogni di ammet- 
elìicsln ni francesi una iure-lfere che le lostre liberta sia-i 


.sciare la politica del partito 
alla vigilia delle eledoni, ma 
chiede alla oiaggloraniA di 
stare ai patti. Ma ciò non av¬ 
viene, e gii impegni solenni 
presi alla vigilia della forma¬ 
zione del governo Fanfanl ven¬ 
gono abbandonati. < In queste 
condizioni — ha detto Valori 
— il centro-sinistra diviene 
un’altra cosa e Tappoggio della 
sinistra alFcsperimento non ha 
più senso c utilità ». 

Fra gli altri oratori di ieri, 
ha parlato Pieraccinl, il quale 
ha difeso la relazione di Nonni 
cd ha ammesso che « l’incontro 
fra cattolici e socialisti non 
potrà evidentemente essere 
quello della edificazione del 
.socialismo ma potrà essere 
tuttavia quello della costru¬ 
zione di una società più 
giusta ». 

Nel corso della seduta di 
ieri hanno parlato diversi al¬ 
tri oratori, fra i quali Brodo¬ 
lini, Foa, Vittorelli, Mariotti, 
Colombo, sugli interventi dei 
quali riferiremo domani. 

COMMENTI A NENNI La stam¬ 
pa italiana ha reagito in modo 
assai significativo alla relazio¬ 
ne di Nenni. Mentre alcuni 
giornali, come II Corriere del¬ 
la Sera, la Nazione c il Tempo,, 
più conservatori o più impe¬ 
gnati nella difesa del vecchio 
centrismo, hanno scritto che 
in c.ssa non c’è nulla di nuovo, 
tutti i giornali del centro si- 
ni.stra (e perfino il Messag- 
gero), scrivono che la rela¬ 
zione di Nenni * è un contri¬ 
buto alla chiarificazione ». Il 
cattolico Avvenire d’Italia che 
si stampa u Bologna e che è 
dunque particolarmente inte¬ 
ressato alla questione delle 
giunte regionali scrive addi¬ 
rittura che « la chiarificazione 
si è avuta » e che « le carte 
risultano abbastanza bene in 
vista sul tavolo per continua¬ 
re il gioco senza timore di assi 
nella manica ». 

Il compagno Togliatti, al 
termine della riunione della 
Direzione del Partito è stato 
avvicinato dai giornalisti, che 
gli hanno chiesto se la Dire¬ 
zione del PCI avesse esaminato 
la relazione svolta ieri da Nen¬ 
ni al Comitato Centrale del 
Partito soeiali.sta italiano. 

Togliatti: « Aspettiamo che 
si concludano i lavori del Co¬ 
mitato centrale socialista pri¬ 
ma di c.sprimere il nostro 
giudizio ». 

« Quale è il suo personale 
punto di vista sulla relazione 
di Nenni? », 

Togliatti: « 11 mio giudizio 
è senz’altro negativo. La rela¬ 
zione svolta dall’on. Nenni 
parie da una valutazione per 
così dire, burocralicaincntc 
ottimista e quindi errata dcl- 
1 l’attuale situazione e perciò 
nc ricava conseguenze sba¬ 
gliate ». 

Da parte sua Saragat ha 
scritto un lungo articolo sulla 
Ciiu.stizia, afTermando di parla¬ 
re a titolo personale, poiché 
toccherà al Congresso del 
PSDI pronunciarsi sulla lìnea 
del PSI. Saragat scrive che 
Nenni « viene incontro in so- 
.stanza alla richiesta di chiari¬ 
mento di fondo come ovvia 
condizione per la partecipa¬ 
zione del PSI al governo » an¬ 
che se la proposta di un ac¬ 
cordo politico generale prima 
delle elezioni suona come un 
« accorgimento tattico eletto¬ 
rale ». Saragat poi, afferma 
però che un programma comu¬ 
ne non è solo un elenco di 
provvedimenti « ma presup¬ 
pone una comune visione, in¬ 
terna ed estera ». E qui Sara¬ 
gat sottoiinea che « il discor¬ 
so con il PSI resta aperto per 
ciò che riguarda la politica 
estera ». poiché manca nella 
relazione di Nonni una piena 
ade.sìone alla politica atlanti¬ 
ca e resta la tesi del terzo 
mondo che, scrive Saragat, 

« non è il nostro ». 

Taviani 

mente distìnto un sottotenen¬ 
te di polizia, il cui comporta¬ 
mento è stato assolutamente 
inqualificabile. Si tratta di 
Un sottotenente, lo stesso in¬ 
dicato nella fotografia pub¬ 
blicata oggi snir< l’nità » e 


(Aitri qfwnidiAni, li quab bà 
aMTTRdlto i'oo. « 

A avveoteto covtxe 1*00.1» 
Mtu. «d ha baatODBto aleu 
na raj(«z3«. U oomportamoD 
to <U oovtul • U cooipert* 
monto di UB vlgliocco... ». 

A (|ua«to punto al sono va> 
rlflcati eli Incidanti più 
moroAL 

ROMUALDl (MSI, rivolto 
a Taviani): Che razza di 
minletro è lei che lascia in¬ 
sultare 1 fuoi ufficiali. 

PAJEJTTA: Se questo sot¬ 
totenente si considera insul¬ 
tato, ebbene che mi denun¬ 
ci, che mi poni in tribunale! 

DI NARDO (PSD: E’ cer¬ 
tamente un fascista! 

MANCO (MSI): Vigliacco! 

Un gruppo di deputati 
missini, tra cui lo ste.sso 
Manco, Caradonna, Servello 
fingono di voler scendere 
nell’emiciclo, mentre dai 
banchi della sinistra reagi¬ 
scono i deputati comunisti e 
socialisti. 

P.AJETTA: Quando un uo¬ 
mo giovane e armalo aggio- 
disce un anziano più che set¬ 
tantenne non ci sono parole 
per (lualificare il suo gesto e 
simili individui disonorano 
il corpo cui appartengono. 
Se lei, onorevole ministro, 
non riesce o non vuole indi¬ 
viduare i responsabili di si¬ 
mili vergogne, die oiierano 
all’interno della polizia, eb¬ 
bene ci(j ha un preciso si¬ 
gnificato, ciò vuol dire in¬ 
coraggiare a qualcosa di peg¬ 
gio. L’operato della polizif» 
non e conforme ai compiti 
che essa dovrebbe avere. Si 
e detto che a Roma essa e 
intervenuta per difendere la 
ambasciata di Spagna, ma la 
polizia ba caricato anche a 
Milano (dove il governo di 
Madrid ha solo un consola¬ 
to) ed a Firenze. Del resto 
nella ste.ssa capitale la poli¬ 
zia ha caricato gli operai 
della FATME, e non era in 
gioco la difc.sa di un’amba¬ 
sciata, e così a Ferrara... 

Può olla garantire, on. Ta¬ 
viani, ha proseguito il com¬ 
pagno Pajetta, che nelle for¬ 
ze di polizia italiane, create 
ecl addestrate in im certo 
modo, non vi siano gruppi, 
anche ad alto livello, ciie vo¬ 
gliono fare ima < politica at¬ 
tivista ». per usare im ter¬ 
mine di moda oltr'alpe? 

Infine, l’oratore comunista, 
ha sottolineato la vastità e 
la unitarietà delle manife- 
.staz.ioni antifrancliistc di 
que.sti giorni, che vedono In¬ 
sieme cattolici e comunisti, 
« cosi come cattolici c co¬ 
munisti spagnoli langiiono 
insieme nelle carceri di 
Franco ». 

< Si pone quindi con for¬ 
za. ba concluso il compagno 
Pajettn. il problema dello 
atteggiamento del governo, 
che suona come incoraggia¬ 
mento non por quello forze 
sane del paese, per coloro 
che sì battono per la liber¬ 
tà e la democrazia spagnola, 
ma come inroraegiamento 
ncr il franchismo, .«ii una li¬ 
nea rhe è (molla, in campo 
internazionale, dell’ on. .An- 
clrcotti o dell’on. Bettiol ». 

L’on BELOTTI democri¬ 
stiano che ha preso la paro¬ 
la come ultimo degli inter¬ 
roganti. ha deplorato che 
« un collega si sia messo nel¬ 
le condizioni di farsi colpi¬ 
re dalla polizia ». ha accet¬ 
tato totalmente la versione 
dei fatti fornita dal mini¬ 
stro, ma ha tenuto ad auspi¬ 
care che la Spagna po.ssa re¬ 
cuperare la sua libertà. 

L’on. TAVIANI infine ha 
voluto riprendere la parola 
.1 conclusione del dibattito 
* per respingere con fermez¬ 
za le offc.se e le insinuazioni 
rivolte alle forze di polizia * 
e difenderne tutto Fopcrato. 

Una vigorosa protesta è 
stata inviata al ministro del- 
rinterno unitariamente dalle 
organizzazioni giovanili ade¬ 
renti nlla nianife.stazione nn- 
tifascista. Nella loro lettera 
all’on. Taviani. le Federazio¬ 
ni giovanili repubblicana, .so¬ 
cialdemocratica. soeiali.sta. 
comunista c Nuova Re.sistcn- 
zii « prote.stano per Finqua- 
lificabile comportamento te¬ 
nuto dalle forze di polizia 
che .sono intervcmitc con 
brutale violenza contro i gir- 
v.ini antifa.sci.sti che esprime¬ 
vano la loro solidarietà agli 
antifranchi.sti spagnoli ». 


Risoluzione 


Ls/iftirii diretta. 


ini) direttamente minacciate 
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II Partito coniiimst.) del 
Vcneziicl.a lia denunciato 
oggi Li .so.spen.sione delle .g-i- 
r.inzie costituzionali e Fini- 
ziativn del presidente Betan- 
coiirt per Li iness.i al bando 
dei partiti (li sinistra come 
« un passo ulteriore vcr.so 
lina dittatura di tipo fasci¬ 
sta » c ba fatto appello a tut¬ 
ti i patrioti venezolani, nella 
vita civile e nello forze ar¬ 
mate, affinché diano vita ad 
(in granile fronte patriottico, 
con l'obicttivo dì rove.sciare 
Betancoiirt e di insediare un 
governo nazionale c demo- 
ciatico. 

l’n tale governo, dice ima 
.lichiar.izione resa pubblica 
dall.i direzione del partito, 
doviehbc: 

— ri|)rislinare la vita co¬ 
stituzionale. assicurando a 
tutti i partiti democratici c 
rivoluzionari la libertà .1; 
espiiinorsi e di svolgere Li 
loro azione, in modo da cica- 
re un clima favorevole alla 
convivenza democratica; 


—limettcrc in libertà i 
.lirigenti politici, i sindaca¬ 
listi e i militari arrestati; 

— assicurare elezioni one¬ 
ste; 

— intiapieiidere misure di 
recupero economico por 
quanto rigii.irda roccupazio- 
no. la rifornì.! agraria. Lindu- 
strializ/a/ione e le imposte; 

— r:st.ibilirc lo -stivranilà 
nazionale .-«volgere mia po¬ 
litica estera indipendente, ri¬ 
spettosa d e 1 rautoilccisionc 
dei popoli e fondata sulla 
coopera/ioiie con tutti i 
o.iesi. 

I ..1 iliehiaxazione rivendi- 
-'.1 per 1 p.irtiti progressisti, 
.he sono la grande maggio- 
:.i:iza nel paese, un ruolo di 
l:;t*/u.iv nella vita nazion.i- 
le. K>.-.a .«..thita la « energica 

•i';>.)s!a» elle il po})oln Sta 
dando, con il movimento vii 
guerriglia e con la resistenza 
flrmat.i. al tentativo che Be- 
InncoiiJt ««ta compiendo di 
•ts.sicur.iro con una farsa elet¬ 
torale la continuità della sua 
politica. 


Raggiunti alcuni stiecessijdn! generale De Gaulle. Vi 
fondamentali, come hi poceisono di.sgracinfaineiirr ogni 
in .-ìlgcria e la stabilità ero-ldegli abusi di potere, cerio, 
iinmica, alcuni gruppi del'a .Ma. tutto sommato, che cosa 
borghesia avrebbero cornili- potrà occailc’-e dopo di Ini? *. 
cinto (1d nltenuarc la loro fi- Tutto il problema si riduce 
dncia verso De Gaulle e a a ijucstn: De Gaulle deve re¬ 
narsi. in segreto, il problema stare, ma come un arbitro c 
ili una successione del aene-\non come un sovrano assnlu- 
jrnle o di un ridimensiona-ì lo. Si vuole De G.tu1Io più la 
1 inclito dei .suoi poteri- L’emocra/;a: olif' è un bino- 

I In fondo, che cosa era che| mio assurdo e contronatiira. 
ti imbarazzava? Questi amp i La trapedin rischia dnvvr- 
ipi della borghesia nrveriiva-l ro a questo punto, di trnmu- 
iio che il gauUismo ni'cra tarsi in farsa La speranza e 
oramai accomunato gli nr- r/ie. in questa atroce confu- 
l'cr.snri. che un’ondata di ojv sione, la pente capisca che 
posizione sarebbe cresciuta dicendo < no > a De Gaiil.’e.l 
lentamente nel paese dietro vuole superare la drammati-l 
le ripcrcnssinni della pace cn condizione attuale, dove 
algerina: che lo loro fragi- gauìlismo e forze reazionarie 
lità politica permanerà, mal- fi intrecciano, c creare le 
grado una evoluzione .sfriif- basi per una rinascita repuh-j 
turale ed economica della so-ibìicana e democratica delia 
cierà francese dal 1958 ai j Francia. 

I9f2 che dava loro una .sirii-| « .Vo a De Gaulle e no alla 
rezza ed un potere mai rag-1reazione >. che è la parola 
giunti. d'ordine lanciata dal PCF 

Questi gruppi hanno co-Inaila sua importante ma :-j 
mineintort chiedersi se non stìfestazione di ijuesta sera nlìnj 
poret’fl giungere ad una for-l nfutualitè, intende appunto» 
ma f labile di potere che ri-f riassumere almeno nella prò-1 
spondesse alla stabilità eco-i spiritiva. queste due esigenze. > 
nomica. e che non pogifiasse» I 

più soltanto sul prgifiplol AAsccioCCnl [ 


mosso in questa direzione: i ripetuti, inammissibili, 
violenti interventi della polizia contro i lavoratori 
in lotta si sono mossi nella direzione opposta; nes¬ 
suna misura è stata adottata, nessuna posizione è 
stata presa per stroncare le gravi rappresaglie 
padronali contro i lavoratori e gli attivisti sindacali; 
nella condotta deH’Intersind e dell’Asap, nono.stante 
alcuni positivi risultati conseguiti nei mesi scorsi, 
non si è ravvisata e non si ravvisa la volontà di porre 
effettivamente le aziende a partecipazione statale 
all’avanguardia nell’instaurazione di nuovi rapporti 
sindacali; né d’altronde è stata data concreta appli¬ 
cazione alla circolare Bo sul posto del sindacato nel¬ 
l’azienda. 

La sorte dello scontro in corso dipende certo dalla 
forza, dalla tenacia, dalla capacità di sacrificio che i 
metallurgici, avanguardia consapevole della classe 
operaia italiana, sapranno opporre alla potenza eco¬ 
nomica e alla tracotanza politica del grande padro¬ 
nato; dipende dall’unità che si saprà conservare, 
tanto ai vertici quanto alla base, tra tutti i sinda¬ 
cati e tutti i lavoratori. Ma le forze politiche demo¬ 
cratiche hanno il dovere di creare in tutti i modi le 
condizioni più favorevoli al libero esercizio dei di¬ 
ritti di sciopero, di picchettaggio e di manifestazione, 
in lina parola al libero sviluppo della lotta de; meta'i- 
iurgici; hanno il dovere di conci-rrere attivamente 
alla conquLsta di strati sempre più larghi della pub¬ 
blica opinione alla causa dei lavoratori, airisola- 
mento jiolitico del grande padronato, al crollo della 
sua provocatoria intransigenza e alla sconfitta delle 
sue pretese di conservatone del potere assoluto del 
passato. 






